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Antimafia: la DC vuole 
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rapida dei lavori 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'autonomia del sindacato 


L a spaccatura a metà 
che ha caratterizzato le 
conclusioni del Consiglio 
nazionale della CISL a Spo¬ 
leto è il riflesso visibile del¬ 
la crisi profonda che ha in¬ 
vestito questa organizzazio¬ 
ne. Ma non ci si può ferma¬ 
re alla costatazione, peral¬ 
tro ovvia, del danno grave 
che Tattacco all’autonomia 
ha già portato alla CISL e 
dei pericoli che ne derivano 
per l’intero movimento sin¬ 
dacale; cosi come sarebbe 
sterile fatica cercar di de¬ 
finire esattamente le diverse 
e composite componenti del¬ 
l’uno e dell’altro schiera¬ 
mento reciprocamente neu¬ 
tralizzatisi a Spoleto. Quel 
che è necessario, invece, è 
andare alla sostanza politi¬ 
ca dello scontro. Poiché la 
discussione, oggi, riguarda 
il tipo di sindacato che si in¬ 
tende costruire nel nostro 
paese, la collocazione che 
al^ sindacato si intende at¬ 
tribuire nella società, i fini 
che si intende assegnare al 
sindacato. 

E* una discussione che 
non investe solo la CISL, se 
è vero che tesi alquanto am¬ 
bigue attorno al rapporto 
tra sindacati e governo, tra 
sindacati e « politica > si so¬ 
no lette anche in interventi 
di altra provenienza. Si è 
affermato, in tali interventi, 
che staremmo assistendo a 
una prevaricazione « dei 
partiti » — anzi, dei c due 
partiti » maggiori — sul mo¬ 
vimento sindacale. Ciò è as¬ 
solutamente inesatto. Negli 
ultimi mesi si è avuto, pri¬ 
ma, durante ]a campagna 
elettorale, un aperto attacco 
de] partito socialdemocrati¬ 
co contro il processo di uni¬ 
ficazione organica nei tem¬ 
pi e nei modi che erano sta¬ 
ti sibiliti nelle assemblee 
di Firenze; e poi, in queste 
settimane, dopo l’avvio del 
governo Andreotti, un attac¬ 
co altrettanto aperto della 
Democrazia cristiana ai con¬ 
tenuti — 0 , come ora usa 
dirsi, alle « polìtiche » — 
che il movimento sindacale, 
nella sua autonomia, si è as¬ 
segnato. Questo è, in con¬ 
creto, ciò che è avvenuto, 
ed è ciò che va giudicato. 
Inutile lanciare generici ap¬ 
pelli a una specie di pansin- 
dacalismo di ritorno, ^an¬ 
dò il problema reale e di 
difendere l’autonomia orga¬ 
nizzativa e di linea che fati¬ 
cosamente il movimento ha 
costruito in anni di trava¬ 
gliati dibattiti e di lotte 
sempre più unitarie. 

C ON MAGGIORE chiarez¬ 
za, occorre dirlo, il Cor¬ 
riere della Sera ha messo i 
piedi nel piatto: e ha parla¬ 
to esplicitamente di interfe¬ 
renza della DC (Forlani) e 
del governo (Andreotti e 
Coppo) sulla CISL, e di ma¬ 
novre esterne dirette a pro¬ 
vocarne la crisi. Non siamo 
davvero ingenui: e sappia¬ 
mo benissimo che l’improv¬ 
viso affetto del Corriere per 
l’unità e l’autonomia del 
movimento nasconde un par¬ 
ticolare progetto del padro¬ 
nato « illuminato > nei con¬ 
fronti del sindacato: ha in 
rista un sindacato del tutto 
spoliticizzato, di tipo tra- 
deunionistico, indifferente 
ai grandi problemi sodali 
del paese, e chiuso in una 
visione corporativa degli in¬ 
teressi delle varie catego¬ 
rie lavoratrid. Tutto ciò ci è 
ben noto. E tuttavia resta 
lo scandalo che il più diffu¬ 
so organo di informazione 
borghese possa tranquilla¬ 
mente informare che il par¬ 


tito di maggioranza relativa 
e il governo in carica aper¬ 
tamente attentano all’indi¬ 
pendenza di una Confedera¬ 
zione sindacale, senza che 
ciò determini — dall’una o 
dall’altra delle parti chia¬ 
mate in causa — nè smenti¬ 
te nè proteste. Come se si 
trattale, insomma, della co¬ 
sa più normale di questo 
mondo. E sì tratta delle 
stesse persone che montano 
continue campagne antico¬ 
muniste accusando noi di il¬ 
lecite intromissioni ed eri¬ 
gendosi a vestali dell’auto¬ 
nomia! Di ciò li chiamiamo 
e li chiameremo a risponde¬ 
re. Poiché non saremo mai 
disposti a tollerare sìmili 
tentativi di inganno nei con 
fronti delle masse lavora 
trici. 

I COMUNISTI hanno sem¬ 
pre parlato chiaro dinan¬ 
zi al mondo del lavoro. Noi 
siamo per l’unità e per l’au¬ 
tonomia del movimento sin¬ 
dacale. E per questo ci bat¬ 
tiamo. In questa direzicoe 
si sono sempre mossi i co¬ 
munisti che militano nella 
CGIL e che operano — co¬ 
me è logico — per far più 
forte la propria organizza¬ 
zione. Ma sempre nel qua¬ 
dro di una azione generale 
mirante al massimo di uni¬ 
tà e al massimo di indipen¬ 
denza di scelte: Indipenden¬ 
za dai padroni, dal governi, 
dai partiti. 

In una società come quel¬ 
la italiana, e data la forza 
raggiunta dal movimento, non 
vi è nessuno il quale conte¬ 
sti il diritto e 11 dovere del 
sindacato di intervenire nel¬ 
le grandi questioni econo¬ 
miche che il paese ha di 
fronte. Ma il fatto è che le 
forze moderate e conserva¬ 
trici pretendono che tale in¬ 
tervento avvenga in modo 
tale da rendere il sindacato 
subalterno alle scelte con¬ 
certate tra grande padro¬ 
nato e governo. E anzi da 
farsene strumento. Ed è ap¬ 
punto per questo che si ve¬ 
rifica l’attacco ' moderato e 
conservatore all’autonomia. 
La logica interna del sinda¬ 
cato, il grado del suo svi¬ 
luppo, 1 problemi che ha di 
fronte lo portano infatti a 
porre necessariamente in 
primo piano obiettivi di ri¬ 
forma e di rinnovamento, 
senza 1 quali divengono il¬ 
lusorie anche le conquiste 
settoriali e di categoria. 
Proprio questa è la grande 
< scoperta > che il sindacali¬ 
smo italiano è andato com¬ 
piendo e approfondendo 
nella sua complessa storia 
postbellica, questo è il ruo¬ 
lo che il sindacato ha as¬ 
sunto. Ed è su questa base 
che è andato costruendo la 
propria unità. 

Non sarà davvero faciie 
farlo arretrare da queste po¬ 
sizioni, quali che siano le 
manovre messe in atto. 
Troppo avanti è penetrato il 
processo nel seno delle 
masse, troppo sono maturati 
nel movimento rindacale sia 
la coscienza collettiva sia 
gli organi di rappresentan¬ 
za di base. Del resto, la ri¬ 
sposta è nelle cose: è nel¬ 
la salda unità con la quale 
vengono condotte le lotte 
di questi mesi. Ed è nei con¬ 
tenuti di queste lotte, dove 
le rivendicazioni contrattua¬ 
li, salariali, normative si sal¬ 
dano ai temi generali del- 
l’oecupazione. delle riforme 
strutturali, del nuovo svi¬ 
luppo economico di cui il 
paese ha bi.sogno. 

Luca Pavolini 


Per il gravissimo aumento dei canoni deciso dal governo 


Lo scontro sui fitti agrari 
comincia oi^i alia Camera 

Il dibattito in commissione - L'Alleanza Contadini, lé ACLI e l'UCi chiedono di essere ricevute a 
Montecitorio - Il congresso dei socialisti - Gedda chiederà voti anche per La Malfa e Malagodi ! 

STAMANE IL GOVERNO DECIDE IL VARO DELL’IVA 


34- Martedì 17 ottobre 1972 / L. 90 

MENTRE LA DC SI SCHIERA 
CON I GRUPPI REAZIONARI 

CILE: ferma 
risposta del 

governo alle 
provocazioni 

della destra e 

del padronato 

Incidenti nella capitale mentre venivano aperti 
d'autorità negozi chiusi per la serrata • Grave 
parola d’ordine lanciata dai capi democristia¬ 
ni: « Dallo stato d’allarme alla mobilitazione >» 


Giovedì scorso il governo 
decise di dare ragione agli 
agrari, approvando un dise¬ 
gno di legge che prevede un 
forte aumento dei fìtti ru¬ 
stici; oggi torna a riunirsi per 
varare i’introduzione deli’im- 
posta di valore aggiunto 
UVA), destinata per ammis¬ 
sione di tutti a provocare una 
generale crescita dei prezzi 
al consumo. In questi due at¬ 
ti può essere riassunta l’atti¬ 
vità legislativa del centro-de¬ 
stra in questa fase politica. E’ 
ovvio che le leggi ed i de¬ 
creti governativi in materia di 
agricoltura e dì disciplina fi¬ 
scale non riassumono tutta 
l’essenza della formula di go¬ 
verno Andreotti-Malagodi — 
poiché, per rimanere alle que¬ 
stioni di contenuto, occorre¬ 
rebbe citare anche ciò che e 
stato fatto o che è stato pre¬ 
annunciato per la scuola, per 
le Regioni, per l’ediiizia popo¬ 
lare —, ma ne sottolineano 
tuttavia in modo inequivocabi¬ 
le il segno conservatore e an 
tipopolare. 

Sui fitti agrari la battaglia 
si apre oggi alla Camera. Il 
disegno dì legge governativo. 


Israele: 

(c continueremo 
gli attacchi 
contro i 
paesi arabi » 

# Dopo il nuovo bombar¬ 
damento contro il Libano e 
la Siria — che ha mietu¬ 
to altr« vittime civili — 
il Premier di Tel Aviv ha 
rivendicato dinanzi al Par¬ 
lamento il diritto di com¬ 
piere in qualunque mo¬ 
mento, e senza bisogno di 
particolari giustificazioni, 
azioni aggressive contro ì 
Paesi arabi. 
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lB-52 

lanciati sugli 
accessi 


a Saigon 


Dichiarate < insicure > tre 
strade di grande comuni¬ 
cazione che conducono al¬ 
la capitale collaborazioni¬ 
sta • Le Due Tho ha la¬ 
sciato Pechino per Hanoi 
La Thaila.'idia annuncia 
vaste operazioni antiguer- 
liglia A PAG. 12 


il primo ministro egiziano in visita a Mosca 

PRIMI COLLOQUI FRA SIDRI 
E I DIRICENTI DELL’URSS 

Con Kossiglini e Podgorni ti partecipano Gromiko e il ministro delia Difesa - la 
« Pravda » formula auguri di successo neH’interesse deiramicizia fra i due paesi 


Dalla Bostra redaxioae 

MOSCA, 16 

Il primo ministro egiziano 
Aziz Sidki, è giunto oggi « 
Mosca in visita ufficiale. La 
Prarda, nel pubblicare starna 
ne una fotografia e la biogra 
fia dell'ospite, scrive: « I so 
vietici salutano l'arrivo del 
primo ministro dell’Egitto 
amico ed esprimono la cer 
tezza che questa visita servirà 
al rafforzamento deH'amicizia 
e della cooperazione multifor 
me tra l'URSS e la RAE nel 
l’interesse della lotta comune 
contro rimperiallsmo e l’ag 
giessione. per la libertà, l’in 
dipendenza e il progresso so 
ciale * 

All'aeroporto di Vnukovo. 
•idki è stato saluuio dai pn 
mo ministro sovietico Aiexei 
Kossighin. dai vice pruno mi 
nlstro Dmitn Polianskl e da 
Altre personalità ufficiali. Alle 
It tono cominciati i colloqui. 
Da parte sovietica vi hanno 


preso parte, oltre a Kossighin, 
il presidente del Presidium 
del Soviet supremo. PodgomI, 
e i ministri della Difesa Grcc 
ko. e degli Esteri. Gromiko 
.Accanto a Sidki erano presenti 
due vice primi ministri, Mai- 
duh Salem e Abdul Marzaban. 
il primo titolare del dicastero 
degli interni, il secondo della 
economia. In serata il governo 
sovietico ha dato un pranzo 
in onore degli ospiti. 

Durante i brìndisi, Kossi¬ 
ghin — riferisce la TASS — 
ha « vigorosamente respinto 
l'invenzione che l’URSS avreb¬ 
be raggiunto una qualche for 
ma di collusione con gli impe 
rialisti sul Medio Oriente, a 
danno degli interessi dei pae¬ 
si arabi». 

L'URSS. ha proseguito Kos 
sighin, ha una sola linea pa 
litica nel Medio Oriente, che 
consiste « nel totale appoggio 
ai popoli arabi e ai regimi pro¬ 
gressisti arabi nella loro lotta 
contro l’aggressione israelia¬ 


na ». al nostri amici egiziani 
e non solo essi », ha prosegui¬ 
to Kossighin, «sanno che in 
questa cooperazione l’URSS 
non persegue fini egoistici » 
« In un momento di grave pe¬ 
ricolo per l’Egitto, la Siria e 
altri stati arabi, l'URSS ha 
fatto tutto il possìbile per ri 
pristinare la loro capacità di 
fensiva » 

Kossighin ha poi detto; « I 
dirigenti israeliani pensano di 
poter mettere gii arabi in una 
posizione disperata con la po 
litica aggressiva e la forza. Sa 
no illusioni pericolose. In reai 
tà la politica di Israele, ap 
poggiata dagli ambienti impe 
rialisti, mira a bloccare una 
soluzione politica continuando 
Taggressione. Ma tale politica 
avventuristica può solo aggra 

Romolo Caccavaio 


che nel modificare la legge di 
riforma approvala nella tra¬ 
scorsa legislatura va ben al di 
là delle pur discusse indica¬ 
zioni della Corte costituziona¬ 
le, comincia infatti il suo 
iter in Commissione, insieme 
ai disegni di legge presen¬ 
tati dal PCI e dal PSI. 
Il balzo indietro compiuto dai 
centro-destra rispetto ai pun¬ 
ti acquisiti con la legge del 
'71 sotto la spinta degli inte 
ressi rappresentati dai libe¬ 
rali e dalla destra de (e con 
la benevola approvazione dei 
fascisti, amici da sempre del 
padronato agrario più retrivo 
ed assenteista), ha creato di¬ 
sagio all’interno delia stessa 
coalizione governativa. La 
grande maggioranza della DC. 
come si ricorderà, partecipò 
non soltanto aH’approvaztone 
della vecchia legge — che 
ora Andreotti propone di 
smantellare —, ma fu attiva 
anche nel processo di elabo¬ 
razione di questo provvedi¬ 
mento. avversato invece dal 
I l’ala più oltranzista dello 
« scudo crociato > (si ricorde¬ 
rà. come segno di opposizione, 
la famosa € lettera degli ot¬ 
tanta », e cioè il primo segno 
dell’involuzione a destra del¬ 
la DfD- I-contadini- iscritti 
alla cosiddetta bonomiana pre¬ 
sero parte alle lotte ed alle 
manifestazioni per la conqui¬ 
sta delia riforma dell’affitto. 
E’ evidente che oggi essi non 
hanno mutato parere, anche 
perché ciò che sì propone il 
governo è un forte rincaro dei 
canoni che gli affittuari deb¬ 
bono corrispondere ai proprie¬ 
tari dei terreni. L'on. Bnnomi, 
però, ha la memoria più debo¬ 
le. e infatti ha decìso di ba¬ 
rattare la riforma dei fitti, 
in cambio di vaghe promesse 
di miglioramento deH'assisten- 
za (che anche quando fosse¬ 
ro reali, sarebbero il soddi¬ 
sfacimento di un diritto sacro¬ 
santo. non un grazioso regalo 
di Andreotti!). 

Le organizzazioni contadine 
stanno preparando una gran¬ 
de risposta di massa alla po¬ 
litica del governo. L’Alleanza 
contadina, le AGLI e TUCI. in 
vista della manifestazione na¬ 
zionale di Roma del 25. hanno 
chiesto ieri telegraficamente 
all'on. Truzzl, presidente del¬ 
la Commissione agricoltura 
della Camera, un incontro sul¬ 
la questione delia legislazione 
dei fitti agrari. Tutte e tre le 
organizzazioni hanno già 
espresso il loro « profondo dis¬ 
senso» sul disegno di legge 
del centnxlestra. 

Per quanto riguarda nVA, 
alla vigilia del Consiglio dei 
ministri di questa mattina, vi 
è stata da parte di An- 
dreotti una conferma. Il pre¬ 
sidente del Consiglio ha riha 
dito, parlando a Milano, che 
il suo governo è intenzionato 
ad applicare PIVA a partire 
dal previsto termine del pri¬ 
mo gennaio '73. Egli ha am¬ 
messo che il momento è «di 
grande delicatezza ». e ne ha 
tratto però la conclusione che 
bisogna andare avanti sulla 
strada già intrapresa dal cen¬ 
tro-destra, resistendo a pres¬ 
sioni particolaristiche (parole 
che avevano un sapore d'irri- 
sione. dopo il regalo fatto di 
fresco agli agrari). 

Il Consiglio dei ministri, se¬ 
condo quanto è stato antici¬ 
pato ieri, approverà oggi ven¬ 
ti decreti delegaU. riguardan¬ 
ti. appunto, rintroduzione deL 
nVA. Occorre conoscerne il 
testo esprimere un giudi¬ 
zio più puntuale. II governo, 
infatti, si trova di fronte a 
una serie di proposte avan¬ 
zate alTunanimità in Parla¬ 
mento dalla « Commissione 
de! trenta » con l’intento di 
ridurre, almeno, il gravame 
dell’TVA sui prodotti di pri¬ 
ma necessità. Contro le pro¬ 
poste della «Commissione dei 
trenta» ha già tuonato uno 
dei tipici rappresentanti del¬ 
la politica del centro-destra.. 
il socialdenKXiratioo Preti, il 
quale ha dichiarato che l’ap¬ 
provazione delle variazioni 
proposte comporterebbe un 
minor gettito per 11 Fusco di 
circa 1500 miliardi Niente di 
più falso In base a calcoli 
accurati risulta, per esempio, 
che per il «pacchetto» ali¬ 
mentare (cioè pasta, fari¬ 
ne, ecc.) la riduzione propo¬ 
sta porterebbe il gettito da 500 
a 300 miliardi con una ridu 

C. f. 


Roma: assassinato in un agguato 
raddetto culturale della Libia 


Abdel Wael Zuaifer, di 
38 anni, giordano è sta¬ 
to assassinato dopo le 10 
di ieri sera nell'atrio del¬ 
la sua abitazione, in piaz¬ 
za Annibaliano, al quar¬ 
tiere Nemorense. Gli as¬ 
sassini, forse due, che 
sono riusciti a fuggire, 
gli hanno sparato alle 
spalle. Secondo alcune 
indiscrezioni l'uomo era 
legato alla Resistenza pa¬ 
lestinese. Fra le ipotesi 
che gli inquirenti avan¬ 
zano vi è quella che 
l'uomo sia stato ucciso 
da un «c Mmmando » di 
terroristi ' israeliani. Nel¬ 
la foto: auto della poli¬ 
zia e curiosi davanti al 
portone di piazza Anni- 
baiiano, 4, dove è stato 
teso l'agguato al funzio¬ 
nario palestinese. 

A PAG. 5 





Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 16. 

Sostenuto dai partiti di si¬ 
nistra e dail’oplnione pubbli¬ 
ca popolare, il governo cibi¬ 
no si oppone fermamente e 
con successo alle provocazio¬ 
ni delia destra e del padro¬ 
nato. Oggi la maggioranza dei 
negozi, nonostante i frenetici, 
ripetuti appelli alla serrata, 
delle organizzazioni del com¬ 
mercianti. era apierta a San¬ 
tiago, e molte erano le linee 
di autotrasporti privati in 
funzione. 

Le saracinesche di quel ne¬ 
gozi del centro i cui proprie¬ 
tari ■ avevano effettiiato la 
serrata, sono state forzate ed 
aperte dalla polizia, alla pre¬ 
senza di alti funzionari, fra 
cui 11 governatore della pro¬ 
vincia Alfredo Joignant. L’op¬ 
posizione democristiana e di 
destra ha subito organizzato 
una manifestazione di prote¬ 
sta. La folla, composta • in 
massima parte di esercenti, 
è stata dispersa con lancio di 
bombe lagrlmogene e l'uso di 
idranti (un getto d’acqua ha 
investito anche l’ex presiden¬ 
te Jorge Alessandri, conser¬ 
vatore). 

Il governo mantiene ferma¬ 
mente e pienamente II con¬ 
trollo della situazione. Poli¬ 
zia ed esercito obbediscono, 
respingendo le istigazioni al¬ 
la ribellione. Il gen. Hector 
Bravo Milno 2 .'che ha assunto 
il controllo delle 17 province 
(su 25) in cui è stato procla¬ 
mato lo stato di emergenza, 
ha ammonito ancora una vol¬ 
ta le 155 stazioni radio della 
opposizione a non diffondere 
notizie false o tendenziose. 

Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina) 


Decine di miglioia di lavoratori parteciperanno domenico alla manifestazione di Reggio Calabria 

APPULO DEI SINDACATI AD ESTENDERE 
la lotta per lo sviluppo del Muzegiomo 

Conferenza stampa delle organizzazioni unitane dei metalmeccanici, degli edili e delia Federbracciantì • L’adesione delia Re¬ 
gione Campania - Sciopero alla « Omeca » contro le bombe fasciste - Grave attentato a Messina - Fermi oggi gli edili del Lazio 

INIZIANO LE TRATTATIVE PER IL CONTRATTO DEI METALMECCANICI 




(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 


plSPONOIAMO volentte- 
^ ri al corsivista del «Re¬ 
sto del Carlino > (quello 
che firma con l'asterisco, 
non U direttole del gior¬ 
nate, che dovrebbe firmare 
con la croce) a p ropos i to 
di Donai Cattin, accusato 
da destra di aver ^definito 
inverecondo» Forlani per¬ 
chè U segretario della DC 
avrebbe « condotto una 
campagna etettarxde inve 
recando» e wdeftnito squal 
lido» Andreotti perchè sa 
rébbe « a capo di un gover 
no squallido». Confermia 
mo qui quella che U corsi . 
vista del ^Carlino» chiamo ’ 
la nostra * difesa» dì Do 
nat Cattin: dire a uno « fu 
hai fatto una cosa invera 
conda» è diverso, sensibil ' 
mente diverso, che dirgli ' 
mtu sei inverecondo», co 
me dire ad un altro 
mtu sei a Cai» di un orga . 
nìsmo squallido» non equi 
vale affatto a dirgli « tu 
sei squallido». Noi non ah 
biamo affermato, nè affer 
miamo ora. che Fez mini 
Siro del Lavoro non sia sta 
to di mano pesante, ma è 
chiaro che si è voluto far 
passare per un oltraggio 
diretto e individuale, àie 
persone, quello che è stato 
un attacco fin che si vuo ‘ 
le aspro alle loro poUtiche 
Ma noi dobbitmo un rtn ■ 
graztamenio al eorsivisto 
del mCariino» perchè un 
che lui quando si tratta di 
deplorare esponenti deDo 
maggìorama cosiddetta de 
mocratica usa U modo in¬ 
dicativo, che serve a desi¬ 
gnare una realtà: dicono. 


Si accomodi 


fanno, scrivono; mentre se 
si tratta di cogliere in fal¬ 
lo i comunisti deve ricor¬ 
rere az modi condizionali, 
che indicano le ipotesi: se 
dicessero, se tacessero, se 
scrivessero. « Che acca 
drebbe — egli scrive — se 
(un comunista! sostenesse 
che la campagna eleUorale 
di Berlinguer è stata "in 
vereconda” e che "squalli 
da” è la sua attuale oppo - 
sizione al governo centri 
sta? » Glielo diciamo su 
bito accadrebbe che il par 
tito lo condannerebbe Ma 
non accade E questo è U 
punto che vi lo schiattare 
di furore non accade per 
chè nessun comunista pen 
sa questo, e in questi ter 
mini, della politica del PCI 
e dei SUOI uomini Non è 
per paura: voi passate la 
vita a ricordarci che assi ' 
curate anche a noi una ti 
bertà sconfinata Grazie 
Siamo dunque liberi, e ciò 
nonostante ci conserviamo 
uniti, composti e respon 
sabilL Siamo Uberi e an 
diamo d'accordo. Rosse 
gnatevi, ragazzi: non ci ire 
gherete mai 
Per tornare alla distia 
zlone che le è sembrala 
assurda, se noi le dicessi 
mo, illustre collega, che fi 
suo corsivo è sciocco, lei 
penserebbe che abbiamo 
voluto dire che lei è uno 
sciocco^ Non è così, paro 
la Ma se proprio non vuo ' 
le persuadersene, si acca 
modi. Non insistiarno per 
educazione. 

Perlebracclo 


. Nelle fabbriche, nelle campagne, nei luoghi di lavoro sì prepara la Conferenza per lo 
sviluppo del Mezzogiorno che inizierà venerdì a Reggio Calabria e si concluderà domenica 
con una grande manifestazione. I sindacati che hanno promosso questa iniziativa (le tre 

organizzazioni unite dei metalmeccanici e degli edili e la Federbracciantì) hanno già reso 
nell i primi dati sulla partedpazione alla manifestazione nel corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina a Roma. E’ già certa la presenza a Reggio Calabria di oltre 

quarantamila lavoratori prò- ------- 

venienti da ogni parte d’Ita¬ 
lia, che sì andranno ad unire _ _ 

,1.1^ Una dichiarazione di Lama 

rivendicare una nuova politi* 

ca economica che abbia al • J* 1* a. 

SS sull iniziativa mendionalista 

Mezzogiorno. Organizzazioni 

sindacali, associazioni di mas- Il segretario generale della piuta fra l’azione di categoria 

sa, dalla Lega delle coopera- CGIL, Luciano Lama, ha ri- e le lotte per Io sviluppo eco- 

uve alla Confederazione nazio lasciato a « Rassegna Sinda- nemico deyoiw considerare 

naie deU'artigianato (Cna), cale» la seguente dichiarazio- questa toiaativa come una 

narmo dato la loro adesione, ne: « La conferenza e la ma- prova di impegno, una sede 

Particolarmente significativa nifestazione di massa che di ricerca politica, una buona 

quella deirufficio di Presiden avranno luogo a Reggio Cala- occasione che non deve anda- 

za del consiglio regionale del- bria il 20-21-22 ottobre richia- re perduta. Per _ questo la 

la Campania. mano giustamente Tatteorio- CGIL sarà a Reggio Calabria, 

La Conferenza per lo svilup- f-e ài tutto il mondo sinica- i si»i uo^i e cot 

po del Mezzogiorno vuole rap- 1® ® politico. Si tratta infatti massa. F interesse 

presentare un momento con- “oa iniziativa di straordi dell Intero ® 
creto di saldatura fra lotte nana importanza, presa uni- cale che a Reg^o Calabna la 

sociali e lotte contrattuali che tariamente da organizzazioni classe operala si presti col 

.redono impegnati In questo sindacali oggi impegnate nel- suo vero volto, nazionale e 

periodo milioni di lavoratori, le lotte contrattuali, come J in ultima narina) 

0^1 alle 16,30, a Roma, ini- metallurgici e gli edili, i qua- (teglie tn ultima pagina/ 

ziano le trattative per il con- li. di intesa con la Federbrac 

tratto dei metalmeccanici del cianti, vogliono collegare stret- -- 

le aziende a Partecipazione tamente le loro lotte di cale- __ _ 

statale (300 000 lavoratori) Roria con l problemi fonda- Il *aI|||a 

mentre il 19 si jivrà l'incontro mentali del Mezzogiorno. la 

con la Federmeccanica per le occupazione e le riforme. Si D/^l 

aziende private (1200 000) Le tratta di una iniziativa che QCl al 

prime avvisaglie suU'atteggia- colloca chiaramente nel sol- _ ^ 

mento delle F^rtecipazioni sta della conferenza nazionale fl^l 

tali non sono buone. Proprio ® della indimenticabile mani O 

ieri il dott. Izzi, capodelega- festezione tenutasi a Roma -a,-».,-*:»#: 

zione deirintersind. ha ripro- nella primavera del Tl. sul COmUlllSll 

posto fra l’altro forti limiti al problemi dello sviluppo del 

la contrattazione articolata Meraogiomo e che richiama cnSICmnll 

Continua intanto l’azione dfr esplicitamente piu recenti eia ^'wo^iiwaa 

gli edili per il rinnovo con borazioni unitarie contenute t 

trattuale. Oggi scioperano gli nel documenti confederali del • partiti esi»» 

edili del Lazio, domani sarà la lo scorso anno e di Tarqul preiioio patilr^io 

volta dei lavoratoti delle Mar- nla ». 

che, Abruzzo. Lucania e To- « Io non capisco come ci si 

scana. La Federazione unita- potrebbe estraniare da una oefermin^fe nei) azio- 

ria del lavoratori delle co- tale iniziativa. Partlcolarmen "* * 

struzioni ha deciso inoltre di te coloro I quali sottolineano '■ iioarta • uviii can. 

intensificare razione. l’esigenza di un coordinamen- grawo il è conriim In 
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Il segretario generale della 
(X51L, Luciano Lama, ha ri¬ 
lasciato a « Rassegna Sinda¬ 
cale» la seguente dichiarazio¬ 
ne: « La conferenza e la ma¬ 
nifestazione di massa che 
avranno luogo a Reggio Cala¬ 
bria il 20-21-22 ottobre richia¬ 
mano giustamente Tatteozio- 
ne di tutto il mondo sindaca¬ 
le e politico. Si tratta infatti 
di una iniziativa di straordi 
naria importanza, presa uni¬ 
tariamente da organizzazioni 
sindacali oggi impegnate nel¬ 
le lotte contrattuali, come 1 
metallurgici e gli edili, i qua¬ 
li. di intesa con la Federbrac 
cianti, vogliono collegare stret¬ 
tamente le loro lotte di cate¬ 
goria con l problemi fonda¬ 
mentali del Mezzogiorno. la 
occupazione e le riforme. Si 
tratta di una iniziativa che 
si colloca chiaramente nel sol¬ 
co della conferenza nazionale 
e della indimenticabile mani 
festazione tenutasi a Roma 
nella primavera del '11. sul 
problemi dello sviluppo del 
Mezzogiorno e che richiama 
esplicitamente più recenti eia 
borazioni unitarie contenute 
nei documenti confederali dei 
lo scorso anno e di Tarqul 
nla ». ■ ■ 

« Io non capisco come ci si 
potrebbe estraniare da una 
tale iniziativa. Partlcolarmen 
te coloro i quali sottolineano 
l'esigenza di un coordinamen¬ 
to delle politiche, di una sin¬ 
tesi organica ancora incom¬ 


piuta fra l’azione di categoria 
e le lotte per lo sviluppo eco¬ 
nomico clevono considerare 
questa iniriativa come una 
prova di impegno, una sede 
di ricerca politica, una buona 
occasione che non deve anda¬ 
re perduta. Per questo la 
(XìIL sarà a Reggio Calabria, 
con i suoi uomini e con le sue 
forze di massa. E* interesse 
dell’intero movimento sinda¬ 
cale che a Reggio Calabria la 
classe operaia si presenti col 
suo vero volto, nazionale e 

(Segue in ultima pagina) 


11 saluto 
del PCI al 
congresso dei 
comunisti 
soagnoli 

# Fra I due parliti esista 
un preiioso patrimonio 
comune Idealo o politico 
La lotta del PCE momen¬ 
to determinante neU'azio- 
ne per la democraìia a 
la libertà - L'VIII con¬ 
gresso si è concluso In 
questi giorni A RAO. 11 
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Il governo vara oggi il grave provvedimento antipopolare 

IVA: due terzi deirimposta sui consumi 

graveranno sulle famiglie a basso reddito 

? 

Danni alle piccole imprese e spinta all'aumento dei prezzi — La Confìndustria raccomanda di « chiudere un occhio » in 
fase applicativa anziché modificare la legge — Proposta della CEE per la riduzione del 15 per cento sui dazi doganali 


Ancora una volta airultimo 
momento, rispetto alle sca¬ 
denze di legge, ed in un cli¬ 
ma di generale incertezza ed 
impreparazione il Consiglio 
dei ministri si appresta a de¬ 
cidere stamane suirimposta 
sul valore aggiunto. La deci¬ 
sione è di una portata e gra¬ 
vità eccezionali, per l’Indi¬ 
rizzo seguito dal governo. 
L’IVA sostituisce l’Imposta 
sull’entrata (IGE) e le impo¬ 
ste comunali sui consumi, 
che avevano im’ampia differen¬ 
ziazione di aliquote (l’IGE) 
fino all’esenzione sui generi 


Il 21 a Terni una 


conferenza nazionale 


Le Regioni 
chiedono 
di partecipare 
alle scelte 
per la chimica 

Una dichiarazione del 
compagno Conti 


Promossa dalle giunte regio¬ 
nali deH'Emilia, Lombardia, 
Piemonte. Puglia, Sardegna e 
Umbria si terrà a Temi il 21 
prossimo la conferenza nazio¬ 
nale sul tema a Un piano di 
sviluppo della chimica nella 
programmazione ». 

«L’iniziativa della conferen¬ 
za di Terni — ha dichiarato 
a tale proposito il presidente 
della giunta umbra, il compa¬ 
gno Conti — assume una par¬ 
ticolare rilevanza anche per¬ 
chè essa ha luogo nel momen¬ 
to stesso in cui si vanno a 
prendere decisioni in ordine 
aU’investimento di settemila 
miliardi nel settore chimico e 
nel pieno di quella che è sta¬ 
ta definita la guerra chimica 
tra 1 colossi del settore in 
campo nazionale». 

n compagno Conti ha anche 
ricordato come le regioni si 
siano sempre mosse nella con¬ 
vinzione che «il confronto con 
il governo è quello delle pre¬ 
messe che si intendono crea¬ 
re affinchè la politica di pia¬ 
no, generale o di settore, ri¬ 
sponda realmente attraverso 
una svolta di indirizzi poiitici 
ed economici, alle esigenze di 
crescita sociale del paese. Que¬ 
sta impostazione è stata se¬ 
guita dalle Regioni fin dalla 
presentazione da parte del 
Cipe del piano di sviluppo in¬ 
dustriale di base, chiedendo di 
concorrere all’elaborazione del 
programma nazionale. Si so¬ 
no avute in verità soltanto 
delle consultazioni che hanno 
rilevato imo scarto profondo 
tra la conclamata volontà pro- 
grammatoria del governo e le 
scelte che esso ha attuato ed 
attua.. 

«Per quanto riguarda il pia¬ 
no per la chimica, addirittu¬ 
ra le regioni non sono state 
neppure ascoltate dal gover¬ 
no. il quale sembra voglia per- 
s^ire il metodo delle deci¬ 
sioni di gabinetto per questio¬ 
ni di portata fondamentale 
per l’awpnire del paese igno¬ 
rando che è innanzi tutto il 
Parlamento la sede principale 
del discorso programmatorio». 


Riunione 
sulle scuole 
di Portilo 

Ha inizio stamane all’Istitu- 
io di studi comunisti (Frai- 
tocchie • Roma) una riunione 
nazionale indetta dalla Sezio¬ 
ne centrale scuole di partito. 
Introdurrà il compagno Lo¬ 
renzo Lapiccirella sul tema; 
«I problemi dell’attività èdu- 
cativa del partito nel quadro 
delle esigenze della lotta po¬ 
litica ed ideale nel momento 
presente». 


alimentari e possibilità di 
graduazione in base al reddi¬ 
to della popolazione locale 
(le imposte comunali sui con¬ 
sumi) ora abolite attraverso 
l’unica imposta nazionale con 
aliquote 6-12-18'’ó. Questa scel¬ 
ta ha delle alternative che so¬ 
no state rifiutate in nome del¬ 
l’adesione ad un « sistema uni¬ 
co della Comunità europea » 
di cui i lavoratori italiani ri¬ 
schiano di fare ancora una 
volta le spe.se. Prelevare il 
6% sulla spesa alimentare d' 
una famiglia di Palermo o su 
una famiglia di Amburgo non 
è la stessa cosa; diversi sono 
i redditi e diversissima è la 
parte del reddito che ciascuna 
delle famiglie dedica all’ah- 
mentazione. Dietro l'ugua 
glianza delle aliquote e del 
sistema di riscossione c’è la 
disuguaglianza sostanziale del 
trattamento. 

L’esemplo che abbiamo fat¬ 
to si può generalizzare a li¬ 
vello dell’intero paese. Un’eco¬ 
nomia nazionale con livelli di 
consumo ancora bassi, con 
mercato interno limitato qual 
6 quella italiana, ha bisogno 

f ilù di altre — mettiamo del- 
’economia inglese o tedesca 
occidentale — di prelevare le 
entrate fiscali non a spese dei 
consumi, ma degli alti redditi 
c delie rendite vere e proprie. 
Con riVA si fa esattamente il 
contrario. 

Dal dati che pubblichiamo 
a parte — e sono dati estre¬ 
mamente ottimistici, elabo¬ 
rati in sede ministeriale — ri¬ 
sulta che una famiglia ' con 
1 milione e 300 mila lire di 
consumi pagherebbe come 
minimo 77.350 lire d’imposta. 
A quel livello di spesa le fa¬ 
miglie sono solo 455 mila e 
si può supporre siano costi¬ 
tuite, in gran parte, da cop¬ 
pie, spesso coppie di anziani 
pensionati ai quali, a dispet¬ 
to di ogni criterio di equità, 
si impone un prelievo fiscale 
che ai prezzi 1971 ammontava 
già a ^ miliardi di lire al¬ 
l’anno. 

Famiglie di 4 o 5 membri 
che vivano in centri urbani 
non hanno certo da scialare 
neanche al reddito massimo 
consumato di 3 milioni e 600 
mila lire all’anno, per il qua¬ 
le si prevede un’incidenza del- 
l’IVA pari a 270.072 ai prezzi 
di un armo fa. Eppure, due 
terzi del prelievo dell’IVA è 
fatto a spese del bilancio di 
famiglie che stormo ai disotto 
addirittura dei tre milioni di 
spesa l'armo. 

L’IVA esaspera dunque la 
regressività dei sistema fisca¬ 
le in generale addensando di¬ 
rettamente su pensionati e 
iavoratori, a spese del loro te¬ 
nore di vita, il prelievo per il 
finanziamento delia spesa 
pubblica. Le voci diffuse in 
questi giorni, secondo le qua¬ 
li il governo respìngerebbe 
persino le proposte parlamen- 
tari dirette ad attenuare l’au¬ 
mento dei prezzi derivante 
dall'applicazione dell'IVA al 
1. gennaio 1973, sono da col¬ 
legare alla volontà politica di 
ben individuati ambienti go¬ 
vernativi e padronali i quali 
vogliono dare un colpo ancora 
più grande al potere d’acqui¬ 
sto dei salari proprio all’indo¬ 
mani dei rinnovi contrattuali. 
E questo in aggiunta al pre¬ 
lievo che avverrà automatica- 
mente a causa dell’incidenza 
della trattenuta di Ricchezza 
mobile sulle buste paga. 

La situazione è di per sè 
grave e pericolosa. Anche ac¬ 
cogliendo le proposte di gra¬ 
dualità fatte dalla commissio¬ 
ne interparlamentare rimango¬ 
no una serie di effetti negati¬ 
vi dell'IVA: 

1) l'aumento delle aliquote 
comporterà, secondo una sti¬ 
ma della Lega cooperative, 
rincari del 3*» circa sui prezzi; 

2) due milioni di piccoli 
operatori artigianali e com¬ 
merciali, ai quali non sono 
state concesse le agevolazioni 
richieste, avranno costi ag¬ 
giuntivi di gestione; 

3) nVA mantiene, insieme 
alla regressività deH’imposta 
sui consumi tradizionale, la 
caratteristica di aumentare il 
prelievo insieme all’aumento 
dei prezzi, accentuandolo; 

4) riVA sostituisce due im¬ 
poste, riGE e l’imposta comu¬ 
nale, che sì considerava veni¬ 
vano evase tacitamente alme¬ 
no per il 30^. cosa che non 
avverrà che in misura mini¬ 
ma nel nuovo sistema. 

Il governo non ha voluto 


tenere presente questa realtà 
e, anzi, ha dato fiato alla dif¬ 
fusione di falsi evidenti, co¬ 
me quello diffuso ieri, secon¬ 
do il quale « l’IVA farà di¬ 
minuire le entrate statali ». 
Così dovrebbe essere, per at¬ 
tenuare l’ingiustizia delle im¬ 
poste di consumo, ma ciò che 
si può prevedere è esatiamen 
te il contrarlo. Lo prevede 
anche la Confìndustria che at¬ 
traverso il suo quotidiano ha 
fatto pubblicare questa te 
stuale raccomandazione; « E’ 
assolutamente necessario che 
aH'amministrazione finanzia¬ 
ria sia concesso il potere di 
autorizzare le semplificazioni 
delle modalità e che agli uf¬ 
fici IVA sla conferita la facol¬ 
tà di cercare coi contribuenti 
le soluzioni richieste da sin¬ 
goli casi. Almeno per i primi 
anni ». 

In parole povere, da un la¬ 
to si rifiuta la semplificazio¬ 
ne nella sede giusta, quella 
della legge (che dà garanzie 
uguali a tutti) e daH’altro si 
progetta un ampliamento del¬ 
la zona di arbitrio dell’ammi¬ 
nistrazione finanziarla. Si vuo¬ 
le incrementare, cioè, quella 
politica della «strizzata d’oc¬ 
chio» deirammlnlstrazlone fi¬ 
scale al contribuente attraver¬ 
so la quale passano le più 
scandalose evasioni < dell'im¬ 
posta personale e che ha sem¬ 
pre profittato ai prepotenti e 


a coloro che intrallazzano col 
partito di governo. Vediamo 
cosa significa, anche in questo 
caso, il rifiuto di democratiz¬ 
zare l’accertamento, facendo 
intervenire Comuni e Regioni. 

Ciò che occorre, anche di 
fronte al continuo aumento 
del costo della vita e alle diffi¬ 
coltà imposte alle piccole im¬ 
prese dalla politica del credito 
o di mercato, è una consa¬ 
pevole scelta per la riduzione 
delle imposte sui consumi; az¬ 


zeramento dell’IVA sugli ali¬ 
mentari. riduzione delle impo¬ 
ste di fabbricazione sui gene¬ 
ri di prima necessità, riduzio¬ 
ne di aliquote su beni di lar¬ 
go uso. E’ di ieri la notizia 
che la stessa Commissione ese¬ 
cutiva della Comunità econo¬ 
mica europea proporrà il 30 
ottobre la riduzione del 15% 
dei dazi doganali per contro¬ 
battere la tendenza all’aumen¬ 
to dei prezzi. In Gerpianla e 
Francia si vota, quel governi 


temono il giudizio degli eletto¬ 
ri e'Sono disposti — almeno 
fino a che non è passata la 
festa ~ a talune concessioni 
che i lavoratori italiani, che 
si trovano aU’ultimo scalino 
fra i consumatori della CEE, 
hanno vitale interesse ad ac¬ 
quisire. E’ necessario dunque 
imporre serie modifiche al go¬ 
verno Andreottl-Malagodi por¬ 
tando avanti senza sosta la 
lotta per la detassazione dei 
consumi di massa in Italia 


QUANTO PAGHERANNO LE FAMIGLIE 

(secondo un'ipotesi ministeriale) 

1) Imposta annuale secondo la spesa in consumi della famiglia 
Consumi - lire , Importo Iva - lire 

1.300.000 ' ■ 77.350 

2 500 000 . 168.975 

3 600 000 ■ 270.072 


2)Famiglie e imposta secondo il reddito speso 


Famiglie che spendono 
FINO A 1 MILIONE-ANNO 
DA 1 A 2 MILIONI 
DA 2 A 3 MILIONI 
OLTRE 3 MILIONI 


Numero famiglie 

455.000 
8.150.000 
3.850.000 
3.545.000 ' 


Miliardi imposta IVA 
220 
738 
649 
1.048 


NOTA: calcolo sui dati 1971; nel 1973 si c alcola che l'aumento da applicare è del 20%. 


Un’altr a grave manovra del centro-destra ; 

V i * 

La DC vuole impedire airAntimafia 
di concludere rapidamente i lavori 

Il significato deH'intenlsta del neopresidente sen. Carraro - Un allarmante episodio della controf¬ 
fensiva reazionaria — L’opinione pubblica esige che si arrivi finalmente ad interventi efficaci 


DALLA PARTE 

DEGLI AGRARI 

1 . 
r 

Il governo di centro-destra ha presentato un ‘ 
disegno di legge che peggiora in modo gravissi¬ 
mo la legge sulle affittanze agrarie, andando ben 
oltre quanto richiesto dalla sentenza della Corte 
Costituzionale che aveva contestato la disciplina 
dei canoni. 

• Il coefficiente massimo di moltiplicazione del 
reddito dominicale è stato portato 

da 45 a 75 

Facciamo alcuni esempi, tipici delle varie col¬ 
ture. Ecco cosa succederà ai canoni per ettaro 
applicando la proposta governativa: 

Comune Coltura Canone Nuovo 

attuale canone 

Vico Gargano (FG) agrumeto 199.000 345.000 

S. Severo (FG) grano 24.750 41.250 

Donata (RO) vigneto 60.750 101.250 

Inoltre viene istituita una specie di scala mobile 
rapportata ai prezzi aH'ingrosso non della pro¬ 
duzione del singolo fondo ma della produzione 
agricola in generale 

□ Il governo ha fatto un nuovo regalo alla pro¬ 
prietà assenteista sulla pelle di coltivatori di¬ 
retti, mezzadri e coloni. E Bonomi si appre- 
sta ad appoggiare questa truffa. 

Bisogna liberare il Paese dal go¬ 
verno Andreoiti-Malagodi 
Bisogna volare, nelle amministrati¬ 
ve di novembre, per il PCI e per le 
liste unitarie di sinisira 


Indetta dai partiti democratici e dai sindacati 

Contro la base USA a La Maddalena 
manifestazione unitaria a Terralba 

I 

Vi hanno partecipato lavoratori, studenti, donne di tuffi i comuni situati neirarea del poligono di Capo 
Frasca - Dxumentati ì danni provxafi dalle installazioni milHarì airagricoHura, alla pesca e al turismo 

t ^ / 

Dalla eostra redazioBe 
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Appuntamento a Terralba, og¬ 
gi, contro la base Usa a La 
Maddalena: le popolazioni del¬ 
la zona sono state mobilitate 
dal FCL dal P3L dal PSd'A. 
da CX3ILCISL-UIL, dalle AC:lI 
dal Movlinento studentesco, 
dai movimenti gii vanii i co¬ 
munista, socialista, de, repub¬ 
blicano, sardista, che hanno 
promosso la manifestazione. 

OH slogans lanciati da stu¬ 
denti e lavoratori hanno sot¬ 
tolineato il dissenso della po¬ 
polazione isolana nei confronti 
della gravissima decisione as- 
■linta dal governo di centro- 
dattra senza neppure consul- 
ma la Regione e gli enti 
locali sardL 


’ A Terralba, centro del Cam¬ 
pidano di Oristano, sono con¬ 
fluiti centinaia di operai, con¬ 
tadini, pescatori, artigiani, 
studenti, donne provenienti da 
tutti gli altri centri del poli¬ 
gono di tiro di Capo Frasca: 
Marrubm, Arborea, San Ni¬ 
colò Arcidano, Uras, Marced- 
di. ^esta zona è. orma:, co¬ 
perta da una rete di basi, 
con un’ampia parte del ter¬ 
ritorio sottoposta a divieto di 
accesso C’e il rischio di es¬ 
sere «sparati a vista» qua¬ 
lora si oltrepassi la linea mi 
naccìosa di cartelli e di filo 
spinato. Ma ti sparano anche 
se peschi in acque non proi¬ 
bite, com’e accaduto al pe¬ 
scatore diciottenne Malfredi 
Catalano, ferito a colpi di mi¬ 
traglia mentre si trovava su 


una barca nella laguna di 
Marceddì. 

Ma gh incidenti, che coin¬ 
volgono i lavoratori, non sono 
l’unico danno provocato dalle 
installazioni militari. Vi sono 
danni economici la cui en 
tità aumenta di giorno in gior¬ 
no. Il blocco dello sviluppo 
turistico e delia pesca, del- 
rallevamento e della agricol 
tura. 

- In un documento delle cin¬ 
que cooperative di Marceddi, 
firmato da oltre 1500 pesca¬ 
tori e Ietto dal compagno se 
natore Daverio OiovannettI al¬ 
la manifestazione di Terralba, 
vengono documentate le allar¬ 
manti conseguenze di questo 
stato di cose. 

Le basi della Sardegna — 
ha sottolineato 11 compagno 


OiovannettI — possono diven 
tare obiettivi di immediata 
rappresaglia « Ora, con la 
installazione, a La Maddalena, 
di una base di appoggio per 
sommergibili nucleari, la no¬ 
stra isola diventa una delle 
zone del Mediterraneo esposte 
ad una situazione di cosunio 
pericolo. Dire alt alla mili¬ 
tarizzazione della Sardegna, 
significa operare per la pace 
nel Mediterraneo». 

Giuseppe Podda 


j Dalla nostra redazioni’ 

- ' » PAM^«>,-I6.* * 

' La compiaciuta soddisfazione 
con cui II Popolo ha riportato, 
in bella evidenza^ i passi più 
gravi deH’inammissibile inter¬ 
vista concessa al Corriere dal 
neopresidente della commis 
sione parlamentare antimafia, 
senatore Carraro, ha fornito 
la illuminante riprova che 
non di una sortita a titolo 
personale si è trattato, ma 
della manifestazione di una 
precisa volontà politica della 
direzione de di imporre una 
ancora più dura paralisi ope¬ 
rativa delTAntimaSa, privan¬ 
do la sua attività di ogni ef¬ 
ficacia come ha subito rile 
vato, m una indignata repli 
ca, il vicepresidente della com 
missione, compagno Chiaro- 
monte. 

A rivelare d’altra parte; la 
gravità della sortita di Carra- 
ro. e più ancora l’ampiezza 
del disegno che l’ha provo¬ 
cata, sta una significativa cir¬ 
costanza: la commissione non 
ha ancora stabilito (comince- 
rà a farlo giovedì) le forme 
con cui verrà ripreso il lavo¬ 
ro che si trascina da tre legi¬ 
slature tra alterne vicende. 
Appare allora chiaro, e an¬ 
cora più scandaloso, il tenta¬ 
tivo de di precostituire TaL 
mosfera adatta per Impri¬ 
mere ai lavori un nuovo cor¬ 
so ancora più riduttivo, con¬ 
dotto alTinsegna del « non i^r- 
dersi dietro a singoli episo¬ 
di », chè in questo modo « si è 
andati oltre», come ha avuto 
l'impudenza di sostenere C^ar- 
raro, riferendosi specificamen¬ 
te alle censure espresse dal- 
Tantimafia nei confronti del 
tanto discusso ex sindaco di 
Palermo, Ciancimino. 

Ma il nodo fondamentale del 
caso Carraro sta nel contesto 
politico generale in cui si col¬ 
loca la manovra de: la costi¬ 
tuzione (e la composizione) 
del governo di centro-destra 
sorto tra una commissione an¬ 
timafia scaduta e una da no¬ 
minare; e, più di recente, la 
crisi da destra imposta a li¬ 
vello regionale con una ma¬ 
novra combinata FRl-fanfa- 
niani con Tobbiettivo di pa¬ 
ralizzare l’assemblea, data la 
impossibilità numerica di 
«omogeneizzare» la situazio. 
ne siciliana a quella nazio¬ 
nale. 

La stessa chiave strategica, 
di controffensiva reazionaria, 
su cui si accordano queste 
operazioni tanto a livello na¬ 
zionale quanto a livello regio¬ 
nale. se da un canto tende og¬ 
gettivamente ad una restaura¬ 
zione anche dei grappi di po¬ 
tere de più tradizionalmente 
permeabili alle collusioni con 
la mafia, d’altro canto ha re¬ 
so non casualmente possibile 
Tinserimento nel gabinetto 
Andreotti-Malagodì di una de¬ 
legazione della DC siciliana 
non solo forte, ma mai come 
stavolta tanto tagliata (tran¬ 
ne eccezioni di modestissimo 
rilievo) in senso — diciamo 
cosi — non propriamente con 
forme alle indicazioni deH’an- 
timafia. Si pensi ad esempio, 
alla presenza di un Gullotti 
ministro dei LL.PP.. il quale, 
sebbene certe documentazioni 
fotografiche ne dimostrino la 
consuetudine almeno gastre 
nomica con il famigerato ca 
pomafla Giuseppe Genco Rus 
so, non solo è stato commis- 


Tutti 1 dBputati coniunisti 



Tutti i senatori comunisti 

sono tonuti ad cssore pro- 



sono invitati a partacipare 

scnti SENZA ECCEZIONE 



aii'assemblea dei gruppo 

ALCUNA alla seduta po- 



cha si terrà nel pomerig¬ 

mtridiana di oggi. 



gio di giovedì 19 ottcriirc. 


S8Xio\deli’antimafia, qm ,ne 
aveva addirittura gestito, una 
: viqspTesidenza- che certo non 
' contribuì ad accelerarne i la¬ 
vori. Si pensi, ancora, ad un 
Gioia, ministrò ' fanfanlàiio 
della TV a colori, il cui no¬ 
me è ricorso più volte nei 
« dossier » della stessa Anti¬ 
mafia. Si pensi ad un Lima, 
sottosegretario alle finanze, 
che fu sindaco di Palermo du¬ 
rante gli « anni ruggenti » del¬ 
ia mafia delTedilizia, e che in 
quella veste ebbe persino mo¬ 
do — Io dice la magistratu¬ 
ra — di conoscere e di rice¬ 
vere in municipio alcuni tra 
i più biechi protagonisti della 
guerra guerreggiata in città 
tra le feroci bande cresciute 
all'ombra dello scudo crocia¬ 
to. E l’elenco potrebbe con¬ 
tinuare. 

Ecco, allora, che la mano¬ 
vra de acquista la sua vera 
dimensione e il suo reale va 
lore nella consapevolezza di 
quello che è in gioco, anche 
in prospettiva. 

^ è vero, infatti, che 1 la¬ 
vori dell’antimafia sono du 
rati già troppo a lungo è a 
maggior ragione vero che sta¬ 
volta si dovrebbe andare al 
dunque, una volta per tutte. 

L’opinione pubblica non 
vuole nè indagini sociologi¬ 
che, nè ulteriori «approfon¬ 
dimenti » della conoscenza del 
« fenomeno generale », come 
gradirebbe Lare il senatore 
Carraro L’opinione pubblica, 
e con essa In stampa sicilia¬ 
na, tutta concorde nel regi¬ 
strare con sorpresa, quando 
non anche con scandalo, le 
dichiarazioni del neo-presiden¬ 
te, vuole un’altra cosa: che 
una buona volta si apra quel¬ 
la « santabarbara » che sono 
gii archivi della commissione 
Antimafia. 


Il Consiglio 
Comunale di 
Milano: limitare 
la carcerozione 
preventiva 

MILANO. 16. 

- La decisione della Corte 
di Cassazione di trasferire 
a Catanzaro il processo con. 
tro Pietro Valpreda e gli 
altri con lui detenuti per 
la strage di Piazza Fontana 
ha avuto questa sera eco 
nel Consiglio comunale di 
Milano per iniziativa del 
Gruppo consiliare comunista. 

Il compagno Gianni Cer- 
vetli ha denunciato la grave 
offesa alla città fatta con 
questa scelta con la ^ale 
si rinvia, rendendola più dif¬ 
ficile, la ricerca della ve¬ 
rità sulla strage. Il Consiglio 
comunale ha accolto l'invilo 
del Gruppo comunista a prò 
nunciarsi a favore di una 
sollecita riforma del Codice 
di procedura penale pei 
quanto riguarda 1» carcera 
zionc preventiva e Temis<io 
ne di mandati di cattura. 
Airunanimilà — con l'asfca 
sione dei missini — è stalo 
votato un ordine del gìomc 
in tal senso presentalo da 
Cervetti e Andrelni (PCI), 
Artali (PSI), De Carolis 
(DC), D'Alena (PSOI), Bu 
calessi (PSDI), Frumrn 
to (PLI). 


A Catania accusati di avere ferito due fascisti 

N 

Per arrestare due studenti 
alterati dei referti medici 

I giovani democratici reagirono ad una grave provocazione davanti al 
liceo Cutelii — I teppisti erano stati giudicati in ospedale guaribili in 
otto e dieci giorni — Poi i registri sono stati manomessi e « corretti » 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 16 

Allarmanti e ' scandalosi 
particolari sono emersi oggi 
i sulla vicenda dell'aggressione 
fascista di giovedì scorso con¬ 
tro gh studenti democratici 
del liceo «Cutelii», che re 
spinsero con lermezza la pro¬ 
vocazione. Sembra che siano 
stati addirittura manomessi 
Irregolarmente del referti me¬ 
dici, in modo da consentire 
che gli aggrediti venissero ri¬ 
tenuti aggressori dalla magi¬ 
stratura catanese (nessun 
provvedimento, invece, è sta¬ 
to preso contro gli squadristi). 
Solo sulla base degli stessi 
referti alterati, il magistrato 
Inquirente, dottor Alfredo Cu¬ 
rasi, sarebbe entrato in pos¬ 
sesso • degli elementi d’accu¬ 
sa che gli hanno fatto spicca¬ 
re un ordine di cattura con¬ 
tro due studenti democratici, 
che si trovano da sabato mat¬ 
tina rinchiusi in cella di iso¬ 
lamento. 1 due studenti incar¬ 
cerati sono Fiorentino Troia¬ 
no, di 19 anni, e Giuseppe 
Terl, di 21, accusati di le¬ 
sioni personali aggravate nei 
confronti di due appartenenti 
alla organizzazione neonazista 
« Ordine nuovo », Rosario Mas- 
slmlno e Bruno Maugeri. 

Queste gravissime conse¬ 
guenze giudiziarie sarebbero, 
come abbiamo detto, il risul¬ 
tato di tutta una serie di ir¬ 
regolarità c alterazioni dei re¬ 
ferti medici, commessi da un 
sanitario delTospedale «(Gari¬ 
baldi », il dottor Rallo, fratel¬ 
lo del deputato regioiiale ca¬ 
tanese del MSI Girolamo Ral¬ 
lo. e dall’agente di PS di ser¬ 
vizio al pronto soccorso. Al 
momento del ricovero, infatti, 
i due fascisti erano stati giu¬ 
dicati guaribili in 8 e 10 giorni 
(rispettivamente, il Maugeri e 
il Massimino) e quindi non cl 
sarebbe dovuta essere alcuna 
procedura di ufficio, e tanto¬ 
meno urgente, da parte della 
magistratura contro i presun¬ 
ti responsabili indicati dai fe¬ 
riti. I referti originali porta¬ 
no la firma del dottor Co¬ 
stantino e dell’appuntato di 
PS Di Lena, e risultano sti¬ 
lati alle ore 13 di giovedL 
Alle ore 14 dello stesso gior¬ 
no finivano il turno di guar¬ 
dia del sanitario e anche quel¬ 
lo dell’agente di servizio. Nuo¬ 
vo sanitario, e nuovo poliziot¬ 
to, pér 11 turno successivo. E 
nel pomeriggio compaiono del¬ 
ie correzioni sui registro me¬ 
dico 'e sùl brogliaccio di po¬ 
lizia: i giorni di prognosi per 
Massimino passano, corretti 
a penna, da 10 a 12 e per il 
Maugeri da 8 a 12. Ma non 
esistono nuovi referti: si trat¬ 
ta di quelli originali e le cor¬ 
rezioni non portano alcuna 
firma; sono rimaste le firme 
del dottor Costantino e dello 
appuntato Di Lena, che, co¬ 
me abbiamo detto, avevano 
certificato per 10 e 8 giorni. 

A questo punto, essendo la 
prognosi al di là dei 10 gior¬ 
ni, scattava la procedura d’uf¬ 
ficio contro i presunti re¬ 
sponsabili. Si sarebbe dovuto 
trattare della solita procedu¬ 
ra, che prevede il richiamo 
> delle cartelle cliniche da par¬ 
te della magistratura, l’esame 
dei successivi cambiamenti 


Interrogazione 
sugl! «auguri 
elettorali » 

A , 

di Rumor 
alla DC tedesca 

Il compagno Calamandrei, 
la senatrice Carettoni, e il 
compagno D'Angelosante han¬ 
no rivolto un’interrogazione al 
ministro degli esteri « per 
sapere se fosse stato preven¬ 
tivamente informato e consul¬ 
tato a proposito del saluto che 
l’on. Mariano Rumor ha por¬ 
tato al congresso della CDU 
della RFT augurando a quel 
partito democratico cristiano 
successo nelle prossime elezio¬ 
ni tedesco-occidentali ». Si è 
trattato — notano gli interro¬ 
ganti — di «un saluto e un 
augurio di carattere dichia¬ 
ratamente e ufficialmente par¬ 
titico, i quali pertanto, vista 
la funzione di miriistro rive¬ 
stita dall’on. Rumor stesso 
neH’attuale governo, e tanto 
p:ù nella imminenza del "ver¬ 
tice” europeo, hanno configu¬ 
rato un atto diplomaticamen¬ 
te scorretto e politicamente 
assai inopportuno nei riguar¬ 
di del governo del cancelhe- 
re Brandt». 


Ex-combattenti 
sovietici 
ricevuti a 
polozzo Chigi 

Il sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio on Fran¬ 
co Evangelisti ha ricevuto a 
Palazzo Chigi una delegazione 
del Comitato sovietico degli 
ex- combattent:, accompagna¬ 
ta dai dirigenti dcll’.^ssocia- 
zione nazionale mutilati e in¬ 
validi di guerra. 

La delegazione sovietica era 
guidata dal segretario gene¬ 
rale dei Comitato Alexei Ma- 
ressiev, eroe dell’aeronautica 
sovietica. 

La visita si inquadra nello 
spirito dei rapporti di amici¬ 
zia e di cooperazione sorti 
dalla Conferenza europea de¬ 
gli ex-combattenti, svoltasi a 
Roma nello scorso novembre. 


delle prognosi e, poi, gli avvisi 
di reato per i presunti re¬ 
sponsabili. Ma era stata com¬ 
messa un'altra gravissima Ir¬ 
regolarità: l’agente di servizio 
aveva comunicato con un fo¬ 
nogramma alla questura cen¬ 
trale i cambiamenti delle pro¬ 
gnosi, cosa che, Invece, va 
fatta soltanto nel caso in cui 
le condizioni dei ferito si ag¬ 
gravino a tal punto da far 
temere per la vita. « Io non 
so perché il mio collega dot¬ 
tor Rallo — cl ha dichiarato 
il dottor Costantino stamatti¬ 
na — abbia modificato 1 re¬ 
ferti e la responsabilità di 
tutto questo ricade natural¬ 
mente su di lui. Non so nem¬ 
meno — ha comunicato il me¬ 
dico — se si possono fare 
delle correzioni sul referto 
di un collega Ecco nerché 
ho ritenuto opportuno ri¬ 
lasciare al magistrato queste 
stesse dichiarazioni e ho chie¬ 
sto che venissero ufficlalmen 


te verbalizzate, cosi come è 
stato fatto». 

Questi, dunque. 1 fatti e in 
base ad essi il dottor Curasi 
ha spiccato gli ordini di 
cattura 

Agostino Sangiorgio 


A Gela la lista del 
PCI al primo posto 

CALTANISSETTA. 16 
Il PCI ha conquistato il pri¬ 
mo posto sulla scheda per le 
elezioni amministrative anche 
a Gela, che è la più Impor¬ 
tante città del Mezzogiorno in 
cui si voterà a novembre. Pri¬ 
mo posto al contrassegno co¬ 
munista anche a Mussomell, 
un altro del comuni siciliani 
(quasi cento) interessati alla 
consultazione. 


Tre miliardi e 198 milioni 


per la stampa comunista 

La sottoscrizione 
conclusa con 
un grande successo 

106 federazioni hanno superato o raggiunto il 100 
per cento • Quasi 12 milioni raccolti fra gli emigrati 

Elenco delle somme versale all'amministrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 14 ottobre 1972 per la sottoscrizione 
della stampa comunista. 


Federazioni 

Gorizia 

Trento 

Isemla 

Modena 

Reggio E. 

Bologna 

Como 

Firenze 

Verbanla 

Ravenna 

Imola 

Agrigento 

Ferrara 

Nuoro 

Parma 

Rovigo 

Padova 

Matera 

Brindisi 

Vicenza 

Alessandria 

La Spezia 

Milano 

Siena 

Potenza 

M. Carrara 

Capo d'ori. 

Cagliari 

Varese 

Rlmlni 

Verona 

T reviso 

Imperia 

Fori! 

Grosseto 

Bergamo 

Cuneo 

Avezzano 

Pisa 

Taranto 

Savona 

Novara 

Cosenza 

Mantova 

Lecce 

Brescia 

Crotone 

Bolzano 

Prato 

Trieste 

Siracusa 

Avellino 

Roma 

Torino 

Livorno 

Napoli 

Pavia 

Arezzo 

Pistola 


Somme 

versate 

14.076.000 
6.154.280 
2.925.000 
200.320.000 
145.240.000 
258.000 000 
15.600.000 
153.920.000 
13.005.000 
97.070.000 
25.000.000 
16.600.000 
77.000.000 
5.445.000 
40.050.000 
24.000.000 
23.601.000 
7.680.000 
13.286.000 

12.765.500 
38.556.000 
35.630.000 

182.000.000 

60.660.000 

13.648.500 
12.132.000 

6.066.666 

10.100.000 

30.270.000 

22.700.000 

18.150.000 

13.608.000 

12.100.000 

52.364.000 

30.225.000 

14.350.000 

6.800.000 

3.625.200 

57.342.000 

13.583.720 

30.150.000 

17.068.000 

12.054.000 

42.150.000 

10.004.925 

43.600.000 

8.520.000 

3.982.950 
35.050.000 
19.020.000 
9.460.000 

7.957.950 
120.000.000 

90.000.000 

57.975.000 

55.000.000 

38.005.000 

37A00.000 

36.000.000 


156.4 
153,8 

146.2 
143 
121 
120 
120 

118.4 

118.2 

114.2 

113.6 

110.6 
110 
110 

108.7 
106,6 
104,t 

102.4 

102.2 
1021 
102 

101.8 
101,1 
101,1 
101,1 
101,1 
101.1 
101 
100,9 
100,8 
100.8 
100,8 
100,8 
100,» 
100,7 
100,7 
100,7 
100,7 
100,6 
100,6 

100.5 
100,4 
100,4 

100.3 

100.3 
100,2 
100,2 
100,2 
100,1 
100,1 
100,1 
100,1 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 


Bari 

Pesaro 

Perugia 

Foggia 

Palermo 

Venezia 

Catania 

Terni 

Cremona 

Piacenza 

Teramo 

Biella 

Salerno 

Pescara 

Udine 

Prosinone 

Caserta 

Latina 

Trapani 

Viterbo 

Viareggio 

Messina 

Macerata 

Catanzaro 

Vercelli 

Caltaniss. 

Lecco 

Reggio C. 

Ragusa 

Fermo 

Ascoli Pie. 

Crema 

Pordenone 

Enna 

Sassari 

Chieti 

Benevento 

Belluno 

Aquila 

Carbonia 

Aosta 

Rieti 

Campobasso 

Oristano 

Lucca 

Sondrio 

Tempio 

Genova 

Ancona 

Asti 

EMIGRATI 
Fed. PCI: 
Zurìgo 
Lussemb. 
Belgio 
Stoccarda 
Ginevra 
Colonia 
Varie 


36.000.000 

35.000.000 

30.000.000 

30.000.000 

30.000.000 

30.000.000 

25.000.000 

21 . 000.000 

20.000.000 

18.000.000 

16.000.000 

16.000.000 

15.975.000 

15.000.000 

14.500.000 

13.000.000 

13.000.000 

13.000.000 

13.000.000 

12.000.000 

11 . 010.000 

10AOO.OOO 

10.500.000 

10.000.000 

10.000.000 

10.000.000 

9.750.000 

9A00.000 

9.450.000 

8.400.000 

7.500.000 

7.500.000 

7.500.000 

7.200.000 

7.000.000 

7.000.000 

6.450.000 

6.000.000 

6.000.000 

6.000.000 

6.000.000 

5.000.000 

4.000.000 

4.000.000 

3.975.000 

3.300.000 

3.000.000 

85.000.000 

22 . 000.000 

5.000.000 


4.000.000 

1JS0.000 

2.500.000 

1A06.000 

1.500.000 

1.000.000 

2.139.648 


Tot.Naz. 3.198.132.339 


GRADUATORIA REGIONALE 

REGIONI % UMBRIA 100 

EMILIA 119,4 VALLE D'AOSTA 100 

FRIULI V. G. 117,6 PIEMONTE 99,4 

MOLISE 115,4 LIGURIA 93,2 

TRENTINO A.A. 112,8 MARCHE (*) 91,2 

TOSCANA - 105,3 (*) La Federazione di An- 

VENETO 103 cona a causa dei movimenti 

LUCANIA 101,5 sismici ha lanciato la sotto- 

SARDEGNA 101,1 scrizione con oltre un mese 

. LOMBARDIA 100,7 di ritardo rispetto alle altre 

ABRUZZO 100,6 organizzazioni, malgrado la 

PUGLIA 100,4 calamità che lì ha colpiti i 

SICILIA ' 100,1 cittadini anconitani hanno ri- 

CALABRIA 1M,1 sposto all’appello dd partito 

LAZIO 100 raccogliendo oltre 22 000.000 

CAMPANIA Iti pari ali'80% dell’obiettivo. 


Direttore 

ALDO TORTORELU 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 

Cario Ricchinl 
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Nuovi terreni di ricerca e azione politica 

Cosa significa 
riformare la TV 

L'area del necessario rinnovamento si estende a mol¬ 
ti settori; informazione, nuove tecnologie, scuola, 
industria culturale, elettronica, educazione extrasco¬ 
lastica - Il contributo di un libro dell'Editrice Sindacale 


Cosa significa, oggi in Ita¬ 
lia, affrontare il tema della 
riforma della televisione? 
Significa ancora, certamen¬ 
te, parlare di « riforma della 
Rai-TV *: ma a condizione 
che questa espressione ven¬ 
ga estesa fino a compren¬ 
dervi i temi 'più generali 
dell’informazione, delle co¬ 
siddette « nuove tecnologie » 

. (tv via cavo, satelliti, video- 
cassette), della scuola e del¬ 
la educazione extrascolasti¬ 
ca, deU’industria culturale 
tradizionale (cinema, teatro, 
editoria), dell’industria elet¬ 
tronica. Su tutti questi temi 
Infatti, si proietta, ormai con 
evidenza crescente, la strut¬ 
tura presente e futura del¬ 
la comunicazione televisiva. 
E ne dà atto in questi gior¬ 
ni, con utile tempestività, 
un volume edito dalla Editri¬ 
ce Sindacale Italiana dedi¬ 
cato al Sindacato e riforma 
della Rai-TV. 

Curata da Gianfranco Bas¬ 
si e introdotta da Lionello 
Bignami, l’indagine si apre 
infatti su tutti gli aspetti 
della più attuale problemati¬ 
ca radio-televisiva nazionale 
e sembra dunque proporsi 
come indicazione della com¬ 
plessità e vastità dei temi 
sui quali anche I sindacati 
sono oggi chiamati ad inter¬ 
venire. 

Utile tempestività, abbia¬ 
mo detto. Va infatti sottoli¬ 
neato subito che la ricerca 
di Bassi acquista una prima 
consistenza proprio per l’oc¬ 
casione politica in cui vede 
la luce: mesi particolarmen¬ 
te impegnati a tutti i livelli 
per la « riforma della Rai- 
TV »; mesi nei quali grandi 
masse di lavoratori sì prepa¬ 
rano ad un nuovo < autunno 
sindacale > o già vi operano 
(e Bignami, nella sua intro- 
tduzione, ricorda infatti la 
necessità di stabilire < un 
collegamento tra obiettivi ri¬ 
vendicativi, contrattuali e di 
riforma, azione per conqui¬ 
starli, lotta per un nuovo 
modo di fare Vinformazìone 
e quindi rinnovamento e de¬ 
mocratizzazione delle relati¬ 
ve stnitture »). 

Non è un caso, infatti, che 
proprio alla vigilia di que¬ 
sti mesi i gruppi dominanti 
abbiano a più riprese tenta¬ 
to colpi di mano per preco¬ 
stituire una Controriforma 
dell’informarione (alternan¬ 
do successi ad insuccessi, co¬ 
me rivelano i casi contra¬ 
stanti del colpo di mano 
operato con la convenzione 
fra Stato e STET-SIP che 
consegna a questa azienda 
una delle più importanti 
prospettive di sviluppo della 
informazione televisiva e la 
sconfitta subita da Piccoli 
al congresso nazionale della 
stampa italiana). Non è nem¬ 
meno un caso che nei pros¬ 
simi giorni anche le Regio¬ 
ni vogliano puntualizzare il 
proprio impegno, attraverso 
fi convegno sulla Rai-'TV che 
si svolgerà a Napoli dal 20 
al 22 ottobre, per giungere 
ad un pronunciamento sugli 
indirizzi di riforma e ad un 
chiarimento sul ruolo, per 
certi aspetti decisivo, che 
le Regioni possono giocare. 

Più di un problema, infat¬ 
ti, è venuto a maturazione in 
questo ultimo anno consen¬ 
tendo di superare ampia¬ 
mente i lìmiti della più ov¬ 
via e sterile denuncia di 
« malcostume > amministra¬ 
tivo, politico o culturale del¬ 
la Rai-TV sulla quale com 
tinua ad esercitarsi quasi 
tutta la pubblicistica bor¬ 
ghese. Il volume di Bassi è 
un ottimo strumento per 
farsi luce su tante e non 
«empre facili novità. 

Esperienze 
più avanzate 

Va pur detto, infatti, che 
ancora due anni addietro la 
discussione e l’impegno di 
lotta organizzato sembravano 
volersi muovere quasi esclu¬ 
sivamente nei lìmiti di una 
ricerca dì « spazi » democra¬ 
tici interni all’attuale strut¬ 
tura televisiva. Malgrado al¬ 
cuni importanti contributi 
critici (talvolta realizzati e 
conclusi in precisi atti poli¬ 
tici, come fu l’avanzato pro¬ 
getto di le^e dell’Arcì-Arta, 
presentato in Parlamento da 
alcuni deputati della sini¬ 
stra), rinsieme del movimen¬ 
to democratico era attcstato 
su una linea di interventi 
parziali e perfino settoriali. 
Gli stessi sindacati — ad 
esempio — rischiavano di 
chiudere la propria pressio¬ 
ne sull’azienda nei limiti di 
una lotta per l’autogestione 
' di rubriche e programmi spe¬ 
cificamente sindacali; men¬ 
tre le Regioni sembrano av¬ 
viarsi verso la rivendicazio¬ 
ne di circuiti regionali, 
Straniandosi dal tessuto uni¬ 
tario c nazionale (se non so- 
vranazionalc) della comuni- 
miionc radio-televisiva. La 
«iparìenza fallita della par¬ 
tecipatone socialista alla ge¬ 


stione dell’attuale potere te¬ 
levisivo era ancora per mol¬ 
ti, a livello politico, un cre¬ 
dibile punto di approdo. 

Queste divergenti linee di 
attacco non disturbavano ec- 
cessivamente — malgrado in¬ 
tuizioni parziali c qualche 
successo — il programma 
conservatore-reazionario dei 
gruppi che detenevano e de¬ 
tengono il potere televisivo. 
Tanto che proprio nel pieno 
della lotta il gruppo fanfa- 
niano — che più direttamen¬ 
te controlla la Rai — poteva 
mettere a punto ed avviare 
nei fatti una propria globa¬ 
le ipotesi di sviluppo e raf¬ 
forzamento (parliamo del co¬ 
siddetto documento degli 
esperti del 1969 che anche 
Bassi cita nel volume con la 
dovuta attenzione). 

Nel corso deU’ultìmo an¬ 
no, tuttavia, il movimento de¬ 
mocratico ha acquisito una 
nuova consapevolezza, in par¬ 
te anche accogliendo e svi¬ 
luppando le sue esperienze 
più avanzate nonché conso¬ 
lidando, a livello di massa, 
le più acute acquisizioni teo¬ 
riche e di lotta degli anni 
precedenti. 

I momenti 
di scontro 

La testimonianza di que¬ 
sto processo e dei suoi pun¬ 
ti di approdo è anche nel vo¬ 
lume di Bassi: il quale scor¬ 
re infatti, più che su -una 
analisi e denuncia del pre¬ 
sente, attraverso una docu¬ 
mentazione dei prossimi ed 
inevitabili terreni di ricerca 
critica e di azione politica. 
Il disegno strategico della 
borghesia di € avviare un 
processo di riaggregazione 
ideologica a livello di mas¬ 
sa » attraverso nuovi svilup¬ 
pi dì tutti i settori deli’indu- 
stria culturale (e quindi an¬ 
che della Rai-TV) viene giu¬ 
stamente ' indicato come 
« obiettivo e terreno di scon¬ 
tro strategico per Vintero 
movimento operaio nel corso 
di questi anni settanta >. 

Abbiamo già detto come 
questo obiettivo abbia ormai 
acquistato una pluralità di 
nomi, abbia varietà di aspet¬ 
ti e chiami — per identifi¬ 
carlo in modo unitario — a 
conoscenze nuove. I docu¬ 
menti proposti da Bassi riaf¬ 
fermano infatti che fila ap¬ 
parentemente disparate si 
congiungono ormai in un 
unico nodo, non impossìbile 
da sciogliere ma certamen¬ 
te ben serrato e di non fa¬ 
cile decifrazione. ‘Torniamo 
a ripeterlo: il punto è ormai 
quello di individuare i col- 
legamenti — che pure esi¬ 
stono e sono ben solidi — 
fra organizzazioni e centri di 
potere all’apparenza dispa¬ 
rati come la scuola e la Rai- 
TV, le grandi case editrici 
internazionali e l’industria 
elettronica, il mondo dello 
spettacolo e le « nuove tecni¬ 
che audiovisive ». 

Soltanto una chiara visio¬ 
ne dì insieme, infatti, potrà 
poi condurre ad individuare 
una strategia che sia comune 
a tutte le componenti demo¬ 
cratiche della società nazio¬ 
nale c sia capace di racco¬ 
gliere il massimo delle for¬ 
ze disponibili per contrasta¬ 
re il disegno globale dei 
gruppi dominanti. Hanno già 
preso coscienza di questa 
necessità ì partiti politici di 
sinistra ed i sindacati: le 
Regioni potrebbero far sen¬ 
tire, a Napoli, anche la loro 
autorevole voce. 

Altro c parallelo problema 
è poi come condurre la lotta 
e quali siano gli obiettivi più 
urgenti. Per restare agli 
spunti offerti dal volume di 
Bassi, ci sembra che sia in¬ 
tanto corretto sostenere la 
necessità di operare suITin- 
sicme dei mass-media, rifiu¬ 
tando una utopica tendenza 
« alternativa • e chiedendo 
una azione capace di portare 
tutto il movimento alla con¬ 
quista di questi mezzi, così 
com’essì si vanno configu¬ 
rando. Occorrerà dunque 
muovere dall’intemo stesso 
delle strutture dell’industria 
culturale, sulla base di un 
concreto maturare di una 
coscienza di classe che unifi¬ 
chi spinte esterne ed inter¬ 
ne. In questa dimensione, in¬ 
fatti. la Rai-'TV ('«fa rifor¬ 
ma della Rai-TV ») toma ne¬ 
cessariamente in evidenza 
come Tancllo centrale della 
catena, dove più vistose so¬ 
no le contraddizioni c più de¬ 
bole appare quindi la possi¬ 
bilità difensiva (o offensiva) 
dei gruppi dominanti anche 
se più intensi saranno i loro 
sforzi. La Rai-TV è o^i la 
chiave di volta dell’intero 
sistema, attuale e di pro¬ 
spettiva, dcH’industria cultu¬ 
rale. Prenderne coscienza 
sarà determinante per con¬ 
seguire un autentico e non 
labile successo nei prossimi 
mesi. 

Darìo Natoli 
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Gli esperimenti di autogestione del lavoro messi in atto dopo aver studiato i documenti dell’azienda e calcolato 
tempi, cadenze, saturazioni, organici, pause - Un delegato sottolinea le differenze sostanziali con le tanto pub¬ 
blicizzate novità organizzative della Volvo - Come sono mutati i rapporti di potere • La lotta in difesa della salute 



TORINO — Operai al lavoro in' un reparto della FIAT 


Dalla QOitra redazione 

TORINO, ottobre. 

Nella mia squadra siamo in 
23 operai. Abbiamo deciso di 
organizzarci il lavoro a. mo¬ 
do nostro. Ci siamo riuniti, 
abbiamo studiato il proble¬ 
ma, sotto venute fuori delle 
proposte: questo pezzo è me¬ 
glio che lo lavori tu, quest'al- 
tra operazione invece puoi far¬ 
la tu, questa macchina la uti¬ 
lizziamo così. Naturalmente 
non abbiamo imposto nien¬ 
te a nessuno, anzi abbiamo 
chiesto a ciascun operaio se 
era d'accordo di fare quei da¬ 
ti lavori nei tempi che ave¬ 
vamo calcolato tutti assieme. 
E cosi abbiamo cominciato a 
lavorare senza più badare ai 
cartellini dell'azienda, dando 
però la stessa produzione 
complessiva di prima. Dopo 
tre giorni abbiamo fatto una 
verìfica: lutti gli operai han¬ 
no detto che col k nostro» 
metodo lavoravano meglio e 
si stancavano meno. 

Questa intervista potrebbe 
essere l’inizio di im reportage 
dalla Svezia, dove recente¬ 
mente sono accorsi numerosi 
giornalisti italiani per vedere 
le famose « catene di mon¬ 
taggio dal volto umano » idea¬ 
te dall’industria automobili¬ 
stica VOLVO con l’aiuto di 
medici, psicologi e sociologi. 
Ma chi ci sta di fronte, con 
i capelli nerissimi e Tincon- 
fondibile accento meridionale 
di immigrato, non può essere 
confuso con un operaio sve¬ 
dese. Non siamo a Goteborg, 
ma a Torino, nel centro imi¬ 
tarlo PIM-PIOM-UILM di cor¬ 
so Unione Sovietica, e parlia¬ 
mo con im operaio della se¬ 
zione meccanica della PIAT 
Mirafiori, uno degli oltre mil¬ 
le delegati eletti dai 66 000 la¬ 
voratori del più grande sta¬ 
bilimento italiano, con vota¬ 
zioni su scheda bianca tenu¬ 
te reparto per reparto. 

Il delegato continua il rac¬ 
conto e, a scanso di equivo¬ 
ci, chiarisce subito come non 
sia un a miracolo alla svede¬ 
se » quello che capita alla 
PIAT: a Siamo giunti al no¬ 
stro esperimento dopo diver¬ 
si giorni di sciopero nel re¬ 
parto contro i tempi ed i ca¬ 
richi di lavoro che voleva im¬ 
porci la FIAT. Naturalmente 
non abbiamo scelto a vanve¬ 
ra il nuovo modo di dividerci 
le operazioni, ma abbiamo ve¬ 
ramente "riprogettato" l’orga¬ 
nizzazione del lavoro, calco¬ 
lando tempi scomposti e com¬ 
plessivi, maggiorazioni, caden¬ 
ze. saturazioni, organici, pau¬ 
se, sulla base dei documenti 
FIAT. La direzione non vole¬ 
va darci questi documenti, 
anche se ci siamo conquistati 
il diritto di averli con l’tKCor- 
do del 11: dicevano che io 
dovevo andare a consultarli 
in ufficio, e se replicavo che 
potevano cambiarmi le cifre 
da un giorno all’altro (si trat¬ 
ta di decine di tabelle piene 
di cifre e di calcoli), loro in¬ 
sistevano: a Lei può venire a 
vederli quando vuole!». Li 
ho presi in parola. Ogni gior¬ 
no mi portavo dieci lavorato¬ 
ri in direzione, ci installava¬ 
mo negli uffici e ci metteva¬ 
mo a copiare i dati. Dopo 
una settimana si sono stancati 
e ci hanno dato le fotocopie 
di tutto il materiale. 

Terminato il nostro esperi- 


Presentata ieri la grande impresa editoriale di Einaudi 


Una originale Storia d’Italia 

Davanti a numerose personalità della politica e della cultura l'editore e gli autori hanno illustrato II 
piano e i criteri dell'opera • Una foltissima équipe di studiosi italiani e stranieri collabora ad una 
ricerca che vuol segnare una svolta rispetto alla impostazione storiografica della tradizione 


Una grande impresa edito¬ 
riale è quella che ha preso 
avvio con la pubblicazione del 
primo volume della Storia di 
Italia Einaudi, l’opera che ieri 
l’editore ha presentato uffi¬ 
cialmente in Campidoglio da¬ 
vanti a numerose personalità 
delia cultura e della politica 
tra cui il segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer, 
il Presidente della Camera 
Pertini, il sindaco di Roma 
Elarida, i compagni Giorgio 
Amendola e Napolitano, il se¬ 
gretario del PRI La Malfa. 

In precedenza Giulio Einau¬ 
di aveva illustrato ai giorna¬ 
listi in una conferenza-stampa 
il piano e i cnteri seguiti nel¬ 
la realizzazione di questa im¬ 
presa. Con lui erano i cura¬ 
tori dell’opera. Ruggiero Ro¬ 
mano e Corrado Vivanti. e 
una parte del foltissimo grup¬ 
po di studiosi italiani e stra¬ 
nieri che ri collaborano: Ni¬ 
cola Badaloni, Giulio Bollati, 
Italo Calvino, Valerio Castro¬ 
novo, Emilio Paccioli, Mauri¬ 
zio Fagiolo, Alessandro Fon¬ 
tana, Lucio Gambi, Carlo Ginz- 
burg, Giovanni Haussmann, 
Retro Piovani, Ernesto Ragio¬ 
nieri, Giu.seppe Ricuperati, 
Giulio Schmiedt, Emilio Se¬ 
reni. Paolo Spriano, Alfredo 
Stussi. Franco Venturi, Stuart 
Woolf. Erano presenti ancora 
Franco Antonicelli e Eric J. 
Hobsbawn. Altri contributi al¬ 
la Storia d’Italia vengono da 
Alberto Asor Rosa, Luciano 
Cafagna, .Alberto Caracciolo, 
Giuseppe Galasso. Giorgio Pe¬ 
stelli, Giovanni Miccoli, Jac¬ 
ques Le Goff, Femand Brau- 
del, xiobert Paris, Antonio La 
Penna, Edoardo Sanguineti, 


Roberto Leydi, Rubens Tede¬ 
schi, Cesare Luporini, Chri¬ 
stiane Klapish Zuber. Viktor 
Rutemburg, Bronislaw Gere- 
mek. Renato Zangheri, Italo 
Insolera, Vittorio Foa, Rosita 
Levi Pisetzky. Guido Neppi 
Modona, per limitarci ad al¬ 
cuni nomi. 

L’opera dovrebbe essere 
completata entro due anni e 
mezzo o tre. Saranno com¬ 
plessivamente diecimila pagi¬ 
ne in sei volumi: im impian¬ 
to assai vasto e una metodo¬ 
logia inedita, non solo per il 
nostro paese. Già il primo vo¬ 
lume anmmcia la svolta che 
si intende imprimere rispetto 
alla impostazione storiografi¬ 
ca della tradizione. Esso ospi¬ 
ta una serie di saggi in cui 
alcuni temi di fondo (la geo¬ 
grafìa umana, il suolo la cam¬ 
pagna. la tipologia economica, 
il diritto, le forme del potere 
e le classi sociali, il folklore, la 
magia, la religione, la lingua, 
i dialetti, la letteratura, le ar¬ 
ti) vengono affrontati con una 
analisi « orizzontale » che vuo¬ 
le rendere evidenti le com¬ 
plessità e le diversità, le con¬ 
tinuità e le discontinuità, le 
costanti profonde e nascoste 
deU'cvoluzione del paese. Vi 
è insomma — come ha detto 
Ruggiero Romano — « una ri¬ 
duzione (non certo una im¬ 
proponibile .soppressione) del 
peso di troni e dinastie, bat¬ 
taglie e formazioni di go¬ 
verni j) a favore di un indiriz¬ 
zo di ricerca che punta a co¬ 
gliere tutto lo spessore di una 
realtà variegata- e profonda, 
e che quindi vuol portare in 
piena luce anche fatti come 
le modifiche del suolo, l'evo¬ 


luzione della lingua, il cam¬ 
biamento degli atteggiamenti 
religiosi e dei modi di com¬ 
portamento, Tevoluzione del¬ 
la cultura e l'arte gastrono¬ 
mica, la tradizione popolare 
nelle fiabe e il commercio 
con l’estero. 

Mantengono questo « ta¬ 
glio» anche i volumi (il se¬ 
condo. il terzo e il quarto) 
in cui Tanaiisi del j^riodo 
che va dalla caduta deli'Impe- 
ro romano ad oggi toma a se¬ 
guire una cadenza «cronolo¬ 
gica». Con la novità assoluta 
dei capitoli dedicati air« Ita¬ 
lia fuori d’Italia », che in¬ 
tendono dirci come la storia 
italiana sia stata vista e in¬ 
terpretata da « fuori », che 
cosa ha significato Tltalia per 
gli altri paesi, che cosa han¬ 
no dato gli italiani al resto 
del mondo, come ci hanno ri¬ 
sto e come ci vedono gli stra¬ 
nieri. Il quinto volume è de¬ 
dicato alla documentazione: 
saggi che prendono spunto da 
qualche testo o documento 
del passato per individuare 
aspetti e problemi spesso tra¬ 
scurati dalla storiografia. In¬ 
fine il sesto volume compren¬ 
derà un dizionario storico, una 
cronologia e un atlante sto¬ 
rico. 

«Un’opera militante»: cosi 
l’ha definita Giulio Einaudi. 
«Un contributo non solo o 
non tanto al rinnovamento 
dello studio del passato, quan¬ 
to, più in generale, alla lifles- 
alone sulla vita del nostro pae¬ 
se nel presente e nelTlmmedla- 
to futuro ». E perciò « un’ope¬ 


ra aperta alla discussione e 
alla critica, e non indirizzata 
alla chiusa cerchia c^li spe¬ 
cialisti, perché oggi il sapere 
storico deve essere il fonda¬ 
mento di un'educazione demo¬ 
cratica, un'arma critica capa¬ 
ce di mostrare, oltre ai fasti e 
alle glorie, i limiti e le insuf¬ 
ficienze delle vecchie classi 
dominanti, le scelte condizio¬ 
natrici, l'origine dei problemi 
che ancora oggi gravano sulla 
nostra esistenza nazionale, i 
nostri bisogni più vivi e pro¬ 
fondi ». 

Per questo tentativo ha avu¬ 
to parole di apprezzamento 
Eric J. Hobsbawm. L’illustre 
studioso inglese ha rimarcato 
che una ricerca cosi concepi¬ 
ta ha forti caratteri di origi¬ 
nalità nel panorama della sto¬ 
riografia europea. La sua am¬ 
bizione è quella di definire 
una totalità di problemi sen¬ 
za pretendere di porsi come 
storia « totale » e « definiti¬ 
va». Sfuggendo a quella illu¬ 
sione. che fu i) sogno della 
storiografia positivista, la nuo¬ 
va Storia d’Italia esibisce la 
propria contemporaneità, ed è 
proprio questo che le permet¬ 
te di affermarsi come una im¬ 
presa rilevante, capace di inci¬ 
dere e di durare nella vita 
della cultura assai di più di 
certe monumentali pretese 
accademiche che credevano di 
sfidare l’etemità ma trasfor¬ 
mavano la storia in una gi¬ 
gantesca necropoli e morivano 
con quella. 

ro. r. 


mento di autogestione del la¬ 
voro — prosegue il delegato 

— sono andato in direzione 

ed ho detto: Ecco, vi ho mo¬ 
strato che i vostri tempi e me¬ 
todi "scientifici'' calcolati a 
tavolino sono fasulli e si può 
lavorare meglio ». Ma la FIAT, 
pur riconoscendo gli ottimi 
risultati che avevamo rag¬ 
giunto, non ha voluto adotta¬ 
re la nostra' organizzazione 
del lavoro. Ed il motivo c'è. 
Si tratta di un problema — 
sottolinea il delegato — di 
cui dobbiamo farci carico noi 
per primi. Come sapete, l’ac¬ 
cordo dell’anno scorso fissa 
una saturazione massima del- 
l’88 per cento: significa che la 
somma dei tempi necessari 
per fare tutti i lavori asse¬ 
gnati ad un operaio non de¬ 
ve superare l’88 per cento del¬ 
le otto ore di durata del tur¬ 
no, perchè l’operaio deve ave¬ 
re la possibilità di tirare il 
fiato, fare qualche pausa tra 
un lavoro e l’altro, recuperare 
eventuali ritardi. Col nostro 
sistema, dovendo dare la stes¬ 
sa produzione di prima, non 
abbiamo potuto evitare che 
qualche operaio avesse una 
saturazione lievemente supe¬ 
riore al massimo. Gli operai 
non ne risentivano troppo 
perchè il lavoro scorreva me¬ 
glio di prima. Ma la FIAT 
ha capito che noi avremmo 
poi chiesto di contenere quel¬ 
le saturazioni nei limiti del¬ 
l’accordo, e quindi sarebbe di¬ 
minuita la produzione com¬ 
plessiva. ^ 

A questo punto qualcuno 
penserà che abbiamo cerca¬ 
to di fare i furbi e di sfre¬ 
gare» la FIAT. Ma il proble¬ 
ma è un altro. Se la FIAT 
vuol continuare a spremerci 
il massimo di produzione, fa¬ 
cendoci lavorare in modo in¬ 
naturale, a costo di logorar¬ 
ci la salute ed il sistema ner¬ 
voso, se vuole che gli operai 
siano dei robot infaticabili in¬ 
catenati alle macchini, la 
FIAT non deve poi venire a 
contarcela di assenteismo e 
disaffezione, non si lamenti 
se c’è troppa gente in mutua 
e se migliaia di giovani ogni 
anno si licenziano. 

In Svezia la VOLVO ha fat¬ 
to tanti esperimenti, compreso 
quello di abolire la linea di 
montagigo e sostituirla con 
squadre di operai (separate da 
« stanze di compensazione » 
analoghe ai «polmoni» delle 
linee tradizioimli) che lavora¬ 
no in ambienti autonomi, de¬ 
cidendo al loro interno come 
distribuirsi il lavoro, come 
scambiarsi di tanto in tanto le 
mansioni, quali pause fare, 
che ritmo tenere, a patto di 
non scendere sotto i livelli 
di produzione chiesti dalla 
azienda. Ma ai giornalisti ve¬ 
nuti dall’Italia i dirigenti 
VOLVO hanno detto solo che 
l’esperimento è stato fatto per 
diminuire assenteismo e di¬ 
saffezione al lavoro, in defi¬ 
nitiva per far produrre di più 
ed aumentare i profitti. ■ 

I delegati della FIAT con 1 
quali abbiamo parlato aveva¬ 
no letto gli articoli sugli espe¬ 
rimenti svedesi, avevano an¬ 
che riso degli strafalcioni di 
alcimi giornali, come quello 
di im settimanale che ha illu¬ 
strato il servizio dalla Svezia 
con la foto di un inesistente 
« reparto foratura lastre » del¬ 
la FIAT (sLa prossima volta 

— ha detto im delegato — 
manderanno un giornalista in 
Svizzera a vedere i reparti do¬ 
ve si fanno i buchi nel for¬ 
maggio »). Ma sono rimasti 
scettici, a parte l’interesse 
per alcime soluzioni (ad esem¬ 
pio, per il sistema della VOl- 
VO di ribaltare le scocche che 
evita agli operai di montare 
pezzi in posizioni scomode). 
Non si tratta solo dello scet¬ 
ticismo di attivisti sindacali 
abituati a restare con i pie¬ 
di per terra ed a diffidare dei 
« futuribili ». 

In tutta questa storia della 
Svezia — osserva un delega¬ 
to della carrozzeria di Mira- 
fiori — non si parla di arric¬ 
chimento professionale degli 
operai e non ci dicono come 
difendono la salute nell’am¬ 
biente di lavoro, perchè non 
basta fare i giardini attorno 
alla fabbrica: ci sono anche 
alla FIAT. 

Un delegato della FIAT di 
Rivalla porta un argomento 
preciso: Da noi in meccanica 
molti lavori, come per esem¬ 
pio il montaggio delle sospen¬ 
sioni. non si fanno più su linee 
o mgiostre» con una ventina 
di operai, ciascuno dei quali 
fa una parte del lavoro, ma 
su banchetti dove uno o due 
operai montano tutta la so¬ 
spensione. Risultato? Gli ope¬ 
rai hanno un danno salariale 
perchè perdono l’indennità di 
disagio linea, ed un aumento 
di lavoro perchè la FIAT ne 
ha subito approfittato per por¬ 
tare da 17 a 19 le sospensioni 
da montare nello stesso tem¬ 
po. Per questi operai abbia¬ 
mo chiesto la 2- categoria, 
ma non l'abbiamo ancora 
spuntata: la FIAT dice che tal¬ 
ché sommando varie fasi non 
fanno un lavoro più impegna¬ 
tivo. IM ristrutturazioni del 
genere — con abolizione del¬ 
le catene di montaggio — la 
FIAT ne sta facendo diver¬ 
se, in vari stabilimenti. E non 
cerca affatto di dare un « voi 
to più umano» al lavoro, ma 
anzi di sfruttare di più gli 
operai. 

Del resto Umberto Agnelli, 
parlando il 18 luglio scorso 
ai direttori del gruppo FIAT, 
è stato esplicito: «Le grosse 
alternative — mi riferisco tra 
l’altro al "modo nuovo di fa 
re Vautomobile” — sono lon¬ 
tane. complesse e non realiz¬ 
zabili attualmente». 

' Ma è proprio vero che alla 
FIAT non sta cominciando un 
« modo nuovo di fare l’auto¬ 
mobile»? Questo slogan fu 
di moda un aiuio fa, quando 


185 000 dipendenti del mono¬ 
polio lottavano per raccordo 
aziendale che conquistarono il 
5 agosto 1971. I giornali padro¬ 
nali si servivano dello slogan 
per farci su dell’ironia. Oggi 
gli stessi giornali mandano 
inviati in Svezia, ma taccio¬ 
no su ciò che succede alla 
FIAT. Non a caso: in un an¬ 
no, grazie a quell’accordo ed 
alle lotte per farlo applicare 
nei reparti, molte cose sono 
cambiate nel grande comples¬ 
so automobilistico, checché ne 
dica Umberto Agnelli. 

Si potrebbero citare delle ci¬ 
fre enumerando le migliaia di 
lavoratori che hanno ottenu- 


Giovedì 
la mostra 
di Guttuso 
a Mosca 

Dalla nostra tedazione 

MOSCA, 16 

(C. B.) — La mostra delle 
opere di Guttuso si aprirà a 
Mosca, nelle sale dcirAccademia 
delle Bella Arti, alovedi 19 al¬ 
le ora 15. Tra I quadri che 
verranno esposti (80 tra dipin¬ 
ti a disegni) figurano soprat¬ 
tutto gli ultimi lavori: i dipin¬ 
ti di grandi dimensioni e, In 
particolare, l’opera « I funera¬ 
li di Togliatti >. La mostra com¬ 
prenderà anche un settore re¬ 
trospettivo dove verranno pre¬ 
sentati 1 quadri che si trovano 
nei musei Puskin di Mosca e 
dell’Ermitage di Leningrado. 

Stasera intanto il compagno 
Guttuso è giunto nella capi¬ 
tale. A riceverlo all’aeroporto 
di Sceremietevo si trovavano II 
presidente dell’Accademia delle 
Belle Arti, Tomski, il primo 
segretario dell’Unione dei Pit¬ 
tori Ponomariov, il presidente 
di Ursvitatia Alexandrov, il 
segretario del Comllato Inter¬ 
nazionale del Premio Lenin, Bai- 
danov, il compagno Smtrnov 
della Sezione Esteri del CC del 
PCUS, il segretario di Urss-lta- 
lia, Kapalet, il vice-presidente 
dell’Accademia delle Belle Arti 
Klemenov. 

Nel certe della permanenza 
■ Mosca a Guttuso vairà asse¬ 
gnato uHicialmente il premio 
Lenin per la pace. La cerimo¬ 
nia à fissata per martedì 24 
nella sala Sverdiovsk. 


io una qualifica più alta, cen¬ 
tinaia di tempi e ritmi che la 
FIAT non ha più potuto im¬ 
porre dall’alto ma ha dovuto 
contrattare con 1 delegati e li¬ 
mitare, decine di posti di ù- 
voro modificati per renderli 
più sicuri. Per non fare del 
trionfalismo fuori luogo, bi¬ 
sognerebbe anche dire che au 
queste cose ci sono ancora ri¬ 
tardi e debolezze in alcuni sta¬ 
bilimenti. ed è comprensibile 
che ci siano: queste cose non 
le ha regalate un padrone « il¬ 
luminato » con una corte di 
sociologi e psicologi, se le so¬ 
no conquistate i lavoratori 
lottando ed organizzandosi in 
ogni officina. 

Ma non bastano le cifre, an¬ 
che se sono importanti, a mi¬ 
surare il cambiamento. Lascia¬ 
mo perdere l'equivoco slogan 
sul «nuovo modo di fare l’au¬ 
tomobile ». Quello che è cer¬ 
to, è che alla FIAT si sono 
affermati nuovi rapporti di 
potere. Una volta nelle fabbri¬ 
che c’era tutto un settore che 
era di competenza esclusiva 
del padrone: tempi, ritmi, am¬ 
biente, qualifiche, tutto ciò 
che riguarda l’organizzazione 
del lavoro. Giocando su que¬ 
sti fattori i padroni potevano 
intensificare lo sfruttamento 
e recuperare ciò che erano sta¬ 
ti costretti a cedere nei con¬ 
tratti. 

Oggi 1 lavoratori mettono 
in discussione proprio l’orga¬ 
nizzazione del lavoro. Il salto 
di qualità è enorme: all’ope¬ 
raio alienato che va in fab¬ 
brica otto ore per fare un la¬ 
voro di cui non gli importa 
niente, subentra im numero 
crescente di lavoratori che si 
fanno carico dei problemi di 
fabbrica, di ciò che produco¬ 
no e di come lo producono. 
Di qui arrivano ad occupar¬ 
si in prima persona anche del 
rapporti fabbrica-società, di 
problemi come Toccupazlone, 
le riforme, gli investimenti, 
gli insediamenti industriali, 11 
Mezzogiorno, acquistano cioè 
ima coscienza politica. 

Ecco perchè, nell’imminen¬ 
za degli scontri contrattuali i 
padroni vorrebbero mettere 
un macigno sulla partecipa¬ 
zione dei lavoratori e chiedo¬ 
no di «regolamentare» 1 con¬ 
sigli dei delegati e le verten¬ 
ze di fabbrica e di leparto. 

(1. - Continua) 

Michele Costa 


Le Redazioni 
Garzanti 



Nella celebre serie che già raccoglie en¬ 
ciclopedie note a milioni di lettori, è dì im¬ 
minente pubblicazione un’opera che forse 
meglio di ogni altra esprime l’impegno cul¬ 
turale delle Redazioni Garzanti. 


L’Enciclopedia della 
Letteratura • 


el 


E\CICLOPEDIA 

DELLA 

LETTERATi RA 
GARZAVri 


ox 

Rfc 


k 


'e 


In 1000 fittissime pagine: 
gli autori di ogni tempo 
i movimenti letterari 
i riassunti 

delle opere maggiori 
i profili delle letterature 
le forme e i generi letterari 

Garzanti 



Ire 

3200 






A JT-ii ^ '•Jc 










* „ r*m ' 


ss f i < 


m 'Kv-* « ^ 





















rUnltd / martedì 17 ottobre 


PAG. 4 / economia e lavoro 


A Roma convegno suiroccupazione 

Quella odierna è la seconda astensione regionale nel giro dì pochi giorni — Manifestazioni e assem¬ 
blee nelle diverse province -- Domani l'azione investirà le Marche, l'Abruzzo, la Lucania e la Toscana 


^assemblea nello stabilimento di Cesano Moderno 


Si intensifica Fazione della categoria per il contratto 

IN SCIOPERO GLI EDILI DEL LAZIOiSnia Viscosa: i lavoratori hanno 

approvato l'accordo dei chimici 


Oggi tornano a scioperare gli edili del Lazio, che nella capi¬ 
tale terranno un convegno sul motivi della lotta, mentre manlfe- 
stazioni a livello regionale verranno attuate dal lavoratori delle 
cave e del marmo di Carrara e di Tran! In Puglia. Domani, poi, 
lo sciopero regionale impegnerà i lavoratori delle costruzioni 
delle Marche, Abruzzo, Lucania e Toscana. La tornata di 72 ore 
di scioperi, che si esaurisce questa settimana, ha visto la grande 
a combattiva partecipazione di tutti i lavoratori a sostegno della 
piattaforma rivendicativa. La riuscita degli scioperi è stata ca¬ 
ratterizzata In parlicolare da Imponenti manifestazioni cui hanno 
preso parte decine di migliala di lavoratori, sostenute da una 
vasta solidarietà popolare. E' questo un segno della determina¬ 
zione della categoria nella lotta per gli obleltlvl contrattuali, 
che riguardano. Io ricordiamo, uh contratto unico per operai e 
Impiegati, consistenti aumenti salariali per tutti, salarlo annuo 
garantito, abolizione del coHImlsmo e del subappalto, controllo 
dell'ambiente di lavoro, contratlazlone autonoma a livello terri¬ 
toriale di tutti i problemi, riconoscimento del diritti e delle strut¬ 
ture sindacali in tulli i cantieri. 

Di fronte alla ostinata Intransigenza del padronato e al disin¬ 
teresse del governo In ordine al gravi problemi dell'edilizia, la 
segreteria della Federazione unitaria FeNEAL-FILLEA ha deciso 
una Intensificazione ulteriore della lotta che verrà definita nella 
riunione della segreteria prevista del giovedì. 


Convegno regionale sul prò- 
blemi dell'occupazione e della 
ripresa dell'edilizia, una ma¬ 
nifestazione a 'Tuscania, che 
scenderà In sciopero generale, 
un’altra manifestazione a Gul- 
donla che interesserà 1 cavato¬ 
ri: queste le iniziative che ca¬ 
ratterizzeranno la giornata o- 
dierna di lotta degli edili e 
di tutti i lavoratori delle co¬ 
struzioni del Lazio. 

Per l’intera giornata rimar¬ 
ranno bloccati i cantieri, le 
fabbriche del legno investi¬ 
te dalla lotta per il nuovo 
contratto provinciale, le ca¬ 
ve dei materiali da costru¬ 
zione, 1 cementifici (in par¬ 
ticolare i tre stabilimenti di 
Pesenti e queUo della FIAT, 
uno dei maggiori d’Europa 
dal punto di vista delle ca¬ 
pacità produttive). E’ questo 
il terzo sciopero di 24 ore 
per il rinnovo contrattuale 
e il secondo a carattere re¬ 
gionale, e sempre la parte¬ 
cipazione degli edili è stata 
caratterizzata da una signi¬ 
ficativa compattezza ed uni¬ 
tà. Il 27 settembre, durante 
l’astensione a carattere na¬ 
zionale, circa diecimila la¬ 
voratori hanno sfilato per le 
vie di Roma, dando vita ad 
un corteo entusiasmante per 
vigore, combatttvltà. Martedì 
scorso, nuovi successi si sono 
registrati nella adesione allo 
sciopero e, in particolare, si 
è avuta una vastissima par¬ 
tecipazione da parte degli 
impiegati (quelli dell’Italce- 
menti, della Sogene-Immobi- 
Ilare, della Cementir ecc.), 
fatto veram«ite nuovo per 
rediiizia. Oggi, infine, una 
manifestazione di grande por¬ 
tata politica. Il convegno che 
si terrà stamane alle 9 ai- 
rintemo del cinema Savoia 
in via Bergamo 21, infatti 


Oggi ad Ariccia 

Alimentaristi: 

inizia 

l'assemblea 
dei delegati 

Oggi si aprono ad Aric¬ 
cia. presso la scuola della 
CGIL, i lavori della Confe¬ 
renza unitaria dei delegati 
dì retarlo e dei consigli di 
fabbrica delle aziende ali¬ 
mentari. I delegati unitari 
eletti nei consigli di fabbri¬ 
ca a scrutinio segreto e su 
scheda bianca presenti ad 
Ariccia saranno oltre 400 
dei cùca 3.700 delegati 
membri di oltre 600 consi¬ 
gli di fabbrica. 

La relazione sarà tenuta, 
a nmne delie segreterie del¬ 
la FILZIAT-CGIL. FULPIA- 
CISL, Un.IA-tnL dal segre¬ 
tario graerale della FILZIAT 
Andrea Gianfagna. 


rappresenta un momento di 
confronto tra sindacati, par¬ 
titi politici democratici, am¬ 
ministratori degli enti locali, 
rappresentanti degli istituti 
preposti all’edilizia economi¬ 
ca e popolare. 

Al centro del dibattito 1 
problemi dell’occupazione, 
dell'applicazione della legge 
sulla casa, degli interventi 
pubblici in campo edilizio ca¬ 
paci di assicurare un nuovo 
impulso ai settore che non 
si fondi, come è avvenuto nei 
precedenti periodi postcon¬ 
giunturali. su un rilancio del¬ 
la speculazione. Si tratta, 
quindi, di un appuntamento 
politicamente Importante; di 
fronte a circa un miglialo di 
lavoratori, delegati dei can- 
tieri edili e delle aziende dei 
settore, le forze politiche e 
gli enti locali dovranno pren¬ 
dere chiaramente posizione 
in merito alle scadenze rela¬ 
tive alla legge sulla casa; an¬ 
cora inapplicata ad un anno 
dalla sua approvazione. Le 
giunte regionali e comunali 
dovranno schierarsi in modo 
chiaro e decisivo: o dcUla 
parte della speculazione o 
dalla parte delle esigenze dei 
lavoratori e delle vaste mas¬ 
se popolari che chiedono più 
case e a basso prezzo, ospe¬ 
dali, scuole, servizi sociali. 
CIÒ assume un’importanza 
ancora maggiore proprio men¬ 
tre — so^llneano l sinda¬ 
cati — il governo manifesta 
l’intenzione di peggiorarne le 
norme. -1 lavoratori edili, 
quindi, vogliono ancora ima 
volta sottolineare la loro vo¬ 
lontà di battersi su due fronti 
convergenti: un nuovo avan¬ 
zato contratto che modifichi 
qualitativamente le condizio¬ 
ni di lavoro e un diverso svi¬ 
luppo dell’edilizia. « taglian¬ 
do le unghie» alla specula¬ 
zione. 

Nella giornata odierna, I- 
noltre. si svolgeranno numero¬ 
se iniziative, in particolare 
nel comuni del Viterbese. A 
Tuscania. a Castiglione In 
Teverina. a Canino e ad Ac¬ 
quapendente accanto agli 
edili sciopereranno tutte le 
altre categorie; nella cittadi¬ 
na colpita dal terremoto si ter¬ 
rà una forte manifestazione 
di massa a sottolineare l’esi¬ 
genza di mettere mano final¬ 
mente alla ricostruzione del 
oaese: case alla oopolazione e 
lavoro affli edili, questo Io 
slogan che caratteiizzeiA il 
nuovo momento di lotta. 

La situazione si presenta 
particolarmente tesa a Villal- 
ba, dove I fascisti hanno or¬ 
dito una grave provocazione 
antioperaia. Lo stesso Alml- 
rante nel pomeriggio di oggi 
terrà im comizio pronrlo men¬ 
tre è In atto Io sciooero dei 
cavatori. I lavoratori e le 
forze democratiche della zo¬ 
na, dal canto loro, hanno or¬ 
ganizzato una vaMa oresenza 
di massa antifascista per 
bloccare la provocazione e 
daranno vita nella mattinata 
ad im comizio nella stessa VII- 
lalba e. nel T>omeri«»«»io ad una 
manife.-xtazione nella vicina 
Guidonia. 



Lavoratori edili delia capitale in assemblea durante un recen te sciopero per II contratto 


Vasta mobilitazione nelle campagne contro l'attacco del governo e degli agrari 

Corteo contadino a Caltanissetta 

In lotta i braccianti di Salerno 

Si prepara la manifestazione dei 25 a Roma - Fermo no ai tentativi di affossare la legge sui 
fitti agrari - Scioperi nelle aziende bracciantili della Piana dei Seie contro I licenziamenti 


Oggi i sindacati da Gava 


Gli statali dal ministro 
per esporre le richieste 


Contro la serrata di 90 aziende 

La forte azione 
dei 1.500 calzaturieri 
del Casertano 

Dal noitro corrispondente 


CASERTA. 16 

Da più di due settimane 1 
1500 lavoratori calzaturieri di 
Aversa sono in lotta per l’im- 
melata applicazione del con¬ 
tratto di lavoro con rivendi¬ 
cazioni ed obiettivi che han¬ 
no un carattere sociale, perché 
pongono al centro 1 problemi 
deH'occupazIone e di uno svi¬ 
luppo non solo del settore 
calzaturiero ma di tutta l'eco¬ 
nomia cittadina. Difatti il set¬ 
tore si trova in una situazione 
di crisi dovuta a motivi di 
carattere interno (mancato 
ammodernamento delle azien- 
de in quanto I padroni han¬ 
no utilizzato in altre cose 1 
finanziamenti pubblici) ed 
esterno (ristrutturazione del 
mercato e delle esportazioni). 

A pagare, sono stati 1 la¬ 
voratori di questi settori: in 
15 anni, ad Aversa oltre 3500 
operai sono stati espulsi dalle 
attività calzaturiere. Contem¬ 
poraneamente si è andato in¬ 
tensificando lo sfruttamento, 
con orari disumani che si pro¬ 
lungano fino a 60 ore setti¬ 
manali. con paghe di fame, 
senza concedere altri diritti 
contrattuali come la gratifica 


natalizia ed il rispetto delle 
ferie, coi mancato versamen¬ 
to dei contributi assistenziali 
e previdenziali, per cui i la¬ 
voratori vanno in pensione 
con una miseria, con condizio¬ 
ni di lavoro logoranti ed un 
regime di fabbrica insoppor¬ 
tabile 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne ed alle sacrosante richie¬ 
ste degli operai, i padroni han¬ 
no risposto con la rottura del¬ 
le trattative e la grave deci¬ 
sione di operare la serrata 
delie aziende (in tutto una no¬ 
vantina). In verità, vi sono 
delle divisioni tra i padroni 
artigiani per i quali, come ri¬ 
conoscono anche l sindacati. 1 
problemi sono diversi e ri¬ 
guardano il credito agevolato, 
le perequazioni fiscali, le ta¬ 
riffe elettriche e le forme as¬ 
sociative. Questi padroni ar¬ 
tigiani erano più disposti a 
trattare, anche se p»!. neH'in- 
contro allTspettorato del la¬ 
voro pretendevano una ridu¬ 
zione salariale di 1000-1500 li 
re. e quelli industriali che 
mantengono sempre un atteg¬ 
giamento dì ottusa chiusura e 
di prepotenza. 


Pasquale torio 


TRA GOVERNO E SINDACATI 


Oggi incontro per le pensioni 

Riuniti a Firenze dirigenti e attivisti sindacali della CGIL della To¬ 
scana - Richiesto Fagganciamento delle pensioni alla dinamica salariale 


L’assemblea dei dirigenti e 
degli attivisti sindacali OOIL 
della Toscana si è riunita a 
Flienae per un esame della 
•itoasloDe nel settore delle 
pensioni Inps, cod come que¬ 
sta si presenta dopo gli ulti¬ 
mi p r o vvedimenti di legge go¬ 
vernativi e in previsione dello 
odierno Incontro con il mini¬ 
stro Coppo sulla tematica del¬ 
le pensioni. 

L’assemblea — aperta da 
una relazione di Carlo Belli¬ 
na, dell'Ufficio Riforme della 
CGIL — ha rilevato che i 
provvedimenti di legge recen¬ 
temente adottati — pur rap¬ 
presentando un primo, parzia¬ 
le, successo della limga e te¬ 
nace azioiie condotta unitana- 
mente dal sindacati — risul¬ 
tano Insufficienti e inadegua¬ 
ti, specie se si tiene conto del¬ 
le accresciute difficoltà della 
famiglia operaia, colpita dal 
vertiginoso aumento dei prez¬ 
zi e dall’attacco padronale ai 
livelli di occupazione In par 
Hcolare, è stato rilevato che 
I provvedimenti legislativi re 
centemente adottati hanno la 
■ciato del tutto irrisolti i due 
ppDblemi di fondo del nostro 
^ ' potaionistico, e cioè 


il pTOblema deU’adeguamento 
di tutte le pensioni — mini¬ 
mi compresi ~ alla dinamica 
salariale, nonché quello della 
unificazione e di un più equo 
livello dei trattamenti mini¬ 
mi di pensione. 

Per quanto attiene all’ade¬ 
guamento di tutte le pensioni 
alla dinamica salariale è sta¬ 
ta messa In risalto l’assoluta 
insufficienza delTattuale scala 
mobile che — facendo aumen¬ 
tare le pensioni di una quota 
che oscilla attorno al 5*s — 
non assicura nemmeno il re¬ 
cupero della svalutazione del¬ 
la moneta. Da qui la neces¬ 
sità di sostituire, aH’attuaie 
scala mobile sulle pensioni, 
un meccanismo, già proposto 
ai governo dai tre sindacati, 
che faccia aumentare le pen¬ 
sioni della stessa percentua 
le di aumento che si registra 
nel salario medio annuo dei 
lavoratori dell’Industria Sen¬ 
za una tale misura il rappor 
to retribuzione ^ pensioni, che 
rappresenta la grande cnnqiii- 
«t” M rannata dal lavoratori nel 
1069 viene di fatto a saltare, 
e la disastrosa politica pen¬ 
sionistica dei dl.sordinatl rat¬ 
toppi rischia di diventare di 
nuovo, a brevissima scaden¬ 


za, una necessità ineluttabile. 

L’altro problema di forKlo 
del nostro sistema pensioni¬ 
stico, sul quale l'assemblea 
si è soffermata, è il proble¬ 
ma del minimi. E stato ri¬ 
levato che, anche dopo I nuo¬ 
vi provvedimenti di legge, so¬ 
no ben 4 milioni (cioè il 60*.k 
dei pensionati) gli ex lavorato¬ 
ri dipendenti che beneflciaiK) 
dei minimi di pensione E si 
tratta non solo di minimi 
estremamente bassi (3932 OCX) 
lire) ma di trattamenti che 
continuano, anche dopo t nuo¬ 
vi provvedimenti, a discrimi¬ 
nare in modo iniquo I pensio¬ 
nati a seconda che abbiano 
più o meno di 65 anni, a se¬ 
conda se siano ex-lavoratori 
dipendenti o ex-lavoratori au¬ 
tonomi. 

L'assemblea ha infine riba¬ 
dito la necessità che i mini¬ 
mi di pensione siano elevati 
al 30H del salarlo medio del¬ 
l’industria ed ha riconferma 
to la validità e Tattualità di 
tutte le altre richieste conte 
nule nella plattafomui riven 
dicativa a suo tempo presen 
tata ai governo dalle tre Con¬ 
federazioni (miglioramenti al 
le pensioni di invalidità e al 
trattamenti pensionistici per 
1 oolUvatori diretti, coloni a 


mezzadri; parità di trattamen 
ti tra vedovo e vedova al fini 
della pensione di riversibili 
tà; misure normative che con 
sentano alI’lNPS una maggio 
re autonomia e una migliore 
funzionaiità, ecc.) ed ha deci 
so di dar vita ad un vasto 
movimento unitario di lotta 
che veda schierati su uno ste& 
so fronte lavoratori attivi e 
pensionaU. 

Concludendo I lavori della 
assemblea, il segretario confe¬ 
derale della OGIL, Silvano 
Verzelll. ha detto che a la que¬ 
stione delie pensioni deve es¬ 
sere valutata come un elemen¬ 
to fondamentale della strale 
già rivendlcativa del movimen¬ 
to .sindacale In primo luogo, 
perchè bisogna completare e 
perfezionare la riforma dei 
1968, si da rendere certo e 
sospingere verso precisi tra 
guardi il processo di realina- 
alone di un moderno sistema 
di sicurezza sociale InoILre. 
perché un'efficace risposta di 
problemi prospettati al go¬ 
verno dalle tre confederazioni 
In materia di pensioni, con 
tribuirebbe ad una positiva 
revisione di taluni aspetti del¬ 
la tradizionale politica eco¬ 
nomica e sociale praticata dal 
pubblici poterla. 


Dal noitro con^ikipdtiite 

■ . cal’taniSseitA. 1« 

Una forte partecipaaooe di 
contadini, fittavoli e mezzadri ha 
caratterizzato la manifestazione 
dì ieri a (^itanissetta. un com- 
batìvo corteo dì circa duemila 
persone è sfilato per le princi¬ 
pali vie dei centro, rispondendo 
all’appello dell’Alleanza contadi¬ 
ni contro l’indirizzo che. soprat¬ 
tutto sui {Hoblemì deH’agricoltu- 
ra. rivela la svolta a (iestra ope¬ 
rata dalla DC e la volontà del 
governo Andreottì-Malagodi di 
colpire e aggravare le condizio¬ 
ni delle masse lavoratrici e dei 
contadini. 

I (xmtadini di Oiltanissetta, 
Rìesi, Mazzarino, Resuttano. 
Mussomeli e degli altri centri 
vicini, a (xxiclusione di una pri¬ 
ma serie di lotte Articolate nei 
vari centri e in preparazione 
delia giornata di loUa del 25 a 
Roma, sono scesi nuovamente 
in lotta per rivendicare la so¬ 
luzione dei problemi dì feucli del¬ 
le campagne, esigendo l’imme¬ 
diato pagamento dei contributo 
sui grano duro. suH’oiio e il co¬ 
tone dei '71. nonché il decreto 
per ottenere il contributo per il 
'72. e s^rattutto perché venga¬ 
no realizzate immediatamente le 
opere prioritarie scelte dalle 
Cb^ulte zonali e già finanziate 
aH’inizio del "71. Per le due zone 
delia provincia ammontano a 
circa 14 miliardi che servirebbe 
ro a dar lavoro a migliaia di 
braccianti nella provincia. 

Sono problemi, questi, la cui 
attuazione non è rinviabile se 
si vuol bloccare Temigrazione 
e l’abbandono della terra cui 
sono costretti migliaia di piccoli 
coltivatori. 

I contadini sono sfilati in cor¬ 
teo. I cartelli che portavano rias¬ 
sumevano ì temi di fondo della 
lotta; accanto alle questioni par¬ 
ticolari dell’aumento dei minimi 
di p^ione. della riduzione dei 
prezzi dei prodotti inctustriali 
occorrenti in agricoltura (conci¬ 
mi. macchine agrìcole, antipa¬ 
rassitari. ecc.) spiccava la ri¬ 
chiesta d) una nuova politicai 
per il Mero^iomo. 

Nel comizio conclusi\t> della 
manifestazione, il compagno 
Manzoni, segretario nazionale 
dell’Alleanza, ha ripreso tutti 
questi temi, soffermandosi so¬ 
prattutto sulle gravi marwvre 
in atto per affossare la legge 
sui fitti agrari, manovre che 
rivelano lo stretto connubio esi¬ 
stente tra la parte più retriva 
del (Mdronato agrario. la (iestra 
de., i liberali ed i fascisti; ma 
novre che stanno già avendo 
una seria risposta nel Paese e 
che vedranno nella manifesta 
zìone dì Roma del 25 un primo 
rriomento di sintesi. In questa 
direzione, anche a Caltanissetta 
si sta lavorando attivamente per 
assicurare una larga psrtedpa 
zione a Roma per rispondere 
aita politica antipopolare An- 
drcotti Malagod) 

Michele Ceraci 


Dal Rostro corrìspoo4eate 

SALERNO. 16 

I braccianti della Piana del 
Seie sono giunti al tredicesimo 
giorno di lotta, decisi più che 
mai a respingere l’attacco pa 
drcmale, sferrato alla azienda 
ValsecchI con il licenziamento 
di quindici braccianti che. In 
base al nuovo petto nazto 
naie, sarebbero dovuti pas 
sare a lavoro a tempo inde 
terminato. 

Nelle campagne la .situa 
zione è particolarmente tesa, 
peggiorata ancor tpu dal fai 
llmento di un incontro effet¬ 
tuato questa mattina in pre¬ 


fettura dove’11 rappresentante 
degliagrari, con un atteg¬ 
giamento tu tflda, ha dichia¬ 
rato che i licenziamenti ver¬ 
ranno mantenuti e ohe U pa¬ 
dronato non si lascerà smuo¬ 
vere da questa posizione Ano 
a quando non sarà in grado 
di conoscere 1 costi derivanti 
dagli obblighi del nuovo con¬ 
tratto nazionale. 

Pertanto la lotta — che nel 
corso di questi giorni è stata 
già forte e ampia, sarà de¬ 
stinata ad acutizzarsi. I brac¬ 
cianti sono più che mal de¬ 
cisi a sostenere fino In fondo 
roffensiva padronale contro le 
conquiste sindacali e il di¬ 
ritto al lavoro. Ma la lotta 
del braccianti <— e di cI6 essi 
hanno coscienza — assume il 
carattere più generale di un 
duro scontro per lo sviluppo 
delle campagne 

Non a caso. 1 sindacati pon¬ 
gono raccento anche sulla Im¬ 
mediata convocazione delle 
commissioni contrattuali per 
discutere I piani colturali die 
nell’attuale stato di cose, pro¬ 
prio sul terreno dell’occupa¬ 
zione, toccano da vicino 1 
bracciantL 

Sono decine le aziende In 
cui si è scioperato aH’una- 
nimità e con una eco che è 
giunta persino nel consessi 
comunalL A Battipaglia il 
C^nsifflio comunale si è riu¬ 
nito per discutere la situa¬ 
zione creatasi alla Vaisecchi: 
ad Eboll l’assemblea di si¬ 
nistra ha fatto pervenire il 
suo appoggio, mentre è in 
corso una sottoscrizione po¬ 
polare a sostegno della lotta. 

Tonino Masullo 


Oggi a Bologna 


Riuaiti i Coasiglì 
di fabbrica 
della Pirelli 

Ieri sì è svolto a Milano 
un incontro fra sindacati 
e direzione del gruppo 

MIULNO, 16. 

1 Consigli di fabbnea dì tutti 
gli stabilimenti italiani della 
Pirelli si riumranno domani a 
Bologna. All'ordine del giorno 
deU'assemblea sarà la discus¬ 
sione sulla necessità di aprire 
in tutte le fabbriche del gruppo 
una verteiua sindacale sui temi 
che investono l’occupazione e la 
organizzaziune (iel lavoro. 

Oggi, intanto si è svolto un 
incontro fra. i sindacati e la 
direzione della Pirelli a Milano. 
Al termine, la società ha emesso 
il seguente comunicato: « Nel 
pomeriggio di oggi si è svolto 
il previsto incontro tra la di¬ 
rezione ddle industrie Pirel¬ 
li S.p A. e I rappresentanti della 
Federazione unitaria dei lavora¬ 
tori chimia, settore gomma, per 
esaminare la situazione della 
società in relazione ai livelli 
occupazionali ». 

Quest’ultimo riferimento ai 
c livelli (xxupazionalì » introduce 
un elemento di preoccupazione 
e potrebbe anche essere inteso 
come indiretta e nscrvata con¬ 
ferma delle voci che sono cir¬ 
colate nei giorni scorsi su di¬ 
versi organi di stampa, rela¬ 
tive a nuovi attacchi ai livelli 
di occupazione nel gruppo, già 
falcidiati dal ricorso alla pra¬ 
tica dei cosidetU « licenziamenti 
volontari ». 


I sindacati statali (XIIL, 
CISL e UIL si incontreranno 
oggi con il ministro della ri¬ 
forma burocratica, on. Gava, 
alle ore 17, nella s^e del mi¬ 
nistero. Nel corso dell’lncon 
tro i tre sindacati illustreran¬ 
no la piattaforma rivendicati- 
va ed i collegamenti della stes¬ 
sa con 1 problemi del riordi¬ 
namento dell’apparato statale 
e del decentramento regionale; 
inoltre « chiederanno di stabi¬ 
lire una procedura negoziabile 
con una controparte che sia 
investita di poteri politici de¬ 
cisionali ». 

(3ome si ricorderà la piat¬ 
taforma rivendlcativa degli 
statali, messa a punto di re. 
cente. Interessa circa 300 mi¬ 
la dipendenti dello Stato (e 
non tutto il milione e mezzo 
di statali) comprendendo 1 di¬ 
pendenti dei ministeri, quelli 
deH’ANAS. delle Belle Arti e 
biblioteche, 1 Vigili del Fuoco 
e il personale non insegnante 
delle università, ed escluden¬ 
do invece i ferrovieri, 1 poste¬ 
legrafonici. li personale della 
scuola. 

I punti qualificanti della 
piattaforma rivendlcativa pre¬ 
sentata riguardano la contrat¬ 
tazione triennale, la realizza¬ 
zione della (luallflca unica nel- 
l’ambito degli attuali raggrup¬ 
pamenti di carriera, con pro¬ 
gressione economica conse¬ 
guibile per anzianità, a ruo¬ 


lo aperto, con decorrenza del¬ 
ia data di compimento del pe¬ 
riodo di servizio richiesto; la 
realizzazione di uno stato giu¬ 
ridico unico per operai e im¬ 
piegati; la definizione di un 
trattamento economico ONMI 
comprensivo con un minimo 
di lire 1.250.000 (annue), e in¬ 
fine l'applicazione dello sta¬ 
tuto dei diritti del lavoratori 
ai dipendenti dello Stato. 

I sindacati hanno anche 
completato la piattaforma ri¬ 
vendicativa degli statali con 
la puntualizzazione di alcuni 
criteri fondamentali relativi 
all'inquadramento del perso¬ 
nale in servizio nel suo asset¬ 
to gluridlco-economlco ed alle 
prospettive di avanzamento 
alle qualifiche superiori. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare gli aspetti economici 
delle richieste sindacali, le ta¬ 
belle allegate alla piattaforma 
prevedono la suddivisione del¬ 
le attuali carriere direttive, 
di concetto, esecutiva e ausilia- 
ria, in quattro ripartizioni: 
referendario, segretàrio, coa¬ 
diutore, commesso. Nella pri¬ 
ma la retribuzione annua lor- 
da a seconda delle varie qua¬ 
lifiche. va da un minimo di 
2.2(X).000 lire ad un massimo 
di 4.400.000; nella seconda da 
1.950.000 a 3.900.000; nella ter¬ 
za da 1.400.000 a 2.800.000; nel¬ 
la quarta da 1.250.000 a 
2.750.000. 


Sottolineata Fimportanza delle conquiste - <( Adesso siamo più forti » - Su¬ 
perate le perplessità - Anche in altre fabbriche il sì delle assemblee 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 16 

Due contrari, dut astsnuil e un grande, lungo applauso favorevole. Cosi, questa mattina 
l'assemblea del lavoratori della SnIa Viscosa di Cesano Mederno ha approvato l'ipoieei di 
accordo, per il nuovo contratto che interessa 300 mila lavoratori dei settori chimico e coMo- 
gatJ, raggiunto a Roma mercoledì scorso dopo sei giorni di drammatiche trattative che hanno 
piegato la' chiusa intransigenza padronale. Quella di stamattina alla Snia Viscosa di Cesano 
Maderno era una delle primissime assemblee nella provincia di Milano, un « test > impor¬ 
tante. Ma l lavoratori del¬ 
la Snia — che appartengono 
ad uno dei settori collegati 
al chimico, quello delle fibre 
— sono arrivati all’assem¬ 
blea di stamane dopo aver 
già discusso parecchio tra 
loro nel giorni scorsi le prin¬ 
cipali conquiste sancite nel 
documento romano; aveva¬ 
no incominciato a discuter¬ 
ne già dal giorni delie tratta¬ 
tive quando telefonicamente 1 
delegati del Consiglio di fab¬ 
brica da Roma il informava¬ 
no su come gli Incontri pro¬ 
cedevano, su quali punti i 
padroni si dimostravano più 
Intransigenti. Già dai giorni 
delle trattative i lavoratori sa¬ 
pevano che l’Ipotesi di accor¬ 
do per 11 nuovo contratto 
aveva contenuti Importanti. 

Nelle ultime battute delle di¬ 
scussioni. quando sono sta¬ 
ti Informati che 1 padro¬ 
ni della Snia Viscosa era¬ 
no quelli più Intransigenti in 
quanto coi nuovo contratto 
accorpato non avrebbero più 
potuto fare il bello e 11 catti¬ 
vo tempo come in passato, al¬ 
le dieci di sera di lunedi 
scorso sono scesi di nuovo 
in sciopero. L’Ipotesi di accor¬ 
do doveva essere raggiunta. 

Il compagno Gerii, segreta¬ 
rio provinciale della FILCElA- 
CGIL. Introducendo i lavori 
assemblear! di questa matti¬ 
na ha sottolineato l’Importan¬ 
za del fatto che sotto l’ipote¬ 
si di accordo vi è la firma 
di diversi padroni, non sol¬ 
tanto di quelli delI’Assochl- 
mici. ma anche di quelli del¬ 
la Farmunione e del padro¬ 
ni di diversi altri settori. E 
questo mentre alcuni mesi 
prima gli stessi padroni af¬ 
fermavano che erano dispo¬ 
sti soltanto «a cambiare la 
copertina del vecchio contrat¬ 
to». Gerii, dopo aver ricor¬ 
dato le tappe, senza prece¬ 
denti, che hanno portato al¬ 
l’accordo (quattro mesi di lot¬ 
ta. 150 ore di sciopero, una 
settimana d! trattative) ha Il¬ 
lustrato 1 punti salienti del¬ 
la bozza d'accordo. B gli in¬ 
terventi del lavoratori sono 
stati proprio Interventi speci¬ 
fici, su tutti ì punti, per set 
tolineare rimportanza o per 
chiedere chiarimenti. 

E’ stata particolarmente 
sottolineata rimportanza di 
ciò che è stato conquistato 
suU’orarlo di lavoro. Ut rigi¬ 
da applicazione delle 40 ore 
su cinque giorni significa an¬ 
che iniziare un discorso nuo¬ 
vo per quanto riguarda gli or¬ 
ganici, l’occupazione, rar 1 
turnisti, poi. il fatto di affer¬ 
mare la possibilità di andare 
al di sotto delle 40 ore ha un 
valore di principio per tutti 
1 lavoratori, di tutte le cate¬ 
gorie. Al(nin! su questo punto 
avevano però delie perplessi¬ 
tà. lA riduzione di orarlo a 
38 ore e 15 minuti non vie¬ 
ne vantaggiosamente compen¬ 
sata ^ hanno detto — con 
l’aumento salariale del 4%. 

Quindi il salario rimane più 
o meno quello di prima. Ma 
a queste obiezioni è stato ri¬ 
sposto che 1 lavoratori voglio¬ 
no il salario in cambio della 
loro forza-lavoro, e non in 
cambio della propria salute. 

La oattaglia per far scende¬ 
re al di sotto delle 40 ore 
rorarlo de! tumlsti è stata 
fatta con questo spirito. 

Anche alcune critiche allo 
scorrimento, alle date in cui 
cioè il contratto entra In vi¬ 
gore sono state chiarite. L’Im¬ 
portante 6 l’aver stabilito dei 
principi fondamentali. Basta 
pensare al riconoscimento del 
Consiglio di fabbrica come a- 
gente contrattuale a livello 
aziendale, alla possibilità di 
intervento diretto dei lavo¬ 
ratori per quanto riguarda la 
salvaguardia dell’ambiente, al¬ 
la garanzia delle 4 settima¬ 
ne di ferie, alla mensilizzazio- 
ne del salarlo. 

Bisogna quindi dare — han¬ 
no detto gli operai della Snia 
Viscosa — una valutazione 
complessiva all’ipotesi di ac¬ 
cordo raggiunta. Se cl sorto 
dei limiti, sono da ricercarsi 
nella situazione del Paese; e 1 
lavoratori chimici harmo fat¬ 
to delia loro battaglia con¬ 
trattuale una battaglia per af- 
I frontare 1 temi più generali 
del Paese, quelli delle rifor 
me. di una diversa politica 
sociale ed economica. L’accor¬ 
do Tton significa certo che bi¬ 
sogna cessare di lottare: oc¬ 
corre portare avanti gli obiet¬ 
tivi raggiunti; cosa che ades¬ 
so è più facile perchè — han¬ 
no detto — « adesso siamo 
più forti, siamo in trecento- 
mila ». 


L’accordo fra l’Unione comunità montane e l’ENI 

UNA DECISIONE 
ANTIDEMOCRATICA 


La peculiarità della legge 
1102. che determina provvi¬ 
denze a favore delle popola¬ 
zioni mcMitane e del loro ter¬ 
ritorio, sta nell’attribulre a 
queste popolasionl, riunite nel¬ 
le Comimità montane, po¬ 
teri decisionali per la scelta 
di un tipo di programmazio¬ 
ne che iton può che essere 
espressione della volontà poli¬ 
tica del montanari, a livello 
oomtmale, sindacale e delle 
rappresentanze del vari inte¬ 
ressi presenti nella zona. 

Il piano pluriennale per 
lo sviluppo economico zona¬ 
le, elaborato attraverso una 
larga consultazione di base, 
trova 11 proprio momento di 
sintesi nella Comunità mon¬ 
tana, composta solamente 
dalle rappresentanse di mag¬ 
gioranza e di minoranza di 
ogni singolo comune e felice 
articolazione dell'Ente Re- 

giOfto. 


All’Ente Regione la stessa 
legge n. 1102 attribuisce, tra 
l’altro, il compito di suddivi¬ 
dere. entro 11 31 dicembre 
cju con propria legge. Il ter¬ 
ritorio montano in zone omo¬ 
genee sulle quali costruire le 
Comunità montane quali or¬ 
gani di governo locale, con 
potere autonomo per elabora¬ 
re e reallùare secondo le ri-' 
sorse e le particolarità loca¬ 
li e delle linee della politica 
regionale, 1 piani zonali di svi¬ 
luppo economico. 

Questi ! punti più qualifi¬ 
canti delia legge 1102 per la 
montagna che prevede, per 
queste incombenze, anche la 
costituzione in ogni comimltà 
di un apposito ufficio tecnico 
con personale comandato dal¬ 
la Regione, dalia Provincia, 
e dai Comuni in modo che il 
decentramento dei poteri alle 
costituende Comimità monta¬ 
ne non porti ad aggravi di 
personale. 


Diritto di rappresentanza 


B Presidente dell’Unione 
Nazionale Comuni ed Enti 
Montani, on. Ohio, presente 
il Ministro delTagncoItura. 
on. Natali, calpestando ogni 
elementare regola democra¬ 
tica, senza riunire 11 Consi¬ 
glio o la Commissione tec¬ 
nico-legislativa dell’UiUone. ha 
stabilito ima convenzione con 
la Tecneoo. società del Grup¬ 
po ENL in virtù della quale 
la Tecneoo: «è in grado di 
apportare sia alle Regioni che 
alle Comunità montane tutta 
la necessaria cidlaborazione 
tecnica per la redazione del 
piani ed anche eventualmente 
per la loro attuazione, trami¬ 
te le Società dei Gruppo in 
particolare la Geotecneoo. la 
Idrotecneoo. la Ecolmpìantl ». 

Da parte di questi incalliti 
reaz ionari dirigenti delIUN- 
CEM si continua a conside¬ 
rare « proprio gregge » gli 
amministratori dei 4 mila cir¬ 
ca Cornimi montani senza in¬ 


terpellarli su questioni di co¬ 
si grande Importanza, mentre 
il diritto di rappresentanza 
delITJNCEM si riduce a mo¬ 
lto di un quarto tanti s<mo 1 
Cornimi associati da questo 
organismo. 

Ma se la stessa Giunta del- 
l'UNCEM è da più mesi In 
crisi, per la cattiva ed anti¬ 
democratica gestione del suol 
due dirigenti, a nome e per 
conto di chi Fon. Ghio ed il 
Segretario Piazzoni hanno sti¬ 
pulato una convenzione con¬ 
traria alla legge 1102 e sen¬ 
za interpellare gli organi isti¬ 
tuzionali dell’UNCEM? 

Secondariamente se doves¬ 
se realizzarsi questo loro «di¬ 
sinteressato» disegno verreb¬ 
be rimesso in vita quel mer¬ 
cato delle vacche magre che 
tanto ha dominato l'economia 
delie popolazioni di ntontsgna 
sempre sottoposte al torchio 
dello sfruttamento e del clien¬ 
telismo. 


La forza per opporsi 


n compagno Gerii conclu¬ 
dendo l’assemblea, dopo la 
approvazione dell’ipotesi di 
acitordo ha voluto ringrazia¬ 
re. a nome delle segreterie 
provinciali dei sindacati chi¬ 
mici. il grande contributo da¬ 
to a questa battaglia con¬ 
trattuale dal tremila lavorato¬ 
ri della Snia Viscosa di Cesa 
no. un contributo che è frut¬ 
to soltanto della grande uni¬ 
tà raggiunta. Una unità che 
soltanto pochi anni or sono 
nem c’era. «Tra le cose che 
abbiamo raggiunto con questo 
accordo — ha detto Gerii » 
dobbiamo mettere all’attivo 
anche quello che eravamo pri¬ 
ma e quello che slamo adesso». 

L’Ipotesi di accordo per il 
contratto dei chimici è stata 
approvata oggi dalle assem 
biee dei lavoratori di altre 20 
aziende milanesi, tra cui la 
Snia-VIscosa di Vareda la 
Roche e la Becordati. 

Domanico Commitso 
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Questo atto di prepotenza 
della destra democristiana. In¬ 
qualificabile per la presunzio¬ 
ne delI’UNCEM-Tecneco di 
sostituirsi agli uffici program¬ 
matori delle Comunità monta¬ 
ne. svuota di ogni contenuto 
democratico la legge, il cui 
scopo fondamentale, e la no 
vità rispetto a ieri, è la par 
teelpaziorK diretta delle po¬ 
polazioni montane nelle diver¬ 
se fasi della discussione, ela- 
borasione ed esecuzione dei 
plani di sviluppo economico 
zonali. 

Certamente le Regioni « roa 
se» hanno la forza per oppor 
si ad ogni Imposizione di li 
nea. contrarla agli interessi 
popolari, che cali dall’alto da 
parte della burocrazia statale 
e governativa. ofKhe se ma 
scherata da esigenze lecn.che 
ma data la distribuzione delle 
forze politiche nella montagna 
italiana, lo ritengo somma¬ 
mente meritevoli di elogio 
quelle Reilonl che hanno de- 




elso di poter iniziare eoa per¬ 
sonale comandato e quindi 
con i propri mezzi l’attività 
delle Comunità montane. 

Le Regioni delia Puglia, 
della Basilicata e della Sicilia 
nella loro proposta di legge 
haiuto stabilito tassativamen¬ 
te che: « Il personale della 
(tomunità montana sarà costi¬ 
tuito da dipendenti della Re¬ 
gione. delle E^ovince, dei Co¬ 
muni e degli Enti di Svilup¬ 
po agricolo, oltre che dei Con¬ 
sorzi. awalerxlosi dell’istitu¬ 
to del comando», ed io sono 
certo che la saggezza del no¬ 
stri ■ amministratori delle zo¬ 
ne montane avrà ragione su 
ogni losca maitovra che miri 
ad e.slromeitere ogni parte¬ 
cipazione popolare dalla red» 
zione ed attuazione del pia¬ 
ni di svi.nppo economico, con¬ 
forme i contenuti democratici 
ed innovatori delia nuova leg¬ 
ge per la montagna. 

Giorgio Bolfiel 
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Abdel Wael Zuaiter, addetto culturale deirambasciata dì Libia, stava rincasando quando sulla soglie dell’ascensore è stato raggiunto dai primi 
colpi - Gli assassini erano nascosti nel buio del portone - Ha cercato di fuggire ma lo hanno inseguito nel cortile dove lo hanno finito - Alcuni 
inquilini hanno visto i kìllers fuggire - La polizia cerca una «Fiat 125» celeste targata Milano con 3 uomini a bordo - Ipotesi di un delitto politico 


Lo hanno atteso, nascosti in 
un piccolo corridoio buio, ac¬ 
canto all'ascensore: gli sono 
piombati alle spalle sparando¬ 
gli tre colpi di pistola auto¬ 
matica, quindi lo hanno finito 
nel cortiletto, mentre stava 
cercando di fuggire, scarican¬ 
dogli contro altri quattro, cin¬ 
que revolverate. Crivellato di 
colpi, alla testa, alle spalle, 
la vittima è stramazzata a ter¬ 
ra, in una pozza di sangue. 
Un delitto da professionisti, 
studiato nel minimi particola¬ 
ri. Un delitto politico: questa, 
almeno finora, è l’ipotesi per 
cui propendono maggiormente 
gli inquirenti che stanno inda¬ 
gando sull'assassinio di .‘\bdel 
Wael Zuaiter, 38 anni, citta¬ 
dio giordano, addetto cultura¬ 
le all’ambasciata libica, ucci¬ 
so ieri sera, poco dopo le 10,30 
mentre stava rincasando nella 
sua abitazione, in piazza Anni- 
baliano 4, al quartiere Trieste- 
Salario, nella capitale. 

Nessuno, nel palazzo — un 
vecchio edificio accanto al ci¬ 
nema « Triomphe », dove la 
vittima abitava, da quattro 
anni, in un piccolo e modesto 
appartamento al terzo piano, 
una stanza, cucina e bagno — 
si è accorto di quanto stava 
accadendo, nessuno ha fatto 
attenzione a quei colpi, sordi, 
attutiti: moito probabilmente, 
infatti, gli assassini hanno 
usato il silenziatore. 

Dalla piazza è partita poi. 
a tutta velocità — secondo al¬ 
cuni testimoni — una Fiat 
€ 123 » celeste, targata MI 
P88000, con tre persone a bor¬ 
do. L’auto è stata vista poi, 
verso mezzanotte, sfrecciare 
per via Tomacelli. La polizia, 
adesso, sta ricercando l’auto, 
di cui, per ora. si sono perse 
le tracce. 

A terra, riverso sul fianco 
destro, rannicchiato su sé stes¬ 
so. una pozza di sangue vici¬ 
no alla testa, il cadavere di 
Abdel Wael Zuaiter. E’ stato 
avvertito il « 113 »: < correte, 
nel cortile del palazzo c’è un 
ferito... hanno sparato... ». Po¬ 
co dopo sono giunte sul posto 
le prime auto della polizia, 
un'autoambulanza della Croce 
Rossa. Un medico ha consta¬ 
tato la morte del giordano. Sul 
luogo deH’omicidio, poco dopo, 
sono giunti anche il capo del¬ 
l’ufficio politico della questu¬ 
ra. dottor Provenza, il capo 
della squadra mobile, nume¬ 
rosi altri funzionari, il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. dottor La Russa. 

Sono iniziate le indagini. Ac¬ 
canto al cadavere, sparsi per 
terra, sono stati trovati dei 
panini, alcuni formaggini, una 
bottiglietta di ■ liquore, la 
Bukha. un’acquavite di fico, 
un sacchetto di plastica e un 
flacone di medicinale. La vit¬ 
tima — che indossava un abi¬ 
to scuro — stringeva ancora, 
sotto braccio, una rivista. Vi¬ 
cino alla mano sinistra, rat¬ 
trappita, una moneta da dieci 
lire. E’ chiaro che il funzio¬ 
nario deiramba-sciata libica 
stava rientrando in casa, 
quando gli ignoti assassini -«- 
molto probabilmente dovevano 
essere in due. dice la poli¬ 
zia — sono usciti dall’ombra 
per abbatterlo. • • 

Abdel Wael Zuaiter. che sta¬ 
va prendendo l’ascensore. — 
come stanno a dimo.strare 
quelle dieci lire che teneva 
in mano, dato che la cabina 
sì mette in movimento solo 
con monete — è stato raggiun¬ 
to dalle prime revolverate. Fe¬ 
rito. il giordano ha cercato di 
fuggire, si è trascinato fino al 
cortiletto interno del palazzo, 
dove si affacciano due delle 
tre scale dell’edificio, ma qui 
è stato finito, è crollato a terra 
crivellato di colpi. Portato a 
termine il loro compito, i killer 
sono fuggiti per l’ingresso 
principale che dà su piazza 
Annibaliano. 

Disseminati nel cortile i po¬ 
liziotti hanno rinvenuto dodi¬ 
ci bossoli, di calibro 22 .Alme- 
BO dieci colpi avrebbero rag¬ 
giunto. secondo un primo som- 


Più tardi si è appreso che 
al delitto hanno assistito due 
persone, marito e moglie,, che 
stavano rincasando. I due. 
Alessandro Moretti, di 40 an¬ 
ni, rosticciere, e Maria Diva 
Tabarini, di 30 — che abitano 
alla scala B, di fronte a quel¬ 
la dove abitava la vittima, la 
C — hanno visto chiaramente 
due ombre nell’atrio appunto 
della-scala C. poi tutto si è 
svolto in un attimo, prima an¬ 
cora che potessero capire co¬ 
sa stava succedendo. Sono ri¬ 
suonati, in rapida successio¬ 
ne. numerosi colpi e i due co¬ 
niugi hanno scorto terrorizza¬ 
ti un uomo che tentava di fug¬ 
gire nel cortile e poi acca¬ 
sciarsi al suolo. Spaventati, 
sia l’uomo che la moglie si so¬ 
no rifugiati neH’appartamen- 
to di un vicino, il signor Tuc- 
ciarone, e da qui hanno chia¬ 
mato la polizia. Qualcun al¬ 
tro, di fuori, ha visto, invece, 
quella « 125 » allontanarsi a 
tutta velocità, con tre indivi¬ 
dui a bordo. E’ stata presa la 
targa. Adesso la polizia sta 
ricercando la vettura: c’è più 
di un sospetto che i tre possa¬ 
no essere i killer. 

Nell’appartamento della vit¬ 
tima la polizia ha trovato nu¬ 
merosi libri, opuscoli ed altro 
materiale, in francese e in 
arabo. Quasi tutto il materia¬ 
le riguarda il problema della 
Palestina, il conflitto arabo- 
israeliano, i movimenti di re¬ 
sistenza palestinese. Sono sta¬ 
te trovate anche delle pellico¬ 
le, ma gli inquirenti non han¬ 
no specificato di cosa si tratti 
esattamente. 

Da dieci anni egli si trovava 
in Italia: fin dal '63 risultava 
iscritto all’Università di Ro¬ 
ma. dove, peraltro, non ha mai 
sostenuto alcun esame. Nato 
a Nablus. in Giordania, ora 
occupata dagli israeliani, nel 
'34. Abdel Wael Zuaiter era 
addetto culturale all’ambascia¬ 
ta libica come abbiamo già 
detto. Nello stesso palazzo, 
proprio nell’appartamento sot¬ 
to il suo, abita un altro ara- 
' bo. Maris Liftiy: e infatti, 
in un primo momento, si era 
appreso che la vittima fosse 
quest’ultimo. 

Per il momento, gli inqui¬ 
renti stanno seguendo la pi¬ 
sta del delitto politico, come 
abbiamo detto. Abdel Wael 
Zuaiter — che era in posses¬ 
so di passaporto giordano — 
era legato agli ambienti del¬ 
la resistenza palestinese. Era 
stato anche ad .Amman, du¬ 
rante le giornate del < settem¬ 
bre nero > quando i beduini 
di re Hussein massacrarono 
i guerriglieri della Resisten¬ 
za palestinese. Come funzio¬ 
nario dell’ambasciata libica, 
Abdel Wael Zuaiter. si reca¬ 
va spesso in Libia, a Benga- 
si. dove aveva partecipato a 
numerosi incontri e convegni. 
E’ per questo, data la perso¬ 
nalità della vittima, che gli 
inquirenti hanno puntato tut¬ 
te le loro carte sulla tesi del 
delitto politico. In particola¬ 
re gli investigatori — secon¬ 
do quanto si è appreso — 
stanno cercando di accertare 
se lo Zuaiter avesse avuto 
qualche relazione con il grup¬ 
po di terroristi che organiz¬ 
zò l’attentato contro l’aereo 
della € E1 Al » e per cui so¬ 
no stati arre.stati. come è no¬ 
to. due cittadini giordani Nel 
corso delle indagini su questo 
episodio, i servizi di sicurez¬ 
za italiani si sarebbero occu¬ 
pati. tra l’altro, anche di un 
funzionario dell’ambasciata li¬ 
bica a Roma. che. secondo 
quanto era emerso, avrebbe 
avuto rapporti con ì due gior 
dani arrestati. 

Delle indagini sul delitto si 
stanno occupando anche i ser¬ 
vìzi di sicurezza. Tra le ipo¬ 
tesi che vengono avanzate 
c’è anche quella che. dietro 
il delitto possa esserci la ma 
no di qualche organizzazione 
terroristica israeliana, forse 
la stessa che. non molti gior¬ 
ni fa. ha compiuto a Parigi 
un attentato dinamitardo con- 
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Sulle strade del Piemonte come nel Far West 

I banditi assaltano 
corriera e anto: 
rapinati i passeggeri 

Uno dei colpi sull’autostrada Aosta-Torino • Po¬ 
chi complimenti e colpi di pistola sulle gomme 
il colpo in un autobus di linea ha fruttato plichi 
postali per 4 milioni e un milione e mezzo liquido 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 16 

Nel Canavese come nel Far-West. Audaci rapinatori hanno 
inaugurato la < tecnica » degli assalti stradali, ovviamente non 
alle diligenze ma agli automezzi: i c colpi » sono stati due, 
questa notte e stamane, lungo- l’autostrada Aosta-Torino e in 
un tratto di rotabile in aperta campagna tra Cuorgnè e Bor- 
giallo. I banditi, armi alla mano, hanno assalito, nel primo 
caso una corriera sulla quale-- 
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li corpo di Abdel Wael Zuaiter crivellato di colpi nel cortile. Si notano gli agenti mentre compiono i primi rilievi 


Secondo le ultime indiscrezioni 

Catanzaro: nel carcere 

. « i ^ . 

* / 

per i minori 
il processo Valpréda? 

» t ^ 

Verrebbe riattata un'ala dell'edificio - An¬ 
che gli imputati verrebbero rinchiusi in 
celle della stessa casa di pena 


La « guerra bianca » fra gruppi di potere a Trento 

Distrutta una teleferica 
da due cariche esplosive 

Il grave attentato dinamitardo avvenuto la notte scorsa sulla Marmolada 
Le esplosioni si sono susseguite a brevissima distanza - Le responsabi¬ 
lità politiche di uomini della DC in una serie di episodi banditeschi 


erano montati come tranquilli 
passeggeri, e nel secondo han¬ 
no brutalmente rapinato 4 per¬ 
sone che a bordo di una «124» 
stavano tornando dal Casinò di 
Saint Vincent. In entrambi i 
colpi 1 rapinatori sono riusciti 
a fuggire con bottini Ingenti: 
circa cinque milioni e mezzo 
di valori, contenuti In quattro 
plichi postali trasportati dalla 
corriera, e denaro in contanti 
per un milione di lire oltre 
a gioielli vari carpiti ai quat¬ 
tro viaggiatori, tre donne e 
un uomo, reduci da una for¬ 
tunata serata attorno al tap¬ 
peto verde. Era da tempo che, 
almeno in Piemonte, non av¬ 
venivano rapine di questo 
tipo. 

Ecco 1 particolari delle due 
clamorose rapine, Cuorgnè. ore 
9: da una piazza di questa 
cittadina del Canavese, come 
ogni mattina, parte la corrie¬ 
ra della ditta Satti che, lungo 
rotabili secondarle, tocca nu¬ 
merose località della zona. Al¬ 
la guida, l’autista Andrea Ro¬ 
lando, di 52 anni; a bordo, al 
momento della partenza, sol¬ 
tanto quattro persone. Dieci 
minuti più tardi, quando il 
pullman ha ormai raggiimto 
una frazione immediatamente 
successiva, salgono due giova¬ 
ni che avevano già preso po¬ 
sto sulla corriera alla stazione 
di partenza, ma ne erano sce¬ 
si, dopo ; aver già pagato 11 
biglietto, ' dicendo che si sa- 


A Roìano Calabro 

Teyzo 
furto del 
polittico 
di Vivarini 


COSENZA. 16. 

Per la terza volta in tre anni, 
il polittico del Vivarini è stato 
rubato dalla chiesa di San Ber¬ 
nardino di Morano Calabro, un 
comune montano a poco più di 
80 chilometri da Cosenza. 

Il furto è avvenuto tra le 
3 e le 4 nella notte tra sabato 
e domenica. I ladri che hanno 
asportato la parte terminale 
della celeberrima opera, per 
entrare nella chiesa hanno for¬ 
zato il portone del monastero 
e abbattendo una porta late¬ 
rale che immette nella sa¬ 
crestia del tempio. La base del 
dipinto trafugata misura metri 
2,75 per 0.30 e raffigura gli 
Apostoli. 

II polittico fu dipinto da Bar¬ 
tolomeo Vivarini nel 1477 su 
commissione del vescovo Rutilio 
Zenone che ne fece dono ai 
principi Sanseverino. Il valore 
dell’intero polittico è valutato 
nell’ordine del miliardo di lire. 


rebbero lUlontanati per pochi | chiesa di San Bernardino 


.. ' CATANZ.ARO. 17. . 

' Una delle ipotesi che oggi 

TiivSetfi CAifiAtirA diffuse negli ambien- 

lUllSUl SUVIcIIVU . ti forensi della città ritarda 
• _ , la possibilità che per il pro- 

rnipflP flClm nolltlCO cesso Valpréda venga utiliz- 
tnieue a»IIU puillltu ^ato n carcere minorile. In 

CFxnVA ifi ■ un’aula della prigione verreb 

Un turista sovietico. Tinge- 

gnere quarantacinquenne dono « 

I.eghinas Morkunas. si è pre- ^rghese e il fascista Mario 

sentalo stamane all’ufficio po- 

litico della questura di Geno- allestirebbe I aula per 


va. dove ha chiesto asilo po- 
iitico. 

Il Morkuna.s. ciie risiede a Li- 
towskaiv in I.iUiania. ha dichia¬ 
rato di essere impiegato in una 
ditta specializzata nella produ 
zione di apparcccniature micro- 
cieli roniche Nel suo paese il 
Morkunas ha lasciato la moglie 
e una fìclia di dieci anni. 

Dopo le formalità di rito, il 
Morkunas. che ha manifestato 
l'intenzione di raggiungere gli 


le udienze. 

• lie celle che.dovrebbero ac¬ 
cogliere 1 quattro imputati, 
non possono essere — sì com¬ 
menta qui a Catanzaro — che 
Quelle del carcere minorile — 
nuovo e béri attrezzato — poi¬ 
ché attualmente in città non 
vi sono altri carceri. Le vec¬ 
chie prigionil Infatti, dopo un 
crollo che nel 1970 provocò 
la morte di una famiglia In¬ 


iMno esai^ d^ centro di cultura pa- stati Uniti, è stato avviato al tera, furono chiuse e I dete- 

vnlima, Abdel Wael Zuaiter. • lestinese. I campo profughi di Trieste, vennero smistati in Isti- 


Da gruppi dì sacerdoti 


Contestata la inaugurazione 
dell’anno accademico gregoriano 


Alcuni studenti delTUniversità 
Gregoriana hanno protestato 
ieri sera contro l’allontanamento 
del gesuita milanese Pietro 
Brugnoli. docente fino a qual¬ 
che mese fa rielTateneo ponti¬ 
ficio. distribuendo volantini ci¬ 
clostilati al tcmiine della ceri¬ 
monia inaugurale del nuovo an¬ 
no accademico svoltasi ieri sera, 
nella chiesa di S. Ignazio, al 
centro di Roma 
• « Padre Brugnoli. da sei anni 
professore alla Gregoriana — è 
éetto Ira l’altm nel volantino 
w durante la nostra assenza 
per le vacanze, con un provs’e- 
dimcnto autoritario, viene scac- 
dato perchè aderente e promo¬ 
tore del morimento ” Sette no¬ 
vembre ”, che zi propone il 
rinnovamento evangelico delia 


Chiesa italiana Sì tratta di un 
colpo mortale inferto alla tanto 
conclamata libertà accademica! 
Non possiamo rimanere inattivi 
E’ necessario chiedere la sai- 
s'aguardia della procedura ac¬ 
cademica per la rimozione dei 
professon Deve essere loro data 
la possibilità di difesa. A Bru 
gnoli deve es-sere concesso il di¬ 
ritto di difendersi e gli deve 
e5vsere restituito il suo onore di 
uomo, di professore, di reli 
gioso » 

Come è noto. Padre Brugnoli 
era stato allontanato dalla 
« Gregoriana > con una lettera 
del Preposto generale dei ge¬ 
suiti. Arrupe. 

L'inaugurazione deU’anno ac¬ 
cademico della più nota uni¬ 


versità pontificia è stata fatta 
quest'anno in una chiesa, con 
la concclehrazione della messa 
presieduta dal Rettore, padre 
Her\’é Charrier, della Com¬ 
pagnia di Gesù Al momento 
delToffertorio un sacerdote dei 
Scr\’i di Maria in abito talare. 
Don Vinciguerra, s’è a\'vicinato 
all'altare e ha consegnato al 
rettore Charrier il testo di una 
« intenzione » per la « preghiera 
dei fedeli » in cui si chiedeva 
che fossero bandite « quale tra 
dimento evangelico » tutte le 
forme di « autoritarismo » cd 
emarginazione, «come avvenuto 
alla ” Gregoriana ” e tra I ge¬ 
suiti per il carissimo religioso, 
obbediente ma non muto. Padre 
Brugnoli, ed altrove, in altre 
università ecclesiastiche ». 


luti di pena di località vicine 
(Locri, Vibo Valentia, Lame- 
tìa Terme). 

Non è pensabile perciò che 
si possano alloggiare gli im 
putati del processo Valpréda 
in una località diversa da 
quella . dove, si terranno le 
udienze, sia per la fatica e 1 
disagi clM il trasferimento 
quotidiano comporterebbe per 
i detenuti, sia per le misure 
di sicurezza che il viaggio ri¬ 
chiederebbe. 

Per Taula.' non c'è da con¬ 
tare su quella della Corte 
d’Assise che potrebbe conte 
nere a mala peira gli avvoca¬ 
ti. nè sul. locale che ospitò 
il famoso processo alle cosche 
maliose, attualmente inutiliz¬ 
zabile. Da qui Teventualità di 
portare a termine rapidamen 
te i lavori delia palestra - 
ancora incompiuta — del car 
cere minorile e di utilizzar 
la come aula di giustizia. 

- Se questa ipotesi si realiz¬ 
zerà, si tratterà del primo ca 
so di un processo che viene 
celebrato alTlntemo di un 
cazeere., . . 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO. 16 

La notte scorsa, attorno al¬ 
le 22. un grave fatto si è ve¬ 
rificato sulla Marmolada. 
Due cariche esplosive di 
grande potenza, collocate da 
ignoti, hanno fatto saltare in 
aria la stazione a valle di 
una nuova cabinovia, che è 
in costruzione da parte del¬ 
la società Graffer. una delle 
società specializzate nel set¬ 
tore e ché gestisce già nume¬ 
rosi impianti di risalita nella 
regione. 

Le due esplosioni si seno 
verificate a poca distanza 
runa daU'altra ed hanno pra 
dotto gravissimi danni allo 
edifìcio, mettendo, tra l'altro, 
fuori uso il grande volano 
metallico cui. nel giro di po¬ 
chi giorni, avrebbe dovuto es¬ 
sere applicato il cavo delia 
cabinovia. Sono stati irrime- 
diabiimente danneggiati an¬ 
che 1 contrappesi e le altre 
parti delia stazione a vaile 
della cabinovia, che si trova 
accanto al vecchio impianto 
sulla Fedaia. 

Il primo ad accorrere sul 
posto delTespIosione è stato 
il maestro di sci Giuliano So- 
rarue, padrone del vicino ri¬ 
fugio Dolomia, i cui muri 
hanno tremato per la vio¬ 
lenza delle due esplosioni 
consecutive L’azione, che ha 
tutte le caratteristiche di un 
vero e proprio colpo mafioso, 
si inserisce in un quadro pa 
litico che, al riguardo, giova 
richiamare. 

L'anno scorso fu varata la 
legge regionale relativa al¬ 
l'ordinamento degli impianti 
di risalita e vi fu battaglia 
in coitsigllo regionale (ora. 
in seguito alTentrata In vi¬ 
gore del «pacchetto», la 
competenza è provinciale) 
Il PCI, attraverso I suol con¬ 
siglieri. attaccò a fondo il 
modo con cui la maggioran 
za DC intendeva disporre la 
regolamentazione legislativa 
di una materia tanto deli¬ 
cata. Personaggi de di primo 
ordiite si gettarono a corpo 
morto nella difesa a spada 
tratta di un provvedimento 
che sapeva di clientelismo 
lontano im miglio. InfatU, la 


durata delle concessioni, la 
assoluta discrezionalità nella 
determinazione dei prezzi dei 
biglietti e degli abbonamenti 
e la possibilità pressoché au¬ 
tomatica di rinnovo delle 
concessioni, venivano, già in 
sede legislativa a prefigurare 
situazioni abnormi - di uno 
sviluppo incontrastato smac¬ 
catamente privatistico a tutto 
favore dì determinati ambien¬ 
ti, legati a filo doppio (o ad¬ 
dirittura prestanome?) di 
grossi personaggi de. Veniva 
ulteriormente ad aggravare il 
quadro la questione degli in 
centivi che si risolvevano in 
lauti finanziamenti a favore 


di gruppi di potere. 

Come si vede questa linea 
politica bassamente clientela¬ 
re sta dando i suoi frutti ve¬ 
lenosi ed « esplosivi ». 

Vale la pena ricordare, in¬ 
fatti. che non è la prima vol¬ 
ta che questa — che è già 
stata definita la « guerra 
bianca» — fa registrare epi¬ 
sodi clamorosi dal taglio ban¬ 
ditesco. Infatti, sempre sul¬ 
la Marmolada, alcuni mesi 
fa si ebbe a registrare la spa¬ 
rizione dello skilift della 
scuola estiva della « Regina 
delle Dolomiti ». 

Gianfranco Fata 


Misterioso delitto a Milano 

Religioso luterano 

r 

lapidato nel bosco 

MILANO. 16 

n capo spirituale della comunità luterana milanese e vice 
decano per l’Italia — Friedrich Wabnitz. di 64 anni — è stato 
ucciso a sa.ssate in un bosco della periferia di Cinisello Bal¬ 
samo. a dodici chilometri da Milano. 

n corpo del Wabnitz è stalo trovato nelle prime ore del 
pomeriggio da una pattuglia di carabinieri di Sesto San Già 
vanni in servizio di perlustrazione. Il religioso era originario 
della Slesia (Germania occidentale) ed abitava a Milano da 
qualche tempo. 

Le indagini per identificare gli autori dello spaventoso omi¬ 
cidio si presentano molto complesse. Sul luogo del delitto, in¬ 
fatti. non è stato trovato ne.ssun indizio utile In un primo mo 
mento si era pensato che 0 ritrovamento di una motocicletta 
a pochi passi dal cadavere potesse servire al prosieguo delle 
indagini; l'illusione però'è caduta immediatamente, quando 
cioè i carabinieri hanno accertato die la stessa apparteneva 
alla vittima. 

, Sul luogo del delitto — di solito frequentato da omosessuali 
— si è recato il sostituto pocuratore della Repubblica doU. 
Contini. Il corpo di Friedrich Wabnitz è stato rimosso dopo i 
rilievi di circostanza. Per ora gli investigatori non sono riusciti 
a stabilire nemmeno a quando possa risalire la morte del 
religioso, nè, tantomeno, se ad ucciderlo siano state una o più 
persone. 


minuti. Dovendo ancora fare 
colazione. L’autista li aveva at¬ 
tesi, ma essendo già In leg¬ 
gero ritardo, era poi partito 
senza di loro. I due. più tardi, 
sono risaliti. Occhiali scuri. 
Impermeabili lunghi, si siste¬ 
mano silenziosamente In fon¬ 
do alla corriera. Trascorrono 
ancora alcuni minuti, poi im¬ 
provvisamente 1 due si alzano. 
Raggiungono Tautista, e men¬ 
tre uno di loro gli ordina di 
fermarsi puntandogli una pi¬ 
stola alla schiena. Taltro, con 
una rivoltella spianata, tiene 
a bada 1 pochi passeggeri. Il 
pullman è in apierta campagna. 
I due banditi si fanno conse¬ 
gnare dalTautista 1 plichi spe¬ 
ciali contenuti in quattro sac- 
chi postali, quindi scendono 
rapidamente dalla corriera, 
nel frattempo raggiunta da 
una ■ 125 » grigia pilotata da 
im complice. I due salgono sul 
veloce automezzo, allontanan¬ 
dosi in direzione di Cuorgnè. 
De] tutto inutili le battute or¬ 
ganizzate poco dopo, persino 
con Timpiego di un elicottero, 
dai carabinieri messi In al¬ 
larme dalTautista e dai pas¬ 
seggeri della corriera assalita. 
Dei banditi più nessuna trac¬ 
cia. 

Erano riusciti a dileguarsi 
a mani piene anche i cinque 
rapinatori che alcune ore pri¬ 
ma, verso le tre di notte, a 
bordo di una « 1730 », aveva¬ 
no raggiunto e costretta a fer¬ 
marsi la « 124 » proveniente 
da SL Vincent, con a bordo 
il geometra Angelo Porln, 45 
anni, la farmacista Benedetta 
Bauchero. 47 anni, e le com¬ 
mercianti Ida Salvaterra, 40 
anni, e Paola Andomo, tren¬ 
tanovenne. Questa rapina not¬ 
turna. avvenuta sull’autostra¬ 
da Aosta-Torino. nel pressi 
di Volpiano, a 18 chilometri 
dal capoluogo piemontese, ha 
avuto momenti di particolare 
tensione drammatica, caratte¬ 
rizzata inoltre da una accen¬ 
tuata brutalità dei suol autori. 
I banditi infatti, dopo aver 
costretto ella sosta l’auto, in¬ 
seguita probabilmente sino da 
St. Vincent, con una azzarda¬ 
ta manovra di affiancamento, 
non hanno esitato a sparare 
alcuni colpi di pistola, fortu¬ 
natamente andati a vuoto, sa 
prattutto allo scopo di intima' 
rire le loro vittime, che sono 
state derubate di denaro liqui¬ 
do. cappotti e gioielli. 

Nino Ferrerò 


E* improvvisamente scomparso 
il compagno 

MARIO TRAMONTANO 

funzionario delTuffido stampa 
dcU’INCA CGIL. 

I compagni di lavoro si strin¬ 
gono affettuosamente vicini alla 
famiglia profondamente colpita 
dalTIrreparabile perdita (iel ca¬ 
ro Mario. 


figura nell’elenco dei luoghi 
sacri che conservano opere di 
inestimabile valore. 

Si è appreso inoltre che il 
priore del monastero, dopo i 
primi due furti, avvenuti rispet¬ 
tivamente il 4 agosto del 1970 
e il 12 maggio 1971, chiese alla 
Sovrintendenza delle Belle Arti 
della Calabria i fondi necessari 
per assumere un guardiano not¬ 
turno. La Sovrintendenza — 
stando alle dichiarazioni del re¬ 
ligioso — rispose che la com¬ 
petenza amministrativa spettava 
al Comune di Morano. 

Col primo furto i_ ladri sì 
impossessarono di sei pannelli 
laterali del polittico, che ven¬ 
nero ritrovali a Rimini. La pala 
centrale, comprendente altri sei 
quadri, fu oggetto del secondo 
trafugamento. Fu recuperata 
dopo tre mesi mentre stava per 
essere trasferita in Svizzera. 


R Gruppo Consiliare del Par¬ 
tilo Socialista Italiano della Re¬ 
gione Calabria partecipa con 
profondo dolore al lutto che 
ha colpito il Presidente della 
Assemblea Compagno MARIO 
CAS.4LINUOVO per la scompar¬ 
sa del figlio 

GIUSEPPE 

REGGIO CAL.. 17 ottobre 1972. 


CONSIGLIO REGIONALE DEL¬ 
LA CALABRIA - n Personale 
del Consiglio Regionale parte- 
dpa commosso al gravissimo lut¬ 
to che ha cosi duramente col¬ 
pito il Presidente Aw. MARIO 
CASALINUOVO per Timmatura 
tragica perdita del figlio 

GIUSEPPE 

REGGIO CAL., 17 ottobre 1972. 


CONSIGLIO REGIONALE DEL¬ 
LA CALABRIA - I Consiglieri 
Regionali partedpano al grave 
lutto che ha colpito il loro Pre¬ 
sidente Aw. MARIO CASALI- 
NUOVO per l'immatura perdita 
dei figlio. 

GIUSEPPE 

REGGIO CAL., 17 ottobre 1972. 


CONSIGLIO REGIONALE DEL¬ 
LA CALABRIA - I componenti 
l’Ufficio di Presidenza, profon¬ 
damente addolorati, partecipano 
al lutto che ha colpito il loro 
Presidente. Aw. MARIO CASA* 
LINUOVO. per la perdita dal 
figlio 

GIUSEPPE 

REGGIO CAL., 17 oUobn HTl. 
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L’appello dei sindacati a rafforzare ed estendere l’impegno di lotta 


"Andiamo uniti a Reggio Calabria 
per lo sviluppo del Mezzogiorno" 


California 


Alluvione 


Lettere — 
all’ Unita: 


La conferenza stampa dei metalmeccanici, edili e braccianti - Si 
annuncia la presenza da tutta Italia di decine di migliaia di 
lavoratori che si uniranno a quelli calabresi - Nuove adesioni 


Il sul villaggio 
dei beats 


Alla manifestazione che do¬ 
menica a Reggio Calabria 
concluderà la Conferenza dei 
sindacati per lo sviluppo del 
Mezzogiorno è già certa la 
presenza di oltre 40.000 lavo¬ 
ratori provenienti da ogni re¬ 
gione del paese. Si andranno 
ad aggiungere ad altre mi¬ 
gliaia e migliaia di calabre¬ 
si che prenderanno parte alla 
grande giornata di lotta per 
l'occupazione, le riforme, un 
nuovo sviluppo economico. 
Solo dalla Sicilia è assicura¬ 
ta la partecipazione di oltre 
10.000 lavoratori mentre per 
altre migliaia si sta cercando 
una soluzione per ovviare al¬ 
la deficienza dei mezzi di tra¬ 
sporto. Dal Nord e da tutte 
le altre parti del paese i pri¬ 
mi dati confermano una pre¬ 
senza massiccia: sono già sta¬ 
ti prenotati più di 600 pull- 
mann, otto treni speciali, tre 
navi. Si stanno realizzando 
sottoscrizioni nelle fabbriche, 
in tutti i luoghi di lavoro. An¬ 
che dal punto di vista finan¬ 
ziario le difficoltà da supe¬ 
rare non sono di secondaria 
importanza: il viaggio — per 
molti si tratterà di percorre¬ 
re anche mille chilometri — 
il soggiorno sono pagati dai 
lavoratori. Così ■ come è av¬ 
venuto anche per tutte le al¬ 
tre grandi manifestazioni che 
si sono avute in questi anni 
la stessa organizzazione del¬ 
la Conferenza e della gior¬ 
nata di domenica a Reggio 
Calabria rappresenta un mo¬ 
mento politico di grande ri¬ 
lievo. 

cNon andiamo a Reggio — 


è stato affermato ieri matti¬ 
na nel corso della conferenza 
stampa tenuta dai dirìgenti 
dei sindacati dei metalmec¬ 
canici. degli edili, della feder- 
braccianti che sono i promo¬ 
tori della Conferenza e della 
manifestazione — nè con 
« pacchetti * nè con promesse 
reboanti. Non si tratta del¬ 
la « calata degli Unni » come 
qualcuno ha detto. Andiamo 
per proporre ai lavoratori ed 
alle popolazioni del Sud una 
strategia di lotta, con un 
grosso patrimonio faticosa¬ 
mente acquisito: la coscien¬ 
za dei lavoratori del Nord 
che il problema del Mezzo¬ 
giorno è un problema nazio¬ 
nale. è il loro problema e 
quindi richiede tutto il loro 
impegno. Siamo certi che il 
giorno 22 a Reggio Calabria 
ci saranno a manifestare mi¬ 
gliaia di lavoratori del Nord 
e del Sud, uniti dalla volon¬ 
tà dì rispondere alle forze 
conservatrici e reazionarie e 
di battersi per un nuovo ti¬ 
po dì sviluppo economico, per 
il Mezzogiorno e per tutto il 
Paese*. E* questa anche la 
risposta ai criminali attentati 
contro i quali I sindacati han¬ 
no ribadito la loro ferma con¬ 
danna. 

Il segretario della ■ FIOM. 
Pastorino, ha concluso con 
queste parole la conferenza 
stampa cui erano presenti 
dirigenti della Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni, 
della Federazione dei metal¬ 
meccanici, della Federbrac- 
cianti. Nel corso deU'incontro 
con i rappresentanti della 


Mandati di comparizione per i caporioni 

Per i «moti» 
deir Aquila 
27 dal giudice 

Fra coloro che dovranno rispondere della devasta¬ 
zione delia federazione comunista vi è anche 
Tailora segretario locale del Partito liberale 


L'AQUILA, 16. 

Ventisette persone, fra le 
quali noti professionisti e com¬ 
mercianti, esponenti del o co¬ 
mitato cittadino» che capeg¬ 
giò i moti eversivi del feb¬ 
braio 1970, hanno ricevuto dal 
giudice istruttore del tribuna¬ 
le, dell’Aquila dr. Villanie, il 
mandato di comparizione per 
reati che vanno dall’incendio, 
al saccheggio all'istigazione e 
alle minacce. 

I moti — di cui fu subito 
chiara la matrice qualunqui¬ 
sta e di destra — scoppiaro¬ 
no. come si ricorderà, col pre¬ 
testo della sede del capoluogo 
regionale, ma assunsero ben 
presto il carattere di attacco 
alle istituzioni democratiche, 
ai partiti e agli esponenti po¬ 
litici. Nel corso dei gravi in¬ 
cidenti la Federazione del PCI 
venne devastata, le sedi degli 


altri partiti democratici gra¬ 
vemente danneggiate, diversi 
negozi furono colpiti, e venne 
saccheggiata anche l’abitazio¬ 
ne di un consigliere regiona¬ 
le de. 

Un primo gruppo di tredici 
persone a cui è stato inviato 
il mandato di comparizione, 
sono accusate appunto del sac¬ 
cheggio e dell’incendio della 
abitazione del consigliere de 
Luciano Fabiani e deH’assalto 
alla Federazione comunista: 
fra dì essi vi è l'allora segre¬ 
tario della Federazione aqui¬ 
lana del PU. Aldo Napoleone. 
Gli altri dodici sono: Mario 
D’Amico. Natalina Alleva. 
Venanzio Dufrusine, Renzo 
Tazzi, Vittorio Izzi, Berardino 
Mastropietro. Giorgio Alberi- 
co, Raffaele Properzi, Euge¬ 
nio Tornei. Antonio Catenacci, 
Sabatino Tornei e Amleto For¬ 
misani. 


Il governo greco discusso 
dai parlamentar! europei 

DC tedeschi e fascisti itaiiani per Tassociazione 
dei colonneili al MFC - Replica della Carettoni 
e di Cifarelli - Evocato il caso Caviglia Brìffa 


La commissione per l'asso- 
Ciazione con la Grecia del 
Parlamento europeo si è riu¬ 
nita ieri a Pala^ Madama 
per esaminare una relazione 
dell’on. Edgard Jatan (demo- 
cristiano tresco) sullo stato 
« le prospettive ddia associa- 
tione tra il MEC e la Grecia, 
n relatore ha sostenuto l’op- 
porUmità che il MEC sblocchi 
l’accordo di associamone, og¬ 
gi congelato, e riprenda quin¬ 
di rapporti economici norma- 
K con la Grecia; ha rilevato 
tuttavia che dal punto di vi¬ 
sta politico non è ancora pos¬ 
sibile favorire la partecipa¬ 
zione greca, a pieno titolo, 
nella Comunità. 

La tesi del relatore è sta¬ 
ta condivisa, oltre che dai 
democristiani tedeschi, dal 
parlamentare italiano Romeo 
(missino), il quale ha soste¬ 
nuto la tesi grossolanamente 
tendenziosa e demagogica che 
il congelamento deU’accordo 
di associazione « ha portato 
più vantaggio alla Grecia che 
non agli stati membri della 
Comunità ». 

Contro la tesi dell’on. Jahn 
si sono pronunciati i senatori 
Italiani Tullia (brettoni Ro¬ 
magnoli (indipendente di si¬ 
nistra) e Michele Cifarelli 
(PRI) i quali hanno sostenu¬ 
to «tic il problema dei rap¬ 
porti tra la Comunità e la 


Grecia è politico, cioè è un 
problema di libe^ e di de¬ 
mocrazia: non essendo av\'e- 
nuti in Grecia fatti nuovi, 
deve essere mantenuta la de¬ 
cisione del MEC, presa nel 
1967 al momento dell’assun¬ 
zione del potere da parte dei 
coI(Hinelli greci, per il con¬ 
gelamento dell’accordo di asso¬ 
ciazione. La tesi dei due parla¬ 
mentari italiani è stata condi¬ 
visa dal socialista olandese 
Van Der Stoel e dal socialista 
belga Ernest Olinne. 

n sen. Girando (democri¬ 
stiano) ha proposto che. pri¬ 
ma di pronunciarsi, il Pav 
lamento europeo chieda al 
Consiglio dei ministri della 
Comunità di elaborare una 
completa relazione al fine di 
poter decidere con piena co¬ 
gnizione di causa. 

lA commissione per l’asso¬ 
ciazione della Grecia si è oc¬ 
cupata incidentalmente anche 
del caso della signora Lorna 
(Caviglia Briffa — attualmente 
detenuta In Grecia — che è 
stato ricordato dagli onore¬ 
voli Van Der Stoel e Ca.- 
rettoni. I quali ne hanno trat¬ 
to argomento per rilevare che 
in Grecia non vengono at¬ 
tualmente rispettati I dritti 
dell’uomo. 

Le riunioni delle commis¬ 
sioni del Parlamento europeo 
continueranno oggi ■ • - 


stampa è stato ribadito il si¬ 
gnificato della iniziativa. Pa¬ 
sturino. Truffi, Ravizza, Pa¬ 
gani, Mattina, Rossitto, Gior¬ 
gi. segretari delle organizza¬ 
zioni di categorìa aderenti al¬ 
ia CGIL, CISL, UIL, hanno 
ricordato che la strategia sin¬ 
dacale che si è andata affer¬ 
mando nel corso degli ulti¬ 
mi anni ha attribuito al pro¬ 
blema del Mezzogiorno un ca¬ 
rattere di centralità, « Tale 
impegno verso il Mezzogior¬ 
no — è stato detto — ricon¬ 
fermato in tutti i documenti 
confederali unitari di questo 
ultimo anno è una prova del 
rifiuto di una assurda divi¬ 
sione dei compiti tra organiz¬ 
zazioni di categoria e orga¬ 
nizzazioni orizzontali secondo 
cui le prime dovrebbero es¬ 
sere impegnate esclusivamen¬ 
te nelle lotte contrattuali e 
le secondo nelle lotte socia¬ 
li. come qualcuno ha polemi¬ 
camente riproposto di recen¬ 
te ». 

€ Proprio per questo — ha 
proseguito Pastorino — i sin¬ 
dacati di tre categorie che 
nel Mezzogiorno hanno un pe¬ 
so determinante, si sono fat¬ 
ti promotori di questa inizia¬ 
tiva nel vivo dello scontro 
contrattuale dell’autunno af¬ 
fermando con forza la prio¬ 
rità politica delle lotte so¬ 
ciali e l’esigenza della loro 
contemporaneità con le lotte 
contrattuali e aziendali, per 
ribadire la necessità di al¬ 
largare il potere conquistato 
nei luoghi di lavoro e con¬ 
trapporre all’attacco del pa¬ 
dronato e del governo un rea¬ 
le potere politico dei lavora¬ 
tori ». 

Con la Conferenza ci si pro¬ 
pone l'avvio di vere e proprie 
vertenze territoriali nelle 
quali siano chiaramente in¬ 
dividuate controparti e riven¬ 
dicazioni neU'ambito degli 
obiettivi più generali già indi- 1 
cati nazionalmente. ^ . 

«Per questo — ha conti¬ 
nuato Pastorino — abbiamo 
chiesto che alla ' (Conferenza 
di Reggio Calabria, parteci¬ 
pino anche le altre categorie 
e in primo luogo le strutture 
territoriali e confederali. Non 
solo per l'arricchimento che 
possono portare alla imposta¬ 
zione della (Conferenza ma 
perchè siano in grado di as¬ 
sumere unitariamente la di¬ 
rezione politica del movimen¬ 
to e la realizzazione e lo svi¬ 
luppo delle nuove strutture 
territoriali che realizzino in¬ 
sieme il necessario rinnova¬ 
mento del sindacato e un ir¬ 
reversibile rafforzamento del¬ 
l’unità ». 

Già oggi le adesioni alla 
(Conferenza, cui sono stati in¬ 
vitati partiti democratici ed 
organizzazioni di massa, rap¬ 
presentanti degli enti locali 
sono moltissime: da tutte le 
regioni del Sud i sindacati di 
categorìa uniti stanno dando 
il loro pieno consenso, sono 
fortemente impegnati a pre¬ 
parare le tre giornate. Già 
abbiamo segnalato l’adesione 
del (Consiglio regionale della 
Calabria, dei (Consìglio comu¬ 
nale di Napoli, di quello dì 
Crotone e Cirò Marino, quel¬ 
le dei tre sindacati degù ospe¬ 
dalieri. dei chimici, degli ali¬ 
mentaristi. Occorre aggiunge¬ 
re quelle dell'Ufficio di pre¬ 
sidenza della Regione Cam¬ 
pana, del tre sindacati dei 
ferrovieri, dei gasisti, dei tes¬ 
sili CGIL e CISL. dei postele¬ 
grafonici e portuali CGIL, del- 
l'ARCCI. delia Lega delle (Coo¬ 
perative. della Confederazio¬ 
ne nazionale deU'arUgianato 
(CNA). Si tratta di uno schie¬ 
ramento vastissimo di fron¬ 
te al quale prese di posizio¬ 
ne. come del sindacato dei 
braccianti CISL che ribadi¬ 
sce di non aderire alla ini¬ 
ziativa definendola < vertici- 
stica». mostrano tutta la lo¬ 
ro pretestuosità. 

Tali posizioni sono state 
fermamente respinte ' nella 
conferenza stampa cosi come 
la campagna diffamatoria ten¬ 
dente ad accusare i sinda¬ 
cati di « strumentalizzazio¬ 
ne » dei lavoratori de) Sud 
per «coprire presunte debo¬ 
lezze sul piano contrattuale». 

La migliore risposta — han¬ 
no rilevato i dirigenti sinda¬ 
cali — viene dalie notizie di 
adesione, di partecipazione che 
giungono di continuo. E’ stata 
ribadita infine la ferma con 
danna per l’ulteriore « crimi 
naie tentativo di intimidazio¬ 
ne nei confronti dei sindaca¬ 
ti. delie autorità costituite, e 
della stessa popolazione di 
Reggio » rappresentato dagli 
attentati alle sedi sindacali 
e di partiti democratici. 

I sindacati hanno chiamato 
alla vigilanza, sottolineando 
che le gravissime provocazio¬ 
ni delle forze reazionarie e fa¬ 
sciste « non ci intimidiscono 
ma sono per noi un ulteriore 
motivo per fare di Reggio Ca¬ 
labria'un momento della più 
grande partecipazione di tutti 
i lavoratori e di tutte le for¬ 
ze democratiche ». 

a. ca.’ 


Federazione unitaria 
dei chimici 

Protesta contro 
la condanna dei 
25 lavoratori 
dello Rhodiatoce 

La Federazione unitaria la¬ 
voratori chimici a nome dei 
500 mila lavoratori della cate¬ 
goria ha espresso In un comu¬ 
nicato la «sua sorpresa e la 
sua protesta per la gravissima 
decisione presa dalia prima 
sezione della Corte di Cassa¬ 
zione con cui si conferma la 
sentenza di condanna nei con¬ 
fronti di 25 lavoratori della 
Rhodiatoce di Verbanla colpe¬ 
voli solo di aver esercitato du¬ 
rante la lotta del settembre 
1970 per l’applicazione del con¬ 
tratto I propri diritti sindaca¬ 
li. Alla assoluzione di tutti 1 
lavoratori con cui si concluse 
il processo in prima Istanza 
si contrappose dopo quattro 
mesi la sentenza d’appello del 
tribunale di Torino che con¬ 
dannò 25 dei 48 imputati». 

In questi giorni la Cassazio¬ 
ne ha confermato la senten¬ 
za di Torino che concretamen¬ 
te significa il carcere per al¬ 
cuni dirigenti nazionali di ca¬ 
tegoria segretari della CdL e 
dirigenti di fabbrica. 

La Federazione unitaria la¬ 
voratori chimici « non può non 
sottolineare la «coincidenza» 
della decisione presa dalla 
Cassazione in un momento In 
cui una vasta crescita delle 
lotte sul plano contrattuale e 
sociale tende a modificare le 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori e del paese ». 



Rassegnato^ con le mani in tasca. Il proprietario dell'emporio del villaggio guarda la deva¬ 
stazione provocata da un'alluvione dovuta alle piogge torrenziali che hanno inondato la Cali* 
fornia In questi giorni, li villaggio ha un nome famoso. Big Sur (un romanzo dello scrittore 
Kerouac è appunto intitolato «Big Sur»): è stato uno del centri culturali della «beat gene¬ 
ration» americana degli anni cinquanta 


Vasta mobilitazione a Reggio Calabria per isolare gli organizzatori del terrorismo 

Sciopero degli operai deirOmeca 
contro gli attentati dei fascisti 


I lavoratori hanno deciso di lanciare un appello 
buiti dai giovani davanti a tutte le scuole volantini 


alla popolazione e di aprire il corteo del 22 • Distri¬ 
di condanna - La città respinge l’invito alla violenza 


Dai nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 16 

Gli operai della OMEGA, la 
più grande fabbnea di Reg¬ 
gio, .hanno effettuato oggi una 
ora di sciopero per protesta 
contro i tre criminali attenta¬ 
ti fascisti agli uffici della UIL 
e a due sezioni del PCI e del 
PSI. Durante la sospensione 
del lavoro gli operai hanno te¬ 
nuto alia presenza dei dirigen¬ 
ti nazionali delia Federazione 
dei metalmeccanici una as¬ 
sembla per rioonfermare la 
loro volontà di essere fra i 
protagonisti della conferenza 
dei sindacati sul Mezzogiorno 
— autentico bersaglio delle 
bombe fasciste — e hanno de¬ 
ciso di aprire il corteo che con¬ 
cluderà la manifestazione. 


OMEGA che hanno deciso di 
rivolgere un appello alle popo¬ 
lazioni reggine è stata soltanto 
una delle molteplici iniziative 
di solidarietà che si sono regi¬ 
strate; i giovani hanno distri¬ 
buito dinanzi a tutte le scuole 
della città volantini di condan¬ 
na degli attentati: numerosi 
messaggi, tra cui alla UIL un 
telegramma delia segreteria 
nazionale, sono giunti da tutta 
Italia alla Federazione comu¬ 
nista. alle sedi del PSI e del¬ 
la UIL (anche il sindaco de di 
Reggio ha inviato un messag¬ 
gio in cui sì depreca « l'inqua- 
lificabile e spregevole atto dì 
violenza »); e perfino la Gaz¬ 
zetta del Sud — che pure si è 
sempre distinta per l'appoggio 
incondizionato fornito ai « boia 
chi molla * - è siala costretta 
a titolare sullo « sdegno e prò- 


Questa dei lavoratori delia testa contro i dinamitardi». 

MESSINA 

Bomba foscista contro 
una libreria democratica 

Una serie di violenze e di provocazioni > Goffo ten¬ 
tativo della questura di minimizzare il grave episodio 


MESSINA. 16 

Anche al di qua deilo Stretto 
1 fascisti tentano di ricreare 
il clima di violenza criminale; 
un ordigno ad alto potenziale 
è stato fatto esplodere all'al¬ 
ba di stamane nella centralis 
sima via Tommaso <3annizza 
ro. aH’intemo della libreria 
« Marano » (rappresentante de 
gli Editori Riuniti), una delle 
più frequentate della città. I 
danni sono ingenti. 

Non è la prima volta che la 
libreria v.ene presa di mira 
dagli squadristi neri che go¬ 
dono di larghe protezioni azi- 
ebe in settori dell’apparato 
dello Stato. Già nel passato i 
muri vicini alla libreria era¬ 
no stati infatti lordati d! scri^ 
te Inneggiati al MSI. ad Almi- 
rante e ad «Ordine Nuovo» 
(gruppo che si è recentemen 
te ricostituito a Messina), ope 
ra ce'rto degli stessi fascisti 
autori di ripetute sassaiole 
contro la «Marano». - ' 

L’attentato di oggi si Insa- 
rlsoe evidentemente nello ates- 
•o quadro delle'ultime violen- 
■e fasciste a Reggio Calabria, 
per sàbotare la oonf ereoM sai 


Mezzogiorno indetta dal sin¬ 
dacati. 

' Sul luogo del gravissimo aV 
tentato sono accorsi il segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista Giordano, parlamentari 
del PCI ed esponenti di altre 
forze antifasciste, dirigenti 
sindacali, non solo per testi 
montare l’attiva solidarietà di 
tutti i democratici con il tito¬ 
lare della libreria, ma anche 
per reclamare che sia fatta 
piena luce sulle responsabilità 
dell’attentato. 

La necessità della massima 
vigilanza e della denuncia del- 
ratteggiamento assunto dalla 

r llzla di fronte all’attentato 
stata subito dimostrata da 
un goffo tentativo della Que¬ 
stura di accreditare la tesi 
che non ci si trovasse di fron¬ 
te ad un attentato ma alle 
conseguenze di un baiuile cor¬ 
to circuito o della rottura di 
un tubo al neon. Ma un più at¬ 
tento sopral]u<^o ha consen¬ 
tito di recuperare le prove del 
crimine: alcuni frammenti di 
miccia e di materiale combu¬ 
sto appartenuto probabilmente 
al contenitora «Ml’eaplosifO. 


dando cosi il senso deH’ìsola- 
mento che circonda il «Gomi¬ 
tato d’azione » e le sue parole 
d'ordine terroristiche. Isola¬ 
mento di cui, d’altra patte, 
sono gli stessi fascisti a ren¬ 
dersi ben conto, se è vero — 
e su questo tutti i commenti 
sono concordi — che il tenta¬ 
tivo dì sobillare e istigare 
contro la conferenza dei sin¬ 
dacati cercando con una serie 
di inverosimili e deliranti men¬ 
zogne dì presentarla come una 
« spedizione punitiva » verso 
la città — non è altro che un 
pretesto per ridare un po’ di 
fiato al «movimento», tanto 
più sparuto quanto più dila¬ 
niato dalle varie beghe inter¬ 
ne dei caporioni missini. In so¬ 
stanza. cercare di « inventa¬ 
re » una occasione per « chia¬ 
mar a raccolta il mondo dei 
boia chi molla » — cosi dicono 
i loro volantini — prima che 
anche le ultime fiammelle an¬ 
cora accese nel ricordo dei 
« moti » sì spengano. 

La città ha assorbito con 
indifferenza le nuove parole 
d’ordine deH’eversione. e. al 
contrario le voci che si sono 
levate sono soltanto di indi¬ 
gnazione e condanna per gii 
attentati. E. tuttavìa, proprio 
perchè appare chiaro il dise¬ 
gno del « Comitato d'azione » 
il pericolo di nuove provoca¬ 
zioni è concreto; soprattutto 
se ì pubblici poteri concede¬ 
ranno loro ancora spazio, quei 
margini di tolleranza e talvol¬ 
ta di connivenza di cui hanno 
goduto troppo a lungo. E in 
primo luogo, se davvero sì 
vuole spazzare sul nascere 
ogni tentativo di creare un 
artificioso clima di tensio¬ 
ne. bisogna colpire subito 
autori e mandanti degli atten¬ 
tati. 


Un brutto affare 

« Purtroppo le indagini so¬ 
no diffìcili — dice il questore 
Nìcolicchìa. siciliano, da ap¬ 
pena dieci ^'orni alla testa 
del suo • ufficio — probabil¬ 
mente è stato un unico Gom¬ 
mando a piazzare le mombe, 
e in questi casi trovare gli 
autori è sempre un brutto af¬ 
fare... Orto, per i mandanti 
è diverso, li è tutto chiaro... ». 
Appunto, i nomi Ù conoscono 
tutti, sono quelli che appena 
2 ore prima delle bombe han¬ 
no messo in giro quei volantini 
di aperto istigazione alto vio¬ 


lenza. «Stiamo preparando la 
denuncia, tra un po’ la tra¬ 
smetteremo alla Procura non 
posso ancora dire per quali 
reati, ma cercheremo dì met¬ 
tercene il più possibile... Gre- 
da, siamo decisi ad impedi¬ 
re che a Reggio si ricrei un 
clima dì follie e di violenza... » 

«Comitato d’azione» 

Già le parole lasciano il tem¬ 
po che trovano, visto che in¬ 
tanto — invece di essere sta¬ 
to disciolto secondo la legge 
del '52 — il «Gomitato d'azio¬ 
ne» continua tranquillamente a 
comiziare. a stendere volanti¬ 
ni dove ogni frase è un insul¬ 
to alla democrazia e un invito 
a calpestare le leggi; e qui il 
questore sospira, parla di cau¬ 
tela. dì qualche scintilla che 
potrebbe infiammare le piaz¬ 
ze, di un seguito ancora con- 
'^istente che i «boia chi mol¬ 
la » mantengono grazie allo 
slogan di « Reggio ' capoluo¬ 
go ». Insomma il senso è chia¬ 
ro: meglio fingere di non sa¬ 
pere, di non vedere, e aspetta¬ 
re che il tempo decanti da 
solo ogni velleità. 

Poi sospira nuovamente: 
«Purtroppo quelle bombe non 
credo che resteranno un fat¬ 
to isofato, ci aspettiamo del¬ 
l'altro in questi giorni... 
sa farà la polizia? Beh. ho 
chiesto dei rinforzi, stiamo 
prendendo delle misure pre¬ 
ventive... ». 

n colloquio finisce cosi, con 
le ripetute assicurazioni di 
buona volontà e di impegno 
per mandare in galera i dina¬ 
mitardi. per evitare nuove pro¬ 
vocazioni. per impedire che 
continui la sobillazione attra¬ 
verso quei volantini che — 
anche dopo le bombe — sono 
stati distribuiti senza che la 
polizia intervenisse. Dietro le 
belle parole, però, nessun fat¬ 
to concreto. (Cautela, si capi¬ 
sce. Per questo possono con¬ 
tinuare nella loro trama, im¬ 
punita, quella dozzina di ca¬ 
porioni missini che si nascon¬ 
dono dietro l’etichetta del « (Co¬ 
mitato d’azione » e tirano le 
fila dei « mondo dei boià chi 
molla ». 

Gautela, meglio fìngere di 
non vedere, di non sapere, e 
aspettare; forse proprio que- 
«tì sono gli ordini piovuti da 
Roma. 

Marcello Dal Bosco 


Non crede più a 
certi «censori» chi 
lotta per cambiare 
una realtà disumana 

Caro direttore, 

ho letto, su l’Unità del 3 ot¬ 
tobre, della sortita di Antonio 
GhirelH il quale, accantonate 
per un attimo le più tranquil¬ 
le meditazioni calcistiche, non 
si è voluto esimere dall'am- 
monire chi, fuorviato dalle ap¬ 
parenze « festivaliere u, avesse 
per caso dimenticato la « tor¬ 
mentata e sanguinosa » storia 
del movimento comunista. O- 
ra, a parte la troppo facile 
ritorsione polemica su un si¬ 
stema, quello capitalistico, che 
ha fatto dello sfruttamento e 
dei crimini contro l'uomo il 
proprio fondamento, vorrei 
rassicurare Ghirelli: i comu¬ 
nisti non hanno mai voluto 
dimenticare, né far dimenti¬ 
care nulla del loro passato. 
Hanno solo cercato di com¬ 
prenderlo, e farlo comprende¬ 
re nelle sue reali radici e 
implicazioni, al di là della 
falsità e delle deformazioni di 
certi «storici» interessali; con¬ 
sci che la storia umana, e 
quindi anche l'attività rivolu¬ 
zionaria volta a mutarne d 
corso, non sono schemi da 
giudicare in base ad altri sche¬ 
mi (per di più moralistici), 
ma un processo complesso e 
a volte contraddittorio, in cui 
sono inevitabili errori anche 
tragici, riflesso e prodotto di¬ 
retti della tragicità della real¬ 
tà che si vuole trasformare. 

l comunisti non hanno mai 
avuto timore di ricordare que¬ 
sti errori, anzi ne hanno fatto 
oggetto di una costante luci¬ 
dità autocritica (sforzo tanto 
più difficile in quanto condot¬ 
to al cospetto di un avversa¬ 
rio di classe che ha elevato 
la menzogna e la mistifica¬ 
zione a metodo principe di 
lotta politica), convinti di a- 
vere nella verità il migliore 
alleato, come Gramsci inse¬ 
gnò. 

E del resto stupisce che 
Ghirelli abbia accennato al 
carattere cruento del movi¬ 
mento comunista come a qual¬ 
cosa del passato. Già che c'e¬ 
ra, poteva ricordare il sangue 
che viene quotidianamente 
sparso anche oggi: perchè le 
centinaia di migliaia di tru¬ 
cidati da Suharto in Indone¬ 
sia erano comunisti; perchè 
i torturati e massacrati dai 
fascisti europei e sudameri¬ 
cani sono in buona parte co¬ 
munisti; perchè il popolo viet¬ 
namita dilaniato dalle bombe 
americane ha scelto il comu¬ 
niSmo; perchè era comunista 
la maggior parte dei caduti 
nella nostra guerra di Libera¬ 
zione e di quelli caduti dopo, 
sotto i governi democristiani. 

Così va il mondo. Accanto 
a quelli che si muovono e lot¬ 
tano (sissignore, anche con 
i «Festival»!) per trasforma¬ 
re una realtà disumana, si 
trovano sempre i «censori» 
che, ammantando il loro inte¬ 
resse con la nobile veste de¬ 
gli scrupoli morali, e magari 
proclamandosi «coscienza cri¬ 
tica » del movimento, sono 
i più efficaci portavoce dell'av¬ 
versario. Ma non giureremmo 
più molto sulla loro credi- 
bUità. 

Un fraterno saluto. 

RKXJARDO BORGHI 
(MUano) 


Non bastano le 
lamentele per 
ottenere i benefici 
della legge 336 

Caro direttore, 

sovente, nelle lettere ai gior¬ 
nali, appaiono scritti di ex¬ 
combattenti ed assimilati non 
compresi fra i beneficiari delle 
leggi 336/70 e 824/72. Le pro¬ 
teste e le lamentele di co¬ 
loro che scrivono sono giu¬ 
stificaie e toccano un tasto 
molto dolente del sistema con 
cui vengono approntate le leg¬ 
gi nel nostro Paese. Comun¬ 
que non ci si può solo la¬ 
mentare, ma è necessario che 
tutti coloro che sono interes¬ 
sati al problema si diano da 
fare. 

Il nostro partito, sia ptima 
dello scioglimento della passa¬ 
ta legislatura, sia col proget¬ 
to Longo di modiflcà della 
legislazione pensionistica, ha 
chiaramente fatto intendere, 
non solo con le parole ma con 
t fatti, il suo intendimento, 
die poi i parlamentari degli 
altri partiti, fra cui illustri 
firmatari di progetti conces¬ 
sivi, abbiano in sede parla¬ 
mentare bocciato, per la « sal¬ 
vezza delle finanze dello Sta¬ 
to» quanto da loro sottoscrit¬ 
to, appartiene alle tristi re¬ 
gole di certe formazioni polì¬ 
tiche. 

Tuttavia sono già stati de¬ 
positati alle presidenze dei 
due rami del Parlamento nuo¬ 
vi progetti, fra cui uno del 
PCI, ed è in vìa di presenta¬ 
zione un progetto approntato 
unitariamente dalle Associa¬ 
zioni nazionali dei combatten¬ 
ti e reduci, mutuati ed inva¬ 
lidi di guerra. E’ evidente che 
se non vi sarà la dovuta 
pressione dal basso non si 
otterrà nulla. E’ vero altre¬ 
sì che le due Associazioni 
citate, unitamente alVANPI, 
da oltre un anno si battono 
con energìa con pubbliche 
manlfestazxonl anche impo¬ 
nenti — come quella di Bo¬ 
logna del 6 febbraio scorso 
— manifestazioni che dovran 
no essere intensificate su tut 
to il territorio nazionale. 

Pertanto, mi permetterei dì 
dare questo suggerimento 
ogni. ex combattente o assi 
milato, interessato alVesten 
sione dei «benefici combat¬ 
tentistici » deve battere sulle 
organizzazioni citate e, dove 
occorra, scuotere le organizza 
ziOTii locali dal loro torpore 
Solo con l’unità, e con la chia 
ra visione degli interessi che 
hanno portato alla discrimt 
nazione in atto tra gli ex com 
battenti, si può avere sperar 
za di dare soluzione positiv' 
alla questione. 

ALBERTO VERONES» 

(Presidente della Sezlo 

ne ANMIG di Bologna) 


Niente crediti . 
all’affittuario 
che non ha 
« santi in paradiso » 

Caro direttore, 
chi ti scrive è un cittadino 
di serie B. Almeno, questo è 
il giudizio delle autorità com¬ 
petenti in materia di prestiti 
per l'agricoltura. Mi spiego 
meglio. Vi è stata una legge 
approvata dal Parlamento ri¬ 
guardante gli aiuti all'agricol¬ 
tura. Apri la tv, tutti parla¬ 
no di finanziamenti per lo 
campagne, dicono che il go¬ 
verno va incontro con pre¬ 
stiti a chi lavora la terra: in¬ 
samma, tutto sembra in rego¬ 
la con te esigenze del mondo 
agricolo. Ma se per caso un 
povero affittuario come me, fa 
domanda per usufruire di 
questi aiuti, ecco che trovi 
un Istituto di Credito Agra¬ 
rio per la Toscana che ti ri¬ 
sponde; « Si fa presente cho 
la domanda potrà essere pre¬ 
sa in considerazione nel solo 
caso in cui venga offerta fir¬ 
ma di avallo del proprietario 
del fondo o di persona solvi¬ 
bile proprietaria di beni Im¬ 
mobili ». Come a dire: hai 
santi in paradiso? E chi sono 
questi santi} E se santi non 
ne hai, niente prestiti. 

Tra l'altro, sembra che tut¬ 
ti ce l'abbtano adesso con noi 
affittuari. Prima vi è stata la. 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale, che costituisce un 
brutto precedente, visto cìié 
limita i diritti per gli affttua- 
ri anche nel tempo, mentra 
noi per chissà quanto abbia¬ 
mo pagato e dobbiamo paga¬ 
re. Adesso è arrivala ancht 
la legge del governo Andreot- 
ti-Malagodi che danneggia ul¬ 
teriormente la categorìa. 
Cordiali saluti. 

SALVATORE CONTINI 

(Ginestra • Flrenzà) 

E’ P«anno del li¬ 
bro», ma hanno 
escluso gli scrittori 

Gentile direttore, 

V « Anno del libro », la ma¬ 
nifestazione indetta dall’U- 
NESCO per il 1972. si sta 
svolgendo in Italia in modo 
scandaloso e offensivo pro¬ 
prio per quella cultura che 
secondo le intenzioni dovreb¬ 
be incrementare e diffonde¬ 
re. Se da un lato non si ha 
notizia del fondi (un miliar¬ 
do, secondo notizie riportar 
te dalla stampa) messi a di¬ 
sposizione per la manifestar 
zione, di chi li abbia spesi e 
come, dall’altro non sono 
più confortanti le notizie sul 
modo nel quale la cosa vie¬ 
ne gestita. ... 

La Regione Lombardia, per 
esempio, ha nominato fin dal 
marzo scorso un comitato, 
che si è riunito sotto la pre¬ 
sidenza del doti. Piero Bas¬ 
setti, per lo studio delle ini¬ 
ziative da prendere nel qua¬ 
dro della manifestazione: eb¬ 
bene, di questo comitato fan¬ 
no parte due rappresentanti 
dell'Associazione italiana e- 
ditori, oltre a due altri rap¬ 
presentanti di singoli edito¬ 
ri, ma nessun rappresentan¬ 
te del SNS (Sindacato nazio¬ 
nale scrittori), che pure ha 
una sezione regionale con se¬ 
de a Milano e tutela gli inte¬ 
ressi, oltre che degli scritto¬ 
ri, dei traduttori, degli illu¬ 
stratori e degli altri collabo¬ 
ratori editoriali, nè del sinda¬ 
cati confederali (FILPC-COIL, 
Federlibro-CISL e FILAGC- 
VIL) che inquadrano i lavo¬ 
ratori delle tipografìe e i di¬ 
pendenti delle case editrici. 

Non c'è da meravigliarsi 
se. da una simile commissio¬ 
ne, è nata subito l’iniziativa 
di una mostra-mercato che 
servirà, naturalmente, a ven¬ 
dere più libri, il che non è 
proprio lo stesso che diffon¬ 
dere più cultura. Insamma, 
V«Anno del libro» non ri¬ 
guarda. per la Regione, guel¬ 
fi che fanno, intellettualmen¬ 
te e manualmente, il libro, 
ma soltanto quelli che lo ven¬ 
dono: crediamo che una si¬ 
mile impostazione non possa 
elle essere offensiva per tut¬ 
ti, anche per quelli — e so¬ 
no la maggioranza — che 
semplicemente lo leggono. 

DONATA SCHIANNINI 
per la sezione lombarda del 
Sindacato nazionale scrittofl 
(Milano) 

Un militare che 

avrebbe proprio 

bisogno di essere 

congedato 

Carissimo direttore, 
sono otto mesi che faceto 
il militare. Mio padre, Invsh 
Udo civile, è stato ultimamen¬ 
te ricoverato in ospedale per 
infarto ed è ora bisognoso di 
cure accurate. Mia madre, 
donna volonterosa (ma per 
quanto te reggeranno le for¬ 
ze?), tira avanti un bar, la¬ 
vorando mattina e sera; inol¬ 
tre, deve badare a due mie 
soreUine, una di anni 6 e Ved- 
tra di 5. Ad aggravare la si¬ 
tuazione familiare c’è mio fra¬ 
tello, anche lui invalido del¬ 
le in quanto subnormale. 

Ora chiedo a lei. persona 
di coscienza, se può pubbli¬ 
care questa mia lettera, spe¬ 
rando che qualcuno si occu¬ 
pi del mio caso. Preciso che 
io già feci una domanda per 
essere esentato dal servizio 
di leva, ma fu respinta, for¬ 
se perchè già da ragazzo te¬ 
nevo in simpatia il Partito co¬ 
munista. Questa, secondo al- 
cunt capoccioni, sarebbe giu¬ 
stizia? Fate qualcosa, vi pre¬ 
go, almeno voi. Aiutatemi per¬ 
chè io possa andare a casa 
1 dare una mano a mia ma¬ 
ire per tirare avanti la fa¬ 
miglia 

CARIX) RKXI 

Carrista de) 132° Regg. • OCR 

(Ariano • Pordenone) 
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inaugurazione alPAuditorio 


r 

Georges Prétre 
racconta Mahler 

i I ^ » 

Splendida esecuzione della terza Sinfonia 
Manifestazione di protesta dei lavoratori 
della gestione dei concerti di Santa Cecilia 


Fo,m.le protetta p.r II SpettOCOlo all'Opera 

sequestro del « Racconti ■ . — 


Mostre a Roma 


RBi 


81 è inaugurata, domenica i 
(con replica del concerto ieri j 
Bera), la stagione sinfonica 
dell'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia. In programma, 
la Terza di Gustav Mahler. 
diretta da Georges Prétre, 

All’ingresso dell’Auditorio di 
Via della Conciliazione sono 
stati distribuiti al pubblico 
(c’era il «tutto esaurito») 
manifestini anmmcianti che il 
concerto avrebbe subito un 
ritardo di trenta minuti. In 
tale ritardo si è configurata 
una protesta del lavoratori del¬ 
la Gestione autonoma dei con¬ 
certi di Santa Cecilia. 1 quali 
mantengono il loro stato di 
agitazione, accentuato dalla 
mancata risposta del ministro 
per il Turismo e lo Spettacolo 
ad una lettera della Commis¬ 
sione Interna in data 31 ago¬ 
sto scorso. 

In questa lettera si ribadi¬ 
sce (il testo è riportato nel 
manifestini di cui sopra) la 
esigenza di assicurare aU’attl* 
vltà della gestione concerti 
un carattere democratico, svin¬ 
colato da situazioni opportu¬ 
nistiche e clientelarl. derivan¬ 
ti dalla soggezione della ge¬ 
stione concerti all’Accademia 
di Santa (Cecilia. 

L’attività concertistica, cioè, 
deve ormai superare l’ambito 
chiuso dell’abbonato fisso e 
privilegiato, per rivolgersi In¬ 
vece a un pubblico nuovo. 

Nella lettera suddetta, ven¬ 
gono anche brevemente ricor¬ 
date le vicende dell’Accade¬ 
mia (dimissioni del maestro 
Silvestri, dimissioni di nume¬ 
rosi accademici, dimissioni 
del Consìglio di amminlstra- 
*ione. nomina di un Commis¬ 
sario governativo) dalle qua¬ 
li. però, non è ancora scatu¬ 
rita alcuna prospettiva di svi¬ 
luppo. Anzi, la crisi si è ag¬ 
gravata. Mentre il Commissa¬ 
rio ha esaurito il suo man¬ 
dato. il (Consiglio di ammini¬ 
strazione continua a non fun¬ 
zionare. infatti, perché non 
sono stati ancora nominati i 
nuovi consiglieri. Da ima si¬ 
tuazione come questa, deriva 
la « totale carenza d’una strut¬ 
tura effettivamente democra¬ 
tica». lamentata dai lavorato¬ 
ri della gestione concerti. 

Intanto, la mezz’ora di ri¬ 
tardo è trascorsa, ed è arri¬ 
vato all’Auditorio 11 presiden¬ 
te delia Repubblica. Giovanni 
Leone, con la consorte, accol¬ 
to da applausi. 

L’Auditorio presenta all’in¬ 
terno un nuovo assetto: li pal¬ 
co dell’orchestra è stato avan¬ 
zato nel centro della sala (si 
è sacrificata qualche fila di 

K ltrone e qualche abbonato 
dovuto cambiare posto) e 
sono nuovi i lumi, le sedie 
dell’orchestra, I leggìi. Dietro 
le panche del coro, scende dal 
soffitto un sipario giallo-oro. 

L'acustica sembra miglio¬ 
rata. 

Il concerto si è avviato al¬ 
le 18.10 (anziché alle 17.30). 
ed è andato avanti fino alle 
19,50, con una brevissima In¬ 
terruzione tra il 3. e il 4. tem¬ 
po, per consentire l’Ingresso 
del coro femminile, del coro 
di voci bianche, e del mera¬ 
viglioso contralto Viorica Cor- 
tez, che intervengono a mo¬ 
vimentare il quarto e il quin¬ 
to tempo della Sinfonia. La 
Terza è in sei partì, ed è la 


Assegnati 
od Orvieto 
i «Maurizio» 


ORVIETO, 16 

Si è concluso ieri il terzo 
Festival intemaaonale del 
film sulle arti popolari ed i 
mestieri tradizionali, inteso 
a dare un contributo alla 
maggiore conoscoiza delle at¬ 
tività umane più tipiche delle 
varie civiltà. 

Al Festival, organizzato con 
la collaborazione dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Ter¬ 
ni. del Comune. deH’Azienda di 
Turismo e della Cassa di ri¬ 
sparmio di Orvieto, hanno par¬ 
tecipato quarantadue opere ci¬ 
nematografiche e televisive 
fei rappresentanza di 14 pae- 
ai. La giurìa ha assegnato i 
«Maurizio» (riproduzione del 
paggio meccanico che batte le 
ore sulla torre di Orvieto) co¬ 
me segiK: per la regia ad Ar¬ 
riva U circo (URSS); per la fo¬ 
tografia a Jutzen Kimono 
(Giappone); per la sceneggia¬ 
tura ad Artigiartì del bosco 
(Romania); per la documenta- 
•lone. ex aequo, a Lu Pastre 
(Francia) e Handy Orafi of Ja- 
fan (Giappone). Tra le opere 
italiane sono state premiate: 
per il commento musicale. Del¬ 
ia del Danubio, di Riccardo 
Napolitano; per il soggetto. Gli 
nUimi (un film sui butteri); 
per il commento parlato (di 
Aggeo Savioli). Napdi amara, 
di Luciano Malaspina. 


Sequestrato 
a Muterà 

«Gli altri racconti 
di Canterbury» 

MATERA. 16. 

Il Procuratore della Repub¬ 
blica dott. Cafazzo ha dispo¬ 
sto il sequestro del film Gli 
altri racconti di Canterbury 
di Mino Guemni. perché 
ritenuto « osceno » Il prov¬ 
vedimento — che riguar¬ 
da tutto 11 temtor.o naziona¬ 
le — è stato notificato alla 
Procura della Repubblica di 
Forll poiché la pellicola è sta¬ 
la presentata, in prima asso- 
mHi^ in una sala clneinatograr 
ftaa di Cesenatico. 


più lunga delle sinfonie mah- 
ierlane. 

Esistono romanzi «come una 
sinfonia », e sinfonie « come 
un romanzo ». E’ il caso di 
questa Terza di Mahler. com¬ 
posta tra li 1893 e il 1896, ese¬ 
guita per la prima volta set 
tant’annl fa, nel 1902, con 
buon successo. Le Sinfonie di 
Mahler sono spesso gravate di 
significati cosmici, ma esse 
piuttosto riflettono il dramma 
e proprio la tragedia del sin¬ 
golo alle prese con il mondo 
che Io stritola. E’ questo il 
« romanzo » che Mahler rac¬ 
conta in una sorta di vaga¬ 
bondaggio in una allucinante 
natura: rocce, abissi, rimbom¬ 
bo di echi, voci, suoni lonta¬ 
ni. canti e memorie d'una vita 
forse appena sognata. Il mo¬ 
mento più alto è quello (quar¬ 
to movimento) dominato pro¬ 
prio dal tief (profondo) — pro¬ 
fonda è la notte, profondo è 
il dolore — intonato dal con¬ 
tralto (e le prime battute di 
questa musica furono inserite 
da Luchino Visconti nel film 
Morte a Venezia), mentre il 
momento più commosso è nel- 
VAdagio che conclude la par¬ 
titura. 

L’orchestra si è consapevol¬ 
mente accesa di bel suono, e 
Georges Prétres. che aveva un 
po’ spezzettato il discorso mah- 
leriano (il primo movimento 
della Sinfonia dura trentacln- 
que minuti e non è facile 
rapprenderlo in un blocco 
unitario), ha però ben cali¬ 
brato il « crescendo » del lun¬ 
go Adagio finale (ventitré mi¬ 
nuti), portando il «romanzo» 
ad una sublime conclusione. 

Erasmo Valente 


di Canterbury » 

Solidarietà 
del siadacato 
aazìoaale 
scrittori eoa 
Pasoliai 


Il Sindacato nazionale scrit¬ 
tori. d' fronte ai nuovo prov¬ 
vedimento di sequestro di 
sposto dalla Magistratura nei 
confronti del film / racconti 
di Canterbury di Pier Paolo 
Pasolini, Ila deliberato di 
esprimere una netta e forma¬ 
le protesta e di richiamare 
l’attenzione di butti 1 cittadi¬ 
ni sulla (rravità deH’eplsodio 

Il provvedimento non colpi- 
sce infatti soltanto l’opera di 
un artista che nelle varie fa¬ 
ll della sua ricerca, .sia let¬ 
teraria sia cinematografica, si 
é sempre attenuto ad un alto 
livello d: d'gnltà e persegui¬ 
mento del vero, ma rappre 
senta soprattutto un preoccu 
Dante .sintomo di ripresa di 
quel s'nisiTo clima di perse- 
cuzlone intel'ettuale che nel 
nostro Paese sembrava defi 
nitiv amente superato e che 
giustamente viene deplorato 
con sdegno quando si verifi¬ 
ca in altr- Paesi e regimi. 

Il Sindacato nazionale scrit¬ 
tori ritiene suo preciso do 
vere ricordare a ogni cittadi¬ 
no che abbia a cuore le sor¬ 
ti del dlritio e delle libertà 
oostituzionall l’urgente neces¬ 
sità di provvedimenti legisla¬ 
tivi che mettano fine una voi 
ta per sempre alla stessa pas 
sibilità di configurare come 
reato ogni fatto di opinione 
e di espressione. 

Il Sindacato nazionale scrit. 
tori dichiara a Pier Paolo Pa¬ 
solini. che ha l’onore di an¬ 
noverare fra l propri soci, la 
più completa solidarietà. 


Vivacità 


della danza pizzinato 
olandese 


I gabbiani _ controcanale 


Successo dell*« Het national ballet » 
di Amsterdam, che si afferma so¬ 
prattutto in coreografie moderne 


Incontro con lo stampa al Sistina 

Renato Rascel 
sconfitto 
dalla nevrosi 

L'attore sarà anche regista del « Prigio¬ 
niero della seconda strada » di Neil Simon 



da strada, esso è soltanto quel¬ 
lo di un’amara rassegnazione. 

La commedia, — di cui sono 
interpreti, oltre a Rascel, An¬ 
gela Goodwin, Mario Cairote- 
nuto, Zoe Incrocci, Nietta Zoc- 
chi e N^s Lago — dopo le 
previste repliche al Sistina, 
verrà portata a Torino, Mila¬ 
no, Genova, Firenze, Bologna, 
Napoli e in altre città. 

d. g. 

Nella foto: Renato Rascel, 


Il Teatro dell’Opera ospita 
in questi giorni — sotto gli 
auspici dell’Ambasciata olan¬ 
dese — VHet national ballet, 
una compagnia di ballo, in¬ 
ternazionalmente rinomata, 
nata dal fervore di Sonia Ga- 
skell, una benemerita della 
danza, che portò avanti un 
primo nucleo di ballerini, non 
senza drammatiche vicissitu¬ 
dini. già durante il periodo 
dell’occupazione nazista.. 

Questo primo nucleo di dan¬ 
zatori andò affermandosi nel 
dopoguerra a tal punto da ri¬ 
chiamare sulla sua attività la 
attenzione del paese Una ven¬ 
tina di anni fa (1952). la com¬ 
pagnia aveva una sua fisiono¬ 
mia cosi promettente da me 
citarsi l’appoggio anche di Il¬ 
lustri protagonisti della dan¬ 
za del nostro tempo: Leonid 
Massine, David Uchlne, ad 
esemplo, e Maurice Béjart. 

Nel giro di altri dieci anni 
(1961), la compagnia si portò 
al centro dell’attenzione inter¬ 
nazionale. Da allora 1 più pre¬ 
stigiosi ballerini del mondo, 
e anche dell’URSS (Gallna 
Ulanova, Natalia Orlovskaia, 
Igor Belski, ecc.), partecipa¬ 
no agli spettacoli dell’Hef che. 
dal 1957. si è fornito anche di 
una propria orchestra. Se- 
nonché, l’orchestra non è ve 
nuta a Roma, e 11 maestro 
André Presser — direttore — 
ha dovuto arrangiarsi con 
quella trovata sul posto, la 
quale — priva ormai anche 
di un direttore stabile che 
stabilmente se ne occupi -- è 
un’orchestra che va piuttosto 
alla deriva). 

Da pochi anni, alla Gaskell 
è successo — quale direttore 
artistico — un allievo della 
fondatrice deirHcf: Rudi van 
Dantzlg, coreografo di talen¬ 
to, al quali si deve l’accosta¬ 
mento delia compagnia anche 
alle esperienze moderne. 

Il primo spettacolo di que¬ 
sta compagnia olandese ha 
appunto dimostrato l’eccel¬ 
lenza del complesso nello sti¬ 
le classico, in quello brillan¬ 
te e In quello moderno. 

La compagnia, nel suo In¬ 
sieme, è apparsa come uno 
straordinario cantante, capace 
di esibirsi nel virtuosismo ae¬ 
reo del vocalizzo più ardito 
e si è visto nella Suite en 
blanc, su musiche di Lalò), 
nell’eleganza un po' mondana 
di un recital salottiero (e si 
è visto nei Graduation Ball, 
su musiche di Johann Strauss, 
celebrante una festa tra edu¬ 
cande e cadetti), nonché nel 
declamato e nei parlato (qua¬ 
si uno sprechgesang della dan¬ 
za), evidenti in due coreogra¬ 
fie modernissime. Diciamo di 
Crepuscolo, su musiche per 
pianoforte preparato di John 
Cage, e di Epitaffio, su musi¬ 
che registrate di Gyorg Ugeti. 


La Bouchet sostituisce 
la Vitti a Canzonissìma 


Il prigioniero della seconda 
strada, il più recente lavoro 
firmato dal brillante comme¬ 
diografo statunitense. Neil Si¬ 
mon, verrà messo in scena da 
giovedì, al Teatro Sistina di 
Roma, sotto la direzione di 
Renato Rascel, qui nella dop¬ 
pia veste di interprete e re¬ 
gista. 

Il prigioniero della seconda 
strada — che riscuote attual¬ 
mente un successo strepitoso 
sui palcoscenici di Broadway 
— è l’ultimo parto grottesco 
dell’abile Simon, di nuovo al¬ 
le prese con le esasperazioni 
nevrotiche dell’uomo qualun¬ 
que americano. Mei Edison, 
protagonista della commedia, 
è il « prototipo » di turno, 
fragile ingranaggio di un 
grande meccanismo che Io in 
ghiotte. Questo Edison vive e 
sopravvive in un contesto fa¬ 
miliare piuttosto inconsueto, 
al centro di un complesso 
ménage che Io costringe fra 
quattro mura accanto alle tre 
sorelle, alla moglie e ad un 
fratello paternalistico. Non 
sorprende, quindi, che Mei 
Edison sia un paranoico, co¬ 
stantemente sull’orlo del tra¬ 
collo nervoso, lacerato da 
drammi esistenziali che egli 
ingigantisce sotto Io stimolo 
di fantomatiche persecuzioni 
di cui sarebbe vittima. 

Mentre il simpatico Renato 
Rascel illustra trama e perso¬ 
naggi del Prigioniero della se 
conda strada, in un cordiale 
incontro con la stampa, c’è 
chi si spertica in elogi per il 
talento (definito addirittura 
«diabolico») dell’autore di 
Promesse, promesse. La strana 
coppia e Placa suite che con¬ 
ferma le sue prerogative di 
« intellettuale di successo ». 
Anche nel testo che prepara 
Rascel, Simon sembra tingere, 
come ai solito, il suo lavoro 
con pallidi colori d’attualità, 
avvicinandosi — forse — al 
Jules Pelffer di Piccoli ornici 
di. pur con la consueta ambi 
guità di linguaggio e conte 
nuli di cui è un vero mae 
stro Rascel. infatti, con un 
pizzico di sincerità, dà con¬ 
ferma a questi dubbi, dichia¬ 
rando che, se un messaggio 
c’à nel Prigioniero della tecon- 


Barbara Bouchet sostituirà 
Monica Vitti sabato prossimo 
a Canzonissima. La Vitti, in¬ 
fatti, non potrà partecipare 
alla trasmissione e verrà so¬ 
stituita da Barbara Bouchet. 
Tornerà la Vitti in TV? Non 
c’è che da aspettare per sa¬ 
perlo. 

Per quanto riguarda i can¬ 
tanti dovrebbe essere la pun¬ 
tata del « reuccio » Claudio 
Villa che si esibirà In uno 
dei suoi pezzi napoletani di 
bravura canora Tu ca nun 
chlagni, al quale farà seguito 
Mino Reitano che griderà ai 
microfoni che L’amore è un 
aquilone e Peppino di C^apri 
che raccomanderà al telespet¬ 
tatori di Amare di meno; il 
poker di uomini sarà conclu¬ 
so da Gino Paoli che canterà 
Con il tempo. 

Ma anche tra le quattro 


donne vi sarà una « reticela »: 
Orletta Berti che si esibirà in 
Ancora un po’ con sentimen¬ 
to; a lei farà seguito Marisa 
Sannia che canterà Un aqui¬ 
lone ed Anna Identici che 
spiegherà all’uditorio cosa fa¬ 
rà Quando sarà ricca. Ultima 
della quartina di cantanti sa¬ 
rà Marcella che si esibirà nel 
suo cavallo di battaglia Mon¬ 
tagne verdL 

Ultima annotazione: la giu¬ 
ria degli sportivi quasi sicu¬ 
ramente «salterà» in quanto 
è prevista per il 19 ottobre 
prossimo una presa di posi¬ 
zione del Coni il quale vie¬ 
terà alle federazioni sportive, 
di far partecipare i propri 
atleti a manifestazioni non 
sportive; gli organizzatori 
della trasmissione stanno tut¬ 
tavia già provvedendo alle de¬ 
bite sostitutìoni. 


in breve 


In Crepuscolo — ma era 
luminosa la coreografia di 
Hans van Massen — si è avu¬ 
to il punto più alto delio spet¬ 
tacolo. Lo stesso direttore di 
orchestra si è seduto al pia¬ 
noforte. mentre una coppia di 
ballerini — stupenda per l’in¬ 
tensità dell’interpretazione — 
ha dato agli stralunati suoni 
pianistici il senso d’una libe¬ 
razione dalla routine quoti¬ 
diana. 

Non altrettanto felice è ap¬ 
parso l’Epitaffio, incentrato 
sul timore della morte che 
sconfina in un desiderio di 
morire, nel quale l'apparlzlo 
ne di due figure appassite In 
> abiti nuziali ha fatto pensa 
re alle sconsolate sorelle Ma- 
‘ terassl. quali si erano viste, 
qualche giorno fa. alla "rv. 

La compagnia ’ olandese si 
avvale di un corpo di ballo 
agilissimo, giovane, scattante, 
dal quale emergono primi bal¬ 
lerini di eccezionale tempera¬ 
mento: Sonia Marchiolii, Mo¬ 
nique San. Olga de Haas. Toer 
van Schayk (anche coreogra¬ 
fo. scenografo e costumista). 
Zoltan Peter, oltre che la 
coppia citata, trionfante in 
Crepuscolo: Alexandra Radlus 
e Han Ebbelaan 

Applausi, spesso scroscianti 
dopo ogni numero dei balleb 
ti in programma, hanno assi¬ 
curato il buon successo deilo 
spettacolo, ora in corso di 
repliche. Il secondo program¬ 
ma di balletti presenterà Di¬ 
vertimento mozartiano, di Ba- 
lanchlne. Passato non definito 
(musica di Ligeti, coreografia 
di Toer van Schayk), Aureola, 
su musiche di Albinonl, e Mo¬ 
numento per un ragazzo de 
funto, su musica elettronica di 
Jan Boerman. per la coreo 
grafia di Toer van Schayk 

e. V. 



ARMANDO PIZZI NATO, Ro^ 
ma. Galleria c La Nuova Pe¬ 
sa », via del Vantaggio 44; 
fino al 27 ottobre; ore 10,30- 
13,30 e 17-21, lunedì 17-21. 

Si resta sorpresi, a una pri¬ 
ma visione, di fronte alla lu¬ 
cidità di sguardo e alla tra¬ 
sparenza dell’immagine della 
vita qual è fissata da Armando 
Pizzinato nei quadri venezia¬ 
ni del 1071-72 ora esposti a 
Roma con presentazioni dei 
critici Mazzarioì e Marchiori. 
Sorpresi perchè le cose del¬ 
l'arte. in Italia, non vanno 
verso la trasparenza ma. piut¬ 
tosto, verso spesse zone di 
ombra. 

La violenza di classe, che ta¬ 
le è anche quando distribuisce 
miele e liquori, sta facendo 
degenerare individualistica 
mente, impressionisticamente, 
alcune ricerche che erano 
mosse dal gusto oggettivo del¬ 
la verità. L’accomodamento di 
troppi su piccole o grosse po 
sizioni di potere culturale va 
generando tante piccole « teo 
rie » giustificazionistiche oc¬ 
cultando cosi antichi e nuovi 
interrogativi sul significato 
moderno dei dipingere e sul 
l'uso borghese della produzlo 
ne artistica. 

A una visione prolungata 
la traspiarenza dell’Immagine 
di vita si rivela molto co 
struita, organizzata, pittorica 
mente inseguita con metodo 
E mi sembra che sia un'indi¬ 
cazione critica fuorviante quel¬ 
la di Marchiori quando sotto- 
linea che Pizzinato ha sapu 
to interpretare, nel paesag 
glo veneziano, rimmobilità 
metafisica. La qualità lirica 
metafisica non è delle pietre 
di Venezia ma dell’lmmaglna 
zlone pittorica. 

Quando dipinge Venezia, 
ma la gran parte dei quadri 
sono immagini di gabbiani in 
volo, di nudi femminili e di 
amanti abbracciati. Plzzinato 
ne riconduce le concrete fi¬ 
gure e Io stesso profilo urba 
no così tipico a una sua idea 
di geometria dell’esperienza 
umana e sociale del pittore 
Se si vuole una conferma del 
carattere costruito del Uri 
smo di Pizzinato si guardino 
i quadri sulle betulle di 
Abramtsevo. 

Insistentemente, con queste 
immagini. Pizzinato « dice » 
che è necessario oggi fare lim¬ 
pido lo spazio deH’esperienza 


e tenerlo con libertà ma an¬ 
che con la massima esattezza 
possibile. E’ questo il motivo, 
credo, della qualità e dell’im¬ 
portanza pittorica del vuoto, 
delio spopolato: anche un og¬ 
getto da niente o un piccolo 
gesto tornano importanti in 
questo vuoto. E viene in mente 
quel che diceva Giorgio De 
Chirico della « profondità abi¬ 
tata» del suoi quadri metafi¬ 
sici: non essere importanti 
tanto i segni manifesti quan¬ 
to la tensione che rendeva 
possibile, nello spazio del qua¬ 
dro, l’apparizione di altri se¬ 
gni nuovi. 

Un libero volo di gabbiani 
è di una qualità costruita co¬ 
me quella dell'architettura, 
ha un suo ritmo particolare 
ma si inserisce in una geo¬ 
metria più complessa. Tutti 1 
momenti lirici di Pizzinato 
hanno una stessa luce che è 
un « distillato » mentale del¬ 
ie luci delie ore più diverse. 
La materia delle cose tutte 
ha sempre I colori verde, 
blu. giallo e bÌEmco-grÌgÌo che 
fanno da filtro di tutti gli al¬ 
tri colori della vita. 

Spazio e oggetto partecipa¬ 
no degli stessi colori, dello 
stesso movimento: le forme 
sono ottenute con energiche, 
dinamiche sottolineature del 
contorni, dei volumi e del rit¬ 
mo. a forza di colore. 

Se si guardano, poi. i qua¬ 
dri ultimi vicini al gruppo di 
piccoli quadri dei 1047-48. qui 
esposti per la prima volta, si 
vedrà che la geometria e 11 
dinamismo di oggi sono uno 
sviluppo coerente della geo¬ 
metria e del dinamismo delle 
forme cubi.ste-futuriste con 
cui Plzzinato dette forma alia 
sua Immersione nella dram¬ 
maticità dei conflitti nel do¬ 
poguerra. Allora ci fu un 
« pieno » degli oggetti e in 
primo piano, oggi c’è un 
« vuoto » e in campo lungo: 
costante è la geometria uma¬ 
nistica (oltreché avanguardl- 
stica) del gesto del pittore; 
costante il fine costruttivo, 
positivo Quando la tensione 
Intellettuale di Pizzinato vlen 
meno. la metafora lirica ca¬ 
de. l’immagine resta assai gra¬ 
cile e tutti 1 gabbiani di Ve¬ 
nezia messi insieme non fanno 
« volare » il pittore. 

Dario Micacchi 


GRANDE CONOIRSO 
MIRA LANZA 




iZìOHl QUAPWIMESTaALE. 


awunuta «Ita pratenza di un Funzionario deirintendonza di Finanza 
di Canova a del Notaio Giacomo Sciallo, aono stati astratti i 
saguanti numeri corrispondenti ai nominativi a fianco sognati: 
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^^li altri 37 PREMI dal valore di L* 225*000 circa 
cadano aono stati vinti da: 
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Vittorio V. (TV) 
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. .Ih eggetli a. eccita dii uinàlod. 




Draoioia deiriaquiaaoiento a New York 

HOLLYWOOD. 16 

Charlton Hesten. Edward G. Robinson. Leigh Taylor-Young 
e Chuck CoimoTS tumno cominciato a ^rare Soylent green 
diretto da Richard Fleischer. H film è tratto da un romanzo 
di Harry Harrison, nel quale si descrive il dramma deH’lnqul- 
namento e della distruzione dell’ambiente naturale, quale si 
presenterà fra qualche decina di anni agli abitanti di New York. 

Ua topo oiìslior attore a Holijfwood 

HOLLYWOC», 18. 

Ben. 11 ratto protagonista de] film Willard e i topi, è stato 
giudicato miglior attore in occasione della consegna del XXIl 
Premi Patsy che, come è noto, sono riservati agli animali. 
Per quanto rigiuuda la televisione, sono stati premiati Pax, 
un cane, e Ott, un cavallo. 

Un film sulla vita e le opero di Daiwin 

DAYTON, (Tennessee), 18. 

IJL prima americana del film The Darwin adventure, grossa 

K illicola storica sulla vita e le opere del celebre naturalista 
glese Charles Darwin, si è svolta nella stessa sala del tribu¬ 
nale di Dayton (Tennessee) dove nel 1925 fu processato un 
Insegiuuite. Thomas Scopes. colpevole di insegnare l’evoluzio¬ 
nismo 

Troword Howard in un caso bruciato 

Trevord Howard sarà 11 protagonista di un film tratto dal 
romanzo di Graham Oreene Un caso bruciato. La pellicola, 
prodotta dallo stesso Howard Insieme con Io soenegglatoie 
Julian Bond e con 11 regista Alistair IMd, sarà ^rata l'anno 
proaalmo in Africa. 


jurassìme estinzioni ^uadri^ 
mestreii elei premi saranno fyUe nei mesi di : 

G£Afé/AiO 1973 

MAGGIO f973 

serrcMBM 1973 


a. -.-si 


IL NOSTRO MAFIOSO — 
La prima puntata di un tele- ' 
romanzo è sempre destinata 
a introdurre e presentare i 
termini della « storia »; si 
possono quindi trame soltan¬ 
to alcune prime impressioni. 
Ma qui capita a proposito il 
vecchio detto secondo il quale 
la prima impressione, spesso, 
è . quella che conta. Proprio 
perchè serve a introdurre, a 
presentare, e quindi a impo¬ 
stare la « storia ». l’inizio di 
uno sceneggiato finisce quasi 
sempre per ipotecare tutte le 
puntate successive. E ci sem¬ 
bra che l’inizio del Joe Petro- 
sino di ipoteche ne abbia po¬ 
ste parecchie, e robuste. 

Il protagonista, innanzitut¬ 
to, ci è stato presentato dagli 
autori (Mandarà, Gualtieri, 
Guastalla)-e dal regista (Da¬ 
niele D'Anza) come un {(eroe» 
senza macchia e senza paura. 
Ci era stato detto che con 
questo teleromanzo, ispirato a 
un'inchiesta di Arrigo Petac- 
co, si intendeva ridurre la 
leggenda di Petrosino a di¬ 
mensioni umane: ma per far 
questo non basta « mostrare » 
che Vii eroe » è un uomo che 
vive in mezzo agli altri, con 
i suoi affetti comuni e le sue 
preoccupazioni quotidiane. Per 
tutta la prima puntata, il fa¬ 
moso poliziotto italo-america- 
no è apparso come il deposi¬ 
tario della « buona causa »: 
contro coloro che attaccavano 
e disprezzavano gli immigrati 
italiani, egli si ergeva a di¬ 
fensore degli onesti (la mag¬ 
gioranza) contro pochi banditi 
(i mafiosi e i loro accoliti). 
Non abbiamo avvertito una 
sola nota critica sul suo con¬ 
to: in pratica, i telespettatori 
sono stati indotti a guardare 
il mondo attraverso gli occhi 
e il cervello e il cuore di Pe¬ 
trosino. Anche perchè la pun¬ 
tata era di impianto preva¬ 
lentemente teatrale: fin ora, 
non è stata colta l’occasione 
— pure non difficile — della 
storia di Petrosino per descri¬ 
vere direttamente, anche in 
chiave di cronaca e di costu¬ 
me, la vita, le peripezie, l’am¬ 
biente della Little Italy. E an¬ 


che questo ha fatto si che, 
anziché apparire come parte di 
un quadro popolato di perso¬ 
naggi e di problemi, Petrosi¬ 
no abbia finito per dominare 
su tutto il resto con la sua 
presenza fisica e con le sue 
condizioni: che, secondo quan¬ 
to abbiamo potuto capire fi¬ 
nora. sono quelle classiche del 
poliziotto convinto che il 
« male » dipenda dall’esisten¬ 
za dei « criminali e che la 
soluzione stia nello spezzare 
le gambe » af fuorilegge. 
Neanche l’ombra di un pro¬ 
blema in questo senso. Ora, 
nessuno contesta che la tesi 
I di Petrosino potesse essere 
davvero questa: ma il fatto è 
che, finora, questa è apparsa 
anche come l’unica tesi del 
teleromanzo. Per cui, dinan¬ 
zi ai nostri occhi ha comin¬ 
ciato a profilarsi (sostanziato 
di scene, personaggi, e bat¬ 
tute) il quadro di una Ameri¬ 
ca fondamentalmente nsanayy, 
solo inquinata da un gruppo 
di feroci mascalzoni (i mafio¬ 
si) trasferitosi da Palermo a 
New York. E’ un’ipoteca gra¬ 
ve. anche in rapporto a even¬ 
tuali diversi sviluppi del tele¬ 
romanzo. Tanto più grave in 
quanto, ormai, grazie ai film e 
ai romanzi, la mafia è di mo¬ 
da ed è già materia di leg¬ 
genda. E si badi: la leggenda 
non è solo quella del Padrino, 
che presenta la mafia come 
una società di « uomini d’ono¬ 
re», ma è anche quella di 
coloro che, nel momento in 
cui mostrano la ferocia e la 
repugnante « morale » ricat¬ 
tatoria e sfruttatrice dei 
« boss », « dimenticano » di 

sottolineare che la mafia non 
è una sorta di onnipotente 
maledizione, ma è uno stru¬ 
mento di potere ,. che alligna 
là dove le condizioni sociali e 
politiche glielo perrnettono. 
Proprio queste indicazioni, in¬ 
vece, sono mancate del tutto 
in questa prima puntata del 
Petrosino: e perciò l’imposta¬ 
zione della « storia » a noi è 
apparsa molto pericolosa. 

g. c. 


oggi vedremo 


MANDRIN (1®, ore 21) 

Il «brigante» Mandrin, dopo essersi definitivamente sta¬ 
bilito alla macchia con la sua banda, viene considerato «pe¬ 
ricoloso fuorilegge » e una forte taglia pende sul suo capo. In 
questa terza puntata, vedremo Mandrin di nuovo alle prese 
con 1 soprusi della Gabella che affama 1 poveri contadini 
sfruttati: bandito per 1 ricchi, paladino giusUziere per il po¬ 
polo, li nostro protagonista matura cosi la sua scelta esisten¬ 
ziale, a prezzo di grandi rischi e sacrifici. 

PASSATO PROSSIMO 
(2» ore 21,15) ' 

L’inchiesta di stasera ha per tìtolo Torino: la cosciema 
operaia e rivisita la rivolta operaia che paralizzò l’Industria 
bellica fascista nel marzo ’43. 

INDAGINE GIOVANI (1®, ore 22) 

La trasmissione di stasera si intitola: 7 giovani nella so¬ 
cietà che cambia ed esamina, in chiave sociologica, il processo 
di trasformazione che ha investito il nostro paese negli ulti¬ 
mi vent'annl. 


programmi 


’V nazionale 


12,30 

13J)0 

1330 

17j00 


20 JO 
211 » 


Sapere 

Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Fotostorie • li cac¬ 
ciatora di anitra 
Programma per 1 più 
piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Replica della terza 
puntata di « Scienza, 
storia e società» 

La fede oggi 
Antologia di sapere 
3* puntata di «Vita 
in Francia» 
Telegiornale sport • 
Cronache ttallane 
Telegiornale 
Mandria 

Terza pimtata dello 
seeneg^ato televisi¬ 
vo realizzato da Phi¬ 
lippe FouiasUè. In- 
Pierre Fa- 


Radìo P 

CIORNALe SAOIO - Ora 7i 

». 12 . iz. la. 1 » , 17. 20 . ai 

• jfc alEilSSrelsorcSlS 

• avdiÉi S.30t Csraoaii 9.15i 
Voi «a lot IO 1 Sa»cMs OSi 
12 .IO 1 Vts cM «iacai 13.19» 
M 4i «» insni s * ib.iot XifesS’ 
OMM ItHasw; 19; Prosi ara 
mm aar I iBB»nl) 10.20; Pra 
ral d oowO : là.20; Kjas^Ja 

^ aT IbmS 

20,20; Airasls m rifar- 
*o; 21,1Si m Wortlnr ». 

Radio 2” 

CIOONAIA KADIO - Ora 
,.30. 7.30, 0,30, 9.30. 10,30, 
<1.30. 12.30. 13,30, 19,30, 
•e.30. 17,30, 19.30, 22.30. • 
14: Ora Ofi II awtti«i«rai 7.40; 
4aaatMra«i 0,14; M a s I c • 
ii«r««»si 0,40; Basai a est» 
rn 0,99; PrioM 01 osoaBo rai 
9.14; I t o ia cc » !) 9,39; B asa i 

• l olar li 9,50; • Torasa »! 

10.39; Aasrla ■sc o ra sor of- 


bie. Monique Morel¬ 
li. Diego Michelottì. 

22JW Indagine giovani 

«I Rovani nella so¬ 
cietà che cambia» 
Sesta ed ultima pun¬ 
tata del programma- 
inchiesta realizzato 
da Enzo Forcella 

234» Telegiomala 

TV secondo 

214» Telegiomala 

21.15 Passato prossimo 
«Torino: la cosden- 
za operaia». Ua pn>- 
gramma a cura di 
Ivan Palermo, con 
la collab(»azione di 
Nanni Lqy 

22.20 L'amico fantasma 
«Caccia al tesoro». 
Telefllm. Regia di 
Robert Tronson. In¬ 
terpreti: Mike Prati» 
Kenneth Cope» An¬ 
nette André. Bap 
Brooks. Patrick Ne¬ 
well 


toOra i 0 ; Wia l sa sni 

a T«t 9a 01 Wrt; t 0.9a» 

STtoSaaL; l5.40r'teS 

17.35; PoonnOiMia: 19.39I 
9MciMa CO; 19; Misilaa r I» 

HBHS8CIIH 20.10; KaOloacàar 
ow. 2030: 9«par»o«k| 22.B0r 
« PrfoM cà» n «una caall ag 
23.09: La »Ufl aft a} 2330; Ms- 
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Ora 030; Mi 


tot 11.19; Moricks BaOaaai 
1 139; Co a car to Sraacca» 12 30» 

9alana attaco a fa ; 1430; 01- 
•co hi «oMoa; 1930; C »a M r 
to; 1730: Osoas oiOca; 1739; 
Jaa oufl; 19: Notizia 0*1 Tor¬ 
to; 19.49; Mosics I cmrai 
1935: Gli 9laH Usiti «’Eor*- 
OS visti «aun U9At 19.19c 
Cos tai l o ooraiat 20.15; MosO 
ebs al Mtyaohh 21; doraola 
Sol Tarasi 2130; Lo osools 
sor oianslartai 23,19; DNc^ 
«rafia; 2235; Libri tlcav»tl| 33i 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
2 Vìi Booeghe Okiho 1-2 Rtma 
• Toni i Ubri « ^diaeU inJiaai ^ meaì 
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9AG. 8 / Toma-regione 


Bloccate oggi le attività a Tuscania, Canino, Castiglione e Acquapendente 


Quattro compagni arrestati dopo l'assurda denuncia di un maresciallo dei CC 


SCIOPERI GENERALI NEL VITERBESE &vre pnroaame taatro 


Venerdì fermi tutti i trasnorti 


V ». ‘ 3 ' ' » - * " . • . T ' 

- , - ■ . • . . • ■ ' . • ^ ■ I ■ . , ' " ■ ' ■ j ' ■< 

Occupazione/sblocco dei miliardi congelati, ricostruzione della cittadina colpita,dal terremoto al centro della 
giornata di lotta — Manifestazione stamane a Tuscania — Dalle 9,30 alle 14,30 lo sciopero dei .dipendenti del- 
l'ATAC, Stefer e autolinee — Provocazioni alla FIAT — Raffineria: 7 operai licenziati dalla ditta appaltatrice 


il PCI a Palombaro Sabina 

L'arresto è avvenuto in piena notte - Uno dei nostri militanti è stato trascinato via con le manet¬ 
te ai polsi -1 militari non hanno esibito neanche il mandato di cattura - La denuncia risale a cin-^ 
que mesi fa: il graduato, non nuovo ad episodi del genere, accusa gli arrestati di averlo aggredito^ 
durante un comizio - interrogazione comunista i n Parlamento - La solidarietà degli altri partiti 


Per la pubblicizzazione 

Compatta 
astensione 
negli appalti 
della N.U. 


I lavoratori degli appalti 
della nettezza urbana hanno 
nuovamente ribadito, con ima 
compatta adesione allo scio¬ 
pero. la necessità di pubbli¬ 
cizzare l’intero servizio. Co¬ 
me è noto, le proposte della 
giunta, sotto la pressione del 
movimento dei lavoratori e 
del gruppo comunista in Cam¬ 
pidoglio, hanno riconosciuto 
resigenza della pubblicizza¬ 
zione, ma l’ha limitata al so¬ 
lo trasporto e ha riconferma¬ 
to la concessione in appalto 
degli stabilimenti di smalti¬ 
mento. Nella proposta della 
giunta (esaminata in due riu¬ 
nioni della apposita commis¬ 
sione consiliare di sabato e 
di ieri, alle quali hanno par¬ 
tecipato i comi>agni Vetere, 
Pasquali e Frasca) si dimi¬ 
nuisce. è vero, da 15 a 9 anni 
la proroga del contratto di 
appalto, ma si introducono 
alcune norme che rendono 
ancora più assurda la posizio¬ 
ne della giunta. Infatti, si ipo¬ 
tizza. sia pure senza una pre¬ 
cisa norma vincolante, la pos¬ 
sibilità di assorbimento della 
grande maggiorainza del per¬ 
sonale oggi impegnato nel set¬ 
tore. sgravando quindi le dit¬ 
te appaltatrici dell’onere mag¬ 
giore e lasciando loro mano 
libera nella politica del per¬ 
sonale e delle nuove assunzio¬ 
ni che sarebbero necessarie 
per il ftmzionamento degli 
impianti. Questa manovra 
tende alla divisione ed alla 
discriminazione tra 1 lavora¬ 
tori che hanno portato avan- 
ti imitariamente la lotta c 
premia le forze parassitarle 
x legate alla lucrosa politica de- 
' gli appalti. In questo quadro, 
l’affermazione della giunta 
secondo cui tra cinque anni 
sarà eventualmente possibile 
pubblicizzare anche il settore 
dello smaltimento, diventa 
una pura affermazione ver¬ 
bale. Il gruppo comunista che 
si è battuto ijer la pubbliciz¬ 
zazione int^rale, ha conte¬ 
stato nella giimta il metodo 
Imposto con una discussione 
volutamente ritardata e ha 
preannunziato che continuerà 
a sostenere fermamente la 
proposta della completa pub¬ 
blicizzazione degli appalti nel 
dibattito che inizia questa se¬ 
ra nel consiglio comunale, 
chiamando tutte le forze po¬ 
litiche democratiche a preci^ 
assunzioni di responsabilità. 


Assemblee 
contro il 
centrodestra 


Sulla baie della daciiienl 
prese nell’attivo del Partito, 
tenutosi la settimana scorsa, 
si stanno svolpcndo in tutta 
le sezioni assemblee e dibattiti 
sui temi della lotta al governo 
di centro-destra, per creare una 
alternativa di svolta democra¬ 
tica e del rafforzamento del 
Partite. Oggi si terranno le 
seguenti assemblee: Labaro, ore 
19,30 (Franca Prisco); Ostia 
Antica, ore 1S,30 (Patela); 
Ardeatina, ere 19 (Marra); 
Settebagni. ore 20 (Tombini); 
Prima Porta, ora* 19, assem¬ 
blea cdni (Guerra. Venditti). 


Rlmione 

per la campagna 
dì fasseramanto 


Sono gii in distrfbnsioaa presse 
la F ed er a zi one le tessere del Pu. 
Rito per il 1973. 1 problemi delle 
eviloppe e ddrestensierM delle for¬ 
za organizzate dei comunisti roma¬ 
ni sono ail'erdine del momo nelle 
toriMta di asccmblee pubblicbe pro¬ 
mosse da tutte le Sezioni. 

Demani, intanto, alia 10,30 avrà 
Rango presto la Cornmissimic d’orgn- 
■luasìOM della Fe d erazi one, una 
riunione di impestatone della cam- 

Usmo. 


Inaugurala 
la mostra 
di solidarielà con 
i melalmeccanki 


Alla Galleria Alzaia in via 
dalla Minerva i stata inaugu¬ 
rata ieri le mostra organizzata 
dai sindacati metalinaccanict 
CGIL. CISL, UIL per teslime- 
niam la aoiidarietb attiva degli 
art is ti re m ani con le eterne 
Ope raie , per i contratti, le lotto 
sodeii, t Tonitè sindacale. 

Per ognuna delle num e ro s e 
op e r e grafiche donate, sono sta¬ 
lo stampata 70 coi>fa. suddivisa 
io cortalla ctw contengono clo' 
ocuno eette autori diversi. Gli 
artisti che espo n go no airAlxzia 
oono: Bronori, Celebria, Cam¬ 
pus, Carrol. Caruso, Cesaroni. 
Checchi, Distefano, Fssan, Fat¬ 
tori, Ferranti, Ferrari, Frattali, 
Canna, Ciammarco, Guida, Gut- 
tnao. Lavi, Pamica, Puma, 
Oulntm, Schifane, Solendo, 
fc ii oi t , Truccanl, Vermsie. Vo¬ 
lpi^. Volo. 


Sui temi del rinnovo del con¬ 
tratto per i lavoratori edili, del¬ 
l’occupazione, delle riforme, è 
stata indetta per oggi, dalla 
CUIL, una nuova giornata di 
lotta in tutto il Viterbese. Ma¬ 
nifestazioni con cortei ^ e co¬ 
mizi si svolgono a Tuscania, Ca¬ 
nino, Castiglione in Teverina ed 
Acquapendente, dove allo scio¬ 
pero hanno aderito tutte le al¬ 
tre categorie di lavoratori. 

Gli stessi edili, nel corso di 
una conferenza stampa, hanno 
messo in rilievo i princip^i 
temi per i quali scendono in 
lotta: in primo luogo l'occupa^ 
zione. Nella sola provincia di 
Viterbo circa 1500 lavoratori 
delle costruzioni sono disoccu¬ 
pati; a Tuscania, molte ditte 
se ne sono andate e altre^ le se¬ 
guiranno tra breve, perchè man¬ 
cano piani precisi di ricostru¬ 
zione; a Viterbo, miliardi stan¬ 
ziati per la costruzione di opere 
pubbliche non vengono spesi 
dalla Giunta comunale. 

C:irca il problema degli in¬ 
fortuni, nel solo mese di set¬ 
tembre si sono verificati tre omi¬ 
cidi bianchi e decine e decine 
di lavoratori si sono infortunati 
permanentemente nei cantieri 
della Ferro-FIR per la costru¬ 
zione della direttissima Roma- 
Firenze. E* stato soprattutto 
messo in evidenza lai lavoratori 
che essi ogni giorno sono co¬ 
stretti a rischiare la vita sui 
cantieri perchè non vengono 
adottate le misure di sicurezza 
necessarie e che l'Ispettorato 
del Lavoro non effettua i so¬ 
pralluoghi. 

Per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo economico della provincia, 
i sindacati chiedono che la Re¬ 
gione intervenga su queste di¬ 
rettrici fondamentali: 1) la lo¬ 
calizzazione. nella provincia, di 
una industria del prefabbricato: 
2) estendere la rete dei meta¬ 
nodotti: 3) provvedere un si¬ 
stema di infrastrutture (die si 
ispiri al pubblico criterio di col- 
legamento trasversale e verti- 
Cdl6 

I sindacati rilevano inoltre la 
necessità di sbloccare in tempi 
brevi i finanziamenti previsti 
per opere pubbliche e case eco¬ 
nomiche e popolari nell'ordine 
di oltre 50 miliardi per Viterbo 
e provincia. Nei confronti del- 
ramministrazione provinciale, si 
rivendica la i realizzazione di 
un piano straordinario di via¬ 
bilità; la costruzione dell’ospe¬ 
dale psichiatrico e un intervento 
deU'cnte delle terme di Stato, 
con la partecipazione dei (Co¬ 
muni per la realizzazione, a Vi¬ 
terbo. della Città termale di 
cure e soggiorno. 

AUTOFERROTRANVIERI — 

Tutti i trasporti pubblici a 
Roma e. praticamente. neU'in- 
tera regione si fermeranno ve¬ 
nerdì dalle 9,30 alle 14.30 per 

10 sciopero dei lavoratori indetto 
unitariamente dai tre sindacati 
autoferrotramvierì aderenti a 
CGIL, CISL e UIL. Alle 11,30 in 
Campidoglio si svolgerà una 
forte manifestazione di protesta. 

La lotta dei lavoratori è giun¬ 
ta così ad un momento più vasto 
dopo gli scioperi alla STEIFER 
e nelle autolinee regionali, coin¬ 
volgendo l'intera categorìa. Al 
centro dello scmtro i problemi 
generali della politica dei tra¬ 
sporti (priorità al mezzo pubbli¬ 
co. potenziamento delle aziende, 
completamento degli organici. 
mi.sure precise per liberare il 
centro storico dalle auto pri¬ 
vate e la soluzione della ver¬ 
tenza delle ex autolinee private, 
aperta ormai da un anno e ri¬ 
spetto alla quale la Giunta re¬ 
gionale, nonostante gli impegni 
assunti e il voto preciso espres¬ 
so dal Consilio, ha assunto una 
posizione ddatorìa, favorendo 
sfacciatamente i boss del settore 
e lasciando ampi varchi per il 
reinserimento dei privati nella 
gestione dei servìzi. Proprio di 
fronte a questa scelta precisa 
che sembra aver fatto la Giunta 
regionale e dì fronte alle ina¬ 
dempienze deH’amminisfrazione 
capitolina e della direzione del- 
l’ATAC e deUa STEFER. i sin¬ 
dacati hanno deciso di procla¬ 
mare il nuovo sciopero. 

RAFFINERIA - I lavoratori 
dipendenti della (^IP e IMC che 
costruiscono i serbatoi della Raf¬ 
finerìa di Roma sono al secondo 
giorno dì sciopm per protestare 
contro i licenziamenti. In quin¬ 
dici giorni, sette operai sono 
stati allontanati dal posto di la¬ 
voro in modo assolutamente il¬ 
legale. Inoltre i dipendenti pro¬ 
testano per ottenere il rispetto 
delle 53 ore settimanali e l'in¬ 
troduzione nel cantiere di sistemi 
di prevenzione per l’infortunio. 
Altra richiesta degli scic^ranti 
è la diminuzione dei ritmi di 
la\'oro troppo pesanti. 

FIAT — Mentre proseguono 
gli sdoperì articolati dei collau¬ 
datoli per l’applicazione dei pre¬ 
cedenti accordi. la direzione del¬ 
la FIAT sta mettendo in atto 
gravi provocazioni e rappresa¬ 
glie antisindacali. Ieri, durante 
l’astensione dal lavoro, nella 
filiale di viale Manzoni sono 
sfati fatti entrare addirittura i 
carabìnierì. Inoltre, mentre i 
delegati sindacali discutevano 
con i clienti spiegando ì motivi 
della lotta, la direzione ha co¬ 
municato che avrebbe fatto rap¬ 
porto e lì avrebbe sottoposti a 
provvedimenti disciplinari. Infi¬ 
ne, oggi nella sede di viale 
Manzoni la CTSN.àL ha annun 
ciato di voler tenere un’assem¬ 
blea. sotto la benevola prote¬ 
zione dei dirigenti FIAT. 

ALITALIA — Si è svolto ieri 
aU’aeroporto di Fiumicino un 
incontro tra il PCI e i lavoratori 
deU’.àlitalia sui problemi poli 
tici generali e in particolare su 
quelli del trasporto aereo. Per 

11 partito ha partedpato il com¬ 

pagno on. Fiorello, membro della 
commissione trasporti della Ca¬ 
mera . j 

CAMERA DEL LAVORO - La 
Oimera del Lavoro e le varie 
fdcrazionì dì categoria stanno 
organizzando la partecipazione 
dei lavoratori romani alla con¬ 
ferenza sul Mezzogiorno che ti 
terrà domenica a Reggio Cala- 
brìa. La Camera del Lav(Ht> ita 
predisponendo un treno straor¬ 
dinario che partirà dalla stazian* 
1 Ostiense ndla serata di sabato 

1 r ,, j .i i,.- 



Una manifestazione a Roma per una nuova politica del trasporti 


I lavoratori lapidei si battono contro industriali e redditieri 

ACCUMULANO ENORMI GUADAGNI 
con lo sfruttamento dei cavatori 

' > i * - 

I lavoratori in lotta per il contratto - Salario garantito e affermazione delle strutture 
* sindacali punti qualificanti della piattaforma - li duro ambiente di lavoro nelle cave 



Cavatori di Villalba durante ano sciopero. 


In tutta la zona di Tivoli 


Vasta mobilitazioiie 
contro un provocatorio 
raduno dei missini 

Stamans manifestazione di protesta a 
Villalba, stasera comizio a Guìdonìa 


Proprio il atomo delle sciopero nazionale dei lavoratori delle 
costruzioni, a Villalba, I cui abitanti sono per lo più cavatori, 
Almirante terrà oggi un comizio. Una grave responsabilità 
pesa sulle autorità che non hanno voluto impedire questa ma¬ 
nifestazione fascista che ha il chiaro significate di una pro¬ 
vocazione antioperaia. 

I lavoratori di Villalba, di Villanova, di tutta Guidonia ri 
spenderanno oggi a questa provocazione con un comizio orga¬ 
nizzato dai sindacati al mattino m Villalba e con una manife¬ 
stazione, nella sera, a Guktonia alla quale Interverranno la 
Giunta e il Consiglio al completo offre ai partiti politici demo¬ 
cratici. In un comunicato firmato dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali si riconferma « il programma di lotta per il rinnovo 
del contratto di lavoro, lo sciopero e la manifestazione del 
gtomo 17 ». I tre sindacati, prosegue II comunicato, a invitane 
tutte le amministrazioni pubbikho ad una energica presa dì 
potizicme ». 

Inqualificabile In queste circostanze f'atfeggiamenfe del sin¬ 
daco di Tivoli, Baratto del FRI, che prima ha rHIufato dì 
intervenire alla manifestazione antifascista adducendo motivi 
di salute e poi, messo alle strette, ha rifiutato decisamente dì 
prendere posizione contro il fascista Almirante. Al contrario 
J'amministraztone di Guidonia in un manifesto pubblico Ha 
affermato ■ la propria solidarietà can i cavatori in letta per 
; il rinnovo del centratfo naztonato di lavoro •. Almirante, pro¬ 
segue il manifesto, «vorrebbe trasformare l’area industriale 
di Guidonia In un'arona per prove più generali di uno sposta¬ 
mento a destra delFassa politice del nostro paese per favorire 
l'azione delle forze reazionarie cellegate con la destra eco¬ 
nomica ». 

Alla manffcstaztone A Guidonia, che si svolgerà nel peme- 
rfggto e alla quale Interv e rr a nno il Kl, il PSI, n KlUP, il 
PWI, il PRI e la OC, parlerà per i comunisti il senatore Italo 
Maderchi. Il consigito deHa circoscrizione della frazione di 
Villanova ha emessa un documento nel quale « invila tutte 
le forze democratiche ed antlfascitto ad isolare questa squal 
' llda mantfesfattone fascista, tenendo conto che proprie In 
questi gtomi ci sene le lotte livendicative del cavatori o degli 
edili ». 

Anche questo ordine del gtomo si conclude con Finvito ad 
una ferma risposta da parte delle popetaztoni delia zona m 
manlfestaro la sua volontè democratica • antifascisfa. 




Accanto agli edili scende og¬ 
gi in sciopero un’altra catego¬ 
ria. anch’essa in lotta per 11 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro: 1 cavatori. Questi lavo¬ 
ratori concentrati per lo più 
intorno a Villalba estraggono 
il travertino in uno dei più 
grandi bacini produttivi d’Eu¬ 
ropa. I cavatori, adexenti agli 
stessi sindacati di categoria de¬ 
gli edili, dipendono da circa 
34 ditte, ma 1 proprietari del¬ 
le cave sono molto meno: cin¬ 
que o sei in tutto. In questo 
settore, tutt’altro che in cri¬ 
si, la rendita incide per il 15, 
anche per il 20%. Si calcola 
che 1 proprietari guadagnino 
su ogni metro cubo estratto 
(travertino e terra compresa) 
3.000 lire, più 2.000 lire su 
ogni marchio impresso sui 
blocchi di marmo. A questi 
favolosi ^adagni dei reùditie- 
ri si aggiimgono poi i profit¬ 
ti delle aziende. 

Non si può pienamente com 
prendere le singole parti del¬ 
la piattaforma nvendicativa 
dei cavatori se non sì tiene 
conto di questa situazione eco¬ 
nomica e di come sì .svolga li 
loro lavoro. Un significato par¬ 
ticolare acquista la richiesta 
delle 40 ore su cinque giornate 
lavorative, la lotta contro lo 
straordinario e l’aumento del 
la retribuzione. Attualmente, 
infatti, i cavatori arrivano a 
lavorare in un mese anche per 
360, 400 ore. Si sono registra¬ 
te addirittura delie punte d: - 
450 ore. Lo straordinario è in 
pratica Imposto dai bassi sa 
lari (un operaio di 2» catego 
ria porta a casa sulle 108 mila 
lire mensili), e dalla coerci¬ 
zione dei padroni. 

Il lavoro poi è quanto di più 
bestiale si possa immaginare. 
Filisti, cavatori, palisti lavo¬ 
rano a 40. 50 metri di profon 
dità. Immersi nel fango, espo¬ 
sti all’esalazione delle acque 
sulfuree, che scaturiscono dal¬ 
la cava, col rischio di restare 
intossicati dalla sabbia silicea 
impiegata durante il taglio dei 
travertino, o. còsa che pur 
troppo st verifica abbastanza 
spesso, di restare schiacciati 
dai pesantissimi blocchi di 
marmo. Questo lavoro ' viene 
portato ' avanti con (lualsiasl 
tempo: col sole, con la piog¬ 
gia, di giorno 6 di notte. La 
tensione continua. Io sforzo 
fisico prolungato rendono dii-1 


I carabinieri sono piombati in 
casa loro nelle prime ore del 
mattino — erano le 4,30, ancora 
buio — hanno messo a soqqua¬ 
dro le abitazioni: fuori, davanti 
ad ogni casa, una camionetta e 
un pullman, militari in divisa e 
in borghese fatti affluire, not¬ 
tetempo, anche da Monteroton¬ 
do. Cosi sono stati arrestati, 
ieri mattina, quattro compagni 
di Palombara Sabina: uno di 
loro, che aveva chiesto spiega¬ 
zioni ~ 1 carabinieri non hanno 
neanche esibito il mandato di 
cattura — è stato portato via 
con le manette ai polsi. II gra¬ 
vissimo ed incredibile provve¬ 
dimento è stato preso dopo che, 
cinque mesi orsono, il mare¬ 
sciallo Bernardo Fazi — coman¬ 
dante della stazione dei carabi¬ 
nieri di Palombara Sabina — 
aveva denunciato i nostri com¬ 
pagni. insieme ad altri quattro, 
per resistenza a pubblico uffi¬ 
ciale e lesioni personali aggra¬ 
vate. La denuncia riguardava 1 
compagni Mario Gomelino, Nello 
Santobonì, Elio Bevilacqua, Gio¬ 
vanni Troiani (arrestati ieri). 
Franco Blasetti, Carlo Latini (il 
mandato di cattura riguarda an¬ 
che loro, ma i due non sono stati 
trovati in casa e per questo 
non sono finiti in galera). Alberto 
Silvi e Alberto Ausili. 

Nella sua denuncia, il mare¬ 
sciallo Fazi — non nuovo a 
simili episodi di provocazione 
contro i comunisti del paese — 
accusava i compagni di averlo 
aggredito il 30 aprile scorso. In 
realtà i fatti si sono svolti molto 
diversamente. Quella domenica 
alcuni galoppini della DC. dopo 
che un comizio dello « scudo 
crociato» era terminato in ri¬ 
tardo rispetto all'orario stabi 
lito. avevano cominciato a smon¬ 
tare rumorosamente il loro pal¬ 
co disturbando, cosi, con chiari 
intenti provocatori, una mani¬ 
festazione del PCI, appena ini¬ 
ziata sulla stessa piazza. 

II maresciallo, allora, fu invi¬ 
tato a far cessare i rumori: co¬ 
stui, per tutta risposta, si sca¬ 
gliò contro alcuni compagni. B 
graduato dei carabinieri voleva 
addirittura far sospendere il co¬ 
mizio comunista col pretesto 
dell’cordine pubblico», mentre 
sua moglie, dal balcone della 
caserma, gridava volgari insulti 
anticomunisti. Tuttavia, grazie 
al senso di responsabilità e di 
fermezza dei compagni e dei 
simpatizzanti presenti, non av¬ 
vennero incidenti e il comizio 
ebbe luogo regolarmente. Ma, 
pochi giorni dopo, ecco la de¬ 
nuncia del « solerte » mare¬ 
sciallo. 

Adesso, dopo oltre cinque 
mesi. Tarresto dei quattro com¬ 
pagni. In piena notte, cara¬ 
binieri in divisa e in borghese, 
accompagnati dai loro commili¬ 
toni della locale stazione, hanno 
prelevato, dalle loro case, i 
nostri militanti: nelle abitazioni 
di Franco Blasetti e Carlo La¬ 
tini. che non sono stati trovati, 
i militari hanno spinto il loro 
«zelo» cercando addirittura nei 
frigorìferi! Nello Santoboni, per 
aver «osato» chiedere spiega- 
ziom’, è stato trascinato via in 
manette, sotto gli sguEtrdi alli¬ 
biti dei compaesEini. dei fami¬ 
liari. 

A tutti — e questo sottolinea 
l’illegalità dell’arresto — è stato 
detto che dovevano essere ascol¬ 


tati dal magistrato In caserma. 

Immediata è stata la risposta 
dei comunisti, dei simpatizzanti, 
la solidarietà degli altri partiti 
e della popolazione di Palom¬ 
bara Sabina. In serata, fino a 
tardi, nella sezione comunista 
del paese si è svolta un'affollata 
e combattiva assemblea, in ri¬ 
sposta alla grave provocazione. 
Erano presenti la compagna on. 
Anna Maria Cial e Micuccl. In 
mattinata, subito dopo aver ap¬ 
preso la notizia, il compagno 
on. Mario Pochetti si è subito 
recato a Palombara, dalle fa¬ 
miglie degli arrestati. > 

Ieri, a Palombara. non si par¬ 
lava di altro. Tutti ricordavano 
come il maresciallo Fazi. noto 
per ti suo livore antidemocratico 
e antiopcraio, non è nuovo ad 
iniziative del genere. L’anno 
scorso, per esempio, aveva de- 


Quattro teppisti 
se viziano 
rogazza 
di 16 anni 


Una ragazza di 16 anni, 
R. A., è stata brutalmente se¬ 
viziata da quattro teppisti, 
ieri pomeriggio, nelle grotte 
della Caffarelletta, una loca¬ 
lità a poca distanza dall’Ap- 
pla. La giovane, abitante in 
via Ughelll 66, era stata fat¬ 
ta salire dai giovinastri sulla 
loro auto, una « Meréedes ». 

Dopo aver subito le violenze 
dei quattro, la ragazza è sta¬ 
ta riportata e abbandonata in 
via Ughelli. Accompagnata al¬ 
l’ospedale S. Giovanni dal pa¬ 
dre, la minorenne è stata ri¬ 
coverata con una prognosi di 
trenta giorni per ferite la¬ 
cero contuse, abrasioni e con¬ 
tusioni. La polizia è riuscita ad 
identificare la targa della 
« Mercedes »• 


nunciato tre compagni perchè 
avrebbero, a suo dire, distur¬ 
bato in < quiete pubblica > con 
la trasmissione di un giornale¬ 
parlato, avvenuta alle 18. E an¬ 
cora. Sempre lo stesso mare¬ 
sciallo ha denunciato sette op- 
miinisti per «diffusione di no¬ 
tizie false e tendenziose », per 
aver portato a conoscenza dei 
cittadini che nei paese c'era 
una epidemia di epatite virale, 
circostanza poi confermata - 
Al • termine dell’assemblea è 
stato deciso dì inviare a tutti 
i cittadini del paese una lettera 
di denuncia del gravissimo epi¬ 
sodio. Frattanto gli avvocati di¬ 
fensori. Arnaldo Agostini e Bru¬ 
no Andreozzi. hanno provveduto 
subito a chiedere, nel corso di 
un colloquio con il giudice istrut¬ 
tore. i’immediato rinvio a giu¬ 
dizio degli arrestati. 


Bimbo in coma 
dopo aver 
ingerito 
lo sciroppo 


Un bambino di quattro an¬ 
ni, Antonio Ciaravella, è sta¬ 
to ricoverato, ieri sera, al¬ 
l’ospedale S. Giovanni dove 
ora si trova in stato di coma. 
Il bimbo, abitante col genito¬ 
ri in via Poppo 31, è stato 
traspoitato all’ospedale dalla 
stessa madre, Michellna Ro¬ 
mano. 

La donna ha riferito di aver 
dato, al figlioletto, verso le 13, 
uno sciroppo. Nel pomerig¬ 
gio, aU’improwiso, il piccolo 
•Antonio si è sentito male e. 
ben presto, le sue condizioni 
sono peggiorate. Infine, la ma¬ 
dre si è decisa a trasj^rtarlo 
al S. Giovanni. Sono In corso 
accertamenti per stabilire ohe 
cosa abbia ridotto in cosi gra¬ 
vi condizioni il bambino. 


#viTA..Di“PARnrqiS’ 


Ludovi»), ore 16, cellula E.M.* 
P.A.S. (Merletta); Fiumicino Cen¬ 
tro. oro 19, riunlono consiglieri, 
segretari di sezione e circoli FGCi 
XIV Circoscrizione (Vitale, Rol¬ 
li); Trastevere, ore 17, cellula 
ATAC, iniziative nel luogo di lav^ 
re (Tricarico) I Sezione Universita¬ 
ria. ere 1S, cellula di chimica In 
facoitt; Vescovio, ore 16, cellula 
poligrafico Salario; Veacovio, ore 
18, cellula Autbvox (Falerni); oro 
20 In Federazione, commissione co¬ 
ti medi, riunione consiglieri V Cir¬ 
coscrizione ' (Gtonone) ; EUR, oro 
20, riunione consiglieri, segretari 
di aozione e circolo FGCI XII Cir¬ 
coscrizione (A. Fredda, Mancini); 
M. Marie, ore 10,30, C.D. (lece* 
belli); CasaloHi, ore 20, C.D. (Boi^ 
gna); M. Sacro, ore 15, cellula Ar¬ 
chimede; Albano, ere 18, aedo Co¬ 
mitato Zona, via A. Saffi 14, aa- 
aemblee di tutti gli eletti comuni* 
ati dei castelli remani, dei segreta¬ 
ri di sezioiM a del Comitato di 
Zona (Franco Velletri); Gemane, 
assemblea candidati per le proe¬ 
sime elezioni amministrative, ere 
18,30; Gruppo ginattzla, ore 20,30, 
assemblea presso sezione Borgo 
Prati; Portuense Villini, ere 19,30, 


C.D.; Ponte Mllvio, ere 21, oas. 
.partito e FGCI. 

ZONA ROMA-SUD — Alle ora 
18,30 nei locali della sezione Ter- 
ptgnattara è convocata la riunione 
dei Comitati di Zona, dai aagretarl 
di seziono e di circolo FOCI, del 
responsabili delle cellula di leb- 
brìca ed aziendali con 11 seguante 
ordine del giorno: ■ Stato a svi¬ 
luppo della Iniziativa del partite 
nella attuala altuazlona politica do¬ 
po H Festival nazionale dell’Unità » 
(Fredduzzl, Salvagnl). 

FGCR — Assemblea cellula Gior¬ 
gi a Villa dei Gordiani, ore 18 
(Rossi); Tiburtino iV, ore 17, es- 
temblea femminile (Rodano); Ve- 
scovlo, ere 18, attivo circolo (Vel¬ 
troni); Torremaura, ere 18, CD. 
(lannllli); ore 16,30 San Paolo, 
riunone cellula zona (AnsuihI, Bar¬ 
ca) ; Monteverde Vecchie, ere 
15,30. cellula Manara (Cessutta). 
• Oggi in Federariene, ere 17, 
prosegue l’assemblea generala dei 
comunisti dell’Università di Rema 
con II seguente ordine del glemot 
1) I compiti dei comunisti mll’at- 
tuale altuazione politica; 2) Rior¬ 
ganizzazione degli organi dirigenti. 


fìcile a questi lavoratori Io 
sviluppo della vita associata 
e quindi con particolare ur¬ 
genza si'pone la necessità di 
sviluppare le strutture sinda¬ 
cali per tutta la categoria e 
di farle poi affermare cava 
per cava. 

La rapacità degli industriali 
e dei redditieri moltiplica la 
pericolosità del lavoro. I fili 
elettrici, con tensione a 380 
volts, che alimentano l’appara¬ 
to di perforazione del traver¬ 
tino, sono posti nel fango, da¬ 
vanti alle « faldature », le qua¬ 
li, abbattendosi, finiscono in 
breve per danneggiarli e met¬ 
terli allo scoperto. Andrebbero 
sostituiti, ma ^r lisparmìare 
i padroni costringono l'elettri¬ 
cista a rappezzarli con il na¬ 
stro isolante. L’umidità, la 
mota, in breve annullano la ri¬ 
parazione e il pericolo di es¬ 
sere fulminati si ripresenta 
continuamente per t lavorato¬ 
ri delle cave. A questi infor¬ 
tuni si aggiungono le malat¬ 
tie professionali, come l’artro¬ 
si. che i cavatori prendono Ine 
vìtabilmente. immersi come 
sono continuamente nel fango 

Ed ecco il valore della ri¬ 
chiesta a livello nazionale del 
trattamento per malattia: che 
cioè il posto di lavoro sia ga¬ 
rantito come agli impiegati 
per 12 mesi e che nel frattem¬ 
po il cavatore percepisca 11 
100% del salario. Dietro però 
queste rivendicazioni vi è il 
problema dell’ambiente di la¬ 
voro. che nessun contratto na 
zionale può risolvere, ma solo 
una lotta sindacale e politica 
condotta nelle varie cave. 


Il compagno 
Antonio Dì Mauro 
sì è sposato 

n nostro ;aris-simo compagno 
di lavoro Antonio Uì Mauro, re¬ 
dattore parlamentare, si è unito 
ieri in matrimonio con la com¬ 
pagna Sirenetta Corà Le nozze 
sono siate celebrate nell’ aula 
consiliare del Comtine di Vietri 
sul Mare daìl’u iciale di stato 
civile, il sindaco doti. Alfonso 
Gambardella. Tutti i compaftei 
della redazione deir« Unità » in¬ 
viano al carissimo TotÒ e alla 
SUB compagna le più sincere e 
affettuose felicitaziotii. 


CAMPO DE' FIORI: ieri la prima udienza del processo 


Si contraddicono gli agenti 
che accusano i 14 arrestati 

Hanno dato numerose e contrastanti versioni dei fatti -1 giovani respin¬ 
gono ogni accusa - Confermato: la polizia chiamata da un magistrato di¬ 
sturbato mentre «cenava» in un ristorante - «Ci ordinò di fare una retata» 


Panno oggi sette giorni che 
i quattordici di Campo de’ 
Fiori sono in galera; e se (d 
sono, k) debbono soprattutto 
a quel magistrato che. tran¬ 
quillamente seduto martedì 
scorso al tavolo dì un risto¬ 
rante della piazza, si è «di¬ 
sturbato» per qualche schia¬ 
mazzo. I quattordici, accusati 
di resistenza ed oltraggio, so¬ 
no comparsi ieri mattina in 
Tribunale; è stato proprio il 
loro principale accusatore, un 
ceno agente Merenda, a con¬ 
fermare la storia del magi¬ 
strato; in compenso gli altri 
testi d’accusa, poliziotti an- 
ch'essL hanno fatto la figura 
solita a questo tipo di accu¬ 
satori: si sono smentiti l’un 
l’altro, si sono contraddetti. 
C’è voluta l’intera giornata 
per sentirli e alla fine il pro¬ 
cesso è stato sospeso e rin 
viato a stamane, quando sfi¬ 
leranno l testimoni della di¬ 
fesa; poi le arringhe e forse 
la sentenza. E con la senten¬ 
za, si spera, il crollo di una 
assurda montatura, che rap¬ 
presenta di fatto una nuova 
grave provocazione contro un 
quartiere popolare e antifa¬ 
scista; e il ritorno in libertà 
dei quattordici giovani Che 
sono soprattutto studenti e 
operai. Cioè- Alfredo Loja- 
cono (17 anni), Vincenzo 
Bricca (19 anni). Giuseppe 
Mella (22 anni). Otto Bracci 
(28 anni), Uberio MarinuccI 
(18 anni). Riccardo Mancini 
(21 anni). Achille Lello (21 an 
ni). Angelo Prltempl (21 anni). 
Alessandro lovanitti (26 an 
ni). Marco Cecchini (20 anni). 
Santo Redine (21 anni). Diana 
(Cavallini (21 anni). Poi ci so¬ 
no Francesco Zito (22 anni) 
e Roberto Gironi (18 anni), 
due dei tre giovani che. a sen¬ 
tire 11 magistrato — dalla vi¬ 
sta tanto «acuta» da poter 

''V-- I 


distinguere di lontano tre stare per 
pregiudicati da tre passanti vi primo 
qualsiasi — e il poliziotto- potevo ei 
accusatore, avrebbero tentato solo-. Cai 
di forzare un’auto, comunque zxma, dove 

mal «identificata». chi noi p 

Punto cruciale dell’udienza, addosso; 
è stato il racconto dell’agente piazza c’< 
Merenda. Eccolo. ne. Io dis 

AGENTE — Io ho ride- era megli 
vuto una chiamata dalla se- auto. E c 
de operativa. L’ordine era di Questa 

andare in piazza del Biscione razione» 
dove c’era un sostituto prò- ma quelle 
curatore della repubblica che sostenuto 

doveva comunicarci delle no- ne: l’attes 

tizie import anti .- ». rio e razz 

PRESIDENTE — E le! tro- e di alcm 
vò questo signore? D’altrondi 

AGENTE — SI. Era 11 so- «abile» 
stituto procuratore Ciampoli, rione, no 

il quale mi disse che ero ar- trettanto 
rivato troppo tardi e che 1 sto che i 
tre che lui aveva notato vi- no capao 
cino un’auto in sosta con fa- l’auto che 
re sospetto e che gli erano vero tenti 
sembrati fossero tre «pregiu- Ciampoli 

dicati» si erano allontanati, cazioni al 

Risposi che era colpa del stifìcato 
traffico. un’altra 

PRESIDENTE - E il magi- 
strato che disse? cenda. 

AGENTE - Disse: qui ci detto dì" 

sono persone che disturbano, arrestato 

1 tre stavano per rubare una sunti ' « i 
macchina, lei li deve arresta- prattutto 

re e poi deve fare una retata rAr-mnto 
PRESIDENTE - E lei che g^jonl 
cosa rispose? ^ che v 

AGENTE — Risposi che io suoi colle 

non potevo arrestarli, che al Owlamer 

massimo potevo identificarli e to gli Im 
allora 11 dottor Ciampoli me pisce di 
li descrisse, e mi disse come genti ch< 

erano vestiti: il primo aveva tutt’altro 

pantaloni rossi, il secondo sempio c 

pantaloni celesti e giacca ne mati non 

ra, il terzo era ve.sUto di scu sùtenza 
ro con giubbotto in pelle. gistrato ( 

PRESIDENTE — Allora lei tata» e ( 

disse che non poteva arre- finita: ui 

atarli? _ assedio ] 

AGENTE — Bè In verità lo cittadini 
disei che non li potevo arre- aere stati 
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Stare per alcimi buoni xnoU* 
vi primo di tutti perchè non 
potevo entrare in piazza da 
solo-. Campo de’ Fiori è una 
zona, dove se ci vedono in po¬ 
chi noi poliziotti ci zompano 
addosso; e poi perchè in 
piazza c’erano troppe perso¬ 
ne. Io dissi al magistrato che 
era meglio fare venire altre 
auto. E cosi ho fatto. 

^esta gravissima «dichia¬ 
razione» di Merenda confer¬ 
ma quello che hanno sentire 
sostenuto gli abitanti del zio-, 
ne: l’aUeggiamento provocato- 
rio e razzistico di certi agenti 
e di alcuni dei loro dirìgenti. 
D’altronde, il poliziotto, ood 
«abile» nel calunniare im 
rione, non deve esserlo al¬ 
trettanto nel suo mesUere, vi¬ 
sto che non è stato nemme¬ 
no capace di «rintracciare» 
l’auto che 1 tre giovani avreb- 
vero tentato di « forzare ». « H 
Ciampoli non mi diede indi¬ 
cazioni al riguardo ». si è giu¬ 
stificato ed anche questa è 
un’altra pennellata per defi¬ 
nire ! termini reali della vi¬ 
cenda. 

In compenso Merenda ha 
detto di aver riconosciuto ed 
arrestato due dei tre pre¬ 
sunti ’ « pregiudicati»; e so¬ 
prattutto si è sbizzarrito nel 
racconto di una serie di ag¬ 
gressioni. di violenze, di pie¬ 
tre che volavano; che lui e I 
suol colleghi avrebbero subito. 
Ovviamente lo hanno smenti¬ 
to gli imputati; e. certo col¬ 
pisce di piii, anche altri a- 
gentl che hanno raccontato 
tutt’altro affermando ad e- 
semplo che I primi due fer¬ 
mati non avevano opposto re¬ 
sistenza Ma l’ordine del ma¬ 
gistrato era di «fare la re¬ 
tata» e cosi è finita come è 
finita: una zona in stalo di 
assedio per ore; qiuttoodlel 
cittadini in galera dopo es¬ 
sere stati fermati a cani 
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Solo entro il 1976 (e non più nel 1974) pronta la linea Cinecittà - Prati 


I metrò viaggerà SU binari d’oro: 

costa 15 miliardi ogni chilometro 

Record mondiale dei ritardi e dei prezzi - Come si è arrivati a una cifra così astronomica - I costi potranno salire ancora se si 
perderà altro tempo - Persi nove anni prima di pensare alle attrezzature - Grossi problemi ancora da risolvere: espropri, sta¬ 
zioni di piazza San Giovanni e Termini - La giunta capitolina è ricorsa ai privati per le progettazioni aumentando le spese 



N luogo, recintato, dove è stato trovato l'ordigno. 


Trovato un ordigno 
vicino alla scuola 

Probabilmente si tratta di un residuo bellico - Le mamme hanno dovuto noleggia¬ 
re una ruspa per bonificare il prato attorno all'istituto - Bambini seduti in mezzo 
alla strada al capolinea di Ostia-Lido - A Fidene occupato un fatiscente edificio 

E' stato trovato un ordigno — probabilmente un residuo bellico — vicino alla scuola 
tiementare di Tor Tre Teste, in via Casal del Drago sulla via Prenestlna. Durante le ope¬ 
razioni di sbancamento per la costruzione della strada che dovrà consentire l'ingresso al¬ 
l'edificio scolastico, gli operai hanno rinvenuto uno strano oggetto che sembra essere una 
bomba inesplosa. Il ritrovamento dell'ordigno ha bloccato i lavori e ha suscitato preoccupa¬ 
zione tra i genitori sopruttutlo 


Dopo il provvedimento di censura 

Solidarietà degii studenti 
con la professoressa punita 

Sulla vicenda della prafessoressa di Inglese, Maria Ausilia 
Duranti, punita nel giorni scorsi con un provvedimento di cen¬ 
sura perché a scuoia ha espresso le proprie idee, hanno preso 
posizione i giovani comunisti, socialisti e altri studenti demo¬ 
cratici del ginnasio-liceo Ugo Foscolo di Albano-Frascati. L'In¬ 
segnante, come abbiamo riferito, è stata censurata dal pre¬ 
side per il fatto che In classe, commentando giornali inglesi 
e americani, parlava del Vietnam e di altre questioni di at¬ 
tualità politico-sociale. 

GII allievi dell'Istituto di Albano-Frascati, dove insegna la 
Duranti, hanno chiesto: c 1) perché tali sanzioni, che noi rite¬ 
niamo ingiuste, vengano prese solo contro professori di si¬ 
nistra; 2) una riunione con gii organi collegiali della scuola, 
con tulli gli studenti a lo famiglie, per discutere sull'accaduto s. 


Lo presiede il de Gargano 

Bloccato un finanziamento 
straordinario 
all’istituto «P. Martini» 


Un tentativo della Giunta pro¬ 
vinciale di erogare 50 milioni di 
contributo all'istituto di ricer¬ 
che c Placido Martini t, che si 
occupa di studi a livello agri¬ 
colo. demografico, economici, è 
stato bloccato dal gruppo co¬ 
munista. i cui rappresentanti 
hanno sottolineato come, prima 
di concedere altri fondi, sia ne¬ 
cessario in primo luogo proce¬ 
dere al rinnovo della cariche, 
scadute dal 18 gennaio del lSf71 
e a prendere precisi impegni 
sulle prospettive future. Inoltre 
è da tener presente che l'at¬ 
tuale presidente deiristituto è 
II de Gargano, sul quale pende 
una richiesta di autorizzazione 
a procedere in quanto il suo 
pome è legato allo scandalo del¬ 
le acque minerali Appia. 

n compagno Angiolo Marroni, 
intervenendo a nome del grup¬ 
po comunista, ha sottolineato 
come sia impensabile che un 
istituto di ocr sé molto utile 
pCT la programmazione econo¬ 
mica della Regione venga ri¬ 
detto a mero centro di p<Mere 
per la Democrazia cristiana 
(tutti i presidenti che si sono 
■ucceduti sono infatti dello scu¬ 
do crociato) e che. malgrado 
le buone intenzioni professate 
un anno fa dall'on. Gargano 
ancora non sia stato effettuato 
un colle^mento con la Regione 
per avviare un lavoro in co¬ 
mune. Non sì possano regalare 
altri SO mih'ont. ha proseguito 
f] compagno Marroni, senza che 
tiano chiare le prospettive del- 
Tistituto. senza che si sia pro¬ 
ceduto a una programmazione 
del lavoro e ^rattutto al rin¬ 
novo delle cariche Rispondendo 
alle argomentazioni del compa¬ 
gno Marroni, il presidente del¬ 
la Provincia La Morffia. dopo 
aver spezzato varie lance In 
difesa del consigliere Gargano, 
ha affermato che non sì e an 
cora arrivati al rinnoso delle 
cariche, in quanto in sede dì 
riunione dei capimiopo non si 
è giunti ad un accordo La com 
pegna Marisa Rodano, ha riba¬ 
dito che il disaccordo viene, 
come sempre, dalla maggioran¬ 
za non certo dal ^ppo comu- 
ni.sla che sa benissimo quello 
che dc\e fare. 

n Consìglio ha poi approvato 
varie delibero, tra ’e quali quel 
le relative ai co-ntrihiifi per gli 
enti mu*!icali I.a eompagna Ro 
danti, ha invitato >a Giunta a 
prendere iniziative a inché la 
Provincia -.i renda promotrice 
di un incontro con questi enfi 
Mr programmare una sene di 
iiìlpwtive comunali decentrate 
Mi vari comuni della provincia. 


Convocato 
il Consìglio 
delPottava 
circoscrizione 

Stasera, alle 18,30, si riunisce 
Il consiglio dell'ottava circoscri¬ 
zione; si trotto della prima au- 
teconvocazione di consiglio cir- 
cescrizienalo. Nel corse della 
riunione, che si terrà nella 
scuola Mentono di Torre Mau¬ 
ra, vorranno discussi i proble¬ 
mi della scuola. 


Dibattito 
sulle lotte 
sindacali 

Oifo nlzio to dolio sozioito di 
Trootovoro si tieno demoni, olio 
ere 20, el Tietio Selli uno to- 
•elo rotondo ool tomo: « Lotto 
oindocoll. coro «ito o occuoo- 
liotw •. Fortodoorà il comoo- 
fito Clontioo c o Uorglilni «ico 
teooonooMIo dolio CommiMleno 
di moooo dot Kl. F re oi odorà 
Il c ompo s wo Corroni. 


Conferenza 
stampa 
di Dario Fo 

Dario Fo e Franca Rame han¬ 
no tenuto ieri una conferenza 
stampa per illustrare il pro¬ 
gramma che intendono svolgere 
a Roma. I due attori hanno an 
che riconfermato che non esiste 
a loro carico nessun procedi 
mento per i rapporti epistolari 
avuti con alcuni detenuti 


Il Comitato RegiO' 
nate del Partito comu¬ 
nica i nuovi numeri 
telefonici: 491.540 - 
495.43.50. 


perchè da dieci giorni la buca 
è stata semplicemente transeii 
nata, ma nessuno degli espelli 
artificieri si è fatto vivo finora. 

Da tempo il comitato dei ge 
nitori ha richiesto una scuola 
più decente ed igienicamente 
più sicura. La strada che si sU 
co.struendo per aprire un pas¬ 
saggio pubblico alla scuola (a 
cui oggi si accede soltanto at¬ 
traverso un terreno privato) è 
il frutto di lotte che gli abitanti 
della zona hanno condotto. Il 
passaggio è stato ricavato dal¬ 
l'espropriazione di un pezzetto 
di terra di un fondo di 36 et¬ 
tari adiacente alla scuola, e di 
proprietà del principe Lancil- 
lotti. 

Va però rilevato che tutti i 
lavori di ripulitura deU’edificio, 
sia nell'interno che nell'estemo 
(dove proliferano topi e rospi) 
sono stati fatti a spese del co¬ 
mitato dei genitori che, vista la 
noncuranza del Comune, ha pre¬ 
so l'iniziativa di affittare la 
ruspa ed il compressore per lo 
spianamento del terreno che 
circonda l’istituto di Tor Tre 
Teste. 

BORGATA FIDENE — E' sta¬ 
ta occupata ieri mattina la 
scuola elementare di Fidene, si¬ 
stemata in un vecchio apparta¬ 
mento. dove sono ospitati più 
di ottocento bambini. Le aule 
sono state ricavate persino dai 
bagni, ed ogni classe è com¬ 
posta da 35 alunni. La protesta 
è rivolta contro il Comune, che 
ancora non ha provveduto a 
fare ultimare i lavori di co¬ 
struzione del nuovo edificio sco¬ 
lastico (promesso per il primo 
ottobre) ed ora vuole assegnare 
questo edificio alla scuola me^ 
dia. trasferendo le elementari 
nella vecchissima sede di via 
Rapolano. 

LA RUSTICA — Centocinquan¬ 
ta bambini hanno occupato ieri 
mattina per protesta l’autobus 
dell’ATAC che dovrebbe tra¬ 
sportarli da casa fino a scuola. 
Per gli alunni, infatti, è mate¬ 
rialmente impassibile arrivare a 
scuola alle 8.30. quando l'auto 
bus che l’ATAC mette a dispo¬ 
sizione parte dal capolinea al¬ 
le 8.45 Così gli aluuiii che inten¬ 
dono arrivare puntuali, sono co 
stretti a fare ogni mattina un 
chilometro a piedi, spesso senza 
che i genitori abbiano la possi¬ 
bilità di accompagnarli. 1 barn 
bini, in.siemc ai loro genitori, si 
sono rifiutati di scendere dalla 
vettura fino a quando non fos¬ 
sero inlers’enuti dei funzionari 
della azienda dei trasporti. 

OSTIA — Anche ad Ostia una 
protesta contro l’AT.AC: mamme 
e bambini hanno bloccato ieri 
mattina il sers'izio con un 
€ sit-in » al capolinea della sta¬ 
zione Lido Ontro E’ interve¬ 
nuta la polizia che ha fatto 
sgomberare la strada. 

FORLANINI - Ha dato un 
primo successo la lotta svolta 
in questi giorni dagli studenti 
della media « Pergolcsi * di 
piazza Forlanini a Monteverde: 
è stato consegnato ieri mattina, 
infatti, il nuovo edificio scola¬ 
stico che doveva essere pronto 
per il primo ottobre. Ma la 
lotta degli studenti della «Per- 
golesi » continua poiché la sena 
la è ancora priva di banchi. 

MALPIGHI — Una delega 
zione di studenti si è recata 
ieri pomeriggio alla sede della 
Provincia per ottenere un'im¬ 
pegno preciso suH’edificio del 
« Buon Pastore ». Lo stabile 
(preso in affitto daU’aniministra- 
zione provinciale diversi anni 
fa per sistemare il liceo scien¬ 
tifico Malpighi. la scuola media 
Persichetti. il tecnico commer¬ 
ciale Ceccarelli e il tecnico per 
geometri Bordoni) è di proprietà 
di un ente ecclesiastico ame-, 
ricano che ora non ha più in¬ 
tenzione di rinnovare il con- 
, tratto d'affitto, e tenta di ven¬ 
dere lo stabile (peraltro in cat¬ 
tive condizioni) alla Provincia 
per una cifra di diversi mi¬ 
liardi Gli studenti hanno chiesto 
che per ora il consiglio provin¬ 
ciale rinnovi il contratto d’af¬ 
fitto. e, contemporaneamente. 
prowetU ad avviare la costru¬ 
zione di un nuov’o edificio. 


Oltre al primato del ritar¬ 
di, il metrò romano sta bat 
tendo anche un altro record: 
quello del costo. Secondo gli 
ultimi calcoli eseguii su un 
documento della Stefer, Il 
tronco della sotterranea capi¬ 
tolina che collegherà 0.sterla 
del Curato con 11 quaitlere 
Prati (linea A) non costerà 
meno di 15 miliardi di lire 
a chilometro. Un record mon¬ 
diale. In nessuna parte del 
globo, Infatti, 11 metrò è ar¬ 
rivato a costare così tanto. 
Secondo le valutazioni medie, 
in vigore in quasi tutti 1 pae¬ 
si del mondo, 11 metrò non 
costa più di 8-9 miliardi ogni 
mille metri. Questa è la cifra 
prevista anche nel progetti di 
ampliamento della metropo¬ 
litana milanese. 

Come si è arrivati a una ci¬ 
fra cosi eccessiva? Vedremo 
in seguito 1 particolari del 
costi. Quello che cl Interes¬ 
sa sottolineare subito, oltre ai 
costi astronomici, è un ulte¬ 
riore ritardo previsto nell'at¬ 
tuazione del metrò. Secondo 
gli ultimi pronostici. formu- 
Iati sempre dalla Stefer, 11 
primo tronco della linea A 
(Osteria del Curato-Stazione 
Termini) non potrà entrare 
In funzione prima del feb¬ 
braio 1976; per il secondo 
tronco (Termini-Prati) si do¬ 
vrà aspettare ancora altro 
tempo: ottobre 1976. L’ultimo 
pronostico parlava del dicem¬ 
bre 1974. C’è Inoltre da tene¬ 
re presente che queste previ¬ 
sioni — come sottolineano 1 
funzionari della Stefer — sono 
del tutto ottimlste. Altri ulte¬ 
riori ritardi devono essere 
messi nel lungo conto del me¬ 
trò romano. Infatti, le date 
previste (febbraio e ottobre 
1976) passone essere ri.spetta- 
te a condizione che tutto fili 
liscio, senza ulteriori intralci 
e senza altri Intoppi. Siccome 
è arcinoto che la strada del 
metrò romano è costellata di 
intoppi, è il caso di aggiun¬ 
gere qualche altro anno alle 
previsioni della Stefer. Del re¬ 
sto diversi problemi (alcuni 
dei quali grossi) devono esse- 


VHJÈÌ NATIONALE 
BALIET AL TEATRO 
DELL'OPERA 

Alle 21 al Teatro daH'Opera 
prima della seconda rappresenta¬ 
zione di balletti presentati dalla 
compagnia dell’ c Het Natlonale 
Ballati » diritta da Rudi van Dant- 
big. Lo spettacolo comprenderà: 

« Divertimento mozartiano > di 
Mozart-Balanchìne-Russel; « Passa¬ 
to non definito > di Ligeti - van 
Schayk; < Aureola > di Alblnoni- 
van SÙiayk. Direttore d'orchestra 
André Pressar. 

URICA • CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via ' 
, Flaminia Ila « Tel. 3é01702) 
Domini alle 21,15 al Teatro 
Olimpico al inaugura la stagiona 
*72-73 con un programma mo¬ 
zartiano. In programma la aare¬ 
nata par fiati K 388 e la sasenata 
par fiati K 361 «sagulte dal Ma- 
deriands Blabersansembic. Bigliet¬ 
ti in vendita alla Filarmonica 
tei. 3601702 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Confalone 32-A • Tel. 
655»52) 

Martedì 24 c Ensemble Syntagma 
musicum di Amsterdam > com¬ 
plesso di voci a strumenti antichi. 

ISTITUXIONE UNIVIRSITARIA 
Dii CONCERTI 

Presso le segretarie della Istitu¬ 
zione (tei. 860195-4957234/5) 
sono aperte le nuove associazioni 
•Ila stagione *72-73 che prenderà 
l'avvio al T. dell'Opera con due 
concerti tenuti dal pianista Mau¬ 
rizio Pollini il 23 ottobre « da 
c I Solisti Veneti » diretti da 
Claudio Scimont il 26 ottobre. 
SALA DEI CONCERTI (Conserve 
torio S. Cecilia) 

Stasera alle 21,15 Incontri mu¬ 
sicali romani V* concerto, musi¬ 
che: Mortari, Ghedini, Brero. 
Ferro, Napoli, lochino. Rota ese¬ 
guite da Fusco, Selmi. Maestri. 
Angeloni, Pcrsichilli. Audisio, 6i- 
riaco, Sinimberghi. Pardclli, Si- 
colo. Inf. e vend. American Ex¬ 
press (P.za di Spagna 38 tei. 
688751 - 689741). 

PROSA - RIVISTA 

ARACO - TEATRO DI ROMA 
(Lungotevere del Metlinl, 33-A • 
Tel. 382945) 

Stasera alle 21,30 il Gruppo di 
Sperimentazione Teatrale diretto 
da M. Ricci pres. « Ra Leer ■ 
da un'idea di gran teatro di W 
Shakespeare dì M. Ricci. 
CENTOCELLE (V. del Castani 201 ) 
Alle 21 la Cia « Senza Sipario > 
presenta lo spettacolo di teatro 
satirico * La claase op era la sta 
in paradise > tasti di C. Calvi. 
Musiche originali di Stefano Di 
Stasio. 

CENTRALI (Via Celsa, 6 - Tel. 
887270) 

Alle 21.15 II Teatro di Roma 
pres. • Il risveglie di primavera * 
di Giancarlo Nanni da Frank 
Wedekind con Emanuela Kuster- 
mann. Regia G. Nanni. 

DEI SATIRI (Via Crettapinta 
Tel. S8S352) 

Alle 21,30 ■ I burosaeri ■ 2 tem¬ 
pi di Silvano Ambrogi con Fo¬ 
glino. Montinari. Sisti, Benigni. 
Monni. Sennini, Soldati. Bufi. 
Regia Donato Sennini. 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 
Tel. 88.29.48) 

Alle 21.30 ecc. spettacoli de¬ 
gli ex Gufi; Nanni Svampa, Lino 
Patruno e Franca Mazzola. Al 
contrabbasso Antonio De Strio. 
ELISEO (Via Naaienale, ISO • 
Tel. 4S2114) 

Domani alle 21 c prima v Anna 
Maria Guamìer pres. ■ La lecan- 
diera a di Carlo Goldoni con la 
regia dì Mario Missirolì. 

ETI - DELLE ARTI (Via Sidiia, 
n. SS - Tal. 4S05S4) 

Oggi « prima v alle 21,30 la 
C.ia Teatro Teatro presenta « In 
nome di Re Giovanni ■ di Maria 
Silvia Codecasa e Roberto Mtz- 
tucco (do Shakespeara e da Msr- 
lowa). Regia di Nino Mangano. 
ETI • QUIRINO (Via M. Min- 
ghelli, 1 • Tal. S745tS) 

Oggi alla 21.15 Leo Watcher 
pres. Nando Gazzolo in « Don 
Giovanni Invelentarìe • di Vita¬ 
liano BrancatI con Mario Mtran- 
zana, Miranda Martino, Valeria 
Ciangottinl. Ragia Albartaai. Ul¬ 
tima familiare tarale. 
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I lavori di scavo per la meiropoltfana: t'avremo più tardi e costerà di più. 


re ancora risolti prima di ve¬ 
der sfrecciare i convogli fra 
Cinecittà e Prati. Fra questi 
la definizione di alcuni espro¬ 
pri (sottostazioni elettriche 
Arco di Travertino e di Cine¬ 
città) e rallestimento delle 
stazioni passeggeri di piazza 
del Cinquecento e piazza San 
Giovanni l cui progetti non 
sono stati ancora del tutto ap¬ 
provati dal ministro del Tra¬ 
sporti. 

Lo scoglio maggiore, fra 1 
lavori rimasti in sospeso, sem¬ 
bra sia quello della sistema¬ 
zione dei raccordi sotto piaz¬ 
za del Cinquecento. Qui si In- 
croceranno I due tronchi delle 
linee del metrò romano (A 
e B).‘ H problema sta nel fat¬ 
to che le due linee giungono 


a Termini su piani sfalsati: 
si dovrà ora studiare il modo 
migliore per dare la possibi-, 
lltà al passeggeri di trasferir¬ 
si, senza molta perdita di tem¬ 
po. da una linea all’altra. 

Gli ostacoli ancora da supe¬ 
rare (palazzi che crollano a 
parte) sono ancora molti, co¬ 
me si vede. Per questo è logi¬ 
co prevedere altri ritardi. Ri¬ 
tardi che incideranno ulte¬ 
riormente sul costi, tenuto 
conto ché 11 materiale aumen¬ 
ta di giorno in giorno. Basti 
pensare, a questo proposito, 
che il primo progetto per la 
attrezzatura del metrò (bina¬ 
ri, vagoni. Impianti elettrici 
eccetera), elaborato nel 1969, 
prevedeva una spesa, per l’in¬ 
tera linea B, di 30 miliardi. 
Quella cifra è oggi salita a 53 


miliardi (escluse le spese di 
progettazione, direzione la¬ 
vori. IVA e oneri complemen¬ 
tari). Se si attendono altri 
anni, 1 costi saliranno ancora. 

L,a necessità di bruciare i 
tempi e di evitare altri ritar¬ 
di e stata sottolineata ieri 
mattina, nel corso della riu¬ 
nione della commissione capi¬ 
tolina dei Trasporti, convoca¬ 
ta per esaminare ì progetti e 
i lavori per l’attrezzatura del¬ 
la linea Osteria del Curato- 
Prati. E’ stato appunto nel 
corso di questa riunione che 
è stato illustrato il documen¬ 
to della Stefer sul tempi e 
sui costì. La spesa della li¬ 
nea A si aggirerà, se non ci 
saranno altri aumenti e altri 
ritardi, a circa 225 miliardi. 
Poiché l’intero percorso è di 


Schermì e ribalte 


PARIGLI (Via G. Borei, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Imminente Paolo Poli con 
« Giallo >, 

ROSSINI (P.ia S. Chiare 14 - 
Tel. 652770) 

- Alle' 21,15 inìzio stagione delia 
Stabile di prosa romana di 

. Checco c Anita Durante con 
Leila Ducei. Omaggio a Ettore 
Petrolinl « La trovata di Pao¬ 
lino a di R. Martinelli. Riduz. di 
Petrolinl a Durante. Regia C. 
Durante. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 

Alle 19 a 21,30 (Cripta delia 
Basilica di S. Antonio - Via Me- 
rulana 124 - Tel. 770551) a 
grande richiesta « Nacque el mon- 
' do un Mie a (S. Francesco), lau- 

- de di Jacopone da Todi. Regia G. 
Maestà. 

TORDINONA (Via dagli Acqua- 
- spana. 16 - Tel. 657,208) 

Oggi riposo. Domani alle 21.30 
la Cia « Tre a pres. « Ragaazo 
rafano a novità assoluta In 2 
tempi di R. Relm con C. Frossi, 
S. Gabassi. A. Parti. R- Reìm. 
Regia Dacia Marainì. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
l-C - Tal. 650.464) 

Personale di Dzìga Vartov. Alle 
19-21-23 « La sesta parta del 
mende a (1926). 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavia 
IL 9 Tel. 6568S70) 
Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte le iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione. 
SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
n. 3) 

Rassegna della canzone popolare 
a politica fino al 6 novembre 
Alle 21 canterà Paolo Pietrangeli. 
TEATRO SCUOLA 
Dal 20 ottobre « tragicomico * 
per la giornata nazionale dei sor¬ 
domuti. Mimi: Michelangelo Di 
Liberto. Paolo Baroni. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla 21 te più belle canzoni anti¬ 
che c moderne in uno spettacolo 
dì folklore italiano con cantanti 
e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via C. SaccM. 3 
TeL 4S92S74) 

Alla 22 Jazz a Roma presenta 
Cario Lolfredo e la sua banda 
New Orleans. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Trastevere - Tel. SESSI 72) 
alle 22 II Teetro de Poche con 
Alche Nanà. Sandro de Paoli. 
Lofio FratKO. pres ■ Ovante voi 
ta, n^iola? a di Rovello Vietato 
ai minori dì 18 anni. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mente. S) 

Alla 21 complesso dì successo 
< I Four Kents a. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (1 73033161 
Cont i o fì g ufa per un delitto, con 
S. Davis ir. C A e Nuovo strip- 
tease intemazionale 

volturno 

Ouande le dorme a v e v an o la co¬ 
da con S. Berger (VM 14) SA « 
e Gran baraonda di strip-tease 

ONEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Te* 3S.2T.SS) 

„.o poi lo tW a i ilWO H O il Magni¬ 
fico. con T. Hill SA OA 

ALFIERI (ToL 2S0.3S1) 

Metti lo diavole too iw Io odo 
infenw, con M. Rovo Keil 

(VM 18) SA • 

AMEASSADE 

Ma papè li manda aola? con B. 
Streisand SA RS 

AMERICA (Tet. 586.156} 
L'attantato, con G.M. Volontà 

DII 

ANTARES (Tel S90.647) 

La apia cita «Ido il mo « ad a vor e , 
con G. Peppard DR • 

APPIO (Tel. 77S.fSB) 

Mimi metallurgico ferite iwli’ono- 
re. con G. Giannini SA •• 


ARCHIMEDE (Tal. 575.567) 

Sky Jackad (in originate) 
ARISTON (Tel. 352.230) 

■ Cirollrooni, con N. Manfredi 
DR 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Diritto d’amare, con F. Bolkan 

DR » 

AVANA (Tel. 788.086) 

- La polizìa ringrazia, con E. M. 

' Salerno (VM 14) DR 
AVENTINO (TeL 572.137) . . 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A «A 
BALDUINA (Tal. 347.592) 

Le pistolere, con C. Cardinale 

SA 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Alfredo Alfredo, con D. Holfman 

SA • 

BOLOGNA (T«L 42S.700) 

Sette cervelli per un colpo pch 
fello, con S. Reggiani A 9 
CAHIIUL (lei 3H3.280) 

Pippo olimpionico DA ® 

CArnANlLA Ilei. 679.24.65) 
Mimi matallurgico ierito nell’one¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
CAPRANICHETIA (1. 679.24.651 
La gatta in calere, con E. Cza- 
merys (VM 18) DR 9 

CINLbiAR (Tee /09.242> 

La mala ordina, con M. Adori 

(VM 18) C 9 
COLA DI RIENZO Ilei 350 5S4| 
Divagazioni erotiche, con W. Gii- 
Itr (VM 18} A 9 

UbL ALLURI itel 2/3 2U7| 
Divagazioni erolich-:. con W. Gil- 
ler (VM 18) A 9 

tULN (lei 380 laai 
Selle scialli di seta gialla, con 
A. Slellcn (VM 14) C 9 
EMSA55V (Tei 870.245) 

Torino nera, con D. Santoro 

OR 99 

tMKiKb Ilei «57 7101 
Il padrino, con M. Brando DR 9 
EtUILE ilei ea 75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
eUHLINL iPiacza llBliB 6 EUR 
Tel 591 09.86) 

L'occelle migratore (prima) 
EUROPA (le. 865 736) 

Diritte d’amare, con F. Bolkan 

DR * 

FIAMMA (Tel «71 100) 

Non si sevizia un paperino, con 

F. Bolkan (VM 18) DR 9 
FIAMMLIIA (Tei «70 4641 

Cabaret, con I_ Minnelli S 9 
galleria (T«l 673.2671 
La pietra clie scotta, con G. Segai 
SA 99 

GARDEN (Tei 582 846) 
Divagaziotii eretiche, con W. Gil- 
Icr (VM 18) A 9 

GIARDINO (Te* 694 9«0) 

Ciò la testa, con R Steiger 

(VM 14) A 99 

GIOIELLO 

La cagna, con M. Mastroianni 

DR d-PA 

GOLDEN (Tel 755.0021 
„« poi lo cbiomaiono il Mogni 
Reo, con T. Hill SA 98 

GReGOHV (V. Gregorio VII 1S6 
Tel 63 60 600) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 
HOLlDAV (Largo Oenedetto Mar 
cello lei 656.326) 

Anche ì deltori ce l'hanno, con 

G. C Scott SA 9 

RING (Via Fogliano 3 leie 

Ione 831 95 411 
L’eccelle migratore (prima) 
MAb5IU50 (lei 786 086) 

La gatta in calore, con E. Cze- 
merys (VM 18) DR 9 

MAJLallC (Tel. 67.94.908) 
Novelle galeotte d’amore del Oe- 
camerenc, con P. De Luca 

(VM 18) C 9 
MAZZINI (Tel 551 942) 

Colpo groaso groasitaimo anzi 
probabile, con T. Thomas C 9 
MERCURI 

Gin le teste, con R. Steiger 

(VM 14) A 99 
METRO DRIVE-IN (T 609 02 431 
. C’è Sartana vandì la pisteta a 
comprati la bara, con S. Hìiton 

A 9 

METROPOLITAN (Tal 689 4001 
Lo scopone sriantlRce, con A 
Sordi SA 99 

MIGNON D'ESSAI Ilei 86P 4»3l 
Ogni Bomo dovrebbe averne due 
con M. Feldman SA 99 

MODERNETTA (Tal. «S0.2S2) 

La raiaiia dalla polla di luna, 
I con Z. Araya (VM 18) f 9 


circa 15 chilometri, se ne de¬ 
duce che il prezzo della linea 
si aggirerà sui 15 miliardi a 
chilometro. Un re<x)rd, come 
dicevamo. 

Come si arriva a un costo 
cosi elevato? 68 miliardi, ab¬ 
biamo visto, ci vorranno per 
l’attrezzaggio. A questo si de¬ 
vono aggiungere le spese di 
progettazione. IVA, direzione 
lavori e oneri complementari. 
Il Comune ha avuto dallo 
Stato solo 30 miliardi per 
l’<( attrezzaggio »; poiché que¬ 
sta cifra è solo nominale, in 
quanto bisogna calcolare gli 
interessi Ixmcari, In realtà 
nelle casse capitoline andran¬ 
no solo 19 miliardi liquidi. Il 
Comune deve quindi contrar¬ 
re un mutuo di almeno 105 
miliardi, per avere in mano 


MODERNO (Tel. 4e0.2E2) 

Tarino nere, con D. Santoro 

DR 99 

NEW YORK (Tol. 780.271> 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
OLIMPICO (Tel. 398.26.28) 

Mimi metallurgico ferite nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
PALAZZO (Tel. 495.66.^T) 

Jua primae noeti», con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

PARIS 

L'attentato, con G.M. Volontà 

DR 999 

PASQUINO (TaL 903.622) 

Cabaret (In Inglesa) 

QUATTRO FONTANE ' ' 

Ma papà ti manda iole? con B. 
Straisand SA 99 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Il candidato, con R. Radtord 

DR 9 

QUIRINBTTA (Tal. 679.00.12) 

Nel noma del padre, con L. Ca 
stai (VM 18) DR 999 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Il genio della rapina, con W. 
Baatty DR 99 

REALE (TaL SB.10.234) 

Alfrade Alfrado, con D. Hoffman 

SA 9 

REX (Tel 884.165) 

Mimi metallurgico ierito nell’eno- 
re, con G. Giannini SA 99 
RITZ (TaL E37.481) 

L'attentato, con G.M. Volontà 

DR 999 

RIVOLI (Tei 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROAV (Tei 870.504) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 
ROTAI iTel. 770.540) 

All’embra dalle piramidi, con C 

Haston DR 9 

ROUCE ET NOIR (Tei 864.305) 
Clrollmenl, con N. Manfredi 

DR 999 

lAVOIA (Tei 609.023) 

Le fcopena aricntifico. con A 
Sordi SA 99 

SMERALDO (TeL 3S1.SS1) 

La banda I A S cronaca crimi¬ 
nale del Far West, con T. Mi- 
llan SA 9 

SUPFRCINEM4 (Tal «85 496) 

L’accalle migratore (prima) 
riFFANT (Vie A De Pretto To 
lelone 462.390) 

Diritto d’amare, con F. Bolkan 

OR 9 

IREVI Ilei 689 619) 

Meo Patacca, con L. Proietti C 9 
• MiOMPHL (Tel 838 00 03) 

Il commtoaarie L un a o R caae 
Ca iao t , con I Gabin C 9 

UNIVERSA! 

Il ra Barro e la quarantanno, con 
). Simmons 9 9 

VIGNA CLARA iTel 320 3591 

La gatta In calmo, con E. Cze- 
marys (VM 18) DR 9 

VI moria (Tei 3/1 357) 
Giretimeni, con N Manfredi 

DR *9* 

I 

SECONDE VISIONI 

ARADAN: I aariza nome, con A. 

Dalon OR 99 

ACILIA: Batch Ca*sidy, con Paul 
Newman DR 99 

AFRICA: Remardo cane ladro e 

bugiardo, con E. Lanchester C 9 
AIRONE: La banda J. A S. cronaca 
criminale del Far West, con T. 
Milian SA 9 

ALASKA: Il lungo il corto il gatto 
con Franchi-Ingrassia C 9 

ALBA; Il caso Venere privala, con 
B. Crerner (VM 14) C 9 
ALCE: Doc, con F. Donaway A 9 
ALCYONE: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 99 

AMBASCIATORI! Gastono, con A. 

Sordi SA 99 

AMBRA JOVINELLI: ControRgnra 
por mi doIRte, con S. Davis ir. 
C 9 a rivista 

ANIENE: Raptillces, Il mostro di- 
s tr u i s *tora, con C Ottosan A 9 
' APOLLO: Mario Stwordo, con V. 

Redgrava DR 9 

AQUILA: Al Caponi, con R. Steiger 

DR 9 

ARALDO: Torà! Torà) Torà! con 
M. BalMm DR 9 

ARCO: La tarantola dal vantra 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 9 
ARIEL: Yorga II vampiro, con A. 
Ouarry (VM 14) O 99 


ASTORI La spia che vide il suo 
eadavero, con G. Peppard DR 9 
ATLANTIC: Docamarona prelbltla- 
■ime, con F. Agostini 

(VM 18) S 9 

AUCUSTUSt I due marmittoni 
AUREO: Jut primae noctis, con U. 

Buzzanca (VM 14) SA 9 

AURORA: Pronto c’è una certa 
Giuliana per te, con M. Medici 

s ^ 

AUSONIA: Sette cadaveri par Scot- 
land Yard, con O. Da Santls 

DR 9 

AVORIO: Yongary 
BELSITO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR ®9 
BOITO: Il commissario Pepe, con 
U. Tognazzi SA 99 

BRANCACCIO: Par una manciata di 
soldi, con P. Newman DR 999 
BRASIL: Storia di fifa o di col¬ 
tella, con Franchi-Ingrassia C 9 
BRISTOL: I giganti del brivido 

DO 

BROADWAY: U macchia della 
morta, con J. Bisset 

(VM 18) DR 99 
CALIFORNIA: Da parte dogli ami¬ 
ci: firmato mafia, con J. Vanne 

OR 9 

CASSIO: L'Implacabile omicida, con 
R. Weich (VM 18) C 9 

CLODIO: Senza famiglia nullate¬ 
nenti cercano affotto, con V. 
Gassman SA 999 

COLORADO: Il gladlatera più forte 
del mondo 

COLOSSEO: Le armate rosse con¬ 
tro il terzo Reich, con N. Krjuc- 
kov DR 99 

CORALLO: Le sceriffo di Rock 
Sprint 

CRISTALLO; Totò o I pompieri di 
Viggiù C 99 

DELLE MIMOSE: Olnosaare 
DELLE RONDINI: I diavoli di Day- 
ton, con R. Cathoun A 9 
DEL VASCELLO: L'evase, con S. 

Sigiwrat DR 99 

DIAMANTE: Agente 067 eperado- 
no Goldftimar. con 5. Connery 

A 9 

DIANA: Già la tasta, con R. Stei¬ 
ger (VM 14) A 99 

DORIA: I glernl dcH'ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 99 

EDELWEISS: Gli imrladbili guer- 


ESPERIA: Il hraede violente della 
legga, con G. Hackman DR 99 
ESPERO: La più grande avventura 
di Tarzan 

FARNESE: Petit d'essai: L’armata 
Brancatoone, con V. Gassman 

SA 99 

FARO: Appuntamanto con il diao- 
nora 

GIULIO CESARE: Inchiesta di vii 
proc u r a tore so un albergo di 
tolleranza, con T. Taylor 

(VM 18) C 9 
HARLEM: Quando il aolo scotta, 
con R. Walker |r. 

(VM 18) DR 9 
HOLLYWOOD: Storia di fifa e di 
coltello, con Franchi-Ingrassia 

C 9 

IMPERO: Salto cadaveri per Scot- 
land Yard, con O. Da Santis 

DR 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Fratello aolo sorella lono, 
con G Pauikncr DR 9 

IONIO: Bastardo vamos a matar 
LEBLON: Terrora forrora 
LUXOR: Giù le latta, con R. Stei¬ 
ger (VM 14) A 99 

MACRYS: La dttb dei mostri, con 
V. Priee DR 9 

MADISON: Gii tumamano le coll 
lo chiamavano Camp osante, con 
G. Garko A 9 

NEVADA: La cambiale, con Totò 

C 99 

NIAGARA: Critsem gang, con S. 

Wilson DR 99 

NUOVO: Il aanguiiiarie, con O. 

Raed DR 9 

NUOVO FIDENE: Menty Watoh. 

con L. Marvin A 999 

NUOVO OLIMPIA: A aangua fred¬ 
do, con R. Blake 

(VM 14) DR 99 
PALLADIUMi Storia di Hta a di 
collallo. con Franchi Ingrassia 

C 9 

PLANETARIO: lo lo io o gli altri. 

con W. Chiari S 999 

PRENESTEi La peUtla rlnfràda, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 99 


I fondi necessari per la de¬ 
finitiva sistemazione della li¬ 
ncea A (costo attrezzatura e 
le altre spese che dicevamo). 
Se sommiamo a questi 106 
miliardi, 1 30 dello Stato 6 i 
90 spesi per le gallerie si ha 
un totale di 225 miliardi: 16 
milioni ogni metro di linea 
sotterranea. • 

Nella riunione della com¬ 
missione capitolina, 1 rappre¬ 
sentanti comunisti (Benclnl, 
Boni e D’Agostini) hanno de¬ 
nunciato, oltre aH’incredlblle 
costo, gli eccessivi ritardi del¬ 
l’attuazione del metrò e H me- 
todo sbagliato, seguito dalla 
amministrazione comunale, 
per provvedere alla sistema¬ 
zione della sotterranea. Sui 
ritardi basta citare alcune 
date: il progetto del metrò to¬ 
rnano risale al 1959; i fori 
per le gallerie sono iniziati 
nel 1962; solo nel 1971 la glun-‘ 
ta capitolina si è ricordata 
che doveva provvedere alle 
opere di « attrezzaggio ». Ma 
c’è di più. La giunta, quando 
ha deciso di procedere alle 
opere di sistemazione, ha sta¬ 
bilito (delibera 6 aprile 1971) 
di affidare il compito a una 
Impresa privata, la Interme- 
tre (una società costituita 
dalle ditte che producono ma¬ 
teriali per le metropolitane). 
Questa decisione ha portato, 
se pure In misura lieve, al¬ 
l’aumento dei prezzi. Infatti, 
le spese di progettazione, di 
direzione dei lavori e gli one¬ 
ri complementari potevano es¬ 
sere eliminati se l’incarico ve¬ 
niva affidato agli uffici ca¬ 
pitolini e alla Stefer. 

Nella riunione della commis¬ 
sione è stato Inoltre sottoli¬ 
neata l’esigenza di accelera¬ 
re 1 tempi per evitare altri 
aumenti (li prezzi e di conce¬ 
dere i poteri di controllo alla 
Stefer anche sulle opere di 
attrezzaggio. La storia del me- 
irò romano è costellata di ri¬ 
tardi incomprenslblll. Non 
vorremmo vedere altri ritar¬ 
di anche nelle ultime opere di 
attrezzatura. Qui, veraanCTtc, 
non ci sarebbero giustlfloa- 
I zioni. 


PRIMA PORTA: Il cline éagll «i» 
tigli di fuoco, con H. Tappart 
(VM 14) Q 9 
RENO: Manie di Mister WInnIngar 
omicida aasauala, con W. Wohl- 
fahrt (VM 14) O 9 

RIALTO: Guardie e ladri, con Totò 
SA 999 

RUBINO: Tha Crlmien pirata (In 
originale) 

SALA UMBERTO: U piacevoli ii«|. 
ti di Justlna, con T. Torday 

(VM 18) 8 9 
SPLENDID: Saranda 
TRI ANON: L'arclara di fuoco, con 
G. Gemma A 99 

ULISSE: Attacco a Rommal, con 
R. Burton A 9 

VERBANO: La dama roara uccido 
Mito volta, con B. Bouchof 

(VM 14) a 9 
VOLTURNO: Quando lo donno ov»- 
vano la coda, con 5. Bargar 
(VM 14) SA 9 a rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FIN(KCHlO: Chiuso por ra- 
stauro 

DEI PICCOLI; Riposo 
ELDORADO: io sono Valdoa, con 
B. Lanetster A 9 

NOVOCINE: A qualcuno placo cal¬ 
da, con M. Monroa C 999 
ODEON: Ora di larrora 

SALE PARROCCHIALI 

DEGLI SCIPIONI: Il aagno di Zor> 
re, con T. Powtr A 9 

DON BOSCO: Cow boy In Africa 
GIOV. TRASTEVERE: Ooando I 

dinosauri ai inerdovano la coda, 
con V. Vetri A 9 

N. DONNA OLIMPIA: I ragawl 
dalla via Paal, con A. Kamp 

DR 99 

TRIONFALE: Lo spettacele più ^ 
fascinanto del m on d o 

FIUMICINO 

TRAIANO: Agente 007 mlaalono 
Thunderbalt, con S. Connery 

A 99 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alba. Airone, America, Al» 
- cblmada, ArM, Argo, A u g u at ue , 
Aureo, Antonia, Avana, BoMoina, 
Batoìte, Braoil, Broadetay, Coltfor- 
nla, Capltel. Colorade. Clodi^ Cri- 
stalle, Del Voacello, Diana. Porin, 
Duo Allori, Eden, BIdorndo, l ago 
ro. Ga r d en, Giulio C aao rs , Holldagr» 
Hollyeroed, Ma]oatIc, Na s ada , Naar 
Yorb, Nuovo, Noovo G o ld en, Noo 
ve Olimpia, Olimpico, O i t ant o , Ma- 
letarie. Prima Porta. Koala, Rav, 
Rialto, Rexy, Traiano di FinmI- 
cino, Trianon. Triompho, UflaBa. 
TEATRI: Dei SaHri, Roaainl. 


AVVISI SANITARI 


Dr.nEreiriÌOIUOQ 


ROMA VIA VHNINAU a fteMOM 
rdl RnnM Tdak* MIDlnNl_. 

Lon» s 12 • 15 19 « ape te*. «71110 
(Non S! curano «enoroe, ooi io, om. ) 
P«t intermazioni gratuito acrivoik 
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rUnità / martedì 17 ottobre 1972 


Le convocazioni delia Nazionale e delP« Under 23» per le partite con la Svizzera 


Valcareggi per Berna ha convocato gli stessi 
18 giocatori della «rosa» di Lussemburgo 
Il c.t. domenica osserverà la Turchia 

Nella giovanile tre 
della Roma: Spadoni 
Orazi e Franzot 


Per la gara Svizzera-ltalia, 
di sabato prossimo a Berna, 
valevole per il torneo preli¬ 
minare della Coppa del Mon- 
do-FIFA 1974, sono stati con¬ 
vocati a disposizione del sig. 
Ferruccio Valcareggi I seguen- 
.ti giocatori. 

BOLOGNA: RoversI, CA¬ 

GLIARI: Albertosi e Riva; 
INTER: Bellugi, Burgnlch e 
Mazzola; JUVENTUS: Anasta- 
sì. Bottega, Capello, Causlo, 
Spinosi e Zoff; LAZIO: Chlna- 
glla; MILAN: Benetti, Rivera 
e Rosato; ROMA: Bet; TO¬ 
RINO: Agroppi. Allenatore fe¬ 
derale sig. Vicini, medico dr. 
Fini, massaggiatori Della Casa 
(Inter) e Tresoldi (Mllan). 

I convocati dovranno trovar¬ 
si entro e non oltre le 13 di 
oggi all'albergo Palace di Va¬ 
rese. 

Per la gara Italia-Svizzera 
a B » che si disputerà a Vero¬ 
na domenica prossima, sono 
stati Invece convocati i seguen¬ 
ti giocatori e collaboratori: 

INTER: Bordon, Doldi, Mo¬ 
ro e Orlali; JUVENTUS: Cuc- 
cureddu; NAPOLI: Damiani e 
Vavassoii; ROMA: Franzot, 
Orazi e Spadoni; SAMPDORIA: 
Negrisoio e Villa; TERNANA: 
Alessandrelli e Mastropasqua; 
TORINO: Lombardo, Mozzini e 
Pullcl; VERONA: Bergama¬ 
schi. 

Allenatori federali sig. Bear- 
zot e Trevisan, medico prof. 
Vecchie!, massaggiatori Scivi 
(centro tecnico). 


Resi noti i nomi dei 18 con¬ 
vocati. il C.T. Valcareggi, pri¬ 
ma ancora che qualche giorna¬ 
lista gli ponesse la domanda 
sulla eventuale formazione, ha 
dichiarato: « E’ una scelta fat¬ 
ta a suo tempo e non vedo 
perchè occorra cambiare qual¬ 
cosa. Più di 18 persone non 
avrei potuto convocare anche 
se i meritevoli sono tanti, e 
più di 11 uomini non posso 
mandare in campo in una par¬ 
tita. Quindi non ci saranno no¬ 
vità. Già dopo la gara con il 
Lussemburgo dissi che non 
avrei cambiato, che avrei vo¬ 
luto vedere gli stessi uomini 
impegnati contro una forma¬ 
zione più forte. Sabato sapre¬ 
mo qualcosa di più preciso 
sul rendimento e sulle nostre 
capacità >. Prati e Boninse- 
gna non potevano essere con¬ 
vocati, tanto più Prati che 
domenica ha segnato a ripeti¬ 
zione? Gli è stato chiesto: 
«Mica solo Prati poteva far 
parte della ro-sa. Ce ne sono 
tanti altri nelle stesse con¬ 
dizioni di Prati e di Boninse- 
gna. Io non ci posso fare 
nì^te ». Se anche con la Sviz¬ 
zera la nostra squadra doves¬ 
se avere la meglio, contro la 
Turchia ci saranno delle no¬ 
vità? Per intendersi si torne¬ 
rà alla staffetta fra Mazzola 
e Rivera? 

«Intanto dobbiamo vincere 
contro la Svizzera. Poi ne 
riparleremo, tutto, una volta 
superato il turno di qualifi¬ 
cazione. è possibile ». 

Il prossimo 6 dicembre, cioè 
un mese prima dell’incontro 
con la Turchia a Firenze, sa¬ 
rà giocata la partita fra la 
rappresentativa italiana di Le¬ 
ga contro quella del Belgio. 
Nella squadra azzurra gioche¬ 
ranno anche alcuni elementi 
della Roma dei 18 die domani 
si ritroveranno a Verona? 

«Non credo. In quella oc¬ 
casione punteremo sugli ele¬ 
menti esclusi da questa con¬ 
vocazione, su coloro che in 
effetti fanno parte del ” ser- 
tetoìo *' della Nazionale A ». 
Valcareggi dopo aver fatto 
intendere che a Berna gio¬ 
cheranno Zoff; Spinosi, Bel¬ 
lugi; Agroppi, Rosato. Bur- 
gnich; Mazzola, Capello, Chi- 
naglia. Rivera, Rica ha pro¬ 
seguito dicendo che gli az¬ 
zurri mercoledì giocheranno 
una partita di allenamento 
contro la Solbiatese (a Sol- 
biaie) e che la comitiva la- 
scerà Varese nella mattinata 
di venenB per raggiungere 
una località a 40 chilometri 
da Berna. Il C.T, domenica 
prossima si porterà in Lussem¬ 
burgo per assistere all’incon¬ 
tro con la Turchia che fa par¬ 
te dello stesso gruppo dell’Ita- 
ìia. Dopo Valcareggi ha preso 
la parola Bearzot, selezionato¬ 
re della € Under 23 », die do¬ 
menica a Verona giocherà con¬ 
tro la Nazionale B detta Sviz¬ 
zera. «Quella di domenica è 
una amichevole — ha detto il 
tecnico — che ci servirà per 
impostare la squadra che par¬ 
teciperà al campionato d Eu¬ 
ropa rìseivato alle squadre 
"under 23". Quanto prima 
dobbiamo incontrare la Tur¬ 
chia. cioè un avversario molto 
pericoloso ed è per questo che 
abbiamo accettato l’inrito del¬ 
la Federazione svizzera ». 
Bearzot ha precisato die i con¬ 
vocati si ritroveranno a Vero¬ 
na e da qui si trasferiranno 
a Sirmione. Giovedì la squa¬ 
dra si allenerà sul campo di 
Verona contro la « primave¬ 
ra» della società scaligera. 
Per quanto riguarda • la for¬ 
mazione più probabile, ecco- 
k: Bordon; Lombardo, Oriali; 
Cuccureddu, Vovasjsori, Ma- 
^opasqua; Orazi (Damiani); 
Fnmzot, Villa, , Spadoni, 
ndtci. 

I. C. 


Il campionato va a riposo con un volto che si comincia a delineare 


Mìlan e Roma impongono 
la moda delle tre spunte» 



Una forte difesa sembra non bastare più 
(l'eccezione è il Napoli) — La crisi dell'ln- 
ter (un solo goal) è la crisi del suo attacco 


LAZtO-JUVENTUS 1-1 - 
di... spogliarlo 


Chìnaglia cerca di sfuggire al suo guardiano Morini tentando 












^ 4 : 




. % ' ' 


.»SÌ 


.1 




BOLOGNA-ROMA 1-3 — Spadoni — quattro reti in tre partite — segna il secondo gol per i 
giailorossì 


Il campionato di Serie B 


Equilibrio noi gruppo 
dietro il Genoa in fuga 

Il Bari si conferma con il Cesena - Bene l’Arezzo - Pu¬ 
nita la presunzione del Catanzaro - Il Foggia si riscatta 


Date un'occhiata alla classi¬ 
fica del campionato di sene 
B secondo la media inglese; 
Genoa -f 2; Bari 0; Arezzo, Co¬ 
mo, Catanzaro. Cesena. Fog¬ 
gia e Catania —1. Ciò vuol di¬ 
re, dopo cinque giornate, che, 
Genoa a parte, quello in cor¬ 
so ha tutta l’aria di essere uno 
dei più equilibrati tornei ca¬ 
detti degli ultimi anni. E se 
i dati citati non fossero suf- 
fìcientl a dimostrarlo ce n’è 
un altro che suona eloquente 
conferma; fra il Catanzaro 
quinto in classifica (e più che 
mai in corsa per la promo¬ 
zione nonostante la sconfitta 
di Novara) e il Taranto, ulti¬ 
mo. ci sono solo tre punti di 
distacco quanto a dire che. 
nel giro di due domeniche. le 
posizioni potrebbero tranquil¬ 
lamente invertirsi. 

L'esemplificazione non è sta¬ 
ta fatta a caso perché il Ca¬ 
tanzaro merita un rimbrotto 
avendo perduto sul campo pie¬ 
montese per presunzione 
(«Cuore batte tecnica» intito¬ 
la un giornale per indicare 
il successo del Novara), per 
troppa sufficienza, per ecces¬ 
so di sicurezza. La compagi¬ 
ne calabrese, che, tecnicamen¬ 
te, non la cede a nessuno, de¬ 
ve rivestire i panni delTumil- 
tà e deve lottare come faceva 

10 scorso anno in A se non 
vuole correre il rischio di per¬ 
dersi per strada. Per contro 

11 Taranto ha confermato a 
Mantova, che la sua attuale 

. posizione di classifica deve 
essere considerata del tutto 
provvisoria. D pareggio sul 
campo virgiliano è stato In¬ 
fatti il frutto del gioco armo¬ 
nico della squadra, che va ra¬ 
pidamente ritrovandosi. 

11 Bari ha pareggiato in ca¬ 
sa con il Cesena. Ma non se 
ne deve dolere. La compagine 
emiliana, per la sua levatura 
tecnica, è da considerare sen¬ 
z’altro una delle più autorevo¬ 
li candidate alla serie A e 
per i giovani «galletti» Il ri¬ 
sultato acquisito è quanto mal 
apprezzabile e consente loro 
di mantenere una posizione di 
classifica invidiabilissima per 
una squadra - rinnovata per 
otto undicesimi. Decisamente 
Vailenatore Regalia ha fatto 


un ottimo lavoro. 

Bene l’Arezzo che, senza far¬ 
si notare troppo, s'è portato 
al terzo posto in classifica. 
Ma i! successo degli aretini 
sul Perugia, se ha messo in 
evidenza, da una parte, la 
parte, la freschezza e la pre¬ 
parazione dei tcscani, dall’al¬ 
tra ha confermato Tincredibi- 
le involuzione di gioco degli 
umbri. Un Perugia, insomma, 
che è l’ombra della bella squa¬ 
dra del torneo dell’anno pas¬ 
sato e che. di questo passo, 
dovrà davvero cominciare a 
guardarsi d’attorno se non 
vorrà correre grossi rischi. 

Bel pareggio del Catania a 
Reggio Emilia. La compagine 
sicil.ana. ancorché angariata 
dalla grave crisi che affligge 
la società e sebbene abbia un 
attacco che segna con il con¬ 
tagocce. occupa una posizione 
di classifica, che la vede in 
corsa per le primissime piaz¬ 
ze. Che si vuole di dIù da par¬ 
te degli etnei? Il Poggia, con 
un gioco quanto mai oppqrtu- 
nùstico. ha coito un prezioso 
pareggio a Brescia. I satanaili 
si sono cosi immediatamente 
ripresi dalla sconfitta subita 
in casa ad opera del Genoa. 
E* andata buca, invece, al 
Brindisi, che. sia pur di mi¬ 


sura, ha perso a Varese dove 
i padroni di casa hanno fe¬ 
steggiato il primo successo 
casalingo dopo ben diciassette 
mesi! 

Sonante vittoria dell’Ascoli 
sul Lecco nell’incontro fra le 
matricole della B. Per l’Asco- 
li va sottolineato che, al di là 
del successo, la squadra ha 
confermato di essersi ormai 
acclimatata alla serie B. Se a 
novembre, come pare, arrive¬ 
ranno rinforzi. 1 marchigiani 
dovrebbero essere in grado di 
portare avanti un campionato 
assolutamente tranquillo. Da 
ricordare, infine, il 2-0 del 
Cktmo sul Monza, che rimette 
in orbita i lariani. 

Ed ora due parole sul C3e- 
noa. Ha vinto anche in Ca¬ 
labria battendo una bella Reg¬ 
gina. II suo bilancio è di quat¬ 
tro vittorie e un pareggio su 
cinque partite (di cui tre in 
trasferta). Non ha ancora 
messo in campo due uomini 
chiave della formazione idea¬ 
le fio stopper Beninì e l’at¬ 
taccante Listanti), ha un par¬ 
co riserve imponente, possie¬ 
de in Masclli un mediano di 
spinta da grossa squ.adra di 
A. 

Carlo Giuliani 


Dopo il drogaggio deh Torino a Las Palmas 

Per Spagna-Jugoslavia 
anti-doping per tutti 


LONDRA, 18 

La Fifa ha deciso, acco. 
gliendo \ma proposta jugo¬ 
slava, di sottoporre a control¬ 
lo antidoping tutti i calcia¬ 
tori che giovedì parteciperan¬ 
no a Las Palmas (Canarie) 
alla partita Spagna-Jugostavi.a 
della serie di qualificazione 
della Coppa del mondo. 

Il segretario generale della 
Federcaiclo jugoslava, Vasa 
Stojkovlc, ha deUo che il 
presidente della Fifa Sir Stan- 


ley Rous controllerà pei^onal- 
mente l’analisi. 

Stolkovic ha detto che -sa¬ 
ranno .sottoposti a controlk 
anti-doping anrlie i giocatori 
di tutte le altre partite del 
gruppo settimo dei torneo. 

La richiesta di controllo 
jugoslava aveva fatto seguito 
.alle voci sulla stampa italiana 
che a giocatori iLaìianl erano 
stati sommin'-strat'. tranquil¬ 
lanti. mescola»! alle bibite, 
prlira di una partita in 
Spegna. 


Girandola dì gol nella terza 
giornata: ben 28, vale a dire 
due in più di quanti ne siano 
stati segnati complessivamen¬ 
te nel primo turno (15) e nel 
secondo (11). Ed importa po¬ 
co che ben 12 di questi 28 
goal siano stati segnati in una 
sola partita: quella di San Si¬ 
ro tra Milan ed Atalunta. Per¬ 
ché seppure si può ammettere 
che l’Atalanta sia incappata in 
una giornata nerissima, sba¬ 
gliando tutte le marcature e 
presentando qualche pedina 
in condizioni di forma poco 
felici, però del Milan già si 
conoscevano le qualità realiz¬ 
zatrici, sperimentate del resto 
a sue spese dal Palermo nel¬ 
la prima giornata (4 0). dovu¬ 
te all’innesto di Chiarugi ac¬ 
canto a Prati e Bigon. 

Nella partita con VAtaìan- 
ta dunque si è avuta in prati¬ 
ca una conferma della proli¬ 
ficità dell’attacco rossonero: 
solo la misura è stata più 
ampia del previsto per le de¬ 
ficienze palesate nell’occasio¬ 
ne dai bergamaschi. E que¬ 
sto non infirma certo i meri¬ 
ti dei rossoneri, così come non 
infirma il loro attuale prima¬ 
to in classifica, sia pure anco¬ 
ra in condominio. 

Napoli e Roma infatti sono 
rimaste a fianco del Milan, 
avendo battuto rispettivamen¬ 
te il Vicenza e il Bologna, 
mentre Juventus e Lazio che 
hanno pareggiato il confronto 
diretto sono discese ai secon¬ 
do posto ove sono state rag- 
giunte dal Torino (impostosi 
alla Ternana) e dalVInter (vit- 
torioéa a Marassi). Come di¬ 
re che la selezione è già co¬ 
minciata, che la classìfica sta 
cominciando ad avere un suo 
volto. Diciamo subito che è un 
volto un po’ sorprendente, 
perché se il Milan era effetti¬ 
vamente considerato uno dei 
massimi protagonisti, invece 
Napoli e Roma -sono un po' 
due outsiders. 

Il Napoli-baby faceva anzi 
paventare un inizio poco fe¬ 
lice: e soprattutto sembrarla 
che la sua forza dovesse limi¬ 
tarsi alla difesa. Effettivamen¬ 
te la difesa si è confermata il 
miglior reparto, risultando 
una delle poche ancora imbat¬ 
tute (con zero goal al passi¬ 
vo oltre il Napoli c’è solo Vln- 
ter), ma l’attacco è riuscito a 
fare più di quanto si speras¬ 
se grazie a Damiani autore dei 
3 goal segnati dal Napoli. Co¬ 
sì il Napoli è andato sinora al 
di là delle più rosee previ¬ 
sioni. 

La Roma dal canto suo sta 
viaggiando a cento all’ora gra¬ 
zie agli innesti di Spadoni (at¬ 
tuale capocannoniere del cam¬ 
pionato), di Mujesan e Orazi: 
lasciando immutata la sua già 
forte difesa, la Roma cioè ha 
rinforzato l’attacco (che ora 
è secondo solo all’attacco del 
Milan, con 8 goal all’attivo) 
scegliendo a quanto pare la 
strada giusta. Sia perché i 
giovani stanno dimostrandosi ' 
degni della fiducia in loro ri¬ 
posta da Amatone, sia perché 
sembra che in questa stagione 
sia la forza dell’attacco ad 
avere un peso decisivo: non 
per niente sono più di una 
le squadre che hanno raccolto 
la moda delle tre punte (o 
delle due punte e mezza che 
dir si voglia) lanciata dal 
Milan. 

E questa è una constatazio¬ 
ne che potrà far piacere an¬ 
che • agli sportivi, perché se 
le premesse saranno mantenu¬ 
te si dovrebbero avere più 
goal, magari non sempre guan¬ 
ti ne sono stati segnati nella 
terza giornata, ma certo più 
di quanti ne siano stati rea¬ 
lizzati nella prima o nella se¬ 
conda. 

Dove potranno arrivare Na¬ 
poli e Roma certo è difficile 
dire: però vale la pena di sol 
tolineare che alla ripresa del 
campionato il programma pro¬ 
pone proprio lo scontro direi 
to tra le due squadre del Cen 
tro-sud all’Olimpico. Uno 
scontro diretto che appare in¬ 
teressantissimo anche sotto il 
profilo tecnico proprio perché 
oppone la nuova teruìenza del¬ 
le tre punte (Roma) alla vec¬ 
chia moda della difesa chiu¬ 
sa (Napoli). 

E passiamo alle squadre che 
si trovano in seconda posizio¬ 
ne. ad un punto dal terzetto 
delle prime. Anche qui una 
squadra a sorpresa, vale a di¬ 
re la Lazio: un piazzamento 
sorprendente sia per le delu 
sioni in precampionato, sia in 
rapporto al valore delle avver¬ 
sarie incontrate nelle prime 
giornate. 

Ma la Lazio ha superato bra¬ 
vamente il tour de force, pa¬ 
reggiando con l'inter, vincen¬ 
do a Firenze e costringendo 
al -pareggio anche la Juve: an 
zi sia con l’Inter che con la 
Juve avrebbe potuto anche 
vincere se avesse avuto più 
freddezza, soprattutto se Chi- 
naglìa non avesse il comples¬ 
so della vxmvocazione in na 
zionede. Ciò naturalmente suo¬ 
na di converso a demerito del- 
l’Inter, che in effetti ha delu¬ 
so anche a Marassi ove pure 
ha colto la prima vittoria, se 
gnando il primo goal ad ape- 
"a del mediano Bedin: a con¬ 
ferma che la crisi dell’Inter è 
la crisi dei suo attacco già 
monstre, a riprova insomma 
che una accorta difesa non è 
più sufficiente da sola per 
squadre dalle grandi ambi¬ 
zioni. 

Meglio dellTnter e della Ju- 
va zt mmo eamportata Torino 


e Fiorentina i granata hanno 
rapidamente fugato i dubbi la¬ 
sciati dalle sconfitte di Las 
Palmas e Palermo, battendo 
la Ternana grazie a Pulici; 
i viola sono andati a vincere 
a Verona, pur privi di De Si¬ 
sti, al cui posto ha debuttato 
benissimo il giovane Antogno- 
ni (anche in questo caso una 
conferma della validità della 
politica cosiddetta verde). 
Fiorentina e Torino sono in¬ 
somma già sulla buona strada 
mentre Juve ed Inter debbo¬ 
no assolutamente crescere se 
vogliono mantenere fede ai 
loro ruoli di a grandini. 

In terza posizione, alle spal¬ 
le di questo quintetto, è balza¬ 
to il Cagliari che pur privo di 
Riva è riuscito ad imporsi ad 
un Palermo disastroso che ha 
molto facilitato il compito dei 
sardi: il test dunque non è at¬ 
tendibile, ma l’importante per 
il Cagliari era ..-olo di non 
perdere altro terreno, aspet¬ 
tando il recupero di Riva. Il 
resto si vedrà. 

Più indietro Verona, Vicen¬ 
za, Palermo, Ternana, Bologna 
e Sampdoria, ovvero le squa¬ 
dre invischiate nelle cosiddet¬ 
te sabbie mobili. Tra queste 
fa sorpresa la ' posizione del 
Bologna e della Sampdoria 
che erano accreditate di un 
miglior comportamento. 

r. t. 


Il dibattito sui grandi problemi venatori 

L’Assemblea 
della Feder caccia 

Calati denuncia le cause della degradazione deirambiente naturale ma cela accu¬ 
ratamente le gravi responsabilità della DC • Annunciata la prossima presentazione 
del progetto di legge-quadro federale - il prezzo della tessera aumentato a 3.000 lire 


La XXV Assemblea naziona¬ 
le ordinarla della Federcaccia 
si è esaurita in 4 ore di la¬ 
vori e appena due, forse me¬ 
no. di dibattito sugli otto pun¬ 
ti all’ordine del giorno. 

Fra 1 diversi argomenti fret¬ 
tolosamente esaminati due 
spiccano tra gli altri: la de¬ 
cisione di accentuare l’azione 
di difesa della caccia di fron¬ 
te alla crescente campagna 
denigratoria contro i caccia¬ 
tori condotta da una parte 
della stampa a « copertura » 
di interessi facilmente iden¬ 
tificabili e l’aumento del co¬ 
sto minimo della tessera fe¬ 
derale a 3.000 lire deciso a 
ratifica di un accordo rag¬ 
giunto dal Comitato d’Intesa 
tra le varie Associazioni vena¬ 
torie (accordo sollecitato dal¬ 
la « Libera caccia » e neces¬ 
sario alla Federcaccia per man¬ 
tenere e potenziare la pro¬ 
pria rivista). 

Alla difesa della caccia il 
presidente federale, ministro 
Calati, ha dedicato buona par¬ 
te della sua relazione. (Con¬ 
trariamente al solito, egli ha 
accennato senza mezzi termi¬ 
ni alle cause reali della pro¬ 
gressiva degradazione dell’am- 
biente, dell’inarrestabile dimi¬ 
nuzione della fauna, dei gra¬ 
vi danni alla flora, del peri¬ 
colo che l’avvelenamento del¬ 
l’aria, dell’acqua e del suolo 
rappresenta anche - per l’uo¬ 
mo. Ha parlato di errate au¬ 
torizzazioni a disboscamenti 


Vincendo virtualmente il CAN-AM 

Follmer domina 
nel G. P. Laguna 

Il successo deiramericano favorito dal compa¬ 
gno di scuderia Donohue in testa per 89 giri su 90 


MONTEREY, 16. , 

L’americano George Poll- 
mer ha vinto il Gran Premio 
Castrol sul circuito di Laguna 
Seca aggiudicandosi virtual¬ 
mente il titolo della «Con- 
Am», la serie di nove prove 
che viene considerata come 
il campionato automobilistico 
del Nord America. 

Follmer ha portato alla vit¬ 
toria una Porsche 917/10 con 
11 temi» di un’ora 31’28”39 
sul 275,166 chilometri del per¬ 
corso, pari a 90 giri del cir¬ 
cuito, a una velocità media 
oraria di 176.993 chilometri. 

La vittoria di Follmer è 
stata il risultato di una per¬ 
fetta collaborazione all’inter¬ 
no della squadra della Pensle- 
PoTsche. 

Mark Donohue. compagno 
di scuderia di Follmer, ha 
condotto la gara per 89 dei 90 
giri e neU’ultìma tornata ha 
ra’llentato leggermente dan¬ 
do via libera al compagno, 
che si trovava nella migliore 
situazione in classifica gene¬ 
rale. Sul traguardo, infatti, 
soltanto un secondo divideva 
ì due concorrenti l’uno dal¬ 
l’altro. 

Era stata la gara di Do¬ 
nohue. al comando dal via fi¬ 
no al penultimo giro. Non era 
stata una mossa a sensazio¬ 
ne. ma soltanto una decisio¬ 
ne dettata dall’interesse del¬ 
la squadra a conquistare il 
titolo. 

Follmer, dopo la vittoria 
odierna, ha rafforzato il pri¬ 
mato in classifica con ben 
HO punti, un « lead » impossi¬ 
bile da raggiungere per nes- 
stmo degli altri concorrenti, 
poiché una sola gara valevole 
per la «CanAm» è.rimasta 
in calendario, quella che si 
correrà sul circuito di River- 
side. in California, il 29 di que- 
.sto mese. 

Lo .stesso Follmer ha spie¬ 
gato dopo la gara che il gio¬ 
co di scuderìa era stato pro¬ 
gettato dallo stesso caoitano 
della squadra e che il loro 
obiettivo primario era quello 
di giungere non tanto alla 
vittoria nel Gran Premio 
quanto alla conquista del ti¬ 
tolo. 

Il risultato della loro con¬ 
dotta di g^o è stato quindi 
duuiice poiché insieme al tì¬ 
tolo è stata vinta anche la 
gara. 

Follmer ha detto che 1 275 
chilometri della gara sono 
« peggiori di una 500 miglia ». 
poiché il circuito di liiguna 
Seca è stretto ed è difficile 
effettuare i sorpassi. 

«Devo ringraziare il mio 
compagno di squadra Mark 
Donohue che con la sua con 
detta di gara ha re.so possi¬ 
bile la mia vittoria. Soero di 
poterlo ricambiare nella serie 
CanAm dell’anno prossimo», 
ha detto Follmer. 

La vittoria ha portato nelle 
tasche di Follmer un premio 
di 17 000 dollari (quasi dieci 
milioni di lire). 

Ad eccezione di gua.sti mec¬ 
canici e inconvenienti di mi 
norc entità, la gara si è svol- 
ta nella ma.ssima regolarità, 
senza alcun incidente. 

Il neo-zelandese Denis Hul- 
mc e ramcricano Peter Rev 
•son. che l’hanno scorso ave 
vano vinto 11 Molo par la 


squadra della Mclaren, non 
hanno terminato la gara a 
causa di guasti meccanici. Al 
momento della loro uscita di 
scena si trovavano rispettiva¬ 
mente in terza e quinta po¬ 
sizione. 


e prosciugamenti, di « traccia¬ 
ti viabili i cui vantaggi non 
sempre si sono rivelali com¬ 
pensativi delle enormi spese , 
di investimento», di «danni 
ecologici » legati al vertigino¬ 
so aumento delle automobili, 
della attività delle raffinerie 
«nel cui combinato inquina¬ 
mento aria, acqua e terra 
sembra si sia concentrato lo 
sforzo di determinare il mag¬ 
giore danno possibile non sol¬ 
tanto all’ambiente ecologico 
in senso lato ma all’uomo di¬ 
rettamente e nella immedia¬ 
tezza degli effetti », dei peri¬ 
coli connessi alla progettata 
trasformazione della selvaggi¬ 
na da « res nullius » a « res 
comunitatis» per giungere (il 
passo è molto breve) allo 
«jus prohibendi » e ha ricor¬ 
dato la Commissione nomina¬ 
ta nel 1968 per elaborare la 
nuova legge sulla caccia e mai 
riunita da chi doveva. 

Insomma, egli è stato ab¬ 
bastanza attento nella diagno¬ 
si di certi mali, ma è subi¬ 
to tornato nel nebuloso quan¬ 
do si è trattato di chiarire 
le responsabilità che sono pri¬ 
ma di tutto del suo stesso 
partito, cioè della DC, di dare 
vm volto e magari un nome 
e un cognome, ai vari mini¬ 
stri dell’Agricoltura che si so¬ 
no sottratti ai loro doveri ver¬ 
so la caccia, quando si è trat¬ 
tato di indicare, tanto per fa¬ 
re im esempio, i legami che. 
intercorrono fra la proprietà 
di certa stampa padronale e 
certi monopoli chimico-indu¬ 
striali cui risalgono le mag¬ 
giori responsabilità dell’avve- 
lenamento dell’ambiente na¬ 
turale. A questo punto l’ono¬ 
revole Calati è tornato nel ge¬ 
nerico, al ...« qualcuno ». E’ 
andata cosi perduta l’occasio¬ 
ne di trasformare 1 cacciato¬ 
ri da accusati in accusatori, 
da «distruttori» in difensori 
della natura. 

Concludendo il ministro ha 
accennato anche al «discor¬ 
so unitario» avviato tra le 
varie Associazioni venatorie al 
recente (Convegno di Firenze 
e concretizzatosi nella nomina 
di un Comitato d’Intesa. L’ha 
fatto in due occasioni: quan¬ 
do ha avanzato la richiesta 
di aumentare il costo della 
tessera federale e quando ha 
annunciato la prossima pre¬ 
sentazione della tante volte 
annunciata legge-quadro fede¬ 
rale sulla caccia. Di fronte ai 
pericoli che oggi corre la cac¬ 
cia — è in gioco la sua stes¬ 
sa sopravvivenza come sport 
nonostante le autorestrizioni 
di tempi e di capi imposte¬ 


si dai cacciatori — Calati si 
è dovuto arrendere alla real¬ 
tà e prendere atto che quel¬ 
la dell’unità fra i cacciatori 
e le loro Associazioni è l’uni¬ 
ca strada possibile, anche sul 
piano legislativo dove l’allean¬ 
za con le forze della sinistra 
appare condizione indispensa¬ 
bile per salvare lo sport ve¬ 
natorio. 

Il dibattito sui problemi ac¬ 
cennati nella relazione del pre¬ 
sidente è stato breve, fiacco, 
frammentario e soprattutto 
circoscritto a fatti marginali; 
l’assicurazione del cane, la di¬ 
visione delle 500 lire in più 
incassate con l’aumento del 
costo della tessera, l’invio me¬ 
no disordinato de « Il caccia¬ 
tore italiano ». la concorren¬ 
za di quelle Associazioni che 
si servono degli armieri per 
il tesseramento lasciando loro 
anche mille lire a socio (ac¬ 
cade a Brescia), l’istituzione 
di circoli ricreativi all’intemo 
delle sezioni cacciatori e co¬ 
sì via. Dal grigiore generale 
sono emersi gli Interventi del 
compagni Mingozzi e Bettoli. 
Il primo ha posto l’accento 
sulla nuova realtà regionale e 
sul nuovi nroblemi politico- 
organizzativi che essa compor¬ 
ta; Bertoli. muovendosi sulla 
linea Mingozzi. ha preso atto 
dell’abbandono della vecchia 
linea politica dell’isolazioni¬ 
smo federale ed ha sollecita¬ 
to una più avanzata forma di 
collaborazione con le altre As¬ 
sociazioni venatorie negando 
che l’appartenenza della Fe¬ 
dercaccia al CONI possa co¬ 
stituire un ostacolo alla rea¬ 
lizzazione di una Confedera¬ 
zione dei cacciatori (critican¬ 
do così l’atteggiamento tenu¬ 
to dalla Federcaccia al Con¬ 
vegno di Firenze). 

Al termine dei lavori il bi¬ 
lancio consuntivo per 11 1971, 
la relazione del presidente e 
reiezione del segretario gene¬ 
rale Meriggi a rappresentare 
la Federcaccia al Ckinsìgllo 
Intemazionale della Caccia so¬ 
no stati approvati all’unani- 
mità mentre l’aumento del 
prezzo della tessera a 3.000 li¬ 
re è stato approvato con la 
sola astensione del rappresen¬ 
tante fiorentino. Latini, il qua¬ 
le aveva chiesto tempo per 
potersi consultare con ì suol 
collaboratori ' diti momento 
che tale aumento rischia di 
significare per la Federcaccia 
di Firenze la rinuncia alla 
pubblicazione del proprio gior¬ 
nale. 
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Rapporto al Consiglio deirecpnomìa e del lavoro . . 


*1 ‘ - 

E’ peggiorata la situazione 


Senza ricorrere più neanche al pretesto delle azioni dei fedayin 


GOLOA MEIR RIVENDICA IL <DIRinO> 


per istnizioiM, casa e salute DI BOMRARDARE DOVE E QUANDO VUOLE 


Il « risparmio forzato » a spese dei bisogni sociali ha fatto diminuire anche l’occupazione • Gli enti 
locali continuano ad essere esclusi daiia gestione della maggior parte deiia spesa pubbiica 


Il premier israeliano sostiene che « la guerra non è fatta soltanto di operazioni difensive », confermando cosi di non tenere 
in alcun conto le risoiuzioni deii’ONU - Deplorazione dei governo ingiese - Protesta del Libano al Consiglio di Sicurezza 


Il Consiglio dell’economia 
f del lavoro discute oggi un 
Rapporto sulla situazione so¬ 
ciale del paese preparato dal 
Centro studi investimenti so¬ 
ciali. E’ il quarto anno che 
viene predisposta questa ana¬ 
lisi della situazione sociale 
• la novità principale che se 
ne ricava consiste nella co- 
atatazione che il rifiuto del¬ 
le riforme sta paralizzando, 
e quindi degradando, l'econo- 
mia e la società Italiana In 
alcuni aspetti fondamentali 
Gli estensori del Rapporto 
parlano di una « società in 
parcheggio» ma la termino¬ 
logia alla moda nasconde ma¬ 
le la drammaticità degli scon¬ 
tri sociali e la sostanza re 
pressiva degli atti di potere 
attraverso cui vengono respin¬ 
ti Indietro bisogni ed aspira¬ 
zioni di milioni di lavoratori, 
al fine di conservare ad ogni 
costo i privilegi di classe 


Il congresso 


dell'ENDAS 


Dibattito 
sui problemi 
del « tempo 
libero » 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO, 16. 

Con l’approvazione della 
mozione conclusiva e l’ele- 
sione del nuovo Consiglio na¬ 
zionale si è concluso al pa¬ 
lazzo della Provincia, dopo 
tre giorni di lavori, al quali 
hanno partecipato circa 150 
delegati, l'XI Congresso nazio¬ 
nale dell’ENDAS. 

Dal dibattito è emersa una 
sostanziale conferma delle li¬ 
nee di politica associativa 
contenute nella relazione del 
comitato esecutivo uscente e 
che è stata illustrata. In aper¬ 
tura, dal presidente Dante 
Cerquetti. Impegnato nell’a¬ 
zione culturale, ricreativa, 
sportiva, turistica e educa- 
tlva-formatlva. l'ENDAS ha 
espresso la necessità dell’au- 
tonoma elaborazione da parte 
dei lavoratori di una politica 
culturale che rivaluti il tem¬ 
po libero come « tempo po¬ 
litico », come tempo cioè di 
effettiva crescita sociale. 

In tale visione è stata sot¬ 
tolineata re.sigenza di un in¬ 
tervento dello Stato e la ri¬ 
chiesta di un « servizio na¬ 
zionale » per il tempo libero 
che predisponga, nell’ambito 
del progrramma economico na¬ 
zionale. un piano annuale di 
attività promozionali e di in¬ 
terventi. dotato di una arti- 
colazione periferica a livello 
regionale e degli enti locali. 
Da qui discende — è stato 
rilevato — la necessità della 
soppressione dell’ENAL inca¬ 
pace per la sua struttura au¬ 
toritaria e antidemocratica, di 
aderire alla nuova realtà del 
paese e di sottrarsi ad una 
concezione paternalistica e 
dopolavoristica del tempo li¬ 
bero. 

Su queste impostazioqi si è 
sviluppato in questi ultimi an¬ 
ni Io schieramento imitarlo 
del movimento associativo — 
ARCI, ENDAS. ENARS-ACU 
;(Ia cui richiesta di una legge 
che desse una risposta mo¬ 
derna e democratica ai pro¬ 
blemi del tempo libero è ri¬ 
masta tuttora disattesa), con 
l’assunzione di iniziative uni¬ 
tarie nazionali e locali che 
hanno affrontato I problemi 
della riforma della RAI-TV, 
dello sirart inteso come servi- 
aio sociale, della «Gioventù 
italiana ». della musica, del 
decentramento culturale, del 
turismo sociale e giovanile, 
per un mutamento del qua¬ 
dro legislativo e istituzionale 
In tema di politica culturale, 
ricreativa e di tempo libero. 
Tale iniziativa unitaria ha tro¬ 
vato il suo sbocco di mag¬ 
gior significato nell’accordo 
del marzo scorso tra ARCI, 
ENDAS. ENARS-ACLI. per la 
costituzione di un comitato in- 
terassociativo circoli azien¬ 
dali a carattere nazionale, che 
ha proposto un’unità opera¬ 
tiva nella gestione dei crai 
aziendali fondata sul confron¬ 
to in un corretto rapporto tra 
circoli aziendali e consigli di 
fabbrica. 

U congresso ha anche af- 
fremtato i problemi rriativl al 
processo di rinnovamento at¬ 
traverso un mutamento della 
struttura dell’ENDAS e un de¬ 
centramento delle istanze de¬ 
cisionali. 

In questo senso si è par¬ 
lato di una «rifondazione» 
organizzativa che deve guar¬ 
dare ad una dimensione re¬ 
gionale del tutto nuova, che 
non sia cioè la somma delle 
dimensioni provinciali attual¬ 
mente esistentL 

Al congresso il saluto del- 
l'ARCI è stato portato dal 
presidente nazionale compa¬ 
gno Arrigo Morandi. il quale 
dopo aver sottolineato il ca¬ 
rattere della battaglia unita¬ 
ria che il movimento asso¬ 
ciativo sta portando avanti 
per affermare una politica au¬ 
tonoma di cultura e di tempo 
libero dei lavoratori, ha af¬ 
fermato che Tespcrienza del 
Comitato intenuwociatlvo rap¬ 
presenta un contributo origi- 
n'i'e allo svilupno dei poteri 
delta sccletà civile e una spin¬ 
ta rv”' rnntt* del lavoratori 
Pe*- i’ENARS ACIJ ha parlato 

li -t-’"o gerenle Antonio 

'Ttt' macere I congressisti. .\i 
(ju"''; ^ 'tato rivolto un sa 
ju* —d'»’ nres’dente d.Mla 
pro' tnc'a rnmnavno Nanni- 
plcri sono stati ricevuti nei 
corso dei lavori In Comune 
• •) palazzo dei Portuali 

Roberto Benvenuti 


L’allarme degli estensori 
del Rapporto non è .sjguito 
da coerenti indicazioni di sboc¬ 
co. Lo SI vedo, anzitutto, ri¬ 
guardo al problema dell’occu- 
pazione: siamo giunti a 34.2 
persone occupate ogni 100 e 
l’ulteriore perdita di posti di 
lavoro è avvenuta in un anno 
nel corso del quale i consu¬ 
mi sono aumentati del solo 
7';- (al valore nominale; cioè 
quasi niente) mentre 11 ri¬ 
sparmio, cioè 1 depositi ban¬ 
cari e similari disponibilità 
crescevano del 28'. Ciò vuol 
dire che è fallita nuovamen¬ 
te un’ipotesi — che il mag¬ 
gior risparmio stimoli l’inve- 
stlmento e quindi faccia au¬ 
mentare l’occupazione — ^ 
che Slamo in presenza di una 
gestione del potere politico 
che ostacola volutamente lo 
impiego di una parte cospi¬ 
cua di risor.se. Di fronte ad 
una situazione di questo ge¬ 
nere, infatti, dare la colpa al- 
l’inefflcienza della pubblica 
amministrazione è un modo 
di prendere in giro il citta¬ 
dino. Il governo ha tutte le 
occasioni e tutti gli strumen¬ 
ti (a cominciare dalie mol¬ 
te aziende pubbliche) per in¬ 
tervenire; non usa le ri-sorse 
semplicemente perché subor¬ 
dina ogni iniziativa alla « red¬ 
ditività » per i gruppi privile¬ 
giati. Le analisi settoriali d-"’! 
CENSIS lo confermano pun¬ 
tualmente. 

ISTRUZIONE. In Italia fre¬ 
quenta le scuole il 17.4 ';p del¬ 
la popolazione, contro il 21- 
22% dei paesi ad analogo li¬ 
vello di sviluppo materiale. 
Sta decrescendo l’Incremento 
annuale degli studenti, spe¬ 
cialmente per la scuola me¬ 
dia secondaria dove le iscri¬ 
zioni sono aumentate con que¬ 
sti tassi: ’68-’69; -}-8.9%: 1969- 
70; -1-4,5%; ■70.’71: -f 5.4%; 

1971-72: -4-3,9%. Vi contribuì- 
sce la scarsità di mezzi mes¬ 
si a disposizione della scuo 
la — nel Mezzogiorno il 35% 
degli alunni della scuola me¬ 
dia frequenta classi alloggia¬ 
te In ambienti precari — ma 
anche la povertà reale di 
milioni di lavoratori. La spe¬ 
sa per l’istruzione e la cultu¬ 
ra delle famiglie è la metà 
al Sud rispetto al Nord; ogni 
famiglia ha speso nel 1971 
5.731 lire per componente al 
Nord e 2.613 lire nel Sud. 

Confrontiamo con questa 
situazione il blocco degli as¬ 
segni familiari al 1965, che 
ha fatto diminuire del 100% 
il loro valore In rapporto al 
salarlo medio, e la mancan¬ 
za di ogni misura concreta 
di finanziamento del «dirit¬ 
to allo studio » e risulterà 
chiara l’origine di questa si¬ 
tuazione. 

SALUTE. Il problema del 
farmEici, secondo gli estenso¬ 
ri del Rapporto, consistereb¬ 
be essenzialmente nella ricer¬ 
ca di un metodo per garan¬ 
tire i prezzi ed il finanzia¬ 
mento della ricerca all’indu¬ 
stria, oggi tutta In mani pri¬ 
vate ed in maggioranza In 
mani straniere. La politica del 
farmaco e della ricerca, che 
è scelta fra impostazione 
preventiva ed impostazione 
deH'indennizzo nella medici¬ 
na. scompare per far posto 
ad una questione di adatta¬ 
mento fra gii interessi in 
giuoco. Cosi, di fronte alla 
ecatombe (ed al costo) de¬ 
gli infortuni sui lavoro, si ri¬ 
porta il confronto con gli al¬ 
tri paesi europei: da esso ri¬ 
sulta che nelle aziende fino 
a 500 dipendenti l’Italia ha 
2.50 infortuni per milione di 
ore di lavoro, contro i 147 
delia Germania occidentale. 
Un dato importante per smen¬ 
tire la pretesa padronale di 
confrontare certi aspetti sol¬ 
tanto delia condizione ope¬ 
raia nel diversi paesi ma mar¬ 
ginale rispetto al discorso di 
fondo, che è quello di crea¬ 
re un sistema — in campo 
sanitario come nella fabbri¬ 
ca — che reagisca automati¬ 
camente alle condizioni di 
nocività e anteponga la tu¬ 
tela delia salute ai risultati 
produttivi. Un meccanismo 
che si chiama autogestione 
della salute, in fabbrica e nel¬ 
la Unità sanitaria locale. 

PREVIDENZA. Dai molti 
dati sulla Cassa integrazio¬ 
ne guadagni non si arriva ad 
enucleare alcuna risposta al¬ 
la domanda: che cosa impe¬ 
disce il passaggio da una «Cas¬ 
sa integrazione» per pochi ad 
una vera i.ndennità di disoc¬ 
cupazione rapportata al sala¬ 
rlo per tutti? Trattando del¬ 
le pensioni si ripete la stes¬ 
sa situazione, arrivando al col¬ 
mo dell’ipocrisia con l’affer¬ 
mazione che « nessuno con¬ 
testa in astratto la desidera¬ 
bilità» di un sistema pensio¬ 
nistico che consenta la riva¬ 
lutazione generale ed auto¬ 
matica in base ai salari co¬ 
me se i mezzi per farlo non 
si siano manifestati proprio 
in quei 9 mila miliardi di 
aumento dei depositi banca¬ 
ri Imposto all'economia ita¬ 
liana nel 1971. 

EDILIZIA. La mano pubbli¬ 
ca ha costruito nel ' 1971 il 
3,6% del totale degli alloggi, 
rispetto al 25% di obicttivo 
Per 3254 alloggi di costru¬ 
zione GESCAL sono stale pre 
sentale 138.931 domande. 
.SPESA SOCIALE. Oimiini. 
Province e Regioni gestisco¬ 
no soltento 11 l3.6'/> della spe¬ 
sa per la scuola, il 4.5% del¬ 
la spesa previdenziale. ril.37o 
della spesa sanitaria, il 2,4% 
della misera spesa per i'edi- 
iizia sociale. 

Questo nel 1971. l'anno in 
cui sono entrate in funzio¬ 
ne le Regioni a completa¬ 
mento dell’edificio costituzio¬ 
nale di uno Stato che dovreb 
be essere decentrato ma le 
cui leve sono ancora quasi 
tutte in mani centralizzate. 
Ed anche questa è una del 
le cause, non secondarle, del¬ 
la camicia di forza posta al¬ 
la soclA(4 italiana. 



SIDONE (Libano meridionale) — Un'autoambulanza palestinese distrutta dagli Israeliani nell'attacco aereo di domenica 


I sindacati verso il loro congresso nazionale 


VASTO DIBAHITO IN POLONIA 

SUI PROBLEMI DELLO SVILUPPO 

» 

t 

L’assise dei lavoratori edili, ad esempio, ha messo in luce una delle diffi¬ 
coltà costanti: quella degli approvvigionamenti. L’indispensabile sforzo di 
coordinamento fra tutti i settori produttivi, dei servizi, della.-,distribuzione 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 16 

In queste settimane sono 
in corso in Polonia numero¬ 
si congressi sindacali di ca¬ 
tegoria, che preludono al con¬ 
gresso nazionale dei sindaca¬ 
ti che si terrà nel prossi¬ 
mo novembre, ultimo in ordi¬ 
ne di tempo è quello dei la¬ 
voratori edili e dell’industria 
dei materiali per l'edilizia. 

Glerek ha detto che a biso^ 
gna costruire una seconda Po 
Ionia ». cioè l’equivalente del¬ 
le case di abitazione oggi esi¬ 
stenti. DeU’impegno è presto 
detto: l’attuale piano quin 
quennale prevede un aumen 
to dei fondi destinati alla edi¬ 
lizia del 40% rispetto al quin 
quennìo precedente Gli inve 
stimenti nel settore quest'an 
no supierano di quasi 41 mi 
liardi di zloti quelli dei '71. 
L’indice di incremento del 
la produttività in questo cam¬ 
po risultava alla fine di ago¬ 
sto, in rapporto alio stesso 
periodo dell'anno scorso, del 
17®/g, con un netto distacco ri 
spetto a tutti gli altri settori 
di produzione. 

Ma se queste cifre Induco 
no a ragione a valutare posi¬ 
tivamente lo sforzo che si sta 
compiendo, altri elementi, 
non riducibili facilmente in 
cifre, ma non per questo me 
no reali, ricordano, come que¬ 
sto stesso sforzo non si com¬ 
pie sempre nel più utile dei 
modi. E l’esame delle cause 
di questo fenomeno costitui¬ 
sce probabilmente il punto di 
maggiore rilievo del dibattito 


Contrasto 
fra Tito e i 
dirigenti serbi 

BELGRADO. 16. 

Il presidente Tito ha discusso 
la .settimana scorsa, per quat¬ 
tro giorni, con i massimi diri¬ 
genti della Lega dei comunisti 
serbi, nel tentativo di superare 
un grave centra-.to. L'agenzia 
Tanjug c la T\^ hanno ciifTuso 
stasera l'intervento rmalc del 
presidente. Da e.s.so risulta clic 
Tito rimprovera ai dirigenti ser¬ 
bi una ostinata resistenza ad 
applicare la nuova linea politica 
auspicata dai capo delio Stato 
(che e anche le.ader del par¬ 
lilo): linea consistente nel raf¬ 
forzamento della Lega attraver¬ 
so railontannmcnto degli ele¬ 
menti opnortunisli, iiazionali.sti. 
antisociali sii: nel ripristino del 
centralismo democratico contro 
il frazionismo c un malinteso 
* liberalismo : : nella riconferma 
attraverso atti concreti dei pre 
l'ominio della cla.sso operaia su¬ 
gli ammini.strntori c i tecno¬ 
crati. 

Ai dirigenti serbi. Tito ha rim 
proverato, esplicitamente o im¬ 
plicitamente. di isolarsi dalle 
altre rcpuliblichij federate, di 
essere caduti in preda a in¬ 
fluenze piccolo lio.'ghcsi. di pro¬ 
teggere gii interessi dei grandi 
affari commerciali contro quelli 
dcU’autogestionc. c di riflutarsi 
di riconoscere i loro errori, cioè 
di Msersi * immunizzali contro 
virtù come quella dell’autocri¬ 
tica ». Dal testo dell’inlcrvcnlo 
sembra doversi dedurre che il 
contrasto non è stato superato. 


sindacale di questo periodo. 

Ckincludendo 1 suoi lavori 
il congresso ha modificato Io 
statuto dell’organismo slnda- 
cale di categoria, che assu¬ 
me ora la denominazione di 
«sindacato dei lavoratori del- 
rindu.stria edile». E’ un fat¬ 
to .solo apparentemente for¬ 
male, ma che in realtà riflet¬ 
te l’orientamento a raggiun¬ 
gere una più organica concen¬ 
trazione delie forze, che si 
rileva del resto in tutta la 
vita economica del paese. In 
questo caso U superamento 
della vecchia distinzione fra 
lavoratori edili e lavoratori 
dell’industria de! materiali 
per l'edilizia, denota la rag¬ 
giunta consapevolezza di una 
delle cause principali degli 
sprechi, dei ritardi, degli al¬ 
ti costi: la mancanza di coor 
dinamento Mancata consegna 
nei temo! previsti di elemen¬ 
ti prefabbricati; insufficiente 
cooperazione fra industrie e 
trasporto per il rifornimento 
delie materie prime, del se¬ 
milavorati, dei pezzi di rleam 
bio; come conseguenza di 
queste disfunzioni la tenden¬ 
za a creare scorte sproporzio¬ 
nate alle reali necessità, con 
conseguente deterioramento 
dei materiali troppo a lungo 
e male immagazzinati, e con¬ 
temporanea assenza dì essi 
dal normale mercato; piani 
di produzione concepiti trop 
PO settorialmente, e quindi 
parzialmente bloccati in fa¬ 
se di attuazione dalia man¬ 
canza di mezzi e di strutture 
essenziali per 11 loro compi¬ 
mento: questi sono alcuni dei 
più gravi problemi emersi 
nei corso di questo come di 
altri dibattiti settoriali. 

L’ampiezza del fenomeno 
è stata dimostrata, cifre al¬ 
la mano, dal giornale Trt/bu- 
na Ludu: proprio perché co- 
.si ampio, tuttavia, è eviden- 
^ che esso non può essere 
imputato, o non solo, a incom¬ 
petenza e cattiva amministra¬ 
zione, ma deve trovare origi¬ 
ne in una reale situazione di 
difficoltà di approvvi^ona- 
mentl, che hanno a lungo 
creato — e talvolta ancora 
creano — delie serie diffi¬ 
coltà nella realizzazione dei 
piani di produzione. 

Alcuni compagni del consl- 
glio operaio delle grandi ac 
ciaierie di Nowa Huta ci spie¬ 
gavano recentemente delle lo¬ 
ro difficoltà a trovare una ef¬ 
ficiente cooperazione con le 
ferrovie per il trasporto delle 
enormi quantità di carbone 
e di altre materie prime in¬ 
dispensabili ai funzionamento 
di un colasso metallurgico 
Sarà un problema che solle¬ 
veranno al congresso gene 
rale. 

Questa primavera fece scal 
pore la notizia di un ineen 
dio in una azienda nella qua 
le tra l’altro era andata di 
strutta una costosa macchi¬ 
na di fabbricazione stranie 
ra, che nel corso delle inda 
ginl risultò acquistata già 
da tempo e mai utilizzata 
Il direttore dell’impresa e i 
suoi più importanti collabo 
ratori furono licenziati ed 
espulsi dal partito. Giu.sto 
Ma anche questo caso di col 
pevole e cattiva amministra 
rione si imparentava un po' 
con l problemi di cui si è detr 
to sopra: 1 macchinari mo 
derni occorrono, è difficile 
procurarseli, dunque quando 
l’occasione o la possibilità si 
presenta si acquistano. Poi si 
vedrà come utilizzarli. 


E’ ima concezione parados¬ 
sale. certo, ma che trae le sue 
origini da una situazione che 
era paradossale essa stessa. 
Senza contare un’altra gra¬ 
ve e purtroppo frequente for¬ 
ma di spreco consistente nel 
rapido deterioramento dei 
macchinari, spesso dovuto a 
mancanza di pezzi di ricam¬ 
bio. 

Sono, come si vede, pro¬ 
blemi che abbracciano tutto 
l’insieme della vita produtti¬ 
va della Polonia e che devo¬ 
no venire risolti proprio at¬ 
traverso uno sforzo di orga¬ 
nizzazione e di coordinamen 
to fra tutti i settori, dall’in 
dustria ai servizi alla distri¬ 
buzione E ogni singolo set¬ 
tore. ogni singola Impresa, 
funzionerà meglio se tutto li 
resto funzionerà meglio. Que 
sta consapevolezza si annun 
eia fin da ora come il fatto 
nuovo, concreto del prossi¬ 
mo congresso sindacale. Cer 
to. verranno posti anche nu 
merosi problemi riguardanti 
la situazione economica e so 
ciale dei lavoratori, che del 
resto è una condizione anche 
essa dello sviluppo; ma — 
la testimonianza è di un com 
pagno responsabile del parti 
to della regione di Cravo- 
vla — nelle assemblee di fab 
brica gli operai ora « chiedo 
no » a.ssai meno e « propongo¬ 
no» a.ssai di più. 

Paola. Bo^^^rdo 
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I vescovi 
paraguoyani 
contro lo 
dittatura 


ASUNCION (Paraguay). 16 

La conferenza dei vescovi pa- 
raguayani ha preso vigorosa 
mente posizione, con un docu 
mento reso pubblico ad Asunciòn. 
contro < il metodo della paura ». 
praticato dalla dittatura di Stro- 
essner « per mantenere un si¬ 
stema nel quale le grandi mag 
gioranze restano sfruttate e mar¬ 
ginali ‘ • • • 

I vescovi, riferisce « Prcnsa la ' 
tina », si richiamano in partico 
lare, al recente attacco condotto 
da un’orda di teppisti mobili 
tati dal partito di governo con¬ 
tro l’Università cattolica, dove 
professori, studenti, magistrati e 
religiosi si erano riuniti per 
« una ses.sione di riflessione » 
sulla vicenda dei cittadini dete¬ 
nuti senza processo in condizioni 
inumane nelle carceri del re 
girne. 

La Chiesa, è detto nel docu 
mento, vuole rompere il silenzio 
sulla situazione che * consente 
ad alcuni di arricchirsi a prez¬ 
zo del sudore e del sangue delie 
maggioranze » 


BEIRUT, 16 

Con I nuovi bombardamenti compiuti ieri sul territorio del Libano e della Slria^ Israele he 
manifestalo la sua volontà di continuare la guerra — ad onta di tutti i bei discorsi sulla 
c tregua » e sulla « volontà di pace • e di cessarla soltanto se I Paesi arabi accetteranno 
la < sua » pace, vale a dire la capitolazione davanti alle sue pretese annessionistiche. Proprio 
ieri Sadat aveva confermato, parlando di fronte al Parlamento del Cairo, la volontà di «non 
cedere nemmeno un centimetro di terra araba ». affermando testualmente: « Noi desideriamo 
sinceramente, la pace con giu¬ 
stizia come nostra unica ga- | U. „ 

ranzla. Gli Stati Uniti, per « \ 

quanto potenti, non possono Io' * 

Imporci la pace dello statu (\ ^ <1. ' 

quo, poiché ciò equivale a » /%*'■"' \ ^ 

una resa ». Praticamente men- ^ 

tre Sadat pronunciava queste 

parole, gli aerei di Tel Aviv o' 

erano in volo, per la loro nuo- »J\ ^ r ^ 

va missione dì attacco. ^ \ - toh ‘ 

Questa volta, I dirigenti tei aviv/ \ y-, • ’ ^ 

israeliani non hanno sentito «zlrk. v ' 

nemmeno il bisogno di trln- po.ioS»-» ^ -*•' .. 

cerarsi dietro la «risposta» S. K ■ ' ' 

alle azioni del fedayin; e sa- o , ^ M 

rebbe stato invece assai dlf- oc D ^ \ 

flolle, dato che nelle ultime i ^ \ 

settimane — dopo l’accordo ^ ' 

fra Beirut e 1 palestinesi — _ • W 

la frontiera del Sud-Llbano è s X 

rimasta tranquilla. Ma questo P 
non ha costituito per Tel Aviv 
né un ostacolo né un proble- ‘ ) 

ma: le fonti militari Israella-, , \ f * ' 

ne hanno detto chiaro e ton- ' ' \ \ ^ 

do che il nuovo bombarda- ' ' ut P’*^ ' 

mento « rientra nel quadro - ^ 

della guerra tra Israele e i ' T 

terroristi» ed hanno agglun- x S, 

to che « in guerra non si deve q >»o_iyQ 

cercare sempre una ragione . . * —-- -—- - i _ 

speciale per distruggere il ne- ^ _ 

mico ». Ancora più esplicita è - 
stata ■ la dichiarazione -fatta 

oggi al Knesset (pariamen- TrattativG USA-Arabio Saudito 

to israeliano) dal premier Gol- ■ l miimiitc - •«uwuiiu 

da Meir, la quale ha detto te- " " 

stualmente: « la nostra guerra ^ i* 

contro 1 terroristi arabi non IOITO TI 

può essere limitata a misure X N vf t X %j€JL X XX\^ V CwX I. LX 
difensive, alla salvaguardia e 

aH'autodifesa, ma deve essere _ "l • J • 

attiva in tutto ciò che ha a 

che fare con l'ospitalità data J. \JIJL 

agii assassini, alle loro basi, _ _ 

alla protezione delie loro ozio- I ^ 

ni, con lo scopo di sventare 1 TfX“| | | fi | 111 

loro plani e disperdere le stes- . > . J^V/ 1./J. Vf AXV 

se organizzazioni terroristi- . . ■ . 

che». A parte l’impudenza di Si delinea Una crescente partecipazione dei 

produtforì alla gestione delle risorte 
fSiir, A che cosa mira il «cartello petrolifero» 

colonialisti a tutti i movimen¬ 
ti di liberazione), se ne dedu- E’ stato annunciato nei gior- litica manifestamente Intesa 
ce che Israele si riserva d’ora ni scorsi il raggiungimento di a provocare un aumento ge- 

in poi 11 diritto di interveni- “h accordo, a Washington, fra nerale del prezzi deU’energlo, 

re e di bombardare drive rm. rappresentante deU’Arabla In vista degli Investimenti che 
me e fu riiS ISaudlt^ ZàKl Yamanl. e-le si giudica necessari cosi nel 

grandi compagnie petrolifere, settore petrolifero, come nel 
lenaos) sotio^ i piem gii ac* m termini che non sono noti, carbóne e nella energia nuclea- 
cordl di tregua, le rl^luzlonl in dettaglio, ma sono giudica- re. Le grandi compagnie sono 

deirONU e la stessa legge in- ti rilevanti. Certo, l’accordo presenti nel Mare del nord, 

ternazionale. ,. non è del tipo ordinario — dove importanti giacimenti di 

Tji rnsa è tnntrk «marnala concessionl, aumenti delle ro- greggio sono stati Eiccertatl 
che oer la orlma volt^ il e simili - ma assai di recente e almeno in Ame* 

verno di iSidrI ha sentfto P‘^ ambizioso, poiché confi- rlca esse sono ugualmente 

il dovere di nrendefe Bura una possibile linea evo- presenti nelle miniere di car- 

DOsSnJ contro le iniriK ‘“«^a delle relazioni fra com- bone e nell’Industria nu- 

n Forelim Offinf ■ PagnJe e paesi produttori, per cleare. Esse sono ora solle- 

infattl in una sua^ichiara * prevede una crescente citate a investire, dal declino 

zìom « condanna miti all atti Partecipazione alla gestione delle riserve USA di petrolio 

di teVror?smSTd? ralorSa «ielle risorse petrolifere, fino e di gas naturale; ma inten- 

g ia! 5 aoJJrof di sSS cento entro la metà dono che l’onere di tali Inve- 

stà - la _ é dd prossimo decennio. D’al- stimenti debba essere soste* 

nreoccunato wr riiitimn ri parte, lo sceicco YEunanl nuto dal mercato dell’energia, 

S aU’SioSl mnitSf da rappresentava solo 11 prò* cioè da altri, 

oarte di*£aele Mntro il T f P'**® P®cse, ma in qualche La contraddizione è la se* 
bSo e a l^foveiio rii «"«io esatta del guente:nell’assiemedelmon* 

Sua MaStà Dema che ciò non mandato non è stata di- dolefonUenergetiche — com* 

la camf^di una ^oiu vulgata) anche altri grandi prò- preso il petrolio - non sono 

zlone dcnSto della^tr^ dultori fra I qwll l'Irak rtie, radente par ctì l 

arabo-Lsraeiiana » Da narte Come sl sa, nello scoTso glu- prezzi non dovrebbero tende* 

sua 11 TOve™ libamesKa ««o attuò la nazionalizzazione re a salire. Ma negli Stati 

deciso di^mSare uM nota dcHe proprietà e concessioni Uniti sl delinea una stretta, 

di motesta sf àelÌH ITC Secondo fonti atten- che per considerazioni strale* 

curS?a II eS» dena nota “ come il Financial glebe non potrà essere supe- 

- ha detto H ministro - ciascuno dei paesi rata soltanto mediante U rl- 

«teri di Beirut Khain Atei Interessati, se accetterà lo corso massiccio al mercato 

H^Sid Mta d^steibuito^S schema concordato da Yama- Inte^Io^. e do^lnvi^ 

tutti i deipirati rie) PAin-civUn "1. dovrà pol negoziare su te* essere risolta In gi^ parte 

a tlto o d documento ® «c base direttamente con le con Investimenti nel terrlto* 

a titolo di documento compagnie. rio metropolitano. Ma le com* 

Circa il bilancio dell attacco La questione più importante pagnie americane cercano di 
aerTO di ieri, le fonti libanesi è sapere chi concede di valersi delia situazione di pre¬ 
parilo di quattro morti e ^lla controparte: se le dominio di cui godono appun- 

dieci feriti tra i fedayin e due compagnie del cartello al pae- to sul mercati intemazionali, 

morti, due dispersi e dieci fe- gì nroduttori o viceversa. E Pcr attingere da questi, ai* 

riti tra 1 civili libanesi. Ingen- sarebbe facile esprimere traverso nuovi livelli dei pre*- 

ti sono i danni materiali. A „„ giudizio ai riauardo ori- zi. i mezzi finanziari richiesti 

Bekifa è stato coinvolto nel- dS* dai loro piani di Investlmen* 

l’attacco un gruppo di guerri- rkeeordo^uadro (se- come to. Si riproduce il procedi- 

glicri libicL appena giunti da sembra — è questa la natura mento già impiegato dagli 

Tripoli. deinntMft rflffiriuntaK Si nuò americani per scaricare sul- 


Trattative USA-Arabia Saudita 

Novità rilevanti 
negli accordi 
per il petrolio 

Si delinea una crescente partecipazione dei 
Paesi produttori alla gestione delle risorse 
A che cosa mira il « cartello petrolifero » 


B’ stato annunciato nei gior¬ 
ni scorsi il raggiungimento di 
un accordo, a Washington, fra 
il rappresentante dell’Arabia 
saudita, ZàKl Yamanl, e < le' 
grandi compagnie petrolifere. 


litica manifestamente intesa 
a provocare un aumento ge¬ 
nerale dei prezzi deU’energla, 
in vista degli Investimenti che 
si giudica necessari cosi nel 
settore petrolifero, come nel 


IERI, ALLA PRESENZA DI CEAUSESCU 


Inaugurata la seconda fiera 
internazionale di Bucarest 

Rassegna intemazionale della tecnica e della meccanica ~ Presenti 
espositori di 27 paesi • Lo stato dell’interscambio italo-romeno 


Trattative 
per il contratto 
dei boóicori 

Le .xs5ociazioni delle azien 
de di credito hanno convo 
calo le organizzazioni stnda 
cali dei bancari per merco¬ 
ledì 18 e giovedì 19 per l’av¬ 
vio delle trattatile inerenti 
il rinnovo del contratti di 
lavoro della categoria. La 
piattaforma rivendicativa, pre 
sentala sin dallo scorso mese 
di luglio è incentrala solla 
esigenza di modiricare l’orga¬ 
nizzazione del lavoro, e ri¬ 
guarda fra l'altro la riduzto 
ne dell'orario, la contratta¬ 
zione degli organici, l'aboli 

zione degli appaiti, il con 

trollo c la riduzione del la 
VOTO straordinario, 1 ritmi 
di lavoro, garanzie di car 

riera, sicurezza pcr 1 lavo 

ratori da atti criminosi. 

Sono stati fnfìnc richiesti 
aumenti salariali. 


Dal aoslro corrispondente 

BUCAREST. 16 

Cerimonia inaugurale e 
giornata dell’Italia alia secon¬ 
da fiera intemazionale di Bu¬ 
carest apertasi questa matti¬ 
na alla presenza del segreta 
rio generale del Partito comu¬ 
nista romeno e capo dello Sta 
to Nicolae Ceausescu e con la 
partecipazione di numerosi 
rappresentanti stranieri tra 
cui il sottosegretario italia 
no al commercio estero Bo¬ 
sco ed il nostro ambasciatore 
a Bucarest Restivo. 

Svoltasi due anni fa per la 
prima volta quale timido 
e.sperimento, la Fiera di Bu 
carest — riservata agli ulti 
mi ritrovati nel campo della 
tecnica e della meccanica — 
ha già assunto un suo carat¬ 
tere ed una notevole impor¬ 
tanza confermata del resto 
dal numero di ditte e dai pae¬ 
si rappresentati. Vi partecipa 
no infatti 1.100 ditte (di cui 
156 romene) In rappresentan¬ 
za di 27 paesi delI'esL del¬ 
l’ovest e del terzo mondo La 
partecipazione straniera oc¬ 
cupa una superficie di 35 mi¬ 
la metri quadri mentre l’area 
romena è di poco inferiore. 

L’Italia 6 presente con una 
esposizione collettiva riunita 


nel padiglione nazionale 1.290 
mq. più 200 metri di esposi¬ 
zione all'aperto, cui parteci¬ 
pano 33 ditte. 

La fiera offre la occasio 
ne per fare il punto su quel 
li che sono i rapporti eco¬ 
nomici fra ritalia e la Ro 
mania. Nei primi sei mesi di 
quest’anno l'interscambio ha 
fatto registrare un andamen¬ 
to più sfavorevole per il no 
stro paese rispetto allò stes¬ 
so periodo del 1971 con un ul¬ 
teriore aumento dei saldo pas¬ 
sivo della bilancia oommer 
ciale, da 4 miliardi circa a 
oltre 16 miliardi di lire per 
l’Italia. In questo periodo In¬ 
fatti le importazioni italiane 
hanno registrato un forte in¬ 
cremento (più 33.2 per cento 
passando da 34 miliardi 892 
milioni a 46 miliardi 503 mi¬ 
lioni di lire) e le esportazio 
ni un aumento del solo 1.6 per 
cento .cuperando di poco i 30 
miliardi di lire. 

Il sottosegretario Bosco — 
che ha già avuto numerosi 
contatti con gli ambienti mi¬ 
nisteriali competenti — ha 
partaci palo questa sera nel 
la fiera, le manifestazioni per 
la giornata dell’Italia. La ras¬ 
segna si concluderà il 24 ot¬ 
tobre. 

Silvano Goruppi 


in termini che non sono noti, carbqne e nella energianuclea- 

in dettaglio, ma sono giudica- re. Le grandi compagnie sono 

ti rilevanti. Certo, l’accordo presenti nel Mare del nord, 

non è del tipo ordinario — dove importanti giacimenti di 

concessioni, aumenti delle ro- greggio sono stati Eiccertatl 

yalties e àimili — ma assai di recente e almeno in Ame* 

più ambizioso, poiché confi- rica esse sono ugualmente 

gura una possibile linea evo- presenti nelle miniere di car* 

luUva delle relazioni fra com- bone e neH’industiia nu- 

, pagnie e paesi produttori, per cleare. Esse sono ora solle- 

i quali prevede una crescente citate a investire, dal declino 

partecipsulone alla gestione delle riserve USA di petrolio 

delle risorse petrolifere, fino e di gas naturale; ma inten* 

ai 51 per cento entro la metà dono che l’onere di tali Inve- 

del prossimo decennio. D’eù- stimenti debba essere soste* 

tra parte, lo sceicco YEunsuil nuto dEil mercato delI’energiEi, 

non rappresentava solo 11 prò* cioè da altri, 

prio paese, ma in qualche La contraddizione è la se* 
modo (la natura esatta del guente: nell’assieme del mon* 

suo mandato non è stata di- do le fonti energetiche — com- 

vulgata) sinché altri grandi prò- preso il petrolio — non sono 

duttorl. fra 1 quali l’Irak che. realmente carenti, per cui 1 

come sl s^ nello scorso giu- prezzi non dovrebbero tende* 

gno attuò la nazionalizzazione re a salire. Ma negli Stati 

delle proprietà e concessioni Uniti sl delinea una strette, 

delia IPC Secondo fonti atten- che per considerazioni strate* 

dlblll — come il Financial glebe non potrà essere supe- 

Times — ciascuno dei paesi rata soltanto mediante U ri- 

interessati. se accetterà lo corso massiccio al mercato 

schema concordato da Yama- Internazionale, e dovrà Invece 

ni. dovrà poi negoziare su te- essere risolta In gran parte 

le base direttamente con le con Investimenti nel terrlto* 

compagnie. rio metropolitano. Ma le com* 

La questione più importante pagnie americane cercEino di 

non è sapere chi concede di valersi della situazione di pre¬ 
più alla controparte: se le dominio di cui godono appun- 

compare del cartello al pae- to sul mercati intemazionali, 

sl produttori o viceversa. E Per attingere da questi, ai* 

non sarebbe facile esprimere traverso nuovi livelli dei pre*- 

un giudizio ai riguardo, pii* zi, i mezzi finanziari richiesti 

ma di aver visto il testo del- da* loro piani di investlmen* 

raccordo-quadro (se — come to. Si riproduce il procedi- 

sembra — è queste la natura mento già impiegato dagli 

dell’intesa raggiunta). Sl può americani per scaricare stì- 

dire tuttavia che, neiia mlsu- l’^ropa e sul Terro inolio 

ra in cui il cartelio si ripro- altri costi: quelli del loro de* 

pone come l’unico vero Inter- Ucit e della loro inflazione. 

locutore del paesi produttori. Cino Siahìboldi 

la sua posizione continua a \.ino jigninoiai 

essere forte: uunche se lo fos.% 
meno verso la diretta contro¬ 
parte, lo sarebbe comunque iljh— 

In rapporto con tutte le altre NOII SDeSI 

parti interessate. In primo _ - _ - 

luogo 1 grandi importatori eu- 1174 nillianll 

ropei. E il fatto che gli or- ■ ■ # lll■llUlH■ 

gani della CIEE ancora una 

volta proprio in queste setti- SlQIIZiafl POr 
mane abbiano manifestato ■ 

la velleità di una politi- 

ca dell’energia, e di una ■ WgilvUIIUlU 

politica medltetranea, non La relazione al bilancio dei 
guadagna In credibilità, ministero dell’Agricoltura por il 

n significato di queste re- 1973 mette in evidenza che k 

lEizioni può essere ravvisato. Stato ha accumulato staiudamen- 

se si considera che l’accordo ti non sp^i (residui passivi) pn 

di Washington può rappresen- 1-174 miliardi in questo settore, 

tare, per il cartello, una delle Questa situazione contrasta cori 

condizioni richieste al fine di l’urgente bisogno dì investimen- 

conservare 11 controllo non ti in agricoltura e mette in eei- 

solo della più rilevante fonte denza quanto sia urgente l’as- 

dl approvvigionamento finora segnazione dei finanziamenti ai- 

nota. ma del mercato, e dei le Regioni perchè provvedano 

prezzi. Qualunque sla il costo speditamente ai loro impiego, 

dell'accordo per le compagnie, proposta di assegnare alle 
esso dovrebbe essere remune- Regioni 300 miliardi all’anno, 

rato dal coasegnimento di ta- tuttavia, è stata per ora fer¬ 
ie obiettivo, che è fondamen- mata in seguito airopposiaone 

tale nel quadro di una po delia DC e dei suoi alleati 


Non spesi 
1174 miliardi 
stanziati per 
l'agricoltura 

La relazione al bilando del 
ministero dell'Agricoltura pur il 
1973 mette in evidenza che le 
Stato ha accumulato staiudamen* 
ti non sp^i (residui passivi) per 
1.174 miliardi in questo settore. 
Questa situazione contrasta con 
l’urgente bisogno di investimen¬ 
ti in agricoltura e mette in 
denza quanto sia urgente ras¬ 
segnazione dei finanziamenti al¬ 
le Regioni perchè provvedano 
speditamente al loro impiego. 
La proposta di assegnare alle 
Regioni 300 miliardi all’anno, 
tuttavia, è stata per ora fer¬ 
mata in seguito all'opposizione 
della DC c dei suoi alleati 



♦/ 






















PAG. 12/fatti nel mondo __ 


Mentre il fantoccio Thieu consulta gli ambasciatori 

I superbombardieri USA 

lanciati sugli accessi a Saigon 

I patrioti costringono i saigonesi ad abbandonare la base «43» < Tre strade di grande comunica¬ 
zione dichiarate «insicure» • Le Due Tho arriva a Hanoi - Nixon ribadisce i suoi pretesti contro la pace 


SAIGON, 16. 

Su 25 ondate di B-52 succe¬ 
dutesi sul Vietnam, ben quin¬ 
dici sono state riservate dal 
comando americano alla zo¬ 
na di Saigon. I superbombar¬ 
dieri, che trasportano ognu¬ 
no 30 tonnellate di bombe, 
hanno attaccato zone a nord, 
ovest, nord-est e nord ovest di 
Saigon, ad una distanza com¬ 
presa fra 33 e 57 km. dalla 
capitale. Nonostante questo u- 
ragano di fuoco, che dove 
giunge realizza la terra bru¬ 
ciata distruggendo senza di¬ 
scriminazione villaggi e citta¬ 
dine, il comando del fantocci 
ha dovuto dichiarare « inslcu- 
re», e chiuderle al traffico, 
tre strade di grande comuni¬ 
cazione che escono da Sai¬ 
gon. Si tratta della strada nu¬ 
mero 13, che da Saigon porta 
verso nord ad An Loc, delia 
numero 15 che porta alla ba¬ 
se di Vung Tau a sud est, e 
della numero 1 che porta ver¬ 
so gii altipiani centrali, sul 
quali sono in corso d’altra 
parte violenti combattimenti. 
Sotto il fuoco delle forze di 
liberazione i saigonesi sono 
stati costretti ad abbandona¬ 
re uno del loro avamposti, la 
base numero 43. una quaran¬ 
tina di chilometri a sud di 
Plelku. Due militari america¬ 
ni sono rimasti uccisi e altri 
sei feriti quando uno degli 
elicotteri inviati per l’evacua¬ 
zione è stato centrato in pie¬ 
no. Sempre sugli altipiani i 
patrioti hanno attaccato l’ae¬ 
roporto di Kontum. 

I B-52 hanno attaccato an¬ 
che varie altre zone, e lancia¬ 
to cinque attacchi contro la 
zona di Dong Hoi. nel Nord 
Vietnam, contro il cui territo¬ 
rio si sono avute anche 270 
Incursioni dell’aviazione tat¬ 
tica. 

II comando USA ha ammes¬ 
so solo oggi che giovedì scor¬ 
so un Mig vietnamita aveva 
abbattuto un Phantom ame¬ 
ricano ad una quarantina di 
chilometri da Hanoi. Dal can¬ 
to suo Radio Hanoi ha annun¬ 
ciato l’abbattimento di tre al¬ 
tri aerei USA tra venerdì e 
ieri. Il totale degli aerei USA 
abbattuti sul Nord dal 1984 
è cosi salito a 3.997. 

L’intensità dei bombarda¬ 
menti americani fa da con¬ 
trappunto alla frenetica atti¬ 
vità di Van Thieu a Saigon, 
dove il Presidente fantoccio 
riceve uno dopo l’altro gli 
ambasciatori richiamati per 
consultazioni dalle varie capi¬ 
tali (quello a Washington, e 
il capo della delegazione di 
Saigon a Parigi). L’ambascia¬ 
tore a Washington. Phuong, 
ha dichiarato che « le consul¬ 
tazioni con il governo In que¬ 
sto momento sono necessa¬ 
rie perchè vi sono importanti 
sviluppi s. Non ha fornito ul¬ 
teriori precisazioni. Nei pros¬ 
simi giorni Van Thieu riceve¬ 
rà anche il generale Creigh- 
ton Abrams, già comandante 
in capo del corpo di spedizio¬ 
ne USA 

Oggi da Saigon è stato e- 
spulso il giornalista inglese 
Benjamin Cherry, della Far 
Eastem Economie Reioiev. ac¬ 
cusato dal regime di avere 
scritto articoli «non obietti¬ 
vi». In realtà, come ha di¬ 
chiarato lo stesso Cherry. egli 
è stato espulso perchè aveva 
parlato delle leggi contro la 
libertà di stampa, degli arre¬ 
sti in massa in corso nel Sud 
Vietnam, e dell’aboltzione da 
parte di Van Thieu del siste¬ 
ma di elezione diretta dei ca¬ 
pi villaggi, che d’ora in poi 
verranno nominati direttamen¬ 
te dal governo fantoccio 

HANOI, 16 

Il consigliere speciale del¬ 
la delegazione della RDV alla 
conferenza di Parigi sul Viet- 
nom. Le Due Tho è tornato 
oggi nella capitale nord-vietr 
naroita. 

Le Due Tho era giunto ieri 
a Pechino proveniente da Mo¬ 
sca. dove aveva avuto un col¬ 
loquio con Suslov, membro 
dell’Ufficio politico del PCUS. 
A Pechino ha avuto colloqui 
con 11 Primo ministro Ciu 
En-Iai, col vice Primo mini¬ 
stro Li Hsien-nlen e. separa¬ 
tamente. con il capo dello 
Stato cambogiano Norodom 
Sihanuk. 

• • • 

BANGKOK. 16. 

Il comandante della terza 
regione militare della Thai¬ 
landia, tenente generale Sam- 
ran Baedyakul. ha implicita¬ 
mente confermato il grande 
sviluppo assunto in Thailan¬ 
dia dalla guerrìglia, annun¬ 
ciando che l’esercito thailan¬ 
dese sta preparando operazio- 
id in grande stile contro a con¬ 
centramenti di guerriglieri » e 
contro le loro «vie d’infiltr- 
zione» nella Thailandia set¬ 
tentrionale, id confini con il 
Laos. 

• • • 

WASHINGTON. 16 

In un discorso rwn previsto 
pronunciato dinanzi a una riu¬ 
nione di mogli di prigionieri, 
il presidente Nixon ha assicu¬ 
rato che continuerà a ritmo 
intenso le trattative di Pari¬ 
gi, ma ha ribadito i ben noti 
pretesti contro la pace. 

Nixon ha indicato tre «con¬ 
dizioni » per una soluzione ac¬ 
cettabile dagli Stati Uniti: 1) 
un governo cmnunista non de¬ 
ve essere « imposto » nel Viet¬ 
nam del sud; 2) i prigionieri 
e i dispersi « non saranno ab¬ 
bandonati»; 3) gli Stati Uniti 
«non tradiranno i loro alleati 
e non arriveranno ad una so¬ 
luzione tale da macchiare il 
loro onore». Il presidente ha 
anche difeso la sua decisione 
di riprendere i bombardamen 
ti sul nord e di minare i por 
ti e ha attaccato duramente 
quanti l’hanno criticata. 

Sulla trattativa. Nixon ha di 
eiharato di non voler dire nul 
ià « per non suscitare false 
ipgranae e per non compro- 
SMllera il successo dei col¬ 
loqui a 



« VIA GLI USA DALL’INDOCINA » T 

ghen della Commissione intemazionale d'inchiesta sui f.rimini di guerra americani in Indocina. 
La mozione finale afferma che il « governo e i dirigenti militari degli USA sono direttamente 
e interamente responsabili dell'aggressione, del genocidio e dei crimini di guerra, quali i bom¬ 
bardamenti massicci e l'impiego di armi illegali in Indocina ». Anche l'industria militare USA 
è stata messa sotto accusa. Gli USA. si dice nella mozione, debbono lasciare l'Indocina cui 
sono debitori di una completa riparazione di tutti i danni inferii. Nella telefoto: alcuni delegati 
inglesi e americani si intrattengono a Londra con un ambasciatore della RDV dopo un meeting 

Oggi ai Comuni nel dibattito sulle « condizioni d’ingresso » 

Riprende la battaglia 
dei laburisti contro il MEC 

Forti dell’ampio voto del loro congresso pssi contrasteranno — cpme 
hanno affermato — dgrìl décisjqiie comunitaria negativa per il \m 
paese • La questione dell’accordo « segreto » Heat-Pompidou 


Formato 

il nuovo governo 
norvegese 

OSLO, 16 

La crisi governativa norve¬ 
gese è stata risolta oggi quan¬ 
do il primo ministro designa¬ 
to, Lars Korvald. è riuscito a 
formare un governo di mino 
ranza di centro 

Il leader del partito popo¬ 
lare si è recato al palazzo rea¬ 
le per sottoporre al re i no¬ 
mi dei ministri che sostitui¬ 
ranno quelli del governo tabu 
rista del primo ministro Brat- 
teli. Il gabinetto Korvald è 
formato dai rappresentanti del 
suo partito, dalla fazione anti- 
MEC dello scisso partito libe 
rale e dei partito di centro, 
contrario anch'esso al Mercato 
comune. 

Presentando il suo gabinetto 
ai giornalisti, il primo mini¬ 
stro Korvald ha detto che la 
compagine ministeriale è stata 
costituita tenendo conto dei 
risultati dei referendum. Il 
suo primo e principale compi¬ 
to sarà di negoziare un ac¬ 
cordo di libero scambio col 
Mercato comune. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 16. 

Il traguardo europeo si ri¬ 
vela ancora una volta come 
il punto più alto delle con¬ 
traddizioni economiche e 
dello scontro sociale in In¬ 
ghilterra: mai come oggi ri¬ 
salta la distanza fra le de¬ 
cisioni di vertice e le aspi¬ 
razioni ed esigenze popolari. 
Domam Elisabetta II lirme- 
rà la legge di adeguamento 
alla Comunità europea, la 
cui contrastata approvazione 
è costata ai Parlamento im 
anno di lotte e di polemiche 
di cui non si è ancora spen¬ 
ta l’eco. Anzi la battaglia con¬ 
tinuerà nella stessa giornata 
ai Comuni con un dibattito 
sulle « condizioni di ingres¬ 
so» che vedrà rinnovarsi la 
opposizione su tutto l’arco 
delle questioni europee. 

I laburisti (confortati dal¬ 
l’ampio voto del congresso 
dei partito) porteranno avan¬ 
ti la loro linea crìtica deci¬ 
si, come ha detto oggi il lo¬ 
ro capogruppo parlamentare, 
a contrastare passo per pas¬ 
so ogni r decisione comunita¬ 
ria che pregiudichi l’equili¬ 
brato sviluppo ec(xiomioo-sa 
date ' in In^Ilterra. Frattan¬ 
to il governo conservatore ha 
finalizzato il proprio atteg¬ 
giamento al riguardo del ver- 


In un incontro col sen. Medici 


Petrilli sollecita 
il no dell’Italia 
ai franchisti nel MEC 


n « vertice » parigino dell’Eu¬ 
ropa dei nove è nato decisamen 
te sotto una cattiva stella. Su¬ 
perati faticosamente, con l’in 
contro dì Roma dei primi dì 
settembre, gli scogli che ne ren 
devano prob’iemaUca la convo 
casone e ridottosi il numero dei 
partecipanti da dieci a nove con 
il «no» delia Norvegia, il ver¬ 
tice si appresta ora a riunirsi 
in un clima di crescenti incer¬ 
tezze e polemiche, che lasciano 


Il Senegai ricorre 
nll'ONU per 
l'aggressione 
portoghese 

NEW YORK, 16 
n Senegai ha chiesto og^ una 
riunione d'urgenz.s del Consiglio 
di sicurezza in seguito all'attac¬ 
co di unità dell'esercito porto¬ 
ghese contro una postazione mi¬ 
litare senegalese, nella regione 
di (tesmance. 

Secondo notizie di stampa se 
negatesi l’attacco è avvenuto 
giovedì scorso quando cinque 
mezzi corazzati iwrtoghesi han¬ 
no attraversato il confine tra la 
Guinea-Bìssau e il Senegai at¬ 
taccando una postazione milita¬ 
re c uccidendo un ufficiate sene¬ 
galese e un civile e ferendo un 
soldato. 


adito a più che fondati dubbi 
sulla concretezza delle decisio¬ 
ni che vi saranno adottate. 

Nel quadro di queste polemi¬ 
che. sono di un certo interesse 
le dichiarazioni rese ieri dal pre 
sidente del comitato esecutivo 
italiano del Movimento federali¬ 
sta europeo, prof. Petrilli (che 
è al tempo stesso presidente dei- 
riRI) il quale ha espresso « le 
preoccupazioni » del movimen¬ 
to stesso « per la possibilità di 
un insuccesso » della riunione di 
Parigi. Petrilli — che si è in¬ 
contrato anche con il ministro 
degli esteri Medici — ha tra 
Taitro lamenteto la « insufficien¬ 
te disponibilità » dei nove (o 
dì alcuni fra i nove) a crea¬ 
re « strumenti istituzionali ade¬ 
guati ». ha ritenuto negativa la 
prassi dei < vertici » in confron¬ 
to con il metodo della più larga 
consultazione, ha sottolineato lo 
scollegamcnto fra te politiche e- 
conomiche dei vari Paesi, che 
provoca una fase di notevoli 
squilibri. 

Ma un punto sul quale, so¬ 
prattutto nei colloquio con Me¬ 
dici. Petrilli ha insistito con 
particolare vigore è stata la 
quc.stione deirammissionc del¬ 
la Spagna al MEC. proposta co¬ 
me è noto dal Presidente france¬ 
se Pompidou. L'esponente fede¬ 
ralista ha chiesto a questo pro¬ 
posito al sen. Medici un chiaro 
impegno dell’Italia contro l’in¬ 
gresso nella (temunità della 
Spagna e di ogni altro Paese a 
regime autoritario. 


lice parigino di giovedì e ve¬ 
nerdì prossimi a cui 1 con¬ 
servatori. come è noto, an¬ 
nettono particolare impor¬ 
tanza quale trampolino di 
lancio in Europa. Gli ingle¬ 
si insistono sull’ampliamento 
dell’intervento per te politi¬ 
che regionali: intendono cioè 
indirizzare 1 programmi eu¬ 
ropei verso un settore parti¬ 
colarmente delicato (Scozia, 
Galles e soprattutto Irlanda) 
che consenta loro tin sollecito 
recupero del contributi alle 
casse comunitarie: ima sorta 
di qui prò quo in cambio 
della j loro . partecipazione al 
MEC. 

I laburisti, dal canto loro, 
hanno sollevato la questione 
dell'accordo « segreto » (o 
tacita intesa) fra Heath e 
Pompidou sulla prossima u- 
nione delle - rispettive forze 
atomiche come base di un 
futuro «deterrente europeo». 
Era stato il ministro della 
Difesa Lord C^arrlngton, du¬ 
rante il congresso cemserva- 
tore della settimana scorsa, 
ad alludere a tate pxissibili- 
tà. La frase aveva suscitato 
una tempesta di proteste nel 
momento in ■ cui più vigoro¬ 
sa cresce, fra te organizzazio¬ 
ni dei lavoratori e presso la 
opinione pubblica. la richie¬ 
sta di liquidare tutte le ba¬ 
si atomiche sul suolo britan¬ 
nico. l’instaurazione di un 
autentico clima coeslstenziar 
le. Io scioglimento del patti 
militari contrapposti. la crea¬ 
zione di una zona dìsatomlz- 
zata europea. -, 

Frattanto l'attenzione è ri¬ 
volta ai colloqui tripartiti fra 
governo, confindustria e sin¬ 
dacati suite misure anti - in¬ 
flazionistiche. Pur di ottene¬ 
re la rollahorazlone dei sin¬ 
dacati. Heath (al sesto incon¬ 
tro oggi nella sua residenza 
di camoagna dei Chequers) 
era nronto a fare alcune c»n- 
ces.sion1 come; garanzia sul 
calmfere de? orezzi, control¬ 
lo del dividendi, limite allo 
aumento dei fìtti e delle tas¬ 
se comunali, rinvio dell'anoli- 
carione dellTVA. e — soorat. 
tutto — nromessa di Inferire 
la confederazione .sindaca!» 
TTTC come interlocutore ner- 
manente nella programmato¬ 
ne economica gnvernattva 
Anche i ministri euronel pren 
deranno in esame un niano 
globale di misure ant| infla¬ 
zionistiche nella loro rìnnio 
ne del 30.31 ottnhre 

Heath vorrebbe poter giun¬ 
gere a questo appuntamento 
con un «successo» in patria. 
Ma il consenso del sindacati 
inglesi non è cosi facile da 
ottenere. II TUC sta trat 
landò in base a condizioni 
precise. Del resto numerose 
organizzazioni affermano che 
la « tregua » salariate In o- 
gni caso non è accettabile. 
Lo ha detto, a nome di altri, 
il capo del sindacato dei tec¬ 
nici (Mive Jenkis. Fra te va¬ 
rie categorie in lotta (metal- 
mcccanici. ferrovieri, postini, 
ospedalieri, eccetera) cento- 
mila dipendenti dell’azienda 
nazionale dell'etettricità a- 
vanzano ora una rivendica¬ 
zione del 37 per cento (8300 
lire settimanali). Novecento- 
mila manovali dipendenti 
dalle autorità locali chiedo¬ 
no settemila lire In più alla 
settimana. 

Antonio Brondi 


Messaggio di saluto olI'VIII coagresso 

RIBADITO ML PCI 
L’APPOGGIO Al 
COMUNISTI SPAGNOLI 

Fra i due parliti esiste un prezioso patrimonio comu¬ 
ne ideale e politico • La lotta del PCE momento deter¬ 
minante detrazione per la democrazia e la libertà 
e per nuovi rapporti fra gli Sfati del continente 
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Alla Camera scontro sui fitti agrari 


All’ottavo congresso del 
Partito comunista spagno¬ 
lo, recentemente concluso, 
il CC del PCI ha fatto per¬ 
venire il seguente messag¬ 
gio: 

«C^arl compagni, vi pre¬ 
ghiamo di accogliere il sa¬ 
luto affettuoso e fraterno 
del comunisti italiani e del 
nove milioni di lavoratori 
del nostro paese che alle 
ultime elezioni politiche 
lianno espresso la loro fi¬ 
ducia nella lotta e nelle 
impostazioni del PCI. 

Siamo certi di interpre¬ 
tare. con questo nostro sa¬ 
luto e con l’augurio di 
buon lavoro e di un Con¬ 
gresso che faccia avanza¬ 
re ancora la lotta di tutti 
1 democratici spagnoli, an¬ 
che i sentimenti della 
grande maggioranza del 
nostro popolo, di tutte le 
forze antifasciste, demo¬ 
cratiche e di sinistra, che 
.seguono con Interesse pro¬ 
fondo e con partecipazio¬ 
ne sincera l’azione corag¬ 
giosa del comunisti e di 
tutte le forze antlfranchl- 
ste, laiche e cattoliche, per 
aprire alia Spagna la stra¬ 
da delia libertà e della 
democrazia. 

Tra l nostri due partiti 
esistono rapporti di sin¬ 
cera amicizia e di operan¬ 
te collaborazione. Sono 
rapporti costruiti nell’ar¬ 
co di decenni attraverso la 
partecipazione comrjie del 
vostri e del nostri dirigen¬ 
ti. del vostri e dei nostri 
militanti, alle stesse batta¬ 
glie. tante volte combattu¬ 
te fianco a fianco. Si trat¬ 
ta di un patrimonio pre¬ 
zioso. ideate e politico 
Questo patrimonio è ope¬ 
rante anche oggi, come di¬ 
mostra il fatto che la lot¬ 
ta vostra è seguita In Ita¬ 
lia da milioni e milioni di 
uomini, cosi come le lotte 
del lavoratori Italiani sono 
seguite con Interesse dai 
lavoratori spagnoli. 

Per questo il nostro ap¬ 
poggio alla lotta coraggio¬ 
sa del vostro Partito e 
delle altre forze democra¬ 
tiche non è soltanto 
espressione di doverosa so¬ 
lidarietà con chi combatte, 
come voi. nelle primissime 
file della lotta antifascista 
E’ lotta In cui ci ricono¬ 
sciamo pienamente, per¬ 
chè è momento determi¬ 
nante deH’azIone tesa a fa¬ 
re avanzare, in questa 
parte del continente, la de¬ 
mocrazia e la libertà; a li¬ 
berarlo da! regimi ditta¬ 
toriali che ancora oppri¬ 
mono. con 11 vostro popolo. 
I popoli portoghese e gre¬ 
co; a fare della classe ope¬ 
rala e del suoi alleati la 
forza dirigente della co¬ 
struzione di una nuova so¬ 
cietà. democratica e socia¬ 
lista. capace di dare ri¬ 
sposta positiva ai grandi 
problemi e alte esigenze 
dell’epoca contemporanea 
e dell’uomo moderno. E* 
momento determinante, 
anche. deU’azione per co¬ 
struire sull’Insieme del no¬ 
stro continente nuovi rap¬ 
porti fra gli stati, fondati 
sulla sicurezza collettiva, 
sull’indipendenza e sull'au- 
tonomla, sulla cooperazio- 
ne. nella prospettiva di un 
superamento dei blocchi 
contrapjxstl. 

E* quindi naturate che 
quanto succede nel vostro 
paese incontri anche In 
Italia una eco inunediata 
e profonda: di sdegno, per 
le persecuzioni e te repres¬ 
sioni sanguinose cmi cui il 
regime franchista ancora 


si accanLsce contro i diri¬ 
genti politici e sindacali 
della claise operaia; di so¬ 
lidarietà attiva, con i mo¬ 
vimenti di lotta dei lavo¬ 
ratori; di interesse vivo 
per i risultati della intelli¬ 
gente e coraggiosa politica 
condotta dal vostro Parti¬ 
to per realizzare la più 
ampia unità fra 1 ceti po¬ 
polari e le forze politiche 
democratiche, laiche e cat¬ 
toliche, e socialiste, nel 
pieno riconoscimento e ri¬ 
spetto della personalità 
del diversi popoli che for¬ 
mano la vostra nazione. 
Per questo la conclusione 
del patto della libertà in 
Catalogna, nelle Baleari, 
ad Aragona, a Siviglia e 
in tante altre località, pat¬ 
to che impegna le forze 
politiche e sociali demo¬ 
cratiche ad una lotta co¬ 
mune per la libertà e la 
democrazia, è stata salu¬ 
tata come un fatto di gran¬ 
de rilievo politico, espres¬ 
sione, nelle specifiche con¬ 
dizioni spagnole, di quel 
processo unitario che è 
andato avanzando anche 
nel nostro paese, cosi co¬ 
me è avanzato e avanza in 
Francia. 

Cari compagni, il nostro 
partito è attualmente im¬ 
pegnato in una dura bat¬ 
taglia di opposizione con¬ 
tro un governo di centro- 
destra che vorrebbe spin¬ 
gere indietro la situazione 
italiana, annullare impor¬ 
tanti conquiste dei lavo¬ 
ratori, contrastare il p/o- 
gresso sociale e civile del¬ 
le masse lavoratrici. Con¬ 
duciamo questa battaglia, 
su posizioni di reciproca 
autonomia, con il Partito 
socialista italiano e con 
forze im^rtantl dello stes¬ 
so movimento cattolico. 
Lottiamo per indicare e co¬ 
struire una alternativa po¬ 
sitiva, fondata sulla con 
vergenza e l’incontro del¬ 
le tre grandi comppnentl 
popolari della realtà ita¬ 
liana — la comunista, la 
socialista, la cattolica — 
te quali insieme possono 
assicurare l’avanzata e lo 
sviluppo delia democrazia, 
nella prospettiva deila ca 
struzione di una società 
socialista pienamente ri¬ 
spondente alte caratteristi¬ 
che del nostro partito. 

■ Anche in queste imposta¬ 
zioni molti elementi co¬ 
muni uniscono i nostri due 
partiti, cosi come li uni¬ 
scono la lotta contro l’im- 
perialismo, per la libertà e 
l’indipendenza dei popoli, 
la solidarietà attiva con il 
Vietnam e i popoli dell’In¬ 
docina, con i popoli arabi, 
per la costruzione di un 
mondo liberato dagli squi¬ 
libri. dalle ingiustizie, dal 
sottosviluppo. Siamo, in¬ 
sieme, parte di un grande 
movimento internazionale 
che si batte per gli ideali 
più avanzati dell’umanità, 
e operiamo per costruire, 
nell’autonomia e nella di¬ 
versità, l’unità di tutte te 
forze rivoluzionarie e pro¬ 
gressiste e in primo luo¬ 
go per consolidare e ren¬ 
dere sempre più fecondi 1 
rapporti di collaborazione 
e l’unità fra tutti i partiti 
comunisti e operai. 

In questo spirito vi invia¬ 
mo. cari compagni, l’augu¬ 
rio più caloroso di buon 
lavoro, e vi preghiamo di 
far giimgere a tutti 1 co¬ 
munisti e a tutti i demo¬ 
cratici spagnoli l'espres- 
sìone della nostra frater¬ 
na, affettuosa solidarietà. 
n Comitato centrale 
del pelli 


Promossa unitariamente da CGT e CFDT 

«Settimana d’azione» 
dei lavoratori francesi 

Lotta in difesa del posto di lavoro e dei salari 
Da venerdì sciopero di 26 ore dei ferrovieri 


Dal aostro corrìspoadeate 

P)UUGI. 16. 

ComifKia oggi la «settima¬ 
na d'azione» indetta di co 
mune accordo dai due massi¬ 
mi sindacati francesi — la 
Ctenfederazione generale del 
lavoro lOGT» e la Confedera 
zione fr ances e democratica del 
lavoro (CFDT) — che culmi 
nerà venerdì con uno sciope¬ 
ro nazionale di 2C ore del fer 
rovieri e con una «giornata 
nazionale d’azione interpro 
fessionale» la cui data e le 
CUI modalità non sono state 
ancora precisate. 

<^esta prima grande mani 
festazione unitaria deH'autun- 
no ha le sue profonde ragio 
ni. da una parte nella degra¬ 
dazione del potere d’acquisto 
dei salari, e dairaltra. nel ver¬ 
tiginoso aumento dei prezzi 
che ha superato il 6% dal- 
l'inizio di questo anno. 

F troppo presto per dire 
quali forme prenderà l’azione 
sindacale in questa settimana 
di lotta poiché le due confe 
derazioni hanno deciso che sa¬ 
rà ogni fabbrica, ogni cantie 
re. ogni amministrazione, a 
deciderne, democraticamente. 

Diverso è lì caso della lot¬ 
ta del ferrovieri: qui, fallite 
le tnttetive con la direxlone, 
tutti 1 sindacati hanno deci¬ 
so all'unanimità imo sciopero 
che comincerà venerdì matti¬ 
na alla « a tarmlnarà sàba¬ 


to mattina alle 6. Si tratta 
di uno sciopero «di avverti¬ 
mento » destinato a costrìnge 
re la direzione a riprendere 
il dialogo con i rappresenlan 
ti sindacali che hanno pre 
sentalo una piattaforma riven 
dicativa contemplante, tra Tal 
tro, un aumento dei salari 
dell’8,50% e la riduzione pro 
gressiva dell’orario di lavoro 
per arrivare alle 40 ore setti 
manali alia fine dei 1973 
La direzione delle ferrovie 
dello Stato ha fatto sapere 
di non avere alcuna Intenzio¬ 
ne di riprendere contatto con 
i dirigenti sindacali prima del¬ 
la fine dell'anno, sicché ol 
tre allo sciopero di venerdì 
che SI prevede ai 1007e altri 
potrebbero seguirne e di du 
rata più lunga, nelle prossi 
me settimane. 

Quanto alla giornata nazio 
nate d’azione interprofessio- 
nale, essa comprenderà mani 
festazioni sul luogo di lavoro 
scioperi di varia durata 
Milioni di lavoratori, Insom 
ma. sono rliiamati a prendere 
parte attiva a questo movi¬ 
mento nazionale rivendicatlvo 
che prepara le grandi lotte 
dell’autunno contro una poli 
tica governativa e padroruile 
che fino ad ora ha ignorato 
la gravissima incidenza dell’ 
aumento dei prezzi sul pote¬ 
re d’acquisto del salarL 

Augusto Pancaldi 


(Dalla prima pagina) 

zione di soli 200 miliardi. E 
non si può certamente dire 
che si tratti di uno sgravio im- 
riossibile da attuarsi. Respin¬ 
gere le proposte della «Ctem- 
mlsslonc del trenta», comun¬ 
que, vorrebbe dire, da parte 
del governo, lanciare una sfi¬ 
da che certamente sarebbe rac¬ 
colta, nel Parlamento In pri¬ 
mo luogo. 

Ieri .sera il segretario della 
DC, Forlanl, si è recato a Pa¬ 
lazzo Chigi, dove ha avuto un 
colloquio con Andreottl. L’In¬ 
contro è stato messo in rela¬ 
zione con te prossime scaden¬ 
ze parlamentari. Il segretario 
della DC si era incontrato an¬ 
che con l ministri Tavianl, 
Natali e Ferrari Aggradi. An- 
dreotti si era visto, dal canto 
suo, con l’on. Moro. 

NELLA DC La segreteria de¬ 
mocristiana ha deciso di con¬ 
vocare il 5 dicembre a Peru¬ 
gia un convegno nazionale di 
studio sul problemi economi¬ 
ci e sociali. E’ prevLsta in 
questa occasione una relazio¬ 
ne di Forlanl, il quale, in as- 
-senza del congresso, rinviato 
alla fine di marzo, vuote evi¬ 
dentemente dare in questa .se¬ 
de una interpretazione di sta¬ 
gione della propria parola 
d’ordine della « centralità ». 

Riguardo alla piolemlca In¬ 
terna della DC, vi è da segna¬ 
lare che il vice-segretario Bi- 
saglla, doroteo, ha parlato 
del congresso socialista, affer¬ 
mando che « le fumisterie del 
“nuovo corso” non devono an¬ 
nebbiare la destinazione del 
PSI a un ruolo di governo, 
anche se sappiamo che tutto 


I ciò non può avvenire domani 
mattina ». I morotei hanno ri¬ 
sposto con un discorso di Ne- 
Tino Rossi, polemico nel con¬ 
fronti della recente intervista 
di Piccoli, doroteo al pari di 
Blsaglla. al quale hanno fatto 
osservare che un eventuale ri¬ 
torno alla collaborazione go¬ 
vernativa tra DC e PSI non 
può dipendere solo dai socia¬ 
listi («riteniamo che non po¬ 
chi de siano convinti che ciò 
dipenda, certo, dal PSI, ma an¬ 
che dalla DC»). 

CONGRESSI PSI 

si locali del PSI continuano 
ad essere forniti dati contra- 
.stanti da parte delle varie 
correnti. Le diflìcoità di trac¬ 
ciare un riepilogo generale 
.sono costituite anche dalia 
grande quantità di ILste lo¬ 
cali che raccolgono alleanze 
non sempre omogenee. Il 
gruppo Bertoldi ha diffuso 
un bilancio che riguarda 58 fe¬ 
derazioni per complessivi 
88.979 voti: da questi dati 
risulterebbe che De Martino 
ha raccolto il 33 per cento, ie 
liste della sinistra di Bertol¬ 
di e di Mancini il 46 per cen¬ 
to complessivamente (.sono 
apparentate in diverse loca¬ 
lità), gli autonomisti il 10 per 
cento; le liste locali difficil¬ 
mente classincabili coprireb¬ 
bero il resto. Fonti demartl- 
nlane hanno Invece diffuso un 
raffronto su 118 mila voti. 
Sulla base di questi dati, De 
Martino avrebbe avuto il 50 
Pier cento. Mancini l’8, Bertol¬ 
di il 3, IjombardI 5, gli auto¬ 
nomisti il 10, mentre Manci¬ 
ni, Bertoldi e Lombardi avreb¬ 
bero raccolto, nelle località 
dove si sono presentati uniti. 


il 17,58 per cento (cioè, 34 
per cento complessivamente), 

C. CIVICI I comitati civici 

tornano a farsi vivi. Rlesuma- 
tl in occasione delle ultime 
elezioni politiche, a sostegno 
della polìtica di « centralità » 
della DC, e.ssl vengono ora mo¬ 
bilitati anche per le elezioni 
amministrative del 26 novem¬ 
bre. E’ stato il prof. Luigi 
Gedda, ieri, a diramare il co¬ 
municato elettoralistico. 

Il documento del Comitati 
civici afferma che « un suc¬ 
cesso della DC e dei partiti 
democratici alleati è necessa¬ 
rio per due motivi. Innanzitut¬ 
to — precisa —, per rafforza¬ 
re e per rendere più incisiva 
l’azione del governo, in un mo¬ 
mento economico delicato e dt 
permanenti tensioni. In se¬ 
condo luogo, per non dare 
esca, all’interno della coalizio. 
ne, a sfaldamenti inopportuni 
e a nuove, pericolose polemi¬ 
che». In sostanza gli ultras 
che stanno dietro a Gedda si 
mobilitano, in que.sto caso, non 
soltanto per la DC. ma anche 
per Orlandi, La Malfa e Ma- 
lagodl. Il centro-destra è cer¬ 
tamente formula adatta al 
gusti del Ctemltatl civici, e 
questo risulta esplicitamente, 
ma è una novità il sostegno 
promesso dal prof. Gedda al- 
l’<( impegno laico» dei libera¬ 
li. dei repubblicani e del so¬ 
cialdemocratici. 

Nel loro documento 1 Co¬ 
mitati civici precisano anche 
di ritenere « non calibrata » 
la riforma del diritto di fami¬ 
glia. Perciò, affermano, «sarà 
necessario un coerente impe¬ 
gno dei senatori de per ritoc¬ 
care fondamentali articoli del 
provvedimento ». 


Ferma risposta del governo cileno 
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Una di tali stazioni è stata 
chiusa per sei settimane, per¬ 
chè aveva diramato notiziari 
allarmistici. 

L’attacco che la DC e le 
forze più reazionarie hanno 
scatenato contro il governo 
popolare, facendo leva su 
pregiudizi, risentimenti e pau¬ 
re di ceti piccolo e medio¬ 
borghesi, mercantili e indu¬ 
striali, .sta quindi perdendo 
vigore. D’altra parte, però, 1 
partiti di opposizione si sono 
spinti troppo avanti nell’of- 
fenslva e non sembrano più 
capaci di tornare indietro. 
E’ avvenuto cosi che, nella 
giornata di ieri, la DC si è 
completamente allineata con 
te posizioni più oltranziste 
della destra. Fra democristia¬ 
ni. conservatori e fascisti di 
« Patria e Libertà » ci sono 
ancora differenze verbali di 
tono, ma la sostanza è il mas¬ 
siccio intervento del partito 
e delle organizzazioni di mas¬ 
sa della DC nel movimento 
antigovernatlvo, che in questi 
ultimi giorni è stato diretto 
dai settori più aggressivi del¬ 
l’opposizione. 

Dietro la serrata del padro¬ 
ni di camion e del commer¬ 
cianti, oltre alla ovvia dife¬ 
sa degli interessi di gruppi 
privilegiati dei capitalismo 
cileno, s'intreccia più di una 
trama. Innanzitutto c’e la 
preoccupazione dei dirigenti 
delia cosiddetta CoDe (la 
'( Confederazione Democrati¬ 
ca». cioè l’alleanza elettorale 
dei partiti di opposizione) di 
fronte alla robustezza e so¬ 
lidità del movimento popo¬ 
lare. In altre parole, la Co¬ 
De ha paura di perdere te e- 
lezioni del prossimo marzo, 
e allora si agita scomposta- 
mente, irosamente, per appro¬ 
fondire le divisioni, provoca¬ 
re lo scontro politico e di 
classe. H Partito nazionale 
(conservatore) e la destra 


della DC pensano che sia ne¬ 
cessario (per loro) giungere 
anche sulì’orlo della guerra 
civile, e magari superare 
quell’orlo, o coijiunque fare 
tutto il possibile per arrivare 
al voto in un clima arroven¬ 
tato, di violenza. 

Fin da martedì scorso, du¬ 
rante la « marcia dell’opposi¬ 
zione », gli oratori del Parti¬ 
to nazionale hanno lanciato 
la parola d’ordine: «E’ arri¬ 
vata l’ora dell’azione ». In 
quella stessa occasione, i rap¬ 
presentanti della DC parlaro¬ 
no ancora un linguaggio mo¬ 
derato. al punto che il demo- 
cristiano Vogel, vicepresiden¬ 
te della CffJT (sindacato uni¬ 
co a maggioranza di sinistra) 
fu più volte fischiato dai 
gruppi di destra più facino¬ 
rosi. 

Per la DC. schierarsi sulle 
posizioni dell’oltranzismo rea¬ 
zionario non è stato facile. 
Ma, alla fine, sull’anima po¬ 
polare del partito cattolico, 
che tuttora esiste, ha preval¬ 
so il funesto spirito di con¬ 
correnza con il Partito nazio¬ 
nale (è in gioco il controllo 
della Code e, in ultima ana¬ 
lisi, la spartizione del botti¬ 
no dei voti). Inoltre lo stesso 
presidente democristiano 
Fuentealba, e il suo gruppo, 
che attualmente dirigono il 
partito, e che sono personal¬ 
mente dei centristi, si buttano 
irresponsabilmente a destra 
per non essere scavalcati dal¬ 
l’ex presidente Prei e dal 
gruppo dei « freisti », che da 
tempo spingono ricattatoria¬ 
mente verso un « impegno di 
massa » antigovernativo, verso 
manifestazioni di strada ed 
altre forme di azione. 

Fuentealba, Vogel e gli altri 
d.c. moderati non hanno af¬ 
fatto la sicurezza che quello 
che guadagneranno a destra 
— se lo guadagneranno — non 
lo perderanno a sinistra. Pen¬ 
sano però di non poter fare 
altro che cavalcare la tigre 


del movimento scatenato dal¬ 
l’estrema destra nella speran¬ 
za di poterlo mantenere nei 
limiti del loro schema (oppo¬ 
sizione « energica», ma non 
colpo di stato). Ma avranno 
la forza di controllare il mo¬ 
vimento*^ E’ superfluo sotto- 
lineare la pericolosità di un 
gioco così irresponsabile e 
demagogico 

Ieri, parlando a seicento 
dirigenti della DC, Fuentealba 
ha detto parole gravi desti¬ 
nate a incoraggiare l’agitazio¬ 
ne delle forze più reazionarie: 
« Siamo passati dallo stato di 
allarme alla mobilitazione... il 
partito chiama alla mobilita¬ 
zione di massa... Fin dove ar¬ 
riverà il movimento? Pino a 
che non siano soddisfatte le 
esigenze... Se ciò non si po¬ 
tesse ottenere il movimento 
deve continuare. Come lo fa¬ 
remo continuare? Lo vedre¬ 
mo. Ci saranno scioperi (cioè 
serrate) parziali e totali... 
non retrocederemo. La conclu¬ 
sione più importante di que¬ 
sta azione è che dalle parole 
slamo passati alte azioni le¬ 
gittime che realizzeremo in 
perfetto coordinamento. Non 
possiamo fermarci a metà 
strada... ». 

Ma quali sono le «esigen¬ 
ze» di cui* parla Fuentealba? 

rivendicazioni dei padroni 
di camion (una percentuale 
più alta sulle merci traspor¬ 
tate) e la loro protesta con¬ 
tro la creazione di un ente 
statale dei trasporti (che è 
poi in realtà un’azienda mi¬ 
sta statale-privata da varare 
in una provincia del sud par¬ 
ticolarmente bisognosa di tra¬ 
sporti efficienti) sono soltan¬ 
to pretesti. L’obiettivo della 
opposizione è il rovesciamento 
del governo o la vittoria elet¬ 
torale ottenuta con la violen¬ 
za. Ma il piano reazionario 
si scontra contro il solido 
muro di un governo energico 
e sostenuto dalle masse. 


Una dichiarazione di Lama 
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progressista, impegnata nella 
soluzione di problemi secolari 
la cui responsabilità ricade 
sulle classi dirigenti che han> 
no governato l’Italia fino dal¬ 
l’unità ». 

«Sono responsabilità che in¬ 
vestono direttamente anche 1 
governi che si susseguono da 
25 anni a questa parte Ivi 
compreso quello attuale. I la- 
■ voratori meridionali che por¬ 
teranno da ogni regione del 
sud e dalla stessa (Calabria te 
loro drammatiche esigenze di 
occupazione e di progresso 
sociale s’incontreranno a Reg¬ 
gio con gli operai del nord, 
provenienti da Milano, da To¬ 
rino e dagli altri centri, dove 
te necessità di un mutamento 
delia politica economica sono 
particolarmente sentite in ter¬ 
mini di riforme e di garanzie 
di stabilità neH’impiego. F 
sempre più chiaro alla co¬ 


scienza delle grandi masse 
che non c’è speranza di mi¬ 
glioramento profondo nel Mez¬ 
zogiorno senza il concorso del 
lavoratori del nord e che. d’al¬ 
tra parte, non esiste una vera 
prospettiva di sviluppo della 
economia senza profonde tra¬ 
sformazioni nel sud. Se a Reg¬ 
gio Calabria — un centro nel 
quale migliaia di cittadini, 
tanta povera gente. In nome 
di Istanze sociali giuste, è sta¬ 
ta ingannata dalla demagogia 
di una destra eversiva — que¬ 
sta istanza nazionale opererà 
in modo chiaro a tutta Topi- ‘ 
nione pubblica del paese, già 
si potrà dire che il sindacato 
ha portato un suo contributo 
costruttivo alla solurione dei 
nostei problemi». 

«Infatti, camMaie II mecca¬ 
nismo di sviluppo, e cioè sot¬ 
toporre le leggi spontanee del- 
Teconomia. applicate dal pa¬ 
dronato in modo anarchico, 
alte scelte di progresso che il 


Mezzogiorno esige pone anzi¬ 
tutto il problema di una po¬ 
litica unitaria che investa il 
nord e il sud. la campagna e 
la città, gli occupati e 1 disoc¬ 
cupati, in tuia sintesi di piat¬ 
taforme e in un coordinamen¬ 
to di lotte che soltanto il mo¬ 
vimento sindacale nella sua 
espressione più lata e unita¬ 
ria può assicurare. Noi ci sfor¬ 
zeremo di dare questo contri¬ 
buto alle manifestazioni di 
Reggio. Affrontare con questa 
visione unitaria e narionate i 
problemi significa anche ri¬ 
spondere efficacemente e pre¬ 
venire 1 gesti disperati di quei 
pochi provocatori che volesse¬ 
ro ancora, dopo gli attentati 
del giorni scorsi, ricorrere al 
linguaggio delle bombe, nel 
vano tentativo di impedire ai 
lavoratori ed al loro sindacati 
di esprimere e di realizzare 
una piolitìca ed una lotta che 
risolva i problemi del nostro 
paese». 


I colloqui di Sidki nelFURSS 
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vare la pericolosa crisi del Me¬ 
dio Oriente». 

Kossighin ha concluso dicen¬ 
do che l’URSS continuerà a 
fare tutto il possibile « per ot¬ 
tenere il pieno ritiro delie 
truppe israeliane dal territorio 
arabo occupato e per ottenere 
il rispetto dei diritti legittimi 
di tutti i popoli del Medio 
Oriente, compreso il popolo 
arabo di Palestina». 

Nella sua risposta, Sidki ha 
detto fra l'altro: «Le nostre 
relazioni con l’URSS sono de¬ 
terminate da numerosi fattori, 
fra cui l'identità dei principi 
e l’esperienza congiunta accu¬ 
mulata sulla base di tali prin¬ 
cipi. Voi siete contrari all’im¬ 
perialismo. ed anche noi sia¬ 
mo contrari all'imperialismo. 
Voi credete nel socialismo. 
Anche noi. Noi crediamo che 
il socialismo sia la via della 
felicità per il nostro popolo. 
Voi cl avete dato un grande 
aiuto nel campo economico e 
in altri campi, contribuendo 
allo sviluppo dei nostro 
paese ». 

Sidki ha quindi espresso ri- 
conoscenza per gii aiuti mili¬ 
tari sovietici, che hanno con¬ 
sentito all’Egitto di «stronca¬ 
re» e «prevenire» altre ag¬ 
gressioni israeliane; ha affer¬ 
mato che « lo scambio di opi¬ 
nioni fra amici è indispensa¬ 
bile» e che te due questioni 
essenziali per lEgitto sono, da 
un lato, la cacciata dell’ag¬ 


gressore dal territori occupati, 
e, dall’altro. « il problema del¬ 
la cooperazione fra noi e voi 
nei vari settori »; ha ricono¬ 
sciuto che « molti esempi te¬ 
stimoniano in modo convin¬ 
cente la sincerità della coo¬ 
perazione dellURSS nello svi¬ 
luppo della nostra economia »; 
ed ha concluso; « L’amicizia 
stabilitasi fra i nostri paesi 
deve svilupparsi con successo 
al fine di contribuire al ritiro 
delle truppe dell'aggressore 
dal nostro suolo. I nostri col¬ 
loqui durante questa visita ci 
aiuteranno a realizzare tate 

SCOpKI ». 

Sul contenuto delle conver¬ 
sazioni le due parti manten¬ 
gono il più stretto riserbo. 
Fonti egiziane non ufficiali 
hanno detto che uno dei te¬ 
mi in disciLssione sarebbe l’ul- 
terlore fornitura da parte so¬ 
vietica di armi difensive. La 
Pravda, dal canto suo, pubbli¬ 
ca una corrispondenza dal Cai¬ 
ro, nella quale, rifacendosi ad 
alcimi organi di stampa egi¬ 
ziani, sottolinea che attual¬ 
mente esistono prospettive fa 
vorevoli alla ctxiperazione so 
vlettco-egiziana in campo eco 
nomico e sociale e che l'Egit¬ 
to, con l’aiuto dell’URSS, è 
in condizioni di realizzare gli 
obiettivi economici che si è 
posto, compreso quello di rad¬ 
doppiare nel corso dei pros¬ 
simi dieci anni il reddito na¬ 
zionale. I giornali dei Cairo, 
scrive l’organo centrale del 


PCUS. « constatano che la eoo- 
perazione egiziano-sovietiiui è 
fondata sui principi dell’ugua- 
glianza dei diritti e del van¬ 
taggio reciproco, che essa è 
conforme agli interessi del raf¬ 
forzamento del fronte comu¬ 
ne di lotta contro Timperia- 
lismo e per il progresso so¬ 
ciale ». 

La visita di Sidki è la pri¬ 
ma presa di contatto ad alto 
livello tra Mosca e il Cairo 
dopo la partenza dall’Egitto 
dei consiglieri sovietici, nel 
luglio scorso, su richiesta di 
Sadat. L’iniziativa del presi¬ 
dente egiziano, contrariainen- 
te alle aspettative di alcuni 
circoli occidentali, non por¬ 
tò ad alcuna clamorosa ^o^ 
tura tra i due paesi. Una certa 
polemica si è sviluppata sul¬ 
la stampa, ma sempre conte¬ 
nuta da parte .sovietica nei li¬ 
miti delia correttezza e senza 
mai coinvolgere direttamente 
i massimi dirigenti egiziani. 
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